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Presentate dai comunisti in Parlamento L'assalto previsto a Fiumicino 

Battersi per 
la soluzione 
dei problemi 
PÌÙ urgenti Precise proposte per stimolare „ d l E T t o 
dei lavoratori 
e del Paese 
Al primo posto la grave crisi economica - La 
lotta al fascismo, alla violenza e alla crimi­
nalità — L'esigenza dell'unità democratica 

l'occupazione e gli investimenti ?'un aere° *\er 

N^i cifrai scorsi si o svoHa J 
a Roma la nunioiro dei se 
grcUit teRionali L dei sc/te 
tari di I odor<i/ione do] PCI 
La riunione o n stata con\o 
tata per discuti tu della ni 
nativa dei comunisti nella at 
tuak situazione politica La 
relanone introduttiva i stata 
svolta dal compagno Enrico 
Berlinguer 

Dopo avvr nUwitt) landa 
mento pu>it io del <lib ttito 
che si va svolgendo mi par 
tao in ptcpatii/onc ck[ XIV 
Congresso Bei hnguer ha prc 
so in csinn gli u timi sv luppi 
della situazione internazionale 
e intima uchiamanclo gli 
elementi di aggiavamcnto in 
tei venuti in questo settimane 

Sul piano mtuna/ onalc 
Rtilmguti ha ricordato il tat 
to non ceito positivo costi 
tinto dalla ìottura dillaccor 
do commuciale USMRbS 
che contiimci lesistin/a nivli 
USA di lorve consistenti che 
si oppongono alla politica del 
la distensione Va pero ncor-
dito chi tanto da pirte arae 
r c a n i qinnto da parte sovie 
licn vi sino stvo dichiara 
zioni ufficiali e ufliciose nelle 
quih si è natfcimata la vo­
lontà di proseguire sulla itra 
d i del negviatot del dialogo 

Berlinguer ha quindi richia 
mito i gravi pencoli don 
\antt d^lle ripetute minacce 
di azioni di forvi fatte dai 
dirigenti L S \ contro i paesi 
produttori di [wtrolio e 1 ag 
gravarsi delle tensioni in Mi 
dio Oliente con il liscino di 
un napursi del confitto ara 
bo istallano in pirticolaie 
i»tt"avcrso un attacco isrie 
liano coni o li Sina e il Li 
bano Si e nacut zzata anelli 
I i questione di Cipro Nel 
Vietnam 1 estendersi degli 
«con'n militari è dovuto alle 
v dazioni sistematiche da 
paitc di \ n Thieu appog 
giato dagli L S \ degli accordi 
di Palici Queste violazioni 
trovano una pronta e legit 
ti ma. risposai da paitc delle 
forze di liberazione mentre 
ci esce nelH zona sotto il con 
trollo di ba gon 1 opposizione 
al governo di Van Thieu e 
la nchiesta di una sua liqui 
daz one Beilmgucr ha indi 
cato comunque la necessita di 
una costante iniziativa delle 
forze popolari e democratiche 
italiane per i rispetto degli 
accoid eli Pingi 

Passando ali esame dilli 
umazione italiana Berlinguer 
ha detto che ne'l u'tima set 
tlmana lo stato dell economia 
si e seriamente e tapidamen 
tt aggiavato \ i e stato è 
vno un lieve miglioramento 
de la bilancia dei pagamenti, 
che non hi peraltro avuto 
alluna sensib li eftetti nel 
rallentamento del processo in 
flaz onistico II dato più aliar 
m iute i costituito dal rallen 
tameiito delle a'tiviu produt 
tue dalla crisi che si ma 
ruttila in altri sctton econo 
mei t soprattutto d*. la ero­
icità de ila disoccupazione 
Bei hnguer hi citato in pai 
ticolare r dati degli opetai 
mesM in Cissn inttgt i/ione 
n regom comi il Pu monte 

Veneto ed altri i J40 mih 
ucritti agli ulhei di eolio 
cammto in Camp ima 1 au 
mento impicisionante dei gio 
vini in cena <1 lavoio e il 
n< ntto degli emirat i (.in Ca 
1 ibi a per li prim i volta 
dopo molti anni il numero 
dei uentrt hi superato qui Ilo 
d<Ile paitenze) \ e l campo 
delle iniziative per 1. r presa 
econom ca il governo tinora 
è stato quisi del tutto ta 
reme mentic in al 'u pus i 
capitalistici sono state avvi ite 
J a da alcune scttim ine mi 
Z ative e Iti te e ss ve 

ìjimpte in titcnminto a a 
s tu zinne iteina Bcilingiui 
h i iieluamato gì ultimi 
dnmmatici ivicnimmti n 
Tosi ina che contoimano li 
pei-, stenz i di ) ipositi e un 
j n t i c cu giuppi tuiousti i i 
bi n oi g 11 /i i'i e tuttoia im 
punti e la nptesa di a/olii 
'qindr t clic simp e p il sei 
v igge ed i l ' i r te collegati 
a org niz/izioni chi MSI spe 
Cialnente n illuni quartioti 
di Rimi e d Napoli 

Il compiano Ber nguer ha 
q i p 1 e Miri s j un g udì/io 
pr ^ ti\ ) sul ni K! ) comi e 
ni i e p >p il i lor ) otg ì 
a zi i/ ni i il putito 1 spini 
ioni ili agi,i iv munto dell 

(Segue <i piifnna H) 

Chiesti interventi urgenti per l'agricoltura, l'edilizia, i trasporti, l'energia - Sollecitati provvedimenti per la mo­

difica delle imposte sul reddito - La Montedison non mantiene gli impegni per gli investimenti in Piemonte 

I sindacati definiscono « dilatorio » l'atteggiamento del governo - Il compagno Lama ad una entusiasmante 

assemblea operaia all'Alfa di Milano - Vivace confronto del segretario generale CGIL con oltre 200 industriali 

liberare Freda 
Il piano criminale doveva scattare proprio II 
giorno del duplice assassinio di Empoli — La con­
fessione sarebbe stata resa da uno degli arrestati 

Frutti 
prevedibili 

L'Im&onente assemblea che si 4 svolta Ieri all'Alfa Romeo di Arese con la partecipazione del compagno Luciano Lama 

L'intervento di Galluzzi alla Camera sull'efferato assassinio di Empoli 

La gravità dell'eversione fascista 
deve spingere ad un'azione risoluta 
Il ministro degli Interni riconosce la pericolosità della minaccia fascista « nel senso di reale e ra­
mificata azione diretta contro le istituzioni e il normale funzionamento della nostra vita collettiva» 

La Carnei i ha tiatto ìcr a i | 
primo b lane o pò itico de a I 
lotta n coiso contio la tra 
ma eversiva 'n Toscana il 1 
cui ep sod o più erave e stita 

i uccisione dei due igeati di | 
PS v Lmi.0 ' d 1 parte de la 
ÌCIS a Mu o Tu'l II mlnls'io 
dell Intorno ha svo'to una ri | 
lagone 11 lisposta alle mo *e 
Interrogazioni Nel discorso di 
Gul s sono udlt accenti d 
o/gett va valutazione delle d 
meni onl e della pcrlcolos 11 
del terionsmo nero icianto 
a 'a, leterazone di ambigui 
riferimenti ili 1 criminali a 
poi trea in gcnetaic che hin 
no Indotto il compagno Gal 
luzzl ntervenuto nel dibattito 
a nome de PCI a notare — 
come rifcilamo pm avint — 
che pers ste uni mfaulf.clen 
T\ polit ca del governo Ou 
In anzitutto 1 [costrutto ie '111 
delle Indagini che avcvino 
portato a magistratura are 
tlna a udì/lare II 1 1*1 a 
scope 11 dei depos ti ci e^p o 
s vo p esso Aiez/o lariceto 
de fase stl tvancl e Mllell 
t n i h per concorso In stia 
gè Iacee t imeTo che •capo 

sivo eia destinato ad un i t 
tentato contro la Camera di 
commerc o 11 succo alvo arre 
sto di Margher ta Luddl G o 
vanni Galltstronl e Mari 10 
More 11 tutti associati iiel'n 
trama terrorista noli Aretino 
e in Umbria 

Scoperti 1 log imi del terrò 
r st1 con 11 Tuti nel conliontl 
di costui d i Arezzo tu emesso 
mandato di cattura la cui r 
eh esUi di csccuzioi e venne 
trasmessa per telefono al coni 
in cariato di PS di Lmpoli 
Ne le paiole del minìstio a 
questo riguardo e imp iclto 
il r tonosclmento del tatto 
che non fu segnalata ul Em 
poli la pericolosità del Tutl 
Lon Gul ha infatti detto che 
tutti ritenevano il 1 isclsta em 
pò ese una persona non peri 
colosa e questo può es^ie 
vero per quanto iliruiicla e 
conoscenze della poli/i 1 loca 
le ma coltamente non Io era 
per ehi aveva racco to pr^ve 

e. ro. 
largar in ullimn pagina) 

Catanzaro: avvocati 
missini tentano 
di aggredire i 

giornalisti in aula 
Oli i\ vocit i Missini dircnson di P ied i hanno tentato ieri 
nclt aula di>\c si celtbia il piocesso poi l i stiano, di piazza 
r-ont in i un 1 provot ./Mono ni i eontronti dei gioì n il isti che 
seguono le udienze I n gli i l t n un deputi lo missino 1 iv \ o 
t i f o Manto h i 1 volto l i isi mgiuiiose nei confronti dei 
Mom disti t h i (.creato di icnudi rne alcuni insieme ad 
alti i a e liner it i *> 

I \ n sposi i dt i v jo in i l s t i e s t i l i romi t dopo m i abbinilo 
n ito 1 tuia t si hanno domine ito i l i b i l i di M e d i pt r un i 
s< i u di i e i t i i hanno v otal » un doeunu nto di piolost i che 
i st ito pj i i nvu t ) ine he ti PusnUnlc della Repubblit * 1 
Consiglio supti iott d i l l i m ikistt Uni i e u piesidtnti d e l i 
C ameia t del Sen i ) \ i ki< i n il st sono kiunt minici o i 
i i t t s t i t i di s o i d i r u l i inche d i p u l e di avvocil pusenti 
i l piocesso A PAGINA 6 

Una tappa importante del processo di democratizzazione 

IL PORTOGALLO SI AVVIA ALLE ELEZIONI 
I comunisti ribadiscono la necessità del voto che dovrebbe svolgersi in aprile - La questio­
ne dell'unità fra popolo e forze armate - I pericoli che possono venire dai gruppi reazionari 

Dal nostro inviato 
LISBOW 10 

Il popò o poitoshesÉ s re 
che i pt" i p imi io » do 
IX) quisi r>(. unii d d i t u t u n 

i>eis u il e urne leu sei i 
e st ito immutato che li 
cinipi^ni c e t o n i e avrà i 
/lo 1 4 TI uzo piuss. mo La 
dita piotisi delle eie ioni non 
e incoia noti mi si otte mi 
che sua to-t unen*e n apr le 
e the malto p'-ob ib Unente i 
i l o 'evo p*"11) ci* rito Co t\ 
Comes id minine i r l iu iodM 
prossimi ^ìom Li nOvizn e 
\ t nu t i t imini n snrnM e 
L it ( e voe t 1< spe ul iz o 
m che iU quesf^ U n i inda 
\ i io i nb istendo d i settim me 
il i n Po *o„ vi o e opnttuv to 

il estoio tutte le forze the 
^ odo o con tasi dio o spesso 
ct_n milcolato i voie il dilii 
t e eppure costiute s\ lu >po 
della »i -, na e c->penen/i poi 
to-These 

Piopno stimale su lo ?ino 
comunsti Av n u il Comi 
t ito centiale del Pi t to 11 u i 
documento the ni ' lei mi i 
voi i/iono domot"itK i dei co 
munisti e indici illune deno 
\ic da seguire per reili^zme 
m Po to/illo una democr u i 
più- il >t)c i 11 più genuino pos 
sibilo si smentisc JIIO loima 
mente le accuse di coloro che 
pretendono che le elezioni non 
st Inumo La io ilizz izione 
di i bere e e? on per un t A. 
semblea costituenti ditono 1 
comun s* portoghesi L uno 

I dezli obbiett 1 def niti da 
' molti Anni dal PCP il qua e 
I difondendo li ìoahzziz one 

di elezioni leilmento libeie 
I sotto mei te tt disposizioni 

d< Il x IOKKC elettorale e coite 
1 situaz onl che \enebboro i w 
I 7liie In ilcuni ispctli la fif1 

| nulntti del vo'o 
Che tosi denunci mo i co 

munisti? Ne p u no mono eio 
I the tiascino e m KIHCIO di 

controllare qui di persona e 
di cui si n i na 1<\ eco st 
non sempic li tondinni nelli 
stessi stunpa portoghese E 
cioè quel che succede m tei 
te resloni dove la ita-ziont e 
incoi x in condizioni di Impe 
dire uri t propisnda democri 
net dove i iporioni icaz onfl 

,. r- mantengono uni situai one 

di coeitiz one mator ile e mo 
ilo sop-i le popola/ om dove 

i comunisti sono stati esclusi 
poi, no dalle commissioni di 
opera/ione di cens mento elet 
lui ile 

Queste denunce bono ate 
conteimite stamine in una 
confcienzd stimpi tenuti dal 
ministro del Infoima/ionc 
miRkioie Victor Ahes il qua 
le h i tenuto a sottol ncaic che 
il Mo%lmento delle forze irmi 
te intende ìender ì gaiaitt 
della completa, liboi ta del 
voto Piova ne sia h i detto 
AUes 1 invio di mirfml i di 
mih in nel e lesioni ptu i 

Franco Fabiani 
(^cgitr a pagina tt) 

La linea di restrizione a ol 
tran za di limitazione -non 
•^elettila e non qualificata 
de' CÌedito degli investimeli 
ti e della spesa la linea in 
somma della recensione prò 
grommata sta dando i suoi 
pretedxbih e previsti frutti 
negatiti I disoccupati han 
no superato il milione e 200 
mila, la cifra dei lavoratoli 
ni cabia integrazione sta 
ciesccndo draJiimaticamcnte, 
grandi imprese come ì Italsi 
der e la Montedison annuii 
ciano riduzioni allarmanti 
dei propri progiammi prò 
duttivi 

Si dcteimma una situazione 
Ut quale, oltre clic grattai 
ma sai piarlo sociale, i addi 
rittura paradossale vul pia 
no economico Tutti sostc?i 
gono che per far fronti, al 
deficit petrolifero per paga 
re l debiti, per avviare il n 
planamento della bitanca dei 
pagamenti otcoric elevate 
la produttività del sistema, 
lavorare di ptu, esportare 
di ptu Accade micce esat 
tamente il contrario la gcn 
te resta senza lavoro un ere-
scen'e numero di fabbriche 
e impianti sono inutilizzati 
s-t da luogo a uno spreco 
enorme d risorse E questa 
sarebbe la « soluzione » della 
crisi"* 

Appai e del tutto chiatti la 
miopia delle scelte cht l co 
lenii sono andati compien 
do da quando e esplosa la 
crisi del mondo capitalistico 
te l inflazione ha comincia 
to a galoppare non lo si di 
montichi assai prima dei riti 
cari petroliferi), così come 
appaiono ciliare le responso 
bilita del grande padronato 
privato e pubb'ico che non 
ha saputo — anche per las 
senza di chiare indicazioni 
progi amniotiche generali — 
affrontare per tempo le ne 
cessane riconversioni Le 
proposte e te iniziative dei 
comunisti sono duettc a sol 
lecitarc quel rilancio produt 
ttvo clic e un'urgente esigen 
za nazionale, e che deve ba 
sarst su un preciso indirizzo 
della spesa e degli investi 
menti, corrispondente a ben 
detcrminati criteri di ptto 
ntà 

Dinanzi a ptoblcmi di que 
sta natura attardarsi — co 
me continua a fare H vice 
presidente del Consiglio La 
Malfa — in scomposti attac 
chi allaccordo intercontcdc 
rate sulla contingenza, è del 
tutto prh o di senso Cosa 
e entra l'accordo sulla con 
tingenza che troverà gradua 
le appi caztotie so'o nei mesi 
e negli anni futuri con gli 
effetti iccessivi della stret 
ta indiscriminata vi atto da 
due anni* Come st fa a fin 
gerc di ignorate che laccor 
do sulla continge iza ha lo 
scopo e ti risultato di di 
fendere i1 potere di acquisto 
dei salari e di migliorare m 
paittcolatc la condizione dei 
redditi più b«isf' Come si 
fa a sostenere che in Italia 
Imitazione t soltanto » il t 
slittato dell espansione del 
potere di acquisto monetano 
sul mei cato t e quindi ad 
addossai ne la icsponsabi ita 
alla lotta dei laioiatou e 
dei sindacati quando linfht 
zionr r un fenomeno moti 
diale che e partito dagU St( 
ti Uniti e derivato dagli a t 
menti a catena dei prez-i 
delle water e prive e da 
manufatti e die ni Ita la e 
stato aqqiaiato da 2 assetua 
di r forme strutturali e dal 
peso dei parassitismi e dilla 
speculatone> 

Anche ti quotidiano rìtVa 
DC come quello dei repub 
bttcani continua a ripetere 
a onieta che bisogna < con 
tenete i consti in indniduah 
per riscnan i sai se ìtali al 
e rifornir e alto SÌ lappo 
Va qui l ( insù ni t i l t duali 
occona limitare coi qu i i 
stiumcnti t sta^i io i qu Po 
orientamento produ'tno t 
sostituendoli qu i i tons imi 
sociali t coli* ttia t con q 11 
me zi su tutto questo 11 < 
siletuio assoluto Cosi come 
nessuno spiega pere! t ti tem 
pò delle riforme e dilla ito 
di un diverso meccanismo di 
suluppo non anni mai m 
net periodi di i aedi e gras\c 
ne net periodi di tacche via 
gre Ecco dunque clic Ut lotta 
per qualificate scelte di in 
icstimento e per un inpiego 
rigoroso e srlettno del a spe 
m e del e redito e p u clic 
mai ingente e necessaria 

Lazone dei comun st pei 
I una qualificata ripresa p o 
I duttlva e pei la difesa dei 

bassi redditi duramente co piti 
dal continuo lincaro dei prezzi 
si sta sviluppando con forza 

| nel Paese e nel Parlamento 
Mentre da virle e tta vengono 

I segnalate lnì/.Utlve per uni 
nuova politica degl mvest 
menti ieri U Senato e il li Ca 
mera sono state av<nzUc pre 
cìsc richieste al tfO\crno pel­
one adotti urgenti m sure a 
sostegno dclleconomn e dei 
I occupazione in u i momento 
di prave crisi come 1 ittua e 
LA niu.ste/zi dell intzlitlvA 
comunista UOVA piena con 
lei ma non so o noi drnm 
mitici dati torniti laltio io 
ri dal ministro del La\oro 
(nel mese di dicembre 1974 i 
disoccupati sono arriviti a 
1222 6121 ma mene nelle no 
tizie sempre più fitte di so 
spensioni uduz.lonl di ori 
rio min icce di licenziamcn 
ti Proprio ieii li Montedi 
son si t rlminpiita ^li im 
pegni di investimento pi osi 
con i slndiciti la Regione 

II Koveino per nuove fabbri 
che in Piemonte nel quvdro 
del processo di ristiuttuia 
/ione del jfiuppo Anche A 
Pile li non intende ìispetta 
re ff ì accordi con i s ndacati 
sopnttutto pei quanto ri 
guirda 1 nuovi lnsediarnent 
nel Mcz/og orno 

DnMe difficolta della attua 
le sìtuazioie pirtc 1 Inter 
pcltan/i del compagni sena 
toi Co ijannl Chìiromonte 
Del Pace Miderthl e Ber 
tonc rivo'ta al presidente 
del Consigl o ed n mln'stri 
per 1 Industi 11 per 1 ACTÌ 
coltuia e per 1 Lavoil pub 
blic» per chiedere in pronto 
j itervento nei settoil del 
enors a dell agricoltur i e 

delledlll/ia abitativi Si r 
leva che ad impegni in que 

a. ca. 
(^rfiiip m ultima pagina) 

I f iscisii de 1 « }• icnH n i 
zioM i l i n \ i l u / i o n n i j » e Ma 
n o Tut i 1 iss csmo di L m 
poli volc\ mo s i q u c s i i m un 

i ie t to i I lumicino i chiede 
I 11 olti t ul un i L,ross i c i ­
t i l a l i libcuiZK ne inimcdi i 
| ta di 1 i i d i e \ enim i j*h 

accusati d i l l i sti ìg i di Pi iz 
Z Ì I nntan i Qui U l i C\A 
motos i notiz i chi h i un 
plesso una s \ u l l i i m p i n w M 
die md lumi sul i t i l lul i 

| e\ < i s i \ i di 1 l i ontt r i \ r lu 
zion u l i d 11 i f|U ih f icov t 
no p u te ( l i te i l I Liti Lu 
ci ni » Vi ine i M u „hc i it i 
Luddi P i n o Al i kn t i te l i 
M a i t u \11 d i s i l o i i l t n sul 
conto eie i qu i l i l i indac ni 
continuano Mancani ovvia 
minte molti p utice 1 n i sul 
e l imina l i pi mo che ci i sin 
lo me sso i punì d i f isei 
si i poiché l i mrl mini eome 
e noto soii) copi ite d i l se 
melo is' i utt il in 

Setond > dcui i i indiseie/ io 
ni snebb i st i l » u munque j l 
i i mei di pò n e i ( ie di 

1 mtf n o M t >n i i iv i 1 u e m 1 
I ti p u tieol i i i d i 1 p ino che 

ei i stato iceut i tnnunt t pir 
p a n t o Si e mchc s iputo che 
il d i l a tamen to i r i u m i m o 

I i v i ebbe dovuto csseie attua 
to p iup i io i l 21 se i sr c i tò 
lo stesso binino dilla spari 
t i n i di Fmpo i Questo pò 
tiebbe spiegare i n d i e l i ì c i 
zinne eh M i n o Tuli quando 
1 i si i i si \ de pu rnb uc m 
e is i j j i i s t i l l i e ft i e peti 
so ehi ] m ic io pi ino ei i M i 
to scope i to 

Si concio le 11\ el i / om che 
I i t t tndono meni \ u n i confei 
| m i u t l i cn le due g o i n i p u 
i ma d t l l a p c i t u r a del pioccs 

s ) di Cai *\ z ì i •> e l o Frc 
da i \ e n l u r i il piano avreb 
he ri v ul se i l i u e L a«nur 
d i m t t i / i o n rh provocar* 
p rob ib i lm in t in i sti ige a 
1 tumit no C M st t t i f i a 1 al 
t i p u innunc a' i i l 22 d 
e t m b i o scorso in un del ran 
0 mrss jga io spedito proprio 

d i I mpoli l i c i t t ì del Tut i 

ili» i ed i/ inni i l i n l tun gioì 
n \ i 1 mess t ^g t, i rmai > 

Uni in m n i ' si chiedevi 
n ippunl » 1 i l ibci i7ione 
di 1* 11 d i e \ i nlur i mo77o 
ni 1 n d m b ghetti di ban 
t i i ' i mess i i disjxisi/ione 
di un ie t t o pei l i is f i r i re 
^h i t t u s i t i della s t r ige di 
Pi IZZ i f onl in t m Cile o m 
I b i \ i 11 i mi su i si an 
nunei u i m t h i si le tondi 
/ IONI pi su neri fosscio bta*c 
le t i tt i t i 1 net smne di un i 

pt I M l l i i gin nov e L. n in i 

1 ti o se Ut i l i subito piani 
ih i m e i . e i i / i i e in l t o l l i cht 
]jej i JI n ave v ino ottenuto 
ik un i sult ìt ) M i n l ie con 

1 mi i l i e ice i a Al u io l u t i 
i is N t J n i n o i al I K U I 

m S p i a n i uh in t iunei i t i ten 
t in m i Hi si ibi] re chi e i 
pt j.k isse l i et l lul ì e vei sjv i 

net iut chi e 1 i <. mi nte > d( 1 
1 >llt pi in > ci mimale e di 
quali i j jpoggi M d ^se ]o stes 
so l u t i \à Vezzo intanto 

ì smo giunti funz ion i r dell in 
l i t r n o l i s m o e della questui ( 

I di L i lo^ii i I H I stabi l i te evu i 
I t u l l i co l l i e , imm i t i a la s i r i 
j L,C su t i c iw I t theus e i l coni 
I m indo teuor is ta de! l u t i 

ALTRE NOTIZIE A PAG 5 

i lavori si aprono oggi all'EUR 

In un clima di incertezza 
il Consiglio nazionale DC 

Il progetto di Fanfani per un congresso straordinario sembra ormai tramontato - Le 
reazioni alla concezione chiusa e integralista del parlilo emersa dal discorso di Firenze 

ecco la gente che ci governa 

I. pa. 

TER! ( / Um'a si apnia 
con un grande ti'olo su 

sci colonne un titolo dram 
viatico che diccia cos\ 
« Sa iti a 1200 000 1 d soc 
cupati — Urgono misure di 
npicsi produttivi /( ti 
toìo era preceduto da un 

accintilo ni cui si ae 
cennava a < eiri ì ndir zzi 
economia e seguito da 
un < sommario nel c^itale 
era dct'o tra l altro che 
te ore di uitignutonc M7 
lanate sono aumen'atc del 
li2 e e il governo non 
annuncia nes una iniziati 
ta concreta e che il qrup 
pò Italsider st propone di 
ridurre la produzione Que 
sta * la situa ione che il 
nostro giornale denuncia 
t a con tanta ci denza 
mentre gli altri giornali 
dedicar ano motto spazio al 
Consiglio naztona e chno 
cristiano che comincia sta 
mane 

A proposito di queste 
a sur dote quali s paria 
da più giorni il Versar/ 
acro iniziata la sua no*a 
con queste testuali paro e 

Incerti ugi i di Coi 
sigilo n iz ona e DC M i 
1 <ventili i a di un *eri( 
noto il ve t ce del pi 
1 o d migjoianzi u i 

hi pò so ne < u 
oio div erse r hi i 

I lo idei donnei 
e i pi de 11 oo-ion e 

Tolto non imbuì io 
n'en ioni 1 a p et ip 11 e 
le cose Sr toi cor fio i 
tate <iuc!!n notizia r aitar 
danti I aumento dei disoc 
i upati e qui sta infoi ria 
^wne re at ta al e a tute 
cautele dei capi doiot i 

t v i 
mo 

e oo 
l̂  u 

pò*eie o tenere un i '*riJ 

to esemplate di la D^ 
Datar 't alla prospetti a 
che t aia realtà ai aio 
nitori clu a m g aia al 
giorno ungono bu taU 
sulla strada e co idunnati 
alla miseria il pari *o dr 
maggiorar: a non so o : 
t ia il tetre noto r ta 
decide < he non e e T S 
suri bisogno di precip tr 
re le tose Quali so io t 
piob em ('e o tu i r 
sano i>e sco ifig icn h< 
funi sub lo o a o 'obre s-
sostituir o < o P eco i o 
( on Follar t o coi vr>n 
sappiamo eli lo credete 
che i dorotc i d mocr 
s'iam più nu rteto i ,_ p u 
torti al t ertice dello s / 
do crociato al a t o ut 
dell aumento dei disoee i 
pati si siano r uniti tia 
t oltt e dimeni chi di og i 
altra ruta per por < r 
mi dio a que tu t ir b 
realtà Ma p u Qtu *o e 
ri loro pr ygreni i i i Una 
line ì ce mimo s i n 
ir unt i i q io e hi 
IOÌV t sso d ">po • • e c o 
ni ippogko io i n o o 
t t itele i i p epe d 
T i il i il i ì j * so tv i 
m u : oj i iz i n i e np e 
( o i ob e t vo di O H I e 
nd otc ip i o i p i p t o 
o (\ e„ < ! i o i p"o 
de n i d Coi o 
( Pc r i s e a ci i 

Peeo e gè it e! e ci on 
i n a l ne r a si p i 
ta e tlla < ri fci i de 
par! to t a p c!< 
de! Ce i ne \ o ? 
/ t i 'onc' Va 

i pei 'o o 

Dnvan* n a nuovi sess or** 
do Coib g lo nazioiae de^H 
Domoc-az & cr n « che s 
ip" - i questo pomi.** g„ o con 
i id **v az on*™ de son Tanja 
i 1 p tr lo b oro .tnl i ne 

p o i o d e a m igg O T cr i 
eh (ibb a att"ivo**^a o n** 
co ode a uà v la u '-at-cn 
t'-1 t e NiufM^i'o o ma )o 
un in m smo li z o che ^ 
e i croato ito no ol * seg"e 

v dopo i Cong**CN.so de 
"l to dde o ( pa lo d 
Pil i o G usi n ani i la B 
i* a i iporso l i t i d i Fan fa i 
< boi jOivin dn *,npp**o<.i 

i e u p og irn-nj eapat*^ d 
i < H I mcn e 1 pi tlto 

i t C*s ìfn si v i se ìza 
i e e p co l e e v i ae 

e d e m i - , e i i Og U "-0 
e f st e - ex i 

e i l e d e U d sp 
e pano- i n i r ,* i 

l"e o de o yf> o 
isp i i \ g a d 
i l < n o i te i o i 

p op- n 
" Q J 
o : a o 

e Je 
u o v o 

O 'SXTUdD 
\ •>( ilo do xi eh», i -,os,s o io 
e LU < eh m« N mo o**gano 
d e i f de iveva appena 
ib x // i o iv v o d u"« r 
« < ss o e t " ( « b u e sco if t 

ibite — reterendu n 
K \ i oqjcnt ne o e e on 
7 i - l M i C l u u i o « 
X" OS 1 P t i O O il S J , l 
]>i i i DC e Pi'-'so 

N i i i "> Ji q ri seoi 
) u q ics ) C i ^ o na 

< i i Lo j e t **is o 
i i jpo t u "i a o ne o 1 
ì it i e un Coi^-'osso "« 

d noi r t m •) b f o t SA 
n i dos. o do o e o o i 

e i a film n a v<* 
i< p - o^ge ci* bbono ess*» 

i i d o o i p" nave-n) i ^ i 
iJ5 e d I n v i me i e " 0 

< i i o „u i i\ i e ic i 
3 ooo a 1 i a t " ( O Ì I " ' d-i 

ì i ir 11 p i a co rnac i *> 
d u„v ìz i de i nui i 

i e nb e i c o i -e*vsu i e id 

fi i n o 
ti ai oro 

i n i 
i fo 
« eh 

a i i l o i 1 
— Il 1 1"HL 
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Il dibattito sulla riforma nell 'aula del Senato Con un'interpellanza al Senato L'ACCORDO TRA DC, PSI E PCI ALLA PROVINCIA 

TtmtSnrfSS^ Jr ive fTZ, Avellino: a base dell'intesa 
UNITARIA SULLE NUOVE reclamate dal PCI . . . . 
LEGGI PER LA FAMIGLIA per agricoltura, un programma di rinnovamento 

Tentativi delle destre di ostacolarne l'approvazione • L'intervento di Sa-
badini - Iscritte all'ordine del giorno le leggi per il voto a diciott'anni energia e edilizia Lo scontro ed il confronto tra le forze politiche in questi anni sui temi dello sviluppo econo­

mico e della democrazia — Eletta la nuova giunta — Vano intervento di Fanfani 

II ci b a t t i t o su l i 1 f o r m i 
de l d r i t t o d i farti B a n d 
l a u l a d i Pa lazzo M a d a m a è 
e r t r a t o Ieri ne l v vo d e i t e 
m i t i c a Ide i l e e p o l l t c ì c h e 
d a a n n i i rrpesrru non so 'o le 
' o r z e p a r l a m e n t a - 1 m a a n 
che g n n d e pa r to del l opinio­
n e pubb l m e d t e f o r / e M> 
cinll de l P i e s e 

I ìziudiz o p r i s s ! d a l d ive r 
si K 'uppl n i n n o iOt to i lnea to 
1 « m p t i e u n i t a r i a c o n v e r s e n -
?si che si e r r i l l z / u t a t u i 
p a r t i t i del a r c o cos*ltu7lona 
\f a soà te^no d e l l i r t o r m i 
L a s o l i eccez ione è n p p - i 
s e n t a t n d a l P L I che r i soe t 
t o a l i a p p o r t o p o s l t u o d to n 
»uo t e m p o nel la e abo raz one 
v a n t a filli C i m e r i h i com 
p i u t o u n piso.o i n d c t r o p r l 

I fai o r b a l e a i a egge 
1 I r - i i f i vo re de i i ' m m a 

m i r o p u l i t o o - U o r d t i ( 
i DC de 1 P S [ de upx> do i 

M i •.ti i md p e n d i n < CU 
P C I I 

1 Pe r il g r u p p o d o m o e r h t i 
no l i s e n a t r i c e Fu cucci h a 
teso a c o n t r o b >anc i r e le a c | 
cu i di s ibotajrcdo i H o l t e d a 
s i n i s t r i a que l l a p a r t e de l 
suo p u t i t o c h t a u u o *es 

i t o la ì fo m i il t o r m a i d o 
c u l i DC h i pe s e j u to d u e 

m i os e . . . i n d o n c o m m s 
s one i n s i e m e i l m x n t 
ì l c i e i t i c o m u n i s t a d proco 
d u r i r i p i d i poi p io n t i n d o 
n im< ia>i « m i n d i m o n i . 1 U i 
d e n t i i u i n t r o d ir-e nel to 
s to p - ne pi arca ic i d i d H W i 
d e a i o p r l c f i p c - n e g a t i 
s i i d -I t t i del la m o j e elio 
qu i 11 d< fisi n a t i luo-1 do 
in i t r m o n l o 

ì. d u n q u i p reved ib i l i c h e 
in a u l a s r pota li t e n u t i l o 
d i l M b l (che h a iscr t to i 
p i r u r c b e i 9 o r i t o r ) e d i l | obiot t vi quel o di t r a d u r r e 

Q i ih p o w c 1 ino i 
poi q n il u i ri i 
e J 1 (|l I i i l i i v i 
t l|X I 1/ \t I il 

il Ko\ein> n ri 
in i C i m i e I 

JX H 1 ) 1 
p i din e ili! C 

) opo P i 
ih t 
n li 

ni 

PLI d it i-d irò e di p e j . 
r i - i IH l e i w i n d i e v t t r i v c r 
so i n r e s e n t i z l o n e dt dec ine 
o dec ine di r m c n d i m o n t l II 
t e n t a t vo t u t t a v i a non do 
i r e b b e ruo -o o s t o d i t i l i 
i m p i e g a d e o schc -amenfco 

Dal Comitato interministeriale 

Decisi limitati 
aggiustamenti alla 
stretta creditizia 

Modificate le riserve, abolito il «tetto» per l'agricol­
tura, finanziate le esportazioni . Rinviate le nomine 

TI Gomita'o inte**m rusteri 1 •* 
por ti credito od il r i sp i rmin 
che ha i poton del governo no! 
la regolazione del settore si e 
riunito ieri i l l c 17 30 con ni 
l 'ordine del giorno 11 redola/ o 
ne delle r w n e 1 finanziamen 
to di alcuni settori e l i noni n i 
della direzione di importatiti en 

s ti cred ti / i Ancori una volta 
è s t i l a e\ i ta t i ogni dot intoni, 
incisiva nuli issetto dell intormi 

} diazione bancaria Lo nomine 
dei dirigenti benché 1 posti si i 
no v icanti d i lungo tempo sono 
st ite nuovamente rinvi ite por e 
difficolta di dosaggio noi t co 
TI problemi dell eccessivi a l t e / 

- za dei t issi d interesse che ini 
pedisco il f imn/t imento cuci 
tizio di att s i ta che pure sono 
p rodu t tve e p n o n t i r i e non è 
*tato af l ront i to 

L eventuale u toriorr r duzio 
no dell interesse e i imi ita il 
mere ito che \ i t n e influenzilo 
con la decisione di modificirc 
la c o m p o s t o n e delle r i s i n e 

'•. obbligatone delle b inchc \11 ob 
[ bligo di d pos to p r e v o l i ban 
I c a cen t r i lo del 22 5% d e l h n i 
I co l t a bancaria — che prevodov i 

alcune varianti por tipi d cont 
Ce di azienda — viene sostituito 
htm coofficionte un Torme del 
M 5 % in contante in rapporto i l 
| ] incremento de depositi 1A 
& Casse, dt Risparmio potrmrio cl< 
T poe ta re le riserve presso 1 Itil 
|cas.so loro istituto cen t r i l i 'i 
|cfl t e l o n i elio può r depos t irle 
r a l l a Banca d Itali i oppure im 
| p i e g i r l e secondo le s i c d rot 

TI coefficiente d ri sor i 
f potrà essere v i n a t o fino i 5 
Kpuntl percentuali in più o m o r ) 
J(20%) « s u proposta del Gover 
| n a t o r o de lh Bine i d UT! I » 

Insieme i l i introdu/ one ti t 
Innovo coetf icente di n s e m n 
! con tante viene rinnovato e mn 
Edificato per il 1 semestre d 
Fquos tnnno 1 obbligo d Ile n/ie i 
| d e di cred to id invest re n 
ittioli il W dell incremento ci 

Idcpositt in pr i t ici o r c i t u 
• t e r r ò dei depositi ver rà t n s f o r 
Kfnato in t tol ( l i quota di titoli 
• Inclusa finori nella r iserva ob 
JWtgator i e compies i ) 

LÌI composi/ one r! 1 por' fo 
Ito per tipo di titoli v e r r i de 

(erminata con success \ o ptov 
| v e d i mento 

Non è s t i t a prosa i l i n i do- I 
t e n t o n e nuov i s I t isso e' scor 
[to presso t R ine i t l f u l u i 
at tualmente presen t i un co i 
>I 12% ci rc i r i poss b f t ri 
riduzione dei tassi d m t r c i t n 

affìdita per o r i i l h pre 
vinione d una p Ci l i r t f i d sno 
ubiltta d croci to p u v sto 

«ss.it a lot tor i 

I * un chi ni suro spcc f di'* 
presi, re i ! i t unione ci i< ri p* ì 
f ivorire sinuo i sc*to"i sono e 
seguenti 1) le oporaz ont d 
cred to n g r i r o d e s e r c / i o so 
no escluse chi limiti dt accre 
scimento degli imp eghi ( lo ie 
v i to nte esse sole/ onera anco 
i i un t volt i i r chiedenti 2) 
lo s t i n / n m e n t o citi cont ib iti 
n conio intetosso por I ospan 

s o n o ci» 1 i r e d t o i l ttfricolt i n 
viene promess i < con ipposito 
provvedimento lec sh t ivo * Jl 
vendono messi iffettiv imontc i 
disnos / oni previsti 1400 m 
li irtli d Rimonto del p i f o i d 
per I iss ieur i/iono cìi cred * ) 
ali espoit i / ionc A) c i rc i 300 
m li udì ci im est mento s ir inno 
cost tu t (h i cert ftc iti dt ere 
dito omessi d*tl Tesoro per I 
debito degli ospedili in modo 
d i consentile i I l lune b i n d i " 
di mobiliivuie i c n t i t i c i t i e 
estendere nuov i cred ti 

Scandalo 
del petrolio: 
sollecitata 

la conclusione 

dell'inchiesta 

ente 1 enorme spropor? ont fr i 
m n d a e disponibilità 

L A c o m m l s s one p u l a m e n 
ta re i n q u i r e n t e per i proced 
m e n t i d i c c u s i ieri h a u 
n u t o i n i sola s e d u t i e n o n 
h i concluso U d i s c u s s o n e ce 
nei i l o sul p r o c e d i m e n t o r e l i 
t u o al lo s u i n d ^ l o de i pe t ro 
llerl In cui s o n o colnvol t pe r 
co r ruz ione ex min i s t r i segre 
t a r i a m m l n l s t r i t i v del p a r t l t 
d i ctnti*os n ls t i i d i l i g e n t i d t ì 
fH-trolltr 

Il c o m p i a n o Spiurnoll h i 
c h i e s t o f o r m a l m e n t e che il 
d i b a t t i t o s i c o n c l u d a ne l l a 
r i u n t o n e d i giovedì p ros s imo 
perche l i commiss ione pos6a 
a -sumere le Impro rogab li de 
t e m i n u l o n l 

Nel a s e d u t a p r e c e d e n t e la 
c o m m ss o n e ive\ t i s c o ta*o 
u n a re laz ione d i Olivi (depu 
t u o de l n " i r l c i t o d i l PIOCST 
so su le i s t e t ruce i te de 
1 ANA& i i s l ' u u i o i e i u 
i d e i croi* i d i l o r d i n i n e t 
del / i n d i c e I s t ru t to re de l t r 
b u n i o di R o t i i che l i i de 
m m d i t o i i commiss ione 

. ozn l dee s lono circa l i v i 1 
!'•-• " " d l " i i l fini proces.su i I del : 

toni imo p-< le I n t e i c e t t a / i o n i t e l e lon iche c P ' s s n o 

a n c h e sul p l ano z u r ld lco u n i 
c o n c i n o n e c o m u n l t i r l n del! i 
l u n U l i e quel o d i f u si 
c h e s u l l i r l r o r m a poti *.se r e i 
lU/*irtil m a s s m a di conver 
c e n / n t r i le \ a - i e p i r t i Po 
1 tic he 

Ciò — ha d e t t o i s e n a t r i c e 
P i ci l ici — n o n s i pf r r i ^ o 
ni 1 i t t ic le e sti irnen i i n a 
pei ho e r i n e c e s s i r l o c h e t i 
le i forma p r o p r i o pe r ch > i t 
U n e n t e al t e s su to m o n l e e 
c h i e de l R ie sc l n t e r p r e t a s 
se li m o d o di s e n t i r e e di vi 
\ e r e in r e n i t i d c l l i f imlRl i a 
de l l a s t r i e r i n d e migs t lo rnnza 
deg l i i b a l i m i e co-tl tuls.se 
qu ind i un c o m u n e p u n t o d i 
r i f e r i m e n t o 

L o r a t r l c e DC r i ferendos i i 
posizioni n e g i t l v e incoi i p r e 
sen t i ne l suo p i r t i t o (come 
que l la e sp re s sa nel g o r n i 
scorsi d a l s e n a t o r e Conc i l a ) 
h a difeso alcninl p r inc ip i in 
n o i a t o - l de l l a r i f o r m a q u i l l 
la p a r i t à dei coniugi I ist tu 
to d o l a c o m u n i t à de l ben i e 
il r i c o n o s c i m e n t o del d i r i t t i 
de l f igd n a t i fuori d i l m a t i i 
m o n l o 

Il s e n a t o r e B r a n c a per l i 
S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e h a so t 
t o l j n e i t o a l cun i p u n t i f onda 
m e n t o l i de l l a r i fo rma 11 p i l 
m o del q u i i ! — hn d e t t o -
e r a p p r e s e n t a t o d a l l i d lsc 'p l l 
n i de l l a f amig l i a c o m e un lo 
n e d i d u e p e r s o n e c h e l e z a n 
dos i t u di loro p e r f e z i o n i n o 
e n o n l i m i t a n o l i p - o p r l a 
l ' b e r t a 

II c o m p a g n o Sabndln l par­
l a n d o pe r il g r u p p o c o m u n i 
s t a h a a f f e r m a t o che l i r i 
f o r m a si inser isce p ro fonda 
m e n t e ne l l a cosc ienza e n*>l 
c o s t u m e del la più l i r g i pa i 
t e de l P a e s e r i a f f e r m a n d o 
a s s i e m e i l d ivorz io u n a vi 
s lonc de l l a f amig l i a b i n a t a 
su l c o n s e n s o e s u l ' a p a r i t à 

Q u e s t a mobi l i t az ione popò 
l a r e u n i t a al i s ce l t a com 
p l u t a d a l s e n a t o r i c o m u n i s t i 
d i s t r e n u a d i f e sa d e l p r i nc ip i 
c o n t e n u t i ne l t e s to d e l l i C a 
m e r a , h a c o n s e n t i t o d i fa r 
fa l l i re il t e n t a t i v o messo in 
o p e r i m i l a c o m m i s s i o n e de l 
S e n a t o d a p a r t e d e l l a DC e 
del le d e s t r e d i f i r a r r e t r a l e 
la legge s u a l cun i p u n t i q u a 
l i t i can t i E m e n d a m e n t i co 
m e quel l i c h e t e n d e v a n o a 
r c l n t i o d u n e 11 pr inc ip io d i l 
la s e p i r i / l o n e de l beni In 
luogo de 11 cornuti o n e leg i 
le e la s e p a r a z i o n e per « col 
p i o a l t i l e m e n d a m e n t i c h e 
l e n d e v i n o i d l sconosce ie i 
d i r i t t i de l figli n a t i fuori d i l 
m i t r i m o n i o ono s t i t l ì c 
s p i n t i o sono s t a t i r i t i - i t t i 

Il t e s to i p p i o n t o d a l l i 
c o m m solone del S e m t o n 
t r a d u c e i l c u n l e l e m e n t i in 
n o v i t o r che m i g l i o r i n o 11 
tes to d e l l i C i m c r i T r i quo 
sti i n o r m i che r iconosce 
nel l i m b l t o d e l l i c o m u n i o n e 
de i beni 1 d i r i t t i dell i mo 
glie e de l figli specie per 
qu i n t o r igu ird i le i z i cndc 
c o n f i d i n e 

Ie r i m t t t l n a la c o n f e r e n t i 
de l c a p i g r u p p o h a de f in i to il 
c a l e n d a r i o d e l lavori d e l Se 
n a t o pe r le p ross ime s e t t i m a 
n e i n t r o d u c e n d o i l i o r d i n e 
del g io rno 1 e s i m e del i leg 
gè o r d n a r i i — di in iz ia t iva 
de l s e n a t o r i de l P C I e de l 
P S I — che i b b i s s i l i m i g 
g o r e e t à al lil a n n i e q u i n d i 
e s t ende u i ' o m i t l c i m e n t c 11 
d i l t t o d i voto il gloz ini d 
ciot t i nni Al ord ine de ., oi 
no e s i to i n c h e posto 11 di 
segno d i legge e d i r i f o r m i 
cos t i t i ! / o n a l c g i v o t i t o d i l 
i c imer i che d e t t i nuove 

n o r m e per l c l c t t o n t o t t t lvo 

Itici t i 1 \ i i ul i i i 1 1 wi i lui i I e n i p i, 
Col unti Cli non t i Di P i Midi lei i l i » i 

1 Intel >cll in /1 comunisti " iv int into e mi * ul 
n qies t i tre s i t ton lu doto l i ^o "il ivo rifilo d i il I/II 1 

jsi nini it che di l kov i n i me 1 i i tutt iggi i i ito i d 
nosco!e c i rc i le n / i t v c del KO e-no ioti pi i se o i 
n l o »s c i u n t e c i i s d i n n d o tulli l i piasm < n eoi 
e 1 11 11 y in * k > i ( 11 o„ / i i < i somme * n i 

1|M 11 
prò 

o co 
i de 

I t i 
i n ut 

IH i c i IL. npc„n n c h c 1 L, -> it noi i n n i i SCLI to u i 
|MS i , l l u t v i 

L 1 pi *ito n t n v i ito J 1 qilesl tle setto poi k u h i * il i no 
coss i d so i m i 1 oconom i U i c i p zone i l ttl le r " 
tico moni* n o Per q i e to con l « > in/1 ili PCI e t li in 
p trt col r i d s inoro 

1) « qu i t / u v e I "o o no bh i ni n i om n i n lo e 
oppoltun icontri con gli e l nei poi 1 Ht il i/ one dil pio 
M imiti i d co ru/iotie d ci iti il t n i x i t r c i e p i ov i o d i 
l i legKO 

2) f q n proposti og s t o tondi pioson o n " d o p 
m l i i i r m / o n ri* 1 l* l oi 

3) « q i il ni? itivi nte ni i p . n i n i ,xi l i l u d i ci limi i/ o 
no di un ] i/<>n ti* p in > pi lo vllupio do i /ooti in i affidin 
doro ittinzioiie ilio Ri it on 

4) ve non intendi pion o n Ut ivoiso lo R i g o i il re 
Clipeio dolli l e m nei Ito i i il i ili v i e iir d indone l i gest one 
i contici ni s ngnli o j s oc il piì svi luppire l i p iodu /mie agri 
col i e /ootocn i ì 

5) « s o in vista d e l h pr< od b lo p i n i si del itliv ta odi! /in 
ne prossimi mesi non 1 iten_ i iigonl s^ mo disporre un piano di 
cmoic n / i in i n o lo irai coni un e le Rog on per la spes i 
i l u n e d i t i dei foni non n e o t i ut 1 / / i t o destinit i ili edil z n 
r c s d o i / i l < p i h b l o i limo l ni i e re 1 m Ilo mi ln ld i 

* ) « s i m i p p l n / o n o dee npogni i s s i m i non n ' e n g i di 
riovir mettere sub to i ti spos / r "c dei comun mezz f m n / i n 

dog n t i ixi procede e i l l i se il s / ono do lo i roe por lodi zia 
pubbl c i ed alla esoctiz om dolio nccess i i ic opere di urb in izz i 
/ one » 

Dal nostro inviato 
\V TLLINO 0 

\ d le r e e nt o l i l o 
0 e / on do 17 novo n b e e 
s i a e i i sUse i ili i P o 
\ m c a d i Avcil no u n i g iun a 
p r e s i e d u t i d i un democr i s i 
no e c o m p o s t a d i i n q u e IA 
sensori de e t re soc U.s 1 m a 
che e I i s u l t n t o d i u n i In 
tosa su un preci o p i o '•ini 
m i di sv tppo e di i nnov i 
m i n t o e ìbo m o con i p i te 
e p i / i o i e de PCI 

La * u n t i oi i ecco i n 
che i t i g o n e per a q u i l o 
1 c o m u n st l ha ino vo ta to s « 
sol i scheda bl ini i — d o v i ì 
da r r p rova de l l a conerò a i t 
t u i / i o n e di t i c p i o g r i m m i 

I c h e — piop i o pe rche r i p 
p r e d e n t i u i p u n t o di ap-jrodo 
s lg lille i t i v n m o n . o iv m / - i t o 
no 1 i n il s del i r o l l ì i li p n i 
e nel a i n d i c i / i o n e del e sce ' 
t e pol i t iche o p e r a t i v e d a com 
p i e r e — deve essere a c c o m 
pagl ia to da l ef fe t t ivo funzlo 
n a m e t i t o di s t r u m e n t i d i gè 
s t o n e a d e g u a t i ta l i d a evi 
t a r e 11 r i sch io — s o t t o l i n e a 
to a n c o r a u n a volta s t a s e r a 
d a l PCI nel la d i s c u s s o n e p re 
l l m l n a r e — che si de e-ml 
n i n o c o n t r a d d i z i o n i f i con 
t e n u t i p r o g r a m m a t i c i e t e m 
pi e mod i d i r e a l i z z a t o n e 
F prevedibi le c o m u n q u e che 
c iò che s t a a c c a d e n d o ad 
Avell ino a v i à u n a v a s t a eco 

| sa s ia i n i / o m l o m i non 
i l t - e U m t o prevedibi le i c i ò 

io i o c i i us o s _ Il 
i l i Pei c o m p r e i li o n c i 
le i i p u corno quo t i n te ri 
0 ì idat i m c i t u r n d o d i c h e 
c o s i n i o c c Non bistri r i f i r s i 
i ì l s u l t a t o de l voto elio se 

gno u n i d u r i s"onf l t la de i 
DC e un t forte a v a n z a i i del 
P C I e del lo s c h i e r a m e n t o d i 
s i i s t - i n i uo l o m p k o 
Occor re sa r< più id e ro 

| i " em]X> ig m i 1-
ul t imi n e n p i t t i c o l u e — 
in cu i 11 conf ron to e lo scon 

•o t i e fovze no ' che s i 
i n d a t o foca izzando su d u e 
ques t ion di i o n d o sullo q u i 
i c o m u n i s t i (ed i n c h e 1 s i i 
d u c i I u ìlt i r i h i r n o i"cr 
/ i t o la DC 1 suoi uom n e 
q i e l l i d o l o vi luppo econo 
m e l e qui la del i t l c n o - ' i 
7 i La v i i t o n / i c i m p H m 
h a vissuto in I r p i n l a a l cun i 
de l m o m e n t i p iù 'ncls lvi t r o 
vandovl a n c h e li p u n t o d i a v 
vlo d i m a s s a con la cccpzio 
n a , c pa r t ec ipaz ione d i popò 
lo d a t u t t a la r eg ione a l la 
g i o r n a t a d i l o t t a del 12 n o v e m 
bre 72 

Di riflesso a b a t t a g l ' a sul 
t e m a del la cresci ta d e m o c r a 
t l ca cioè del m o d o di fa r 
pol i t i ca e del m o d o d ges t i -e 
gli i s t i tu t i democra t i c i I n 
conqu i s t a to s t r a t i s e m p r e ero 
scen t l di popolaz ione f ino a 
1 es i to del r e f e r e n d u m sul d i 

u i 
o e i o h i s 

1 o i ì 
H i l l 

i o n i b K 
vecchi io u 1 
d e t t o di t il 

n i 1 in 
11 111 

Nel dibattito sulla situazione economica alla commissione Bilancio della Camera 

Conferma dell'inerzia del governo 
di fronte alla gravità della crisi 

Relazioni dei ministri Colombo e Andreotti • I compagni Barca, Peggio, La Torre e Raucci indicano le scelte prioritarie 
di cui il Paese ha bisogno - Rispettare gli impegni per il Mezzogiorno • I problemi della riconversione industriale 

c o n t e n u t e net 
p r o c e d i m e n t o 

1 isc co 1 del 
CO. t . 

I m i n i s t r i de l b i l i n c o An 
d r e o t t l e de l Tesoro Colom 
bo h a n n o Ieri fo rn i to In com 
m i s s i o n e a l l a C a m e r a u n a 
esposizione l n f o r m a t va su l l a 
s i t u a z i o n e e c o n o m c a del p i e 
se ed In p a r t i c o l a r e su lo 
s t a t o di a t t u a z i o n e de l t log 
gi d i spesa s t a t a l e 

Con t o n o d i s t a c c a t o (qua 1 
c h e le v icende e c o n o m i c h e d 
q u e s t i a n n i n o n lo a b b l a n t 
a v u t o a p r o t a g o n s t a ) 11 m 
n i s t r o de l Tesoro si è soffe-
m i t o su l la s l t u i z l o n c de l p a t 
be r i l evando c o m e si espr i 
m a n o d u e t e n d e n z e posi t ive 
( m i g l i o r a m e n t o de l a b i n e a 
del p a g a m e n t i e c o n t e n u o 
r l i l zo de l prezz a l i ingrosso) 
ne l la s i t u a z i o n e al i qua le pc 
rà se ne c o n t r i p p o n e u n i for 
t e m e n t e n e g a t i v a (il r a l l e a 
t i m e n t o del l a t t i v i t i p-odu^ 
t lva I n t e r n a e g a U d a un a 
to o l i i « po l i t i ca d c o n t r o 
lo » dell Inflazione e doli al*-o 
agi) e f fe t t i sulle n o s t - e e p o -
taz ion i del le poi t lohe def a 
zlonls t c h e messo in i t t o da 
gli a l t r i paes ' Indus t r i a l i ) 

Dopo ave r fo rn i to d e n t a 
m e n t i s u l a p rev i s ione d i cas 
sa e dopo i v e r e sp-esso r 
berve e p reoccupaz o n l per o 
accordo s i ndaca t l -Con f ' ndu 
s t r i a sul la c o n t ngenza Co 
lombo h a d i t o u n a ind c a / o 
n e a n c o - a gener ica sui prov 
v e d l m e n t i c h e d e b b o n o c s s " 
r e a d o t t a t i i s o s ' e g n o do o 
e s p o i t a z ' o n l e p e - gli inves 1 
m e n t i del se t to r i pr o r l t a r l 

I n o l t e h a affé m a t o e h " 
'e e„gi c h e vengono a p p r o v i 
te dal P i r l a m e n o c o r r o n o 1 
r i sch io d i non e s o c e i t t u i t c 
q u i n d o il governo e c o s t r e t t o 
a r c o r r e r e al m e r e i to f m n 
z a r o 

II m n ' s t - o AndreotM d i l 
c a n t o suo h a sot tol n e a t o a 

es igenza d i o p e r a r e u n a se* e 
d i n t e r v e n t i negli nves t l 
m e n t i p -odu t t l v i sul la base d i 
scel te c h e 11 governo h a Indi 
c i t o come < o r l o r i t i i i e 

T u t t i gli In te l vent i de de 
p u t i t i c o m u n stl si ono mos 
si nel i d rezlone di so lei 
a r e i m m e d i a t i e qua t o t vi 

i n t e r v e n t i di s p e s i a sos te 
gno de l a p roduz ione e a d 
fesa de l 1 volli d i o c c u o i z i o n 

Il c o m p a g n o B i r c i h i eh e 
s t o c h e I governo facc ia co 
nasce r e le iniz i t i v c spee 1 
c h e c h e s t a p r e n d e n d o o i 
t endo p - e n d e r c 1) p e r a t t i 
v a r e Inve r t imen t i e d o m a n d i 
n o l l n m b t o del le p r i o - l t à d i ' 
governo s tesso ind ica te lagr! 
co t u r a edi l iz ia popo la re e 
sco las t ica t r a s p o r t i p u b b 'c i 
e n e i g l a ) 2) per f r o n t e g g l i r e 
ni d i 1Y de l l i cassa i n t eg -a 
/ o n e 1 p r o b emi dei s e " o - l 
g a In gravo c r si (au to f s 
b 11) 3) per a f f - o n t a r e In 
t e m p o 1 p i o b e m i dt s e t ' o r l 
c l ic e o g o n o i p d a r c o n v e ' * 
s ione d i s t r u t t u r a e d i sce i te 
p i r non e n t r a - e In e - s i (pc 
„"o eh mica pr m a - l i ) 

B a r c a inf ine ne l r i l eva re 
il modo t r a d M o n a l c e a f i a 
s el i to con cui Co o m b o a v i 
v i pos to il p rob l ema Ind jb -
b i m e n t o g r i v e de l a s p e s i 
e u r e n t e h a c h i e s t o c h e il 

Iniziative delle forze 
politiche sulla 

questione dell'aborto 
Allo studio dol PSI gli emendamenti per ti pro­
getto Fortuna, mentre ti PSDI annuncia una pro­
posta di legge che legalizza alcuni casi - Accenno 
di Paolo VI e duro articolo dt «Civiltà cattolica» 

T i o q j Me h i d lo \ n 
d i in qiK i < ì n i i i i 
I ist cnolut \ i 
poit i p i t t Jv( 
iv 3 o c i< il un cM pa1" ^ 
cH i DC d* i m e t s s i d 
i n c o i ! o i o ^emp-x :> i i*>f 
to on PC I r c m In 
un i mpos / oi c i n i 
i c \ n i i t o r a i a a lo c i ( 
UT) (CI 'OSJ1 r l TU -isulT 
< e n t e eh s^ond<.\n ) p o 
t H T m e p x>m \ \ 
ì o n t o con PCI t "> o i 
u ì d ^ io t i< J i 

-t i n v i «•> i \ i I T 
cop t i u i d on e i 

n io \o t i tnd n i i 1 
1 ind< M l i h i no 

c a m m i n a t o p u n p i d a n e n z1 

d i q u i n t o l i DC o n ^renTo 
i soston to-j do c o r i c o ini 
s ' -a p revedesse ro s i i pnr io 
il P C I hi . n n u la o u i a s 
m i e m i n o r n e h i d i s p e r i 
to u n i Iniz a t n i s o m o - c p ù 
inco l zan t e sin Derch nll n 
t ^ r n o stesso d^ i DC •'i * 
p e r c u o t e v a n o ] f -u t to di que 
s % s te s i in i7 ia tha . e a m i 
t u r a ? one dì d i t i o-rcott \ o 
m e 1] \ e n re i \ i n I d nuo e 
penerfl?' onl o s U n ? % m n e 
r e T i t l n - i c a me lod i d e pT> 
sa o 

IJ \ o ' o do] 1" n o c r a b ' o o 
hn d i m o - t r a c o e ne h a d e e r 
m n a t o e cont-ejrjon/vc I t en 
t i t vi d i riCAUimre i cen*"o 
s in s t r a ( n u m e r i c a m e n t e pos 
s bile pe rche l i compos - o n e 
de) cons e o M i s^sruen 
II DC 5 P S I 4 P ^ D I 7 P C I 
3 M S I ) sono f̂ i n pe" 1 in 
sanabi le esp ossone de e con 
t r i d d i z ' o n i a s j o i i t e r n o 
Nel c o r s i a o PCI ha por 
t a t o le d i c h i a r a - o m o r o ^ r i m 
m a t che c h e a c \ a e n b o n t o 
nel \ vo del c o n f - o n t o con e 
popò az onl i rp ne con le for 
?e ^ociì l con le fo r / e cui 
* j*"il e c h e raccoglieva i o 
ques t i anni di e s v k n / c di 
ot*e di par t^c pozione x>x) 

&u di es .c il p ^ I e la DC 
h a n n o p^eso pos l / lo le m i 
c a n d o n e poelt \ i m o i^c e f i 
\ o ~ e \ o l m e n t c e n d raz ion i 
d i fondo E su q i n s t base 
sono cornine ali incon t r i e 
con front f c m i l i / z a M poi 
d i le •>• u>~ on do *- di*o i 
zlonl ufficia i dei t r e p a t i t i 

P S D I •-l ui1o^s< u o 
sul a base d i la *^re uc* 

\W \ i icom i i tT > ]X"- a 
s t^sui a d i u n p r o c r n m m a 
ch< qui idi t i ru t o ìon 
d TCCO d dì \ n t ( n n d 
spi i t e elv» a real a soc a e 
de l l a p ro \ nei i h i r presso 
nel le lotte di n u s inni 

C o \ e n e rilj i l o v i 
p re i m b o o p co do^e 
i n o t^c e de! o eh tocco'" 
r e n o scelta d cl*\e non la 
c o n t r u v I m e d^ ^<e^hio 

uppn m i n io 

lo r i hi e svol ta s o t t o l a 
p jes ldcn i dei on De Mar t i 
no una r iun ione del c o r n i t i 
to i s t i t u i t o da l P S I pe r 1 p rò 
blemi del a f u r n l j l a del 
in c o n d ì / one della d o n n a del 
la matei*ni t \ r e s p o n s i b i l e e 
dell ibor to Al sen V ncenzo 
G a t t o è s t a t o a f f ida to il com 
pi lo d ì cooid i u r e le iniziat i 
\L Un i l t i i n u n l o n c è fatata 
fis,sata pei m a r t e d ì 

Il sen G a t t o * a p cclsa to 
che s i m e l a b o r i t i u n i p a t 
t i i o i m i de i n i t i va dei t e m i 
pres i In e same per 1 a c c e l e r i 
/ ione d t i l itei p a r l u n c n t n i e i - i » ̂  . . v .. .-— . . . . . - - . . < | U l i \ U1. I4 1*1.1 ( « n i ( i i i w i i v t i i -

P n n m e i t o s o nfo j m o ( | t , , c ,i v l p o„e t t l di H„Ke 

AFFOLLATO DIBATTITO NELL'AULA MAGNA DI LETTERE 

PER LE ELEZIONI UNIVERSITARIE 
INIZIATIVA UNITARIA A FIRENZE 

Dalla nostra redazione 
FiPvENzn; so 

St e t e n u t a n o l i I i c o a 
L e t t e r e del Ateneo fio-en 

t ino u n a s s o m b ea d ba t t o 
ul tema L impegno delle fot 
f politiche di fronte alla cri 
i dell università e del pane 
di I n i z i a t i v i promot-*s d u 

tftjfgruppftmentl Mo^ imen to 
u n i t a r i o degli s t u d e n t i \ te 
fttiva laica C e n t - o G Donut 
iresentt i tori d p ropr ie 1 s 

Ùle p ross ime elezioni un vt i s 
*rle h a n n o pa i ecipa o 

n p a ^ n o Gabriel* G a n n m 
onl l on Virff n o Rognon i 
e r la DC G i o r n o b p n p e -

P S I Lid a M e n a p iee p< t 
P D U P G i o v a n n i I e r - u i 

e r il P R I Nel Univers i tà d 
^r^nze d a a n n n o i a w e n 

un conf ron to a ques to 
elio fra e s p o n e n t i de d \ e i 
i pa r t i t i e ne:? 1 ult mi oi 

e r a n o avu t i a lcuni ( p so 1 
In to l l e ranza qu indo - rup 
e s t r e m i s t i m u o te i 

. d i Impcd re un i con io cu 
d e l de Basse t t i 

Q j e t a nsftemb ca svo tas i | l p i o b i m a de l dn t to a 
r e w a r r e n u t c o i u n i p n s tud io con que o di u n a d 
tee paz on« e cv i tKs m a d c 2 I | \ o i o \ < i v . n n / / i z one de i avo 
s u d e n t i ( Au i M u n a d i 
Le t u re n o i li ini pot ito con 
t e n e r e tu t u e •, a a qu ind i 

I u n i eh a - i et.t mon m / a dt 
n e lesse — c e t o non pi \ 0 

d hp - to pò e m co ed a n c h e 

i o l o b e t t v o d un r i n n o v a 
m i t i o m e t o d o l o / co e s t i u u 

i c con proposte l e ^ s l i t v e 
cc-t e H l i ciesc Ita del me 
v m e n t o eon l i bUi p r e s e n z i 
d i e t t e i i he i ve Io 

d se a ip e s t he p u v e n z o m | t u / o n \ e Q u e s t i n r n u uo 
che nell t n v e i s i t \ vi e pei 

a d a e f t ca de pa i t den o 
l ' U t e e o-o p ooos e ed 
ine he un i rnent ta a eh 
spes o con ti i ci v -s vor 
icbbn i c c r ^ d t i t c u consu 
t r i t i d s e o i * o \ n i 
ed m i ^en c i ii.se pò 

e i 
D u i p i r e i i he i quo 
i o u - . o i c e i m so o ne 

p u pò L \ i li ic^o-c e n/-i 
\ e"so quei e lo / " e K ) e 
t»cnt i io e cri e PCI e i 
i nb L W l ( t e u n c i t e 
con ut i coe r cn * 3 opo i e 

ri i d ce ido i D qu 1 i 
t - se n cui st ito „u Le 

nU e e! m 3i o 
G i n i h i a p o 

t "ai f q i o i ì v 
la e co i i de 1 ie^ 

o m p e v i li i co 1 ir ol 
v i t o n a n i e - i e o i v l n t n t e i 

n x o — pò-t i to d i corn I 
I p i no G u i r i i ton ed i ìcho 
I d s a i ta s p n i «i I 

j n u n i / n e ni e re/ on \ 
I ui vei t u e I 
I Von i t " e t t a n t o s p io d e i 
I ven< d a p opo 11 d L | 
I d i Me i l n e t de P D L P Ile 

i fi it t do 1 is i.ns on. s ino o 
I ne pi nc lp o M n e r i e o h i | 

pe u p oposto ne" et ics e 
' / oni u i ver ti e v s e sc ' i 
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Scuoia e svi luppo economico 

Tra cultura 
e professione 

Si fa sempre più pressante la richiesta di una formazione 
unitaria nel superamento del dualismo fra studio e lavoro 

Perchè è in crisi in Italia «l'industria del futuro» 

ELETTRONICA IN DIS 
Lo sviluppo del settore è considerato « gravemente compromesso » dallo stesso ministro Visentini - La mancanza di 
una politica di programmazione da parte del governo ha bloccato la ricerca - La cessione a una multinazionale ameri­
cana di uno stabilimento dell'Olivetti che aveva cominciato a produrre calcolatori medio-grandi > Le proposte del PCS 

L e c o n t r a d d i m m i e s i s t en ­
t i n e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
d e l P a e s e e la c r i s i de l l ' oc ­
c u p a z i o n e , n e l l a q u a l e p a r i e 
r i l e v a n t e a s s u m e la d i m i n u i ­
t a o c c u p a z i o n e i n t e l l e t t u a l e 
c o n la c o n s c g u e n t e decina-
l i f i e a z i o n c , f a n n o e m e r s e r o 
c o n p iù e v i d e n z a d e l p a s s a t o 
i l r a p p o r t o t r a i s t r u z i o n e e 
o c c u p a z i o n e , t r a prof i l i p r o ­
f e s s i o n a l i d e s ì i s t u d i e m e r ­
c a t o d e l l a v o r o . P r i m a d i tu t ­
t o c o n f e r m a n d o , a l d i fuor i 
d i o g n i d u b b i o , l ' e s i s t enza d i 
q u e s t o r a p p o r t o . 11 r a l l e n t a -
m e n t o n e l r i t m o d i e s p a n ­
s i o n e d e l l a i s t r u z i o n e ai li­
v e l l i s u p e r i o r i , t a n t o d i scuo­
la s e c o n d a r i a q u a n t o u n i v e r ­
s i t a r i , n o n p u ò n o n e s s e r e 
m e s s o in r e l a z i o n e con la 
d i m i n u z i o n e d i a s s o r b i m e n t o 
d i d i p l o m a t i e l a u r e a t i d a 
p a r t e d e l m o n d o de l l a v o r o 
e q u i n d i con la c r i s i d i c r e ­
d i b i l i t à d e l c o n c e t t o d i « p r o ­
m o z i o n e s o c i a l e » d i cu i si­
n o r a la s c u o l a h a i n t e s o far­
s i p o r t a t r i c e . 

Da q u e s t a c o n s t a t a z i o n e , 
p u r s o m m a r i a , s o n o s t a t e 
t r a t t e c o n s i d e r a z i o n i d i di­
v e r s a n a t u r a . 

Q u e l l e p r o p o n e n t i un nuo ­
v o m a l t h u s i a n e s i m o f o r m a ­
t i v o si l i q u i d a n o d a sé . La 
« p r o g r a m m a z i o n e d e l con­
t e n i m e n t o • n o n h a conv in ­
t o n e s s u n o e n o n è il c a s o 
d i s o f f e r m a r c i s i , r i m a n d a n ­
d o s e m m a i a l la l e t t u r a de ­
s ì i u l t i m i d a t i s t a t i s t i c i su l ­
l ' i s t r u z i o n e 

I n t e r e s s e e a p p r o f o n d i ­
m e n t o m e r i t a n o i n v e c e t u t t e 
l e c o n s i d e r a z i o n i c h e r i g u a r ­
d a n o la n e c e s s i t à d i u n a ana ­
l i s i de l n e s s o t r a s c u o l a e 
o c c u p a z i o n e , t e s a a d e f i n i r e 
l e ba s i d i u n a > n u o v a p r o ­
f e s s i o n a l i t à » c h e a v a n z i in­
s i e m e c o n la r i f o r m a d e l l a 
s c u o l a s e c o n d a r i a . E ' q u e s t o 
s e n z a d u b b i o il n o d o p r i n c i ­
p a l e d e l l a c r i s i , e d è q u i 
c h e si m i s u r a l ' i m p o r t a n z a e 
l ' u r g e n z a d e l l a r i f o r m a . Q u e ­
s t o , d ' a l t r a p a r t e , è a n c h e 
i l p u n t o p iù d e l i c a t o d i u n 
p r o g e t t o e d u c a t i v o c h e , pun ­
t a n d o s u l l a f o r m a z i o n e un i ­
t a r i a , a s s i c u r i il s u p e r a m e n ­
t o d e l l a s e p a r a z i o n e t r a cul­
t u r a ( c o n o s c e n z e d i b a s e e 
m e t o d o l o g i c h e ) e p ro fe s s io ­
n e ( c o n o s c e n z a e p r a s s i d i 
u n a p a r t i c o l a r e a p p l i c a z i o ­
n e ) ; e , m e d i a n t e la f o r m a ­
z i o n e « o n n i l a t c r a l e ». con­
s a p e v o l e d e i p r o c e s s i p r o ­
d u t t i v i e d e l l a r e a l t à s t o r i co -
s o c i a l e , m e t t a in c o n d i z i o n e 
i l g i o v a n e d i a p p l i c a r e e spe ­
r i m e n t a r e « n e l l a v o r o » la 
p r o p r i a s p e c i f i c a p r e p a r a z i o ­
n e p r o f e s s i o n a l e . 

Ma q u a l i p r o f e s s i o n i e 
q u i n d i q u a l i p ro f i l i p r o f e s ­
s i o n a l i ? 

S u l l a a r r e t r a t e z z a d e l l e 
« p r o f e s s i o n i • cu i p r e p a r a 
o g g i la s c u o l a s o n o t u t t i 
d ' a c c o r d o : m a . r e s t a d a p re ­
c i s a r e , a r r e t r a t e z z a r i s p e t t o 
a c h e cosa , a l l ' a t t u a l e asse t ­
t o d e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
o p p u r e r i s p e t t o ai b i s o g n i 
d e l l a s o c i e t à e q u i n d i r i s p e t ­
t o a un direno t i p o d i svi­
l u p p o e c o n o m i c o ? D e t t o co­
s ì , n o n s e m b r a p o s s a n o es ­
s e r c i d u b b i : e p r o p r i o il 
m o d e l l o d i s v i l u p p o attuale 
c h e è in c r i s i ; s a r e b b e per ­
t a n t o a s s u r d o c o n f o r m a r e la 
s c u o l a e d i p ro f i l i p ro fe s s io ­
n a l i a un m o d e l l o d i s v i l u p ­
p o c h e va s u p e r a t o e p r o f o n ­
d a m e n t e m o d i f i c a t o . 

S e m b r a q u i n d i ovvio a f t e r 
m a r e c h e i n u o v i p ro f i l i p r o ­
f e s s i o n a l i d e v o n o e s s e r e con­
f i g u r a t i s u l l a b a s e d e l l e esi­
g e n z e d e l l a s o c i e t à , in un 
r a p p o r t o con il m o n d o p r o ­
d u t t i v o c h e di q u e l l e e s i g e n ­
t e s ia al s e r v i / i o e n o n vice­
v e r s a . E p p u r e , a l l ' a t t o p ra ­
t i c o , so s i v o g l i o n o f a r e p ro ­
p o s t e c o n c r e t e c h e non sfio­
r i n o il c a m p o d e l l ' u t o p i a , e 
p r o p r i o q u e s t o il p u n t o con 
il q u a l e è p iù di f f ic i le m i s u ­
r a r s i . T r o p p e v o l t e a b b i a m o 
a s c o l t a t o a r g o m e n t a / i o n i c h e . 
s o t t o la c o m p r e n s i b i l e u r g e n -
l a d e l l e i m m e d i a t e neces s i ­
t à , s o l l e c i t a n o p r e p a r a / i o n i 
p r o f e s s i o n a l i s p e c i f i c h e in 
a d e r e n z a a l l e r i c h i e s t e de l ­
l ' o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t t i v a e 
s o c i a l e , d e l l a q u a l e si es,i-
m i n a n o s o l t a n t o i t c r m i n - i l i : 
s e n z a r i s a l i r e a l la c r i t i c a d i 
quella o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t ­
t i v a o s o c i a l e c h e ha d e t e r ­
m i n a t o quegli s b o c c h i p r o ­
f e s s i o n a l i e ri il in ti i q u e i p r o ­
fili s co las t i c i c h e si v o r r e b ­
b e r o i s t i t u i r e 

P e r c h i a r e z z a v o g l i a m o fa­
r e un e s e m p i o c h e r i g u a r d a 
l a p r e p a r a z i o n e elei q u a d r i 
t e c n i c i c h e l a v o r a n o nel s"t-
t o r o ed i l i z io , d a l l a ca sa ai 
se rv i z i , t a n t o d i p l o m a t i c h e 
l a u r e a t i , g e o m e t r i ori a r c h i ­
t e t t i 

F," n o t o coll ie la n i - h i e s t a 
a t t i r i l o ilei ni 'M'ca'o <h-l In­
voco non a s s o r b e r-hr- in mi 
n i m a iv t r to i oual i i ' ic ' t i in 
q u e s ' o e'"»1!)" h ' s c u o l e so 
n o o i ^ n e d ' t ' - c l i r - i n elle m 
s e g n a n o • i po ' i c a / i o , , i l-n'iii-
c h e o d's'-<:no e i <">oni"tri 
• o n o in '.'i'"o a ''a'-c i vapn-r-
s e n t a n t i di c o m m e r c i o f o n 
t e m p o r a n e a m e n t e la p r o d u 
« Ione edil izi ' i s e m b r a a v v i a r 
ri v e r s o un t ipo d i i n d u s t r i a -

l i / z az inne c h e d i m i n u i s c o ' 
s e m p r e più i m a r g i n i di ini , 
p i e g o di t e c n i c i q u a l i f i c a l i 
su l l a ba se d e l l a i n t e r p r e t a ­
z ione de i b i s o g n i ( c o m e -lo- > 

I v r e h h e r o e s s e r e gl i a r c h i - I 
I l e t t i i I 

E s a n i m a n d o il t e r m i n a l e l 
S d e l p r o c e s s o ed i l i z io , e c ioè I 
ì la s u a i n d u s t r i a l i z z a / i o i i " , | 
1 d o b b i a m o d u n q u e c o n c l u d e - , 

r e c h e la s o c i e t à ha b i s o g n o > 
di un n u m e r o m i n o r e d i q u a ­
l i f ica t i ne l s e t t o r e e c h e co- , 

] m u t u i n o ess i d o v r a n n o esse - ! 
r e p r e p a r a t i su n u o v i p r ò I 

I fili p r o f e s s i o n a l i clic d i q u e l 
I t i po di i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 
1 t e n g a n o conto1* 
' Ci s e m b r a u t i l e q u i n p o r -
i t a r e l ' a r g o m e n t a z i o n e sost '1-
i n u l a da B r u n o M o r a n d i in 
j u n a r e l a z i o n e a l la F a c o l t à 

di A r c h i t e t t u r a di R o m a p u b -
I b l i c a t a su l n u m e r o di g e n -
S n a t o d e l l a r i v i s t a Siinrrr, 

L a p r o d u z i o n e ed i l i z i a è, 
| n a t u r a l m e n t e , o r i e n t a t a in 
, d i r e z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e d i 

m e r c i , e c ioè d i un p r o d o t ­
to , l ' a b i t a z i o n e , c h e è v a l o r e 
di scarnine} e s o g g e t t a a l l e 
l egg i d e l m e r c a t o A q u e s t i 
filli è c o n f o r m a t a a n c h e la 
r i c e r c a , la p r e p a r a z i o n e p r o ­
f e s s i o n a l e ne l s e t t o r e , o r i en ­
t a t a v e r s o c r i t e r i d i m i n i m o 
cos to , s ia p e r q u a n t o r i g u a r ­
d a i m a t e r i a l i q u a n t o le so- | 
l u / i o n i s t r u t t u r a l i : o b i e t t i v i 
c h e d e v o n o e s s e r e r a g g i u n t i 
subito a l l ' a t t o d e l l a v e n d i t a , 
e n o n s o n o s o g g e t t i , in q i u n - ' 
to m e r c e , ad u n a ve r i f i c a 
ne l t e m p o . 

O r a , non c 'è d u b b i o c h e 
la c r i s i s t e s s a di u n o svi­
l u p p o r e g o l a t o d a l l ' a u t o v a l o -
r i z zaz ionc de l c a p i t a l e s p i n g a 
o g g e t t i v a m e n t e in d i r e z i o n e 
de l ralnre d'uso, e c ioè de l 
s o d d i s f a c i m e n t o de l b i s o g n i 

i L ' a b i t a z i o n e d i v e n t a p e r c i ò 
u n s e r v i z i o d a a s s i c u r a r e a 

I t u t t i : e il so lo p r o b l e m a d i 
1 ch i la c o s t r u i s c e è q u e l l o d i 

a s s i c u r a r e i n d e f i n i t a m c n l e 
> l ' a b i t a z i o n e m i g l i o r e poss i -
I b i l e : > L a p r i m a o s se rvaz io -
| n e c h e v i e n e in m e n t e è c h e 

in q u e s t o ca so si t e n d e r e b b e 
! a i m p i e g a r e m a t e r i a l i più 

d u r e v o l i ; e c h e la d u r e v o l e z ­
za s a r e b b e o g g e t t o rli m i s u -

I t a e d i ca lco l i q u a n t o la s ta-
| b i l i t à i m m e d i a t a . Oggi n o n 
! e cos i : vi è u n a e v i d e n t e 
| s p r o p o r z i o n e fra la q u a n t i t à 
| d i p a r a m e t r i c h e m i s u r a n o 
1 p r o p r i e t à iniz ia l i — verif i -
i c a b l i ! a l l ' a t t o d e l l a v e n d i t a 
1 — e q u e i poch i a g g e t t i v i , 

u n r i v e s t i m e n t o p iù d u r e v o ­
le di un a l t r o , c h e si r i f e r i ­
s c o n o al c o m p o r t a m e n t o n e t 
t e m p o ( i l c h e c o r r i s p o n d e 
po i in c o n c r e t o a l l ' a s p e t t o 
s q u a l l i d o d e l l e c a s e p o p o l a r i 
d o p o q u a l c h e a n n o i Ma n o n 
n o n si t r a t t a s o l t a n t o d i ri­
v e s t i m e n t i o di c o r r o s i o n e : 
un d i s c o r s o s i m i l e si p u ò fa­
r e p e r gli - a s s e s t a m e n t i . le 
d e f o r m a z i o n i ne l t e m p o de l ­
le s t r u t t u r e , il f u n z i o n a m e n ­
to d e g l i i m p i a n t i . N e l l a 
s ce l t a t r a le d i v e r s e solu­
z ion i c o n c o r r o n o s e m p r e cr i ­
t e r i d i m i n i m o cos to" ne l no­
s t r o ca so si av .-ebbe a c h e 
fa re con un c o s t o c h e com­
p r e n d e a n c h e il f u t u r o ». 

S e da q u e s t e a r g o m e n t a ­
z ioni si p a s s a a q u e l l e c h e 
r i g u a r d a n o il p r o c e s s o d i in­
d u s t r i a l i z z a z i o n e edi l iz ia , ve­
d i a m o c h e la logica de l p ro ­
f i t to s p i n g e q u e s t o p r o c e s s o 
v e r s o u n a i>rcfahliricir.ioue 
r i g ida b a s a t a s u l l a ve loc i t à 
di c o s t r u z i o n e e su u n a s tan­
d a r d i z z a / i o n e de l lo r i c h i e s t e , 
c o r r i s p o n d e n t e ad un l i v r ­
e a t o s t a b i l e e a g r a n d i con­
s u m i u n i f o r m i i m p o s t i da l ­
l ' a t to ( c o m e è s t a t o p o r l 'au­
t o m o b i l e ) Q u e s t o 11 pò di 
p r e f a b b r i c a z i o n e , p o r t a t o 
a v a n t i d a l l e g r a n d i c o n c e n ­
t r a z i o n i i n d u s t r i a l i p r i v a t e , 
m a a n c h e p u b b l i c h e ( q u a l i 
la F ìa t e l ' I n » , è c o n t e s t a t o , 
d a u n a p a r t e , d a l l e l o t t e o p e 
r a i e c o n t r o l ' o rgan i zzaz ione 
del l a v o r o p a r c e l l i z z a t o e gè-
r a r c l u z z a t o , d a l l ' a l t r a d a l l e 
l o t t e deg l i u t e n t i p e r la casa 
ed t serv I /I socia l i Si t r a t t a 
in fa t t i di i m p o r r e la smkl i 
s t a z i o n o di u n a g a m m a più 
a r t i c o l a t a tli b i s o g n i in r a p ­
p o r t o ai qua l i a n c h e la pro­
d u z i o n e d e v e d i v e n t a r e a r t i ­
c o l a l a e f l ess ib i l e e indir iz­
za r s i p i u t t o s t o , ad (-sciupio, 
v e r s o la p r o d u z i o n e di e le­
m e n t i i n d u s l r i a l i ' / a t i c o m p o ­
n ib i l i a s e c o n d a d e l l e e s n ; " n 
ze d i v e r s e 

F.eco c h e su q u e s t a b i ,e si 
c o n f i g u r a n o IUHH I ruo l i ni o-
l'essior.ali a tu t t i i l ivell i de l 
p r o c o s s o p i u d i i t t i v o P e r t ee 
mei e s p e d a t i s i i si l ' u l t a di 
a p p r o f o n d i r e i p r o b l e m i de l 
la t e c n o l o g i a s o t t o a l t r i pun­
ti (Il v i s t . r che n"t i s o n o nu'l 
que l l i de l l a r a p i d i t à di co 
s t r u z i o n e e de l cos to in i / ia-
le. ma ad c-<-ninu> que l l i de l ­
la d u r a i i d -Il i HosMhil i ìà , 
d e l ci - t i d i l ' e s ' i o n e 

Certe, i - Iu-e"l:l •• ni '" -.0 
po n e nniM'c i IH i r ' i n u ' . ' h i 
li al di la di . d u i n • i - i v n -
ze tiiiniiiy- c h e \ ilLtu'io p e r 
tu l l i non si 1 ,M-I uni ni ' su-
1 -p-e pere i ; - ' MIIHI I - I S U ^ M SO 

c i a h sen i ' 'a cost i i i / i nne 
c o n t i n u a di ^H;IJ<'''\ il iv ci si 

a t t r a v e i s o l ' i n i ' -i i n r s , di 1 v,i t , M (,,,,, 
n u o v e l 'ernie di r e l a z i o n i . ' L(v :r.,it',..iia de 

1, ' i l lusuine di q u a n t i f i c a r l i , 
di d e c i d e r l i a t a v o l i n o e q u i 
va l e q u a s i s e m p r e ai v i l l agg i 
m o d e l l o a b b a n d o n a t i , a l l e 
u n i t a d ' a b i t a z i o n e d i e nessu ­
no v no ie a b i t a r e , e cosi via 

Ci s e m b r a q u e s t o un e s e m ­
pio, e s t e n s i b i l e ad a l t r i c am­
pi de l s a p e r e , di c o m e a l l ' in ­
t e r n o d e l l a s c u o l a p o s s a n o 
e s s e r e l 'ormat i p ro f i l i p r o f e s ­
s i o n a l i a l t e r n a t i v i r i s p e t t o al 
m o d e l l o a t t u a l e d i s v i l u p p o ; 
e di c o m e la scuo la pos sa 
c o n c o r r e r e , f a c e n d o leva sul­
l ' a u m e n t o de l l a p r o d u t t i v i t à 
soc i a l e , ad a t t i v a r e un d i v e r ­
so m o d e l l o di s v i l u p p o eco­
n o m i c o al s e rv i z io de i biso­
gn i a u t e n t i c i d e l l ' u o m o 
P i u t t o s t o c h e di s c u o l a e oc­
c u p a z i o n e ci s e m b r a g i u s t o 
p a r l a r e a l l o r a de l r a p p o r t o 
t r a scuola r p r o r / i c i o i t c . me t ­
t e n d o l ' a c c e n t o s u l l a n e e e s -
s i t a di f o r m a r e i n d i v i d u i ca­
pac i d i a f f e r r a r e l ' i n t e l l i g e n ­
za de l p r o c e s s o p r o d u t t i v o , 
e q u i n d i d i i n t e r v e n i r e p e r 
m o d i f i c a r e o r o c e s s i a r r e t r a ­
t i e d i s t o r t i d i p r o d u z i o n e . 
In tal s e n s o la s c u o l a p u ò 
s v i l u p p a r e un p o t e r e « mol ­
t i p l i c a t o r e > d e l l a p r o d u z i o ­
n e , d i v e n t a r e a c c u m u l a t o r e 
di s a p e r e s c i e n t i f i c o e di 
f a t t o r i t r a i n a n t i d e l l o svi­
l u p p o — e la s c e l t a s t r a t e ­
g ica , p iù c h e su l l a • qua l i f i ­
c a z i o n e > de l l a forza l a v o r o , 
p u n t a Sidl'aunieuto della co-
ìittrìlà produttiva s o c i a l e co­
m e p r e m e s s a d i un a u m e n t o 
d e l l a r i cchezza s o c i a l e e non 
di u n a c r e s c i t a de l c a p i t a l e 
e d e l l o . s f r u t t a m e n t o 

E c c o c h e a l l o r a la t r a d i ­
z i o n a l e s e p a r a z i o n e de l l ' a ­
s p e t t o • c u l t u r a l e » d e l l a 
s c u o l a d a q u e l l o • p ro fe s s io ­
n a l e > a p p a r e s e m p r e p iù 
s e p a r a z i o n e v o l u t a e c o e r e n ­
te con un d e t e r m i n a t o a s se t ­
to d e l l a soc i e t à e de l s u o 
s v i l u p p o . E l ' e l e m e n t o n u o ­
vo c h e e m e r g e d o p o la c r i ­
si de l '68 s e m b r a e s s e r e la 
i n c a p a c i t à di r i c o m p o r r e , da 
p a r t e de l l a i s t i t u z i o n e scuo­
la, la c o n t r a d d i z i o n e d e t e r ­
m i n a t a d a l l a s e p a r a z i o n e t r a 
q u e s t i d u e a s p e t t i ; c o n t r a d ­
d i z i o n e c h e s c o p p i a p r o p r i o 
a c a u s a d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
« d i m a s s a » d e l l a e s p a n s i o ­
n e sco l a s t i ca . 

Da qu i la s p i n t a n u o v a , 
p o r t a t r i c e di d e m o c r a z i a , c h e 
m i r a ad u s c i r e d a l l a c r i s i : 
la r i c h i e s t a di formazione 
unitaria dell'uomo proditt 
tore, l a v o r a t o r e e c i t t a d i n o , 
ne l s u p e r a m e n t o de l d u a l i ­
s m o , s t u d i o e l a v o r o , c u l t u ­
r a e p r o f e s s i o n e . 

Novella Sansoni 

Dal nostro inviato 
T O R I N O , . ' cuna <> 

\'ifnc defunta r » " i ( ' i e t ' la 
del lutino», lu-ssiino più mei 
te in discussione l'ini poi tini 
za che sta assumendo ni lut­
ti 1 campi 1 tecnici dell'or-
oanizzazione aziendale, (fucili 
del volo, la stessa medicina 
di domani guardano all'elei-
Ironica come allo stiumento 
capace di risolvei? molti pro­
blemi. Anche nella relazione 
programmatica delle Parteci­
pazioni Stata'i per il 1971 si 
afferma che l'elettronica pre­
senta <tun carattere slrateqi 

co pei la crescita e la (/mi 
Uticaiioue Iccttoloaicu dell'in j 
.'ero apparato iridasi vale e 
la capacita d'assorbire noie 1 
ro'i aliquote il' muuodopciu» { 

Come va, dunijiie, ti settore 
elettronico in lta'iu'' Alla il- ' 
(H'ia dell'assunzione dcll'ivcu- • 
rieo ministeriale nel governo ! 
Moro, dalla sua poltrona di ' 
presidente dell'Olii cit: il dr ' 
Britiiio Visentini s'cnveia su 
un quotidiano milanese- «(ìli 
si iluppi dell'elettronica nel 
nostro Paese sono lenti e aia- \ 
lenente compromessi.. Sia- ! 
mo assenti dal settore delle \ 
costruzioni aeronautiche, sia . 

>ito assenti o deboli ni alenili 
ira 1 più modani si ilupp' 
del'a (lii'ii'cii, siamo fi sd'ia-
.ioni poco ptu clic aiticiiane 
ni iiio'ti scltoii del macchi 
nano industr'a'e. l.u preoe-
cupcr.ionc e l'emozione che su­
scita la crisi de'la Fiat sono 
anche la constatazione, con­
sapevole o inconsapeiole. del 
ristagno che da qualche anno 
ha avuto nel noslio Paese lo 
sviluppo nidilstiia!e \ 

.Ve/ campo dc'relcttronica 
per la produzione di beni 
strumentali 1 appareecli ta t u re 
per l'automazione e il control 
lo dei processi produttivi, per 

le te'ecoinli'iulizio'r. 1 '-ndiir. ' 
' calcolatoli piccoli incili arci 
di) il nostio i-'laido scienti'- 1 
co e tcciioloir'-o è 1 oiisulerii'o 
«enorme» Kcio mi dato si 
qinlieatno il 'J'i per cenlo 1 
dei ca'co'atari in uso 111 Ita | 
Ila e piodolto ria aziende sta-
tunitrns' r.v.j unì. .11 Ilo 
nc/icell. 10 Unnact. i'n a'it 
dizio ascmlto e preciso s-i 
questo stalo di cose si pu<, , 
leuqcre nella relazione piesen | 
tata dai Uooia'ori dell'Olile! \ 
t< a! colarono piomosso ni , 
dicembre dal Comi'ato rcq'o | 
naie del PCI sui problemi de'-
la diversificazione uidusli.a ' 

V. Tu n>. I is 

"!•' 

Da un mese in sciopero i giornalist i dei «Globo» 

La lotta di una redazione 
L'improvviso cambio di proprietà del quotidiano economico romano — Il r i f iuto dei redattori di accettare il '. 
cambiamento di indirizzo e le dimissioni del direttore — Le proposte formulate per impedire questa operazione i 

D.i uri iru'M' w i i l o l t o roda i -
t o n de l Globo .sono m sciope­
ro e il 2" g e n n a i o .ri: .sportel­
li dolln cas .w non h a n n o p i ­
pa lo n e m m e n o una lini di 
.-.tipend.o Q u e s t o l a t t o ba.sta 
d a .solo ,i . s p o s a r e , i d u r e / z a 
o a n c h e la d r a m m a t i c i t à do ! 
b u l i n o d, l e r ro , c h e .s! e 
a p e r t o pochi m o m i p r i m a di 
N a t a l e I r a d e . Kiom.ih.sli d e ­
cidi a non far*: vende re , li 
q u . d a i e o spo* ta re e una prò 
prie l a vecchia e nuova avvo l t a 
tulle* IH buie d i nomi che — 
cerne, e d'u.-o e m a l c a s t u m e — 
•sono .solo « p re s t a t i •» o noleu-
m a t i per g a r a n t i r e p rez iose 
a n o m m i t a a: veri p a d r o n i 

yue* t , i i..U;i Ila 11 pieno 
a*mo<"uo del la F e d e r a z i o n e 
dell i . s tampa 

Dopo ì t a n t . c a s . di reperì-
tm*' vencliU1, m . n a c c i a t e 
c h i u s u r e , colpi di l o r / a — 
dal Mcs\(H/aera a l la Gazzel­
la de' popo'o, p a s s a n d o pel­
li Coiiicie de'la >e>a e al 
t :v t e - t a t e — l ' ope ru / tonc 
Globo p o t r e b b e ciua.M .sembra­
re n - ' l l ' o r d n v n a t u r a . e del le 
cose e in e t t ' e t U alle p r i m e 
noi . / i ' ' . la r eaz ione g e n e r a l e 
('M .stata d. .sincero .sdegno, 
d i . e l i da l i ' c o m p r e n s i o n e m a 
a n c h e va pur d " t t o - di 
r . i s^ '^n i to .scettici.-ino e u v a 
le possib. l l ta d: i m p e d i r e il 
uuo ' .o .-scandalo K a ques to , 
t o n u n a c o m p a t t e z z a e u n a 
d< . ' va j i i " che h a n n o p o r t a t o 
al più lun_'o s c o p e r ò d i un 
K o r n a l e ,n I ta l i a , h a n n o sa 
pu lo r e i - . r e i 28 r e c h t t o r i del 
. i .o rna .e Una r e a ' I o n e , va 
pure a ^ i u n l o . eh'- ha a p e r t o 
p. uspr - ' t iv ' , h.i l ega to | X T 
luiv-io t, •'mpo 1" m a n i alla 
uio\ \ p :op i .età t a n t a s m a , 

u ia lot ta c h e d ' a l t r a p a r t e , 
» nn .-.nò-Ica e .\c<. o r ta m a n o 
\ i i, v ;• ne .." ol ta d i'*;!'. au 
tur del ..< , o'.po , con il si-
a iz:o e 1 m e s i , nel la .spi­
ra i.*a e ii ' ' , i ! ' . .latenza si lo 
: ):',, m p i •- a.i o r a f]u,,l 
M' i to ci. t e m p o n'M iv-.sat o 
p : Lite t r h re ! a ' t e i v o n -

i. « i t > , chi ni , n " d i \ -n 
\. po ab ì l " un b: us o ut1" 
\ -nto r Mi 'uior" K f'UeVvO e 
. m o m e n t o chi I .* •'.<• < del t a 

t'i ( 'i t vi'ii'i' i oi i la vi 

^(i d i c e m b r e . ' 

a l l ' i n d o m a n i di u n o cL'ul. 
sc ioper i d i g iorna l i eli qu^l 
per iodo, i le t tor i de l c;io^o 
p o t e v a n o i ee^e rc in un ri 
q u a d r a t o d i p r i m a pag ina 
q u e s t a i n a t t e s a not iz .a « li 
Globo c a m b i a e d i t o r e ; -. di 
r e t t o r e se ne va >- Nella i •: 
tei 'a c h e segu iva , .1 d u v t l o i v 
A n t o n i o G h i r e l h d iceva eh di 
m e t t e r s i per il '< m u t u n e n t o 
de l q u a d r o ed i t o r a l e » e r .n-
Kid/ . .a \a « la p r o p n e t a u-.ccn 
t e » per la i .be r ta che a v u i 
g a r a n t i t o al u r .ornale Non. 
s p i e g a v a mol to , quel la le! ti­
r a , n e su l la ]x \ s - i t a ne -alila 
n u o v a p r o p r i e t à . Un a l t r o t. 
tolo. sul la ,stes.sa pag ina , a u 
nuneia-va1 ( I r e d a t t o r i prò 
t e s t a n o » . >i un docuin mio 
sp i egava c h e la I m e d"l!a 
fo rmula di « p rop r i e t à mi*W 
pubbl ica e pr ivai . i •, a v r e b b " 
s n a t u r a t o .1 g io rna l e Ma la 
p r o p r i e t à , a q u a n t o :.i e ra 
s e m p r e d i c h i a r i l o , e ia so a 
m e n t e del p^ t roheu* M o r a ' ; . , 
e loe p m a l i . a n c h e si ' d a 
t e m p o « s i .sapeva .) e h ' d i " -
t ro a M o r a t t i o al .-uo l i a m o 
c 'e ra l 'ENI, O r a ì unornal is i i 
con il loro d o c u m e n t o dav< 
no u l f ic ia l i t à a quel la vo.-e 
U n a . n t e r r o g i z i o n e d ll 'ex 
m i n i s t r o del l ì . l a i u . o Cl.o-
h t t i p u b b l i c a t i sul lo .->M-.SO 
n u m e r o del g io rna le , c h . e d e 
va m i m e al a o w r n o d: .>pa'. 
tfare le r a g i o n . >. he a v e v a n o 
s u g g e r i t o e il t i a^ I ' - rm i ' - n ' o 
m m a n i p r i v a t e de ' l a p a l l i ­
ci p a / . o n e pubbl ica de l quol • 
d i a n o ». D u n q u e era da UH 
ti c o n s i d e r a t o p t t i t r o e prò 
va io che l'KNI era p r -v^n" -
i v l l a p rop r i e t à del g o r n a l e , 
a n c h e se ques to non r i su l ta 
va da a l c u n a \ oce d. o.lan­
cio 

ti m a \ o a t i n n e n t e u ni 
y i n a \ a po. un a i t rn m e l e r ò 
Si i r a t i i\ i d i g r e d i t o l e I an 
zara , no lo a Roma p''i 1 i 
mode-.*, a de. la ,-ua m p r 'sa 
d a l i a r . Che I anza i . i ,)'•;• 
.silo l ' M l n tompias.- . • 1 G'nha 
i r'\ i. dr(,(•!,' - non a . to 11 
, , , " ' t o a qu \ 1 . d. a l t : i -;.<:.• 
ila 1.. 'ivi u " " D r ispe t ta i ) . ! ' - -
i he .-•: t , : a \ a a p p i è . >o, ei'a e 
re M t o r, di i . i 'd un i \ eiv. il 
n i en t e mproh i l r ' e , ni i a 
voc. , ul u eh . i i d et io , 
ha i r ò 1 ^ e a d T'i l'. 'M'ta! 
.incerti <s, p , t : l a d e - . / l m m o 

b i l / i r e e eh un uruppu MK a. 
demo f r a t ; o d . de - l r a» 

C o m u n q u e un i cosa e t li i 
r.t q u a l c u n o ci* t d. *lio a 
M o r a t t i , qua!• uno s i i d . e t i o 
a 1 u i / a i a K m q i u s l a mo 
s i a c . e t a , 1 t iM^.i s c i n t a p"i 

i n l ' r e d ie a m i . d a ! '.'ioni il \ 
e : l e d a t i e.* che , a v e \ a n o 

| p i n t a ' i i\ i it.. s t a \ .mo p T 
l a r e la I m e del c la - . svo v .h ' i 
d, co ie io Ira quelli d i l e r ro 

11 Globo e r i s t a l o p r a m i . 
, - lu i da l clup i«;ieria - un 
' iumn. i l • ..ir ' l l a m e u t " econo 
I i n n o i .n i iz ia r 'o , un i .-orla 
I d, lu i t - lo pove io e m a : v n i 
, le de l la st u n p a d, d'*sira 
I e i o n o m u ' i del Noi.! , e q u n v 
] d compi o n i f ^ o u n •-e'tori 

de l . a r eaz ione p. ht .cu spesso 
I a.s^ai t o r b ' d Con il hi72, sot 
1 to la d i r ez ione d. G h i r e l h e 
1 d. P i r a m . d: col e • iz.on • .in 
' I l la .cista e p;*".'res>. -X i 
] u o m ile . m b ». " ^nd >{ M.Ì.I 
I d. \ '*rsa a.:'.'iun:-' nel la te ' i 

ta la d . / . o n e di • pu. i l ' i •» e 
I cu l tu r . i ' e > i qii'-.l i d. n e, <\ 
I u o m i e o », .-. p'<-[ "' •'•- .no a 

ami ; . en t i „o • a! -a. e : u i . i . i l i , 
,i\\ ' ii) un da coivo a r t i g l i a t o 
.su. t e r r e n o dell i pol i ta a 
e-i<M"a e su qti ' Ilo i M u r a i " , 
ap r i le s u e pa -nne a uc.mm 
d. c u l t u r a e a e •ouom.st , d; 
p u t e demo: . r a t . . a I n s o m m a 

t o n tu t t i : l imit i che una 
ta le Lue i port i con :••• 
cla.l r ' ci iier de l p : e e- ìenl" 
CiUilxi ni scono a i to < s i ni 
'.iheritt J. e i a n<\U> mi n io \o 
u i t e r .o , u t o i e !)"•! r a n o r mi \ 
d '1 inorna l MUO M U L I I<> *• 
' ' a l , m o r*l a- w .al;*", m d a " 

I an . i , e n,-v '<i, i\ i ' ,\)-\n t v i 
to a. une dee , y d, m • .a i 

| d. io , ; ••• r, ]ìe\* ) a. e d ci 
I m. la ( . ' t i u '1 f;'o'j-i a V . < 
i I a min . a p'*opr.eia di Lau 

z u t io di eh i per h u i an 
1 n a n ' o ubi ' -) e h ' av v b b " :*, 
] d m<*Pi.«inato 1 •.: ( vua l e , e h 
I ni il l 'a a p C e pu! ta i " 
I i u l t a : i. •. 1,- e i d o ' l o •] qaot 
I d a io il .--'io l.iu, ' il o t i ra t i * 
I :• • cv, m u .o d. h '1 n t on , 
I 1' a , n d B J " a 
I O l t i e un m • " la dopo .>• 
! d . m >s. e i . de ' \* • d r e " o i " 
] P . r a n e dal e o:i . u . e u ' e •• | 

lo.' a. • F i l i ,m C'e"n. * l e'1 il 
I M Ì ' «'ivi :o a fiiwii1 , , . o i 
I di i rò i 'e a un p m m VÌI I a . 
1 .- u t nulo-* i er. ci i u ; I n 'i 
' una )iro]>r."'a i . i . c a m e n t e 

. d e c i s i ad a u d a i e l i no m km-
I d o e che ipjj i r e n l e m e n t e a \ e 

v.i d a l . t *>ua la k"- ' . l l imita 
lorm. i lc . e da l ! a . t i o lato un 
laiv, * i r o n ì e d so . id . i r ie ta . 
t h e pero r ' s i h i a \ a di r i m a 

1 iH'it un ' i ' m p \ , • runìor t '» 
i m ' i ra i • 

hu v^la b l ' h u i . e . la .-tes,,.i 
1 f nel tt i d. \o\\ i d"l i«>. <• d" 
' . .1 a m i . s u : . -,-..\ h a n n o |) r i-
, ro ,.:• t -Malo [piali o ..i 
| K' t o>i .ici a ci uto .m]K-n-
| -aoil • qua . t he \{\-\n<> la, pri-
i m • dell • ^ l a n d . lol le dei 

_ oi n i , . - ! - clic la reda 
I Z " J I V ,il:b a IIK'-M) in mo to 

la v i m p . ' s i m a c c h m a del la 
] ì . t ' u a di i o n i re te e i e r i , li 

,.t . u / ' on i a l t e m a u v e Una *e 
n e di a ^- mb.ee h . u m o e<-

, m e n t a l o l ' u n t a i n t e r n i , h .m-
I no c h ' a r i l o -ili obie ' . l 'v , , \^.\n 
i no p 'rira -.so d. l . qu ida re s ia 
I < ! ' .lue a p.u ruzzan t e .. a 
I ',r> sp )ut m -ismo velie. ' . . ino, 
' "s .• v u al J K- M e trov ilo 
, i : o t o p o - U ' o l'i)l)U*-t ) e ." . ' , 'a . 

le r v a < o n ' 1 . p o ^ i a h i h e 
h a n u . ' o p p o - , t u u n .-'•(_ c o 
si i o » a la1 p i " '• <• ci. L a u z a -
i a , s , e t e . • i t a e ' r o v i t a . ' u i 
t e - t -ai; k m i p : e * u . m o d ; 
d e l l • - . ' i / i o n i p s f i n i i i o i 

1 ; s OO\A: a ' i e i on 1 p a r t i t i 
; d e ' i . l <> l O ^ L i ' U / . m a l 1 e .m-
. t . i la . i -.M c h ' a n i i t i a r •>]): i-
! >j*n e u n i t t i . o d i h m o , \ i 
i p o i e i*J1 i z ' o n a r . o , M e U l l l l l " 
i n i o b i ! t i t a . o p i n i o n e p u b b l i 

c i I . \2 . l eu . u n o , .il - . l e m i 
•<• IO p 'l* a » ci, K o m a i e st i 
t a u ì i p i . m a m a n : l ' ' - a , a z cn" 
p u b b ., t, < o n la p a i t e , p t . 

i z i o n * ' d , . i i d a e \\ i < p p r " " n 
t i n / • d " - ia j :* ' ia ' i d< m o c r a -
l i . , < .-p > 1 • i t i ci, • a l t . . i)a'* 

• ; t . f a . m e 1 M S ] u l i c IT*'. 
• v \ h . n Gloh') d - l l a p r e s t o 
I ; * t u v e \ . i n u i ' " a i c i . r i t ' a r a 
i u n .>u i 1 . d u i : n o , il s ' i u ' o : •• 
; N e n c O H I » m o l i . v . n i ! s t u d e n -
I U i o u n a II SA ' j e n u a i o n 
i ( , i i s . o i • ti ! j r a o d ^ si .o])"i* ) 
1 n . i ' a i I L ' L a m a a p ' i v i *s 

( i . o \ . i l l l l . t . t u .1 i l - o d e l Gin 
j ìxì i D U I ' a n m i p •i,v> p e r t LÌI 
• • i ' .- u b i ' d o A u n ' a l t r a 
i m i i . k >! iz o n e i in p u l " 
! » \J,W a a n c h e l*e \ c | j e . , , , - , , 

d b . r e i . —- n e , a n o p o r t i t o 
, la I m o s o . i d a r i " l . ( u - m i n . 

d e ' . a t ' i l ' m i e d e l l o ,^-p" ' ta 

M i . i : * i •• 

a. le p ropo 
• •li a d ' ,-r i . ' a r e 

c o n c r e t e L'n:>-

-l'iiiÌM1 i del Gtolni ha ippl o 
' \ a lo un dot urne. i to con *1 
| qua l e -,, * .i m o !UJK he t o i u i 
; : a " i i . " d.il.a ti M «per la d *1 
j la p a r l e c i p iz one p u o b l / \ 
] E N I n"l e 'Oina lc . pi*.ma eh*-

ques to ln^-." \ e n d t i l o 15"'! •> 
,mno, ..; d a e nel de ' u m e n t o , 
che ques t a p a r k v p izione eh-
\ e n t i al «va r e a l m e n l • P'ib-
buc a, t .-• • .-.ia j jubb .a , / / it i *• 
chi 1" Pa r i c i ìpaziun •-' i tal i 
,n cpi.ri ' o l ih <c -ìMii qua to 
0 q u ' - . / c n t e i s. a- --um m o 
1 OHI i " di una ^ ^ ' one di 
un .norn. i ' ' capa i e d: p a r ' . i r e 
la \ o'-e denl i ) . - . ' " ' • -.-.i ' o ' !" ' 
! i v nel e n n ) de . i st i m p i 
e c o n o m i . a CÌIA "• . pv ', i*; bau 
nt) ogei p o v z ' o u . ti) m o n o p o 
! o 

I ]x' l o r m u l e ])er . IM' . I .HT ora 
quest i p u b b h c . / / n n o n e t cn 
t ro l la ta del g 'o rna " p n w 
no e^ -. -re m o . ' " • e oop"i a 
1 va d. r c d i l ' o r . o e;ì n,i • 

, con / a r a u z i d I r ò v imam 
| to ' i . i u r t e 'a punl'l ' l ' a . o 
, d i r e t t a >, m i c o e he s, t h <trM' 

e e l i" da l pas i , c • tt n t \ o v 
nuo \ o -. e-ca ni mod i \y si 

K' ui (pie.-,! i du cz.oue che i 
u a i / n a l u l . del G't)ho : il • i 
d o n o muove r s . a . .uit ilancio 
. m a n t o un r a p p o r t o pr i \ ia 
2 a ' o i on ;1 s u i d a c a t o — MI 
l,da "ai-i n/.,t nella mto\ a 
prò p ' t t n a e h " -,i dehn-M - -
e p romuos >ndo ÌV: p i o - - m i 
"' m IT un o i i v u i i n n.iz en.il • 
e » ì la p ir ' e, <;•) \/n ,i(. eh r.ip 
r---e-.ent.iu/ • de : ' tinsi :!• e!. 
1 i b b r \i d e l l e m . i ' j • ai**, i ' e M 

d " d* S i i! > e a u h • pi \ i 
i " ! p •]• * . v i i i p o a Ti I ' i e 
c o i l i p i e ^ u i -a ti - " " ' o r / * 
P " ! t ' i ' h e e d i " . ' . , e : i ! l o i a . 
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'•a i l'ue-i rup tu' •• 
no e ••*(/!a ' J i " "it --» *' s ; ) ' ( • 
v one ;)<(}<! .1! in <-o'n >.-• ^ " 

'*o ; r a oie n a v i uto, r / , . e " t'a 
i e \t<i >, VII ent Kit.'iu • / ' m • 
. ' e / Tei:o Mtr'idi) rhr ) . f n - / ) 
e o s ' ' d> nifi noi. O / J C ' C / :n •••' <<>i > 
(ti uosf > 'i \hh a ')•(> ai < vfi'n 
f/t"'^ta ;>!>-• .io> e <i *- thn ci­
ne w / 7 f l ha ' . ' e* ( u'iu . l ' i o a 
um st 'jijipato a' •> " *• 'no ' i 
/; . f / ' i s ' i ut a 'ito'mùi ' < • ' • ( • ( ' ' i 1 

afa <!o» i 'uà > )•>.!' la ?'e 
IÌOU hii'nea, chi' r / s s o - he DO 
e'i'^sii'ia i(i>-a In'oio Ma i.h 
fiatilo as( itito aa'ì a'! • i 'a 
; ; ' / / (e de' Y o " f ne' "e'e!.'- o -; 
co, ' tettoie -tratco't o nuo. o, 
r>duve\(io ai ' ) . ' • ' i'-ino l'i i 
cetra di 'ta^e e a/ìjì >< ala 

L' O <i e'1 f '70 >i,i'a (/, 
a'e"t' di i m U' n ''a >u l'n' >\ 
11 ^tab'i"f C>ì' . •< " ,int , >. 
•< 7 >ri! (.odo 'ìi <7o',7- • i e a 
;•• ncoa'e a. •entla de' \e"<> 
>e l'nc 'ite.zìna d'acni hi 
suo s'abt'riic"!o mei' 'o-*.< a 
di Calumo ai ei a (onin<c,atn a 
produrli- \u cttU u'aloie e'e' 
' / ( i v o ) tu ed o filande, drnonr 
nato K'ea, c'ir ca sta'o v e 1 -
- o a punto 'ìa' centro di nrn 
ac'lai'one d, Prcn' (rat Vda 
•icsc Po , tuiivoì v-amente, .' 
7'/ per cento del'a dn ^t< " e 
c'ettion'ca venne veduto a'!" 
Genera' K'eetve <e art tai'h 
l'itttoo < pa'u betta» e piis^a 
tu a'In lloncuice'l ) sei--e- e1: e 
da pifte de' a i n i " ' " » <t 'o^-e 
l'onibia ri u •: 'ntei t enta •?< r 
ma il tenere --otto co iim'la 
italiano un >e!toie au' a n'e 
d-pende 'a vosstbi1 ta di non 
perei eie ;' i onUit'o < on 'a 
renila e le csneitcnz>' >n''u 
str a' piti aianjt'e Da H >•< n 
i i v i » i ' un J un i D'ace', . a' 
''onera~. 'one che ba 'asina 'n 
VO1)' e!'i pra'temerte (-uri 
na' tampo (le 'a i c e ••de e'e* 
t,un'io • 

per d VIOLICI, tn ,"f/r ei d ì 

di lnca ioni <•,•<>, hi<: un 
caia da'la cr si !,a domini''a 
di calcolato!' c'el''oni<i a,e-
d'o y.iri oli è ir'co.a cons^:en-
tc, e c'è s-tato un * ' w ra 'a 
del mercato de'le i>,u(c'i'>'e 
da cako'o meri amebe ispci^r 
" t'jtn AIC l ' / ' che ita rida­
to a r ' j r r " j ì c n e In pnxluzo-
ne I/O'., e'ti da ani ''e cnn>-
i'11-s-.c di Uti ino ad a't'e a .ten­
de Ma. uicun'o tt • teste, s ' 
poss(ìi,ri m n i c e note meno 
pos'', ( e S.i u (••cai ai' ì - ' 
ad ese t, p-a, conimi ìa a Un -! 
••entne ,a ronco' tema del'e 
•nacclioie di lonltol'o •w,e 
1 ira costi u:ie n< 'a Reputi1*' • 
(a den.ocat iu tedesi n , e1'e 
st aii u'aoni) aa, ve' sis'emn 
di scoitiIOVO addita', o o> L, 
(d'out, ijua' stfio ,e pitìsn.-t-
In e " 

< La ìispo^ta e d'Hit de --
(iter LniQ' Bai stt>ne, tei " c<> 
Ola ett- - anche pe-c! e " • - / • -
,'jre.ss'O'ie e che inanelli :. n 
orien'anirnto. una '> nrti bt'n 
defunta nc't'e scelte dell'ut e:-
da Si sfinita un ntnuct'o fot 
che in, ma i' dopo anpare 

uccio, *'o;,' e p. v ;/'(•• n, malo 
XCQII ultimi ( o''/uc (fri' 'a 
occupazione e dm nuda di ' 
•ui'a uu.ta Ce stato cet'a-
nicn'e un n'ardo (O-'l'uitcrda 
nel coni ri tu si da ''a terno li­
dia 'rem (i"K a a </'tc"u e' •' 
t'o'nca, e conti" ta a pe .a r 
'a •nni'c'tn a asso'u'a (!• u>"t 
polita a dr' aoi e< "o .1 ,,:. •' • 
non srnibic iap"e .e i " e 
dnneeis on • de' p'oye,"n<< 
Quando s' iiai 'a di eie" >(r > 
ra e d- infoi matiin. t 'ne di 
tufo cui ( / ' e r nnoithi •' ra •> -
po de"a e <<ho'(c:,onc e ' ; 
s'n ss'onc automa ' r a d< de' 
e dri'e •>: ' " ' aia, c e , non s; 
'a u>' f/'vcfi* \(/ setfor a]e s, 
t •"!"(! d' uno si ; wrentt) < • e 
è indisDc^nbi'e ne< tte'e n> 
"(ne un s e " o i/ua '-'a' • n e ' e ' 
' cp'yura'a p'ndu" '•> e or' 
l'ctono'n' ' ' n : oua't'». 

I/esisen/.a 
di un piano 
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r f, , ' <ì (' U" 'i'i, " n per 
i ", e n- ' l a , e t r cu n r ' e do 
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>, •_•:'! e u > i n •> su ' ' f T W r 

s'n r'i.i pun'o >!• • • ' - ifì-
l (I •! n , e , a c e ' n e ' i ;0> e' C 'ir-
tj <• "o < i' ' nan . ai-cri-

I a i •<! ar 'a i a' i ' "» ' ( , ov/" 
• tei ', • iKi'i'i - a'c t' i p"ri-
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IbVl 1 - - e v e ; , , , v , ( / / . , , , ' , . 
n ••! ','c»de> t o> pn 'a n'osprl 
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ii ( rr • \e> ' e ' e r ' e ma p di eff' 

t ti r''i' ' e t'e; < on pio ."•'' Il 
<ei en'e ar> •r-c'o d t n"ahf)M 
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1 s/ •'! -i" pio e . w fO coortf-
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an d> i ifien' '<-'<• a''o .=;* ,or"'' 

Un controllo 
democratico 
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< ( - 'a'- ,•• noi un •'• oi '"e spre 
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Indagine della Commissione lavoro del Senato 

Ancora troppi mesi 
prima di concedere 
una pensione INPS 
La situazione assai più grave per gl i altri enti — Necessario an­
dare verso una democratizzazione ed autonomia dell 'Istituto 

L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIA-USA 

<< Incontro-scontro» 
oltre duecento grandi industriali 

Grande assemblea operaia all 'Alfa Romeo di Arese - La necessità di una nuova politica degli investimenti nei trasporti, nell'agri­
coltura, nell'edilizia e in altri nuovi settori - Salvaguardare il me todo della «democrazia politica» - Le gravi «assenze» del governo 

K' n*'e->a la convoca/ one 
de; m ristoro del Lavoro per 
discutc-e il problema dell-* 
pen.s.orv. L'.rnpegiio era ciuel-

• di convocare : s'ndacafl 
al tavolo cibila trattativa en­
tro la, Une de! mese, II mi­
nestro Toros, nel dare l'an­
nuncio della formazione del 
c o r n u t o paritetico tsindaca­
ti v teca.ci del ministero i 
nel corso dell'ult.mo confron­
to con la Federatone .-.indu­
cale unitaria, ave\a tinche 
ufflc.almcnto confermato che 
entro la fine di gennaio i 
sindacati avrebbero .stati nuo­
vamente convocati per « Er­
ri "/are ad una definizione del­
la vertenza » h:a per quanto 
riguarda gli aspetti .stretta­
mente econom.cl (aumento di 
15 m.la lire complessive per 
le pendoni inferiori alle 100 
mila lire mensili), s.in por 
quanto riguarda 1 due $rroò.sì 
problemi relativi all'aggancio 
delle pensioni alia dlnam c<i 
sala-inle e all'unificazione de­
fili Istituti che attualmente 
sono predisposti alla Restio. 
ne del fondi e alla definizio­
ne del'e prat.che. 

Si tratta di un problema 
dt tondo, sul quale 11 movi-

£ mento sindacale e le forzo 
ì politiche democratiche con­
centrano tutte le loro forze. 
In questa fo.se di grave re-
cesatone, 1 lavoratori pensio­
nati sono infatti tra 1 più 

'colpiti, per quanto riguarda .1 
, reddito, per il continuo rin­
caro del costo della vita. 

A tutto ciò si devono ftg-
mungere, specialmente per 1 

: lavoratori che pagano 1 con-
' tributi INPS, 1 ritardi ancora 
, pesanti che si registrano nel-
t la definizione delle prat.che 
• di pensione: e questo malgra-
' do l'Istituto di previdenza 
' sociale sia stato riformato 
' con l applicazione, avvenuta 
• quattro anni fa. delia leggo 

153 che pe-mette al rappre­
sentanti dei lavoratori di se-

• dere (praticamente in man-
ì Sioranza) nel Consiglio di am­

ministrazione. 
. Una denuncia netta di que-
' sta situazione e venuta ieri 
; mattina dalla commissione 
, lavoro del Senato che. su prò-
i posta dei rappresentanti co-
\ munisti, ha promosso una 

«indagine conoscitiva» nel-
'l 'Intento di avere un quadro 
Scompleto del sistema pensio­

nistico attualmente in vigore 
nel Paese. I dati che sono 
scaturiti da questa indagine 
tillustrati dal senatori Poz-
zar, Fermariello e Ferrala-
fteo) dimostrano come ancora 
sia d: molto arretrato rispet­
to al Paesi esteri democratici 
11 nostro sistema pensioni­
stico. Restando soltanto al­
l'esempio INPS (per gli altri 
enti la commissione ha avu­
to scarse possibilità d: inda­
gine, ma comunque è stato 
detto che le situazioni sono 

' ancora più gravi », un lavo­
ratore per avere la pendone 

' di vecchiaia deve attende-e 
almeno otto mesi dal mo­
mento in cui presenta la do­
manda. I mesi d.ventano Vi 
per esaurire una pratica di 
pensione per Invalidità. S? 
andiamo nel campo del ri­
corsi (quando cioè una do­
manda di pensione viene re­
spinta in prima Istanza e il 
lavoratore ripropone il que­
sito >, i mesi si raddoppiano 

In questo contesto e. più 
in particolare, in quella che 
viene definita la « confattua­
lità » che nasce tra lavo-a-
tore ed ente per avere una 
pensione, si inserisce un altro 
aspetto scandaloso. Quello 
relativo agli avvocati (ester­
ni all'INPSì e ai patronati 
(quelli non facenti capo alle 
organizzazioni de] lavoratori). 
Questi professionisti arriva­
no a guadagnare dal 100 al 
200 milioni l'anno per cestir** 
giuridicamente centinaia di 
pratiche di pensione. Quanto 

del 

pìlron.i'i wifaa lineine n" 
'tono '.eri* cl.i'M, qaev. -.o 

UÌVI d::v't.\ e-.pi1" ., one 
ci :it?!.->mo domo, '..stia­

no. Vi.sto e h ' spetta a. m.rii-
ste:*o de1 l ivoro sa ne' re : 1 
loro rlionosomcnto e :1 loro 
itnanz.amento par/.a.o, p«r 
dare eredito a questa alter-
ma/Ione bi..ta r.cordare te lo 
hanno ammasso anche ì se­
natori della ccmm.ss.:onn La-
vo-o ch° hanno condotto l'.n-
damili") che questi patronati 
ir.pft.amo quelli che non ho-
no ledati a.le org-uii//a/.tonl 
democratiche che : lavoiatori 
.->: danno i -ono sorti come 
lunghi ne. periodo in eui h i 
ricoperto .1 dici.steio del La­
voro il senatore Coppo. 

L'indagine conoscit.va della 
commissione Lavoro del Sa­
nato ha porrne oo d: appa­
iare che la gestione democra­
tica dell'INPS i pen iamo a 
quello che era questo .otitute 
soltanto cinque anni fa!» ha 
consentito not.-voli miglio-a­
menti nell'espletamento delle 
pratiche d. pensione. Tutta­
via molta strada In questo 
.seiirtO deve ancora essere per­
corsa. Lo ha precisato 11 com­
pagno Fcrmarielic quando è 
intervenuto MI tre questioni 
fondamentali riguardo alla ge­
stione dell'INPS: la denterà-
tl-va/ior.o dell'Istituto, la sua 
autonomia e 11 suo decentra-

| mento. 

| Poche parole per quanto ri­
guarda la democ"a!:Uv.az!one e 

1 il decentramento. La commls-
I sione di indagine -- come ha 

detto Fermariello — ha ac­
certato che bisogna andare 
avanti su questa strada puiv 

I tando sulla conquista di una 
; nuova legge su. « riassetto » 

del parastato e su una mag­
giore considera/ione del per­
sonale attualmente sottoposto 

, ad un lavoro davvero massa* 
I crante I la'.orutori dell'INPS 
, dellniscono infatti 700 mila 
, pensioni ogni anno ed e.sa* 
I minano pratiche che supera.-
i no di x 'an lunga la cifra di 
I un milione. 

Per ottenere questi scopi è 
j indispensabile quanto prima 
, g.ungere ad un testo unico 

Clelia previdenza sociale che 
sommi tatti . provvedimenti 
emanati Uno ad oggi ln una 
«;--intesi» democratica e che 
tenga quindi conto etesii in­
teressi del lavoratori. Si trat­
ta di un gro.iso problema e 
per renderlo chiaro basta un 
dato: nel corso della quinta 
legislatura sono stati emana­
ti ben 2(iJ provvedimenti legi­
slativi dei quali «.oltre agii 
altri già in vigore) i lavora­
tori dell'INPS devono tener 
conto durante l'esame delle 
pratiche di pensione. Un al­
tro problema è quello rela­
tivo alla meccant;vaz.one cen­
trale dei procedimenti iestete 
un centro elettronico a Roma 
che va potenziato, riconoscen­
do soprattutto ai lavoratori 
che vi operano eque retribu­
zioni per arginare, la conti­
nua tuga verso altri istituti 
che pacano di più»; infine, 
per quanto riguarda 11 decen­
tramento, e necessario arri­
vare all'« optimum » di ogni 
provincia che riesca a defi­
nire le pratiche di pensione 
in un tempo ragionevole e che 
comunque riconosca la decor­
renza dal momento ln cut il 
lavoratore ha rapir!unto l'età 
pensionabile (attualmente de­
corre del momento della pre­
sentazione delta domanda). 

Per quanto r.guarda l'auto­
nomia dell'INPS, è chiaro che 
la quest one è- di natura po­
litica, Anco-a ostri le forze 
politiche della maggioranza 
(.soprattutto E>C) riescono a 
bloccare dclibere del Consi­
glio di amministrazione del­
l'Istituto con pesanti inter­
venti di carattere ammini­
strativo. 

gì. 

PER IL CONTRATTO NEGLI ENTI LOCALI I lavorator i degli enti locali sono 
scesl Ieri In sciopero in tutta 

Ital ia per r ivendicare l 'applicazione del contratto unico conquistato Tanno scorso. Numerose manifestazioni si sono svolte 
In molte province. Nella foto: un aspetto del corteo che è sfi lato per le vie di Terni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. .P 

<> Qaaiito potrft durar** il 
r.corso alla cassa .ntegra/lo 
IIP1' ", Questo e il quesito che 
si pongono oggi centinaia di 
migl.aKi di opera.. queato e ,1 
ques.to ripreso oggi da Lu­
ciano Lama nel corso di due 
discorsi tenuti n Milano II se­
gretario generale della CGIL 
ha parlato In mattinata ne! 
corso di una imponente assem­
blea .n un capannone dell'Al­
fa Romeo e poi e stato pmtrt-
vomita di un « ineontro-'-von-
tro » alla Camera di Commer­
cio americana con oltre due­
cento d.r.genti di soc.eta a ca-
[sitale USA o miste. La r ipo­
sta ti. Lama ha ripreso l'inte­
ra strategia del sindacato-
puntare 'sugli investimenti, 
specie nei settori nuovi, quelli 
del «futuro^, incalzare il go-
verno su questo terreno, uni­
co modo per uscire dalla cri­
si, per impedire che il dila­
gante ricorso alla << cassa lnt*»-
ìtrai'ione » non sia altro che 
un fragoroso preludio a una 
recessione Renemle, ai licen­
ziamenti di m.ussa 

L assemblea dell'Alfa e sta­
ta una testimonianza di Bran­
de combattività operaia, m 
una fabbrica tra le altre col-
pile dall'» riduzione dell'Attivi­
tà produttiva. M.Rliaia e mi­
gliaia di operai hanno abban­
donato .1 lavoro, dalle nove 
alle undici, per porre una .se­
rie di domande al segretario 
L-enerale della CGIL, interve­
nuto a nome della Federazio­

ne uni t - tn Lama, pr-t edu'o 
<ì,\ F.orlto del conr - 'o <J lab 
brxa. hi pos-.j al c-niio <|r«; 
.s'io discorso quanto d.cj*vamo 
«11 "mi/io Abbiamo aetju.s.tn, 
ha df ' to in so.-lanza. ii'ia bfx-
cata d: o.ssueno con I'.R( or-
do sulla conLn^n.'a. ma Ov -
corre ora conquistare niu''*-
ment: sostanziai, in m iter.a di 
investimenti, d. ;x>Iit ca eco-
nom.cH complessiva poi» he 
i non si può innsumare quel­

lo che non si produce >\ 

La crisi 
•s stato chiesto un 

problemi .'-per.-

Gravissimo annuncio dell'assessore regionale all'Industria 

La Montedison si rimangia gli impegni 
per nuovi insediamenti nel Piemonte 

Rimessi in discussione gli accordi raggiunti da tempo con i sindacati, la Regione e il governo — Immediata reazione di tutte 
le forze politiche — Il PCI chiede un urgente incontro con Cefis e i ministri interessati — Sciopero nel gruppo il 5 febbraio 

L'AIMA deve importare 
direttamente la carne 

L'Associa/,lo ne nazionale 
delle cooperative di consumo 
(ANCO nel sottolineare anco­
ra una volta la disastrosa po­
litica jiootecmca condotta nel 
no .tro Paese, eh*1 ha portato 
all'abbandono de™:, alleva­
menti ed ha la.se.ato l'impor-
ta/ione della carne in mano a 
pochi ^n'Ossi speculatori, chie­

de l'attua?ione di adeguate mi­
sure }>>v favorire l,i ripresa 
de^ll allevamenti, una poli-
tlea non -a sostegno dei prezzi, 
cosi come si e tatto linoni, 
m« a sostegno dei redditi d*-l 
contadini, favorendo le forme 
associative; chiede inoltre un 
diverso ruolo delle industrie 
pubbliche del settore e dell' 
AN.IC, nel rltornlmento del 
iert!liiiz,anti. 

Nel quadro doila lotta alla 
speculazione l'A.N I C, chiede 
che sin, affidata all'ATMA. op-
portunnmente ristiuttunita e 
rifina nz.iatrt, l'importazion" 
delle carni con la partecipa­
zione del movimento coopera­
tivo. 

Come misure immn;"aW' per 
favorire 1 ceti meno abbienti 
colpiti duramente dalla cris.. 

' la Coo|X"raz.ione di Consumo 
I chiede che: 
! at — t quantlUitlvl di car-
j ne congelata mes.sl in vendita 
l dall'AlMA in ciuest] giorni 
I possono e.s.,ere venduti da tut-
| te le macellerìe un Italia .-o-
, lo 300 fv^rcltano tale vendiM) 

optTando naturalmente ^eve-
\ ri controlli sia Igienici ohe per 

evitare frodi a danno del con-
i stimatore; 

bi -- attuare senza ulte­
riori induci il progetto coma-
nitar'n della « bistecca socia-
'." ». Altri Pae-^i, quali la Viwn* 
eia. hanno tfia avvinto questa 
esperienza. La Cooperazione 
di Consumo ha da tempo chie­
sto, con 'orza, che 11 Ministero 
deI.Tndu.itria approntasse mi­
sure adeguale per distribuire 
buonl-sconto per l'acquisto di 
carne (attraverso i normali 
canali della distribuirono al 
pensionati, al lavoratori con 
reddito inferiore alle 100 000 
lire al mese. E' scandaloso 
che ancora non si sia fatto 
nulln. Inoltre bisogna sotto!i-
n°are che la « b'st^ccn socia­
le » verrebbe i:nanzia%i in 
Kran parte dal FEOGA. 

?LE GRANDI VERTENZE DEL SETTORE PUBBLICO 

RAGGIUNTO L'ACCORDO ENEL- SINDACATI 
OGGI SCIOPERANO TUTTI I PARASTATALI 
r Stamane a Roma l'attivo nazionale degli elettrici, elettromeccanici e lavoratori della ricerca 

E' stato raggiunto ieri al-
t le 13, dopo venti ore di scr­
ìi rata trattativa, un accordo 
» sulla parte normativo-salarla-

le dcstli elettrici Enel, In con-
E sequenza i sindacati hanno 
' revocato lo sciopero «ia in-
Odetto per stamane. 
ì « Poiché, però, resta aper* 
t ta ancora la parte della ver­

tenza relativa ajyll Investi* 
\ menti per le centrali — dice 
i un comunicato sindacale - -
t sempre nella mattinata di O'A-
, gì si terrà una assemblea ria-
^ zionale unitaria del quadri 
; sindacali dei lavoratori elet­

trici, elettromeccanici e del-
r U ricerca. 

« L'obiettivo di questa Ini-
jziativa è quello di premere 
t per l'attuazione di un piano 

organico di costruzione del-
" le centrali termiche e nuclea­
ri adeguato alle e.V.pen/e di 

•un diverso sviluppo del pM*-
se, che tenga conto della ne­
cessita di sviluppare l'indù-

f stria elrttromeccanica na/io-
' naie mettendola in grado, an-
^ che attraverso un potenzia-
. mento ed un rla.v>etto della 
! ricerca in campo energet'co, 
1 di tar tronte alia costruzione 
, dell*"1 nuove centrali 

« Questo obictt.vo, che •• 
• «Ontenuto nella stessa piatta 

forma generale della Fede­
ra/ione CGIL C18L U1L, e 
strettamente collegato alla 
battaglia generalo 

(> Per quanto riguarda l'ac­
cordo sulla parte normativo-
salar.ale -- prosegue il comu­
nicalo -- che prevede l'ag­
giunta di L- 7000 mensili alle 
12 000 dell'accordo conlederale 
sulla contm'/en/.a. e signiii-
ca tue conquiste in materia 
di inquadramento, di assun­
zioni, di ambiente di lavoro 
e 1 orma/io ne professionale, 
va sottolineato che e.sso costi­
tuisce un latto positivo sia 
per 1 contenuti in se, sia 
perché contrasta la politica 
governativa 

« Concilila l'accordo con 
l'Enel, rimangono ora ioltre 
la que.it tunn r. guardante .<• 
centrali) le analoghe vertati 
/e con le a/.encie municipa-
,i//atc - \KT le qua.; e g.a 
t i f a to un incontio per il .'J 
t'cbbtaio - per ^-- autopro 
duttor; ed . cent*.: di ricci1 

ta •> 

mera — che sta condmencio 
un'indagine cono.-.c.ti\a « l-.n 
tro il '71 -- egli ha detto tra 
l'altro — entrerà m funzio­
ne li complesso di Caorso (po­
tenza B30 m,.a kwi, entro il 
11180 entreranno m funzione 
altri 4 complessi i ciascuno 
da 1 milione di ku i, per .1 
quinquennio 'T.VTti M preve­
de l'ordinazione di altre uni 
ta con una potenza compresa 
ira i 14 e 1 ̂ 0 m.Uon: <li kw, 
mentre p**r li quinquenne 
't'O "tì4 ne saranno ordinate al­
tre di potenza tompless.v.i 
Ira : -7 ed . li'» milioni eli 
kw Riassumendo - nel 1980 
si dovrebbe arrivare a coprile 
il in 18 p<T cento del labbi 
sogno nazionale, nei liw'i il 
."ili per cento elica nei 19<i0 
l'BU per cento >w un conse 
gut nti drastiche r.du/ìonl dei 
fabbisogni d. o.:o tombust: 
bl e » e . giand<' \anta^g:o 
]jer la b.lane.a dei paga 
meni. ». 

Le .spese per la io.v razione 
delle M'.Ura.i non .saranno ,n 

e,;: animi de.l Knel 
,i o.are i-.ìer.mento 
a.' nuclcar, i. p-e 
*.-' le., or Angeli.i. e 
a-.ce,I'.ato da.la Coni-
Indù. Ir.a della Ca 

ler.nri agli 11 ni,, i 
e. q i.ndi l'Kr.el do-, 
r.re come intende ta 
te Ne. i dis< us. .one 
ti'r\e:viti i cnmpa-ini 
t. D Angelo, Marchi 

miliardi 
ra clt.a-
*\ : lron 

depu'a-
•ila. Ca 

Intanto e sf.a'o conìernn 
| to per og^i it secondo .,c;ope 
i io nazionale ,n 10 giorni dei 
1 1H)0 m.ia dipendenti del Para-
I stato per sollecitare una ur­

gente approvazione del dise-
I wno di lei'ge sul riassetto de-
I gli enti pubb.ici. Resteranno. 
I pertanto chiuse, le mutue, 

mentre TACI non elietluera 
i consueti servizi, come del 
re.ito faranno i dipendenti 

] del CONI e della Cicce RU.SMI. 
I La decis'one di proclamare 
• 1 due giorni di .sciopero ul 
! pr.mo era stato effettuato il 
i 23 scorso» era .stata presa 
i dalle federa z ,om di cut ego 
j ria in quanto — come allei-

iiiav.i una nota d f l iw i dalle 
I tre segreter.o ^ non .--1 !n-
, trav\ede ancora a.urna .--era 

prospettiva circa la \ nlonta 
: del uo\erno d: pei veri.re con 
! c i rat teie di urgenza e prio-
1 r.ta alla delmiLva approva-
I z.one jjariamenta!<• de. dise­

gno di legge di nord,nani'ri­
to cleur!t «nti pubblici g a \o-
tatcj daila Cimerà .. 10 Li-

l glio 1071 -• 

| 1 parasta'al*, e hledono tia 
1 l ' .iliro l 'abolizione de-iìi e n f 
j . nu ' ili. uria e ont ra* la- ' ione 
! l - . e .ma l ' « la <iu.il.! ca u . i : 

ea per ì.i c a ' c g o i i a 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

La Montedison non intende 
più procedere, in Piemonte, 
nella costruzione degli lnsed.a-
ment: so.st.lutivi a .suo tempo 
concordati con i sindacati, la 
Regione ed il governo nel­
l'ambito del piano di ristrut­
turazione del settore delle li­
bre. L'allarma.ite denuncia, 
che mette drammaticamen­
te in pericolo migliaia di po­
si, d, lavoro, e .-.tata latta 

stamane dall'assessore regiona­
le a..'industri a Paganelli 
lDC>, ln apertura del dlb.it-
1 to svoltosi o^gi a. Consiglio 
icgionale bulla situazione oc­
cupazionale piemontese gai 
gravemente compromessa dal-
.e cr..si dell'auto. 

Il problema si era aperto 
ag.i .nizi del '71i. quando .a 
Montedison aveva brutalmen­
te posto l'esigenza di aw.a-
re un drastico ridimensiona­
mento occupa/donale nei suo. 
^tab.llmenti di libre sìntetl-
vnc L'i ni media tu ìeaz.one d. 
lotta del lavoratori e l'ener­
gica pre.-a d. pooizione degli 
enti locali e della regione im-
ponevano alla società e al go­
verno la delinlzione di un pia­
no di ristrutturazione che do-
\eva salvaguardare 1 livelli di 
occupazione e avviare nuove 
attività produttive. Il 7 aprile 
1973 veniva cosi .siglato un ac- \ 
cordo in base al quale la i 
Montedison si impegnava a < 
costruire in Piemonte otto | 
nuove unitix produttive < ma l 
ad Ivrea, tre a Vercelli, quat- I 
tro a Mergoivoi in grado di ' 
occupare 5600 lavoratori. Le 
nuove atti-,ita comprendeva- I 
no un moquettificlo, un cen- j 
tro d. ricerca tessile, un pan- | 
taloniiicio e stabilimenti di 
eoniez.lor.e per bambini. Ve- ' 
nìvano ii.->.>ate scadenze pre­
cise ed .n attesa della costru-
'zione e dell'avvio produtti- ! 
vo dei nuov, msed.amenti, 
31)00 lavoratori delle Montel'i-
bre d: Veibania, Vercelli rd | 
Ivrea erano posti In ca.-^a in-
tegraz.one. 

Tuttavia nessuna delle sca­
denze li.isatc e .stata rispetta­
ta dalla Murvedi.ion 

li J2 gennaio i amministra­
to: e de.eyato de.,a Mo.it e li-
b:e, dott Celioni, ha invailo 
al consorzio pei ,o ..v.,ap;xi 
dei Ua.vto To.e, lormato dai 
co.nun. del Verbar.o dove si 

j dovrebbe io realizzare gli in-
' .-.ectiamejui di MM'^OZZO, una 
I iaccomandata con la quale 
' oi a t cai nenie anticipava l'.n-
1 tenzionc delia società di d.-
< scine .u tanvcnz.one a s io 
1 lem,'» stipulata con il coa,or-
l zio .-.le.NA) per .'a. qui.s.zioiic 
i <lelle aree su,,e quali dovreb-
j beio sorgere i nuovi stabili-
! ment 

Ora, ha detto stamane l'a.s 
] bc^oie Paganelli, «da parte 
1 della Montedison si rimetto m 
1 discussione la possib:.Ita di 
) : cri., zza re nuov. .1. vestimenti 
j a pretendere da.la concess.o-
' ne o .nono del f.nanziame.ito 
| a_:evo.alo. ^.udicando la .so-

i .età ftcnimamente rcallst co il 
jarogramma che ess,; ste.-v-a 
lia pi ed..sposto^ Si e di fron­
te, hanno detto : consiglieri 
con inni.-,!. 1-ìo.io e tì.mloren-
zo. subito intervenuti ne! di-
Pati.to, ad una decisione 
g:ave, oscura e inacu'tlub'.e, 
M vi A1,\ di lavoratori sono 
so. pesi, in tassa integrazione, 
i\,n orma. 10 meA ed ora li 
Monled.son, stracca, ido ac­

cordi sotfoscr'tti. annulla il ' 
programma di insediamenti [ 
il che. oltre a colpire diretta 
mente 1 livelli di occupazione, 
aggraverebbe la situazione gc 
nerale dell'economia piemon 
tese. 

I consiglieri comunisti han- I 
no denunciato .e responsabili- i 
tà del governi, di centrosmi* ] 
stra e di centrodestra, che j 
jn questi tre anni non han­
no voluto e saputo impor­
re alia Montedison il rispet­
to degli imperni presi ed han­
no proposto un immediato 
'ncontro de.la regione con i 
parlamentar: e con i diversi 
ministeri interessiti per una 
urgente verifica della situa­
zione. Anche l'assessore Pa­
ganelli ha detto che qualun­
que modif.ca o .sospensione 
dell'accordo non può avvenire 
prima che a li\ello governa­

tivo e sindacale 
giunta un'intesa i 
pietà. Consiglieri 
DC, PSDI, PSI. 

si sia rag-
.•ria e com-
dei gruppi 
PLI hanno 

fermamente denunciato le 
scelte aziendalistiche dei di­
rigenti Montedison e rivendi­
cato un energico intervento 
per la realizzazione degli in­
sediamenti previsti in P.e-
monte, I lavoratori, per parte 
loro, hanno già deciso di 
scendere In lotta; lunedì a 
Verbania 1 600 operai in cas­
sa integrazione entreranno m 
fabbrica e parteciperanno al­
le assemblee con gì, altri lo­
ro compagni di lavoro in pre­
parazione della g,ornai a d! 
lotta nazionale dell'intero 
gruppo Montedison fissata per 
il r> febbraio prossimo e alla 
quale parteciperà il segreta­
rio della CGIL, Lama, 

Ezio Rondolini 

Al governo 
confi onto su 
Le. — trflsport., agraoltura, 
edilizia, nuove lonti d. ener 
g.a — e su questi punti :1 go­
verno deve dare delle r ipo­
ste precise Le stesse intese 
stipulate, in materia di r.du-
zlone di orar.o. a,l'Alia Romeo 
come alla FIAT, devono essere 
inquadrate m una nuova cor­
ri.ce di poLtica economica, .n 
una nuova politica d- -nves',-
menti, senno diventerebbero 
intese riduttive, sonza pro­
spettive per una sol.da difesa 
dell'occuaaziioru. 

Lama ha ripetuto gì. stessi 
cornetti agli imprenditori in­
contrati presso la Camera di 
Commercio USA. Il vivo inte­
resse per questo m< ontro e 
testimoniato da^rl' oltre due­
cento intervenuti e dal latto 
eh»3 altri 200 — come hanno 
assicurato gli amer.cani pro­
motori dell'inizlat va — non 
erano potuti intervenire, pur 
avendone avanzata richiesta, 
per semplici ragioni logistiche. 
Erano rappresentate le princi­
pali grandi industrie a capi­
tale USA" West niihouse Elec­
tric. IBM, CUleLte, ore. Nu­
merosi anche gli .taliani. a co­
minciare dil pr^sidcntn del-
l'Assoìombarda Pellicano per 
lmlre con 1 rappresentami del­
l'Alia Romeo, Oi.vetL. ecc. Tra 
gli addetti commere .ali .1 rap­
preseli Unite della Camera di 
commercio Italo sovietica inge­
gner N.kolai Kly.wov U\ Ca­
mera di Commercio TTSA g:A 
nel passato aveva organizza­
to incontri dì questo tipo, con 
dirigenti della CISL come 
Storti, Colombo (segretario a 
Milano) e con dirigenti della 
T'IL, oggi per la prima volta 
hanno voluto d.alogare anche 
ion il segreturn dello CGIL. 
spinti, ci è sembrato, daUa 
cur.o.s.ta di t unoscere « dal 
vivo», la realta del movimen­
to sindacale .taluno m tutte 
le sue componenti. 

Accanto a Lama erano an­
che il s^greVino della CdL 
milanese De Carlini e Bauli 
della segreteria della FLM 
provinciale. E' stato, abbiamo 
detto, un <t incontro-scontro » 
perche il segretario della 
CGIL ha ribadito le posizioni 
del sindacato e gli industria­
li a volte hanno risposto ri­
prendendo tradizion ili argo­
menti polemici — g-. sc'operi 
numerosi, il presunto assen­
teismo, ecc. — senza pero po­
ter contestare nella sostanza 
l\mpo,s*rt/ior.e di fondo data 
da Lama. ! 

Egli e partito illustrando i 
le caratteristiche peculiari del ' 
sindacato italiano — assai di- | 
verse dal sindacato USA — , 
ad esempio nella capacita di i 
far propri non solo i proble­
mi della fabbrica, ma anche 

>J'S(> 
.a ' ri*, 

la dssa 

b.cm 

t.c P1 

* per 
d, 1> 
e ,e tà 

a.' one non : so.\ e ' prò-
CCJS] ( olile 'io;-] 1. ri-

a'iehe u-'- b ;un ;;ct ordo 
i.e C> corre ina nuova 
a de./], m-, est1 ment' 
aumentare ,a qujintità 
i. di^poi.b.l j-x-r la so-
, una rx/it.ca degli in-

ve.--t.mwit:. noe. e ne " m e d a 
.-.ulla produz,nne e non su! 
(uisumo . lnl.itti non ha .e 
stesse consejue'iz" < 1 .mp.ego 
di ri.sor>,e monetare the var­
ilo a; consumi e l'.mp.e<:o ai 
r sor-e die v i iru a/., .nve-
s*,me*y. produ", -, „ Quest. 
u.t:m. po.,^oiiu ani he aver Lina 
propria cara a inliaz onistic» 
ma h.uino vow eon.'ec-uenza 
'-oprattutto una eresi ita dei 
beni dispon.b 1 . A:I allarga­
mento della base produtt.va. 
Certo occorre T?unt̂ ire a <set-
tor. clic p-eparano .1 fu*uro ». 
Po che .< non e U ste.ssa cosa 
produrre pentole o (entrali a-
ternar ie . . E soprattutto oc-
corre un jov«"-no capace di 
« mare are / vj questo ter­
reno 

I-^nr» ha concluso rl'O-dan-
do che ; - , „ imprenditori e 
. ivon 'n r : es . : • mn fronMe­
la che ; i0ii pu0 »^r*> impu-
nemenV cmcell-ita. ma .sul­
la l.nea che pirla alla ere ci­
ta, allo v.'-luppo esistono j>os-
sibihta che non sf s ,abi1;scn. 
noeontr.idd /:oiv .nsanabiii > 
Semmai (K-corre r muover** \t 
d.rf.iolt,, po>te in alto da 
imprendi le -> nv.op. • che 
'rua-d'mo più «1,'o^gì che ni 
futuro. Impor'an'e veprai*ut-
io, e .-,nl\.i *uarda:>* quel -(me­
todo • dc'la '( democraz a po-
' - t ' ra" , ( n»-j quietato e on la 
lo*ta eon' ro il f iscismn 

Ne 
S e f J 

II dibattito 
bre d.bn* .io che h 

.'o «l.'e^pns />an? de; v -
gre: trio del.a CGIL e Inter-
v n u i o . tra gi, «litri. .. pre-
.s'tlwiv del/As^oIombard» Pel­
licano the ha ms -^'.to sul fat­
to c^e *] sindacato se vuole 
a..secondare uni ].ivii\ di 
« matame1 ' ',. produtt-vi . 'dal­
le ri pentole » al.e » centrai: »> 
aovrebb** anc.ie n^-candar'* 
le noce. .^r.e r .bruttura -on!. 
concedendo li « mob l.tà / 
de"a !or?a la'.nro, l'uso « eli-
^t'co'> dei a iorzri lavoro. Ln-
nn ^ \ r<'ordi*o che ;; sindn-
caio .- «• ^.a diUnarat) ix-r 
una g e l o n e del'a «mobili-
*-\ . .T^-.i? i irdando sai ir,o e 
occupazione, purehé 
un.fiihi -( mobilita -> 
tore de^;. occupati 
dei disocctrxtl.. Ma 
quosto .1 discorso 
governo, alla neees^ì', 
:vio\,i poi:! cf\ econom en. a.l-
la nee^-ì^tà d: programma di 
r >*•.mento 

«E : .soldi0 » h i grida'o 
qualcuno Lima ha risiX)st/i 
r 'cnrdando le lacune le ndd,-
r ' t 'ura :', .se^-re'oi do1le h r-n. 
r r ^ e f^cT-,' -, .1 mistero sul­
l'i mpie JO dei crediti per ve­
na' * dall'estero 

ii Cerio -- ha concluso --
per lare quanto 1 s.ndo?.ilo 
.-• prepone- p -o d'ir.,i e he e! vo­
glia u i altro governo Ma su 
questo punto non mi pronun­
c e , ambe "i nome dell'auto-
nom.a . .urlatale '> 

Bruno Ugolini 

non <v-
dal set-

quei;© 
pe" far 

'orna ni 
i d: una 

RIUNITO A BOLOGNA IL COORDINAMENTO SINDACALE DEL GRUPPO 

Il problema degli investimenti 
centro della vertenza Pirelli 

Ln relazione di Cipriani - La verifica delle piattaforme aziendali per un loro maggior collegamento 

Dalla nostra redazione 
30 BOLOGNA, 

Il tentativo di Pirelli di 
aggirare la crisi economica, 
accentuata per ciò che io ri­
guarda da quella dell'auto­
mobile, da un lato tacendo 
saltare 11 programma di 
espansione al Sud e di ri­
strutturazione al Nord, e dal­
l'altro rifiutandosi nella pro­
duzione «r.coa» con alto sag­
gio di prolitto (ad esemplo 
privilegiando noi ramo cavi 
la filod Ili listone, 11 video-tele-
iono* non e il tipo ci! rispo­
sta che :1 paese vuole. 

Sottoponendo a serrato cri­
tica l'indirizzo del monopo­
lio italiano della gomma. .1 
coordinamento nazionale Pi­
relli, riunito oggi nella sede 

1 delia CISL bo.ugn-se. ha :! 
j badito quali sono Invece i fi-
l Ioni irrinunc.abili i-'u: quali 
| sviluppare e qua li fu are la 
i produzione del gruppo: agii 
i coltura, tr.usporti di ma.-^a, 

s i i su gomma che su rotala 

ila i 

edilizia. In questo senso ha 
parlato nella sua relazione 
introduttiva il segretario della 
FULC, Brunello Cipriani, sot­
tolineando la necessità che 
P* piattaforme aziendali sulle 
quali sono impegnati i 30 mi­
la lavoratori del gruppo sia­
no caratterizzate maggior­
mente dall'ancoraggio ai pro­
blemi economici e sociali del 
territorio ed ai temi de 
« vertenza d'autunno 

Pirelli vuole abbandonare lo 
accordo del 1973 sugli Investi­
menti e lo s\lluppo, bloccan­
do in tal modo .i scelta per 
il Mezzogiorno e riorganizzan­
do.^, al nord. Non si par.a 

I più dello stabilimento di Pi-
! sticci e nemmeno di quello 
1 di Alghero, di Chletl. d-'l rad-
I doppio di Messina e di Batti-
I paglia. Nel comparto cavi la 
, SIP riduce le commesse e in 
| questo .orientamento vi e 'a 
I volon'à di Pirelli, che e a?!o-
I n.sta della flninziana STET 
I f naliz'zatc al consumo di < eh 
l te» ied anche alla riduzione, 
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ha detto Cipriani, del messag-
g.o tra casa e ca.vi. tra pae­
se e pac-vCt. In tale direz.o 
ne \ i l'aumento delle tariffe 
leleionit lv». Nel campo della 
ricerca sclent lira riguardan­
te le dighe .n gomma ci si .1-
mìta tutt'ora al progetto per 
Venezia, ma nulla emerge per 
ciò che riguarda gli sbaira-
menti e gì. altri Impianti idri-
e, jx r̂ la trasformazione dal­
l'agricoltura. 

IJH Pirelli ha scelto di rin­
chiudersi hi una gest.one tra­
dizionale con M quale subi­
re il minor danno possib).e. 
Ecco allora la r.duz.one di 
orario, la prospettiva della 
ca->.sa integr iz.one, gì. s-piv'a-
men'ì di maestranze all'inter­
no di singol" iabbrlche e d il-
l'una all'altra, il blocco del­
le assunzioni. ;' non rispetto 
deg,i accordi. Qual e stata 
la risposta de, lavoratori a 
qiK-la manovra'' I» mo\ men­
to e andato a\ -tnti. .a contrat­
tazione del \ari aspetti del J 
trasporto di lavoro non .-a e 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I M 

arrestai. . il sindacato ad i 
coiisig.i <h Jabbr.ca non hanno 
mollato ha detto Clpri.m:. Con 
le nete-sarie -.e:.!'che eh*» 
vanno conip.nte sulle varie 
pia'laforme, lia sottolineato 
ancora il se-Totano del 
la KUI-C, occorre vedere :n 
qj.ile misura esistono limiti 

- e jjr esistono — ]x*r e-,jta-
re lo scollamento tra fabbri-
< a " territorio. • "a fabb"jca 
e ìottn i>»r losViiupi» L'attua^ 
zi one delì'atcoixic del .settem­
bre IftV.'t, e d) conseguenza un 
elemento essenziale deha lot­
ta de. trer.'anjila della Pirel­
li, nel quadio dell'azione per 
le prio: it.'i e la1 si chiamano 
agricoltura, t:asporto pubbli-

I co inon . mltato ai 30 mì'a 
j autobu > per le e tta i edi i-
I / a Ed .r. questo senso 11 di-
| l\it*ro \ erra jx>rt«tn avanti 

negli a.ir gruppi d"l!a gom-
i ma. cor. un to:.\egno g a in 
ì . alend f io per 1a M thel-n, la 
t Good Yenr, li Ceat 

Remigio Barbieri 
• i i i i i i M i n M M M M M M M i l l l 
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Dai sommozzatori a Trieste Si delinea nei particolari il folle piano progettato dai fascisti del commando eversivo in Toscana ì 

Criminali messaggi dopo gli attentati neri 1,
l:,r;l

,;;l,"'. ;;,::;,; 
volevano imporre la scarcerazione di Preda | filiti S L 
Uno degli arrestati avrebbe cominciato a fare una serie di clamorose rivelazioni - Previsto il sequestro di un aereo a Fiumicino per liberare i camerati - Il Tuti sparò perchè j Le ricerche ordinate dal magistrato che conduce r i ­
credeva cne tutto fosse stato già scoperto ? - Preoccupanti interrogativi sulle prime fasi dell'inchiesta - Ritrovata a Rimini l'auto di uno dei latitanti, lo squadrista Augusto Cauchi | chiesta su tre ex ufficiali delle SS residenti nella RFT 

& 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 30 

Uno clo.rU arrestati del mi 
eleo terrorista che operava ,n 
Toscana avrebbe cominciato 
a rivelare tutti i particolari 
del piano criminale che. ol­
tre agli attentati alte linee 
ferroviarie, alla camera dt 
commercio di Are/./o e in va­
rie località della LucchcMa e 
del Pistoiese prevedeva a / io 
ni anche più audaci e clamo­
rose. 

E' difficile penetrare nello 
stretto riserbo desìi inqui­
renti, ma cucendo le varie 
ammissioni, confrontando da­
te e particolari è possibile af­
fermare che IL nucleo terro­
ristico del Fronte nazionale 
rivoluzionario aveva pronto 
un programma che prevede­
va anche dirottamenti dt 
aerei e ricatti spaventasi. 

In particolare l'ambi/toso 
piano del criminali fascisti 
prevedeva la liberazione di 
Preda, e Ventura Imputati nel 
processo di Catanzaro. Attra 
verso quali azioni questo obiet­
tivo p o t e t e essere raggiunto 
è difficile dire con esattezza. 

Quel che appare certo e che 
gL uomini del Fronte vole­
vano compiere un sequestro 
o attaccare un aereo pronto 
a partire dalTaercoporto di 
Fiumicino e impossessarsene. 
Dopodiché sarebbero comin­
ciate le richieste secondo un ì 
piano del resto già anticipa- ' 
to, dal momento che oramai i 
tutl gli attentati e le a/.ioni 
terroristiche firmate dal 
Fronte nazionale rivoluziona­
no parlavano di « camerati 
fascisti Ingiusta mente impri­
gionati da liberare», 

Quale la data d'inUio del 
folle plano criminale? Moito 
probabilmente proprio il 24 I 
gennaio, il giorno della fé- ' 
roce sparatoria di Empoli. 
Questo spiegherebbe anche la 
spietata reazione di Mario Tu- , 
ti davanti agli agenti venuti , 
ad arrestarlo. 

L'uccisione del due sottuffi­
ciali che ha suscitato sdegno 
e commozione in tutto ti pae­
se avvenne 7 giorni fa, quan­
do da Arezzo parti l'ordine di 
arresto per Mario Tutl. Il so­
stituto procuratore, dopo l'ar* 

resto dt Luciano Fi-ancl e Pietro 
Malentacchi, trovati a bordo 

Le indagini ad Empoli 

Aereo da turismo 
era pronto per 

la fuga del Tuti? 
L'assassino aveva mantenuto contatti con un 

amico pilota - Si scava nella vita segreta 

Dal nostro corrispondente 
EMPOLI, 30. 

Mentre continuano le ri­
cerche di Mario Tuti, l'as­
sassino del brigadiere Palco 
e dell'appuntato Ceravolo, si 
corca di definire la perso­
nalità del fascista e le .sue 
amicizie. Questa mattina, 
parlando con un conoscente 
del Tutl, il quale molto pre­
sumibilmente e stato l'ulti­
mo a vederlo ed a parlargli 
prima dell'arrivo dei tre 
adenti che dovevano arre­
starlo, abbiamo appreso che 
il geometra era molto cal­
mo e che per la mattina 
dopo si era quasi Impegnato 
a recarsi a caccia. Sempre 
da questo conoscente abbia­
mo saputo che nel periodo 
che va dal 26 ottobre al 6 
novembre dello scorso anno 
11 Tutl si era recato a far 
visita al conoscente in que­
stione presso 11 O n t r o trau­
matologico ortopedico di Fi­
renze e che aveva dichia­
rato che si sarebbe poi re­
cato nella stessa giornata a 
fare visita ad un suo ami­
co al carcere delle Murate, 
Alla domanda: «Come mai 
hai un amico in prigione? », 
li Tutl avrebbe risposto che 
questo suo amico era in ga­
lera per « Il solo fatto che 
gli erano stati trovati in 
casa del volantini e del li­
bretti di ispirazione fascista ». 

Chi era questo « amico » che 
il Tuti andava a trovare alle 
Murate? Forse lo stesso con 
cui si è visto la rnra della 
sparatoria al poligono di tiro 
di Pi'otalupi, al quale risulta, 
Indubbiamente, essere stato 
scritto, anche se non parte­
cipava alle gare sociali? Si 
parla di un amico basso, tar­
chiato, con delle folte soprac-

clglie nere, forse di origine 
meridionale. Era, forse, già 
In preparazione la fuga dei 
Tutl, dato che ormai a quel­
l'ora U fascista aveva lorse 
già saputo dell'arresto degli 
altri « camerati » ad Arezzo? 
Questa potrebbe essere senza 
dubb.o u.l'ipotesi valida, óe 
risulterà vera la noUz-ia che 
poi 11 Tutl abbia telefonato, 
con tre gettoni, da un bar 
vicino a casa, alla Luddi. La 
moglie del Tutl, durante l'in­
terrogatorio di ieri, avrebbe 
dichiarato che una delle fa­
mose telefonate misteriose 
che venivano fatte al « geo­
metra », da lei intercettata, 
sarebbe stata di una certa 
«Margheri ta» (Margherita 
Luddi) cosa per la quale 1*1 
si era molto ingelosita. 
Esistono, comunque, anche 
altre dichiarazioni da parte 
di un parente, dichiarazioni 
che lasciano aperte altre pos­
sibilità. Questo parente, du­
rante un incontro con 1 gior­
nalisti ha dichiarato che al 
matrimonio di Mario Tutl 
era presente anche un suo 
« amico » aviatore. Se fosse 
vera la voce che 11 Tuti ab­
bia trovato rifugio in Spa­
gna, questo aviatore potreb­
be essere colui che può aver­
lo aiutato a ruggire all'este­
ro decollando da uno degli 
aeroclub del pistoiese o della 
Versilia o da una pista se­
greto del Fronte nazionale 
rivoluzionarlo. 

Frat tanto anche nell'Em. 
polese e nei comuni vicini, 
continuano 1 controlli da 
parte della polizia e del ca­
rabinieri , quali si stanno 
Impegnando al massimo del­
le loro forze per catturare 
l'assassino. 

Piero Benassai 

Esplode 

ordigno 

al giornale 

neofascista 

« Il Borghese » 

Un ordigno *• esplodo .er. 
mattina a Roma davanti al.a 
porta d'ingresso dell.» reda­
zione del settimanale neofa­
scista «Il Borghese », m lar­
go Tomolo 6. La bomba --
costruita con mezzo chilo di 
polvere nera pressata dentro 
un tubo di plastica, ed inne­
scata con una miccia a len­
tissima combustione - ha 
provocato danni alla porta di 
legno ed ha mandato in fran­
tumi alcuni vetri delie scale. 

L'esplosione si è verificata 
«Ile 10.30 Un usciere ha rife­
rito alla poli/'a d' avere no­
tato poco prima un filo di 
fumo provenire dalla le^sura 
della porta, e di avere anche 
«sentito odore di bruciato Lo 
usciere avrebbe allora aperto 
la porta e dato l'allarme. A 
«questo /) LI rito il direttore del 
* Borghesi ». Tedeschi — sem­
pre .secondo le deposizioni dei 
dipendenti del settimanale -
avrebbe a sua volta riaperto 
I'U-TC'.O per allontanare l'ordì 
gno con un calcio. 

Tedesch. ha avuto quindi 
U tempo d: richiudere l.i por­
l a o di mctter.il al riparo, 
dati» la lente/./» L con cui bru­
ciava la miceli dell 'ordino. 
lun^a trenta centinvtri Gli 
artlficer. hanno ajeertato 
«uc.ee».->. VA mente eh- la trucca 
av»'va brucato t omp'e^'va 
mente per me/'.'or i N''scmo 
ara ->tato '.'-.tu entrale o u.-.c 
ro dal pa.az/.o. 

Orefice 

spara contro 

un ladruncolo 

e lo riduce 

in fin di vita 

ASTI, 30 
U n gio\ arie f i . IH a r n i — Sai-

\a<o:«. G a r o f a n o , rec idente ad 
As t i — e s la to n : \ i \ e i i i e n u 1 fe­
r i t o da un co lpo d i p is to la s>.i 
r a t o da un o r e f i c e d u r a n t e un 
ten ta t i ' . o d i l u r t o c o m p i u t o ogg i 
p o m e r i g g i o : è s ta to r i c o v e r a t o 
in s ta to di c o m a a l l ' ospeda l i * 
< M o l i n o l e > d i T o n n o e i me-
d k i d i spe rano d i po te r l o <*al-
\ a re . 

I . op .sod .o è accadu to verso 
le 17 m t o r s o R o m a , a San Da­
m i a n o d ' A i t i , ad una q u i n d i c i ­
na d i c h i l o m e t r i d a l capo luogo , 
do \ e e s. i n a l o 1 negozio de!-
J ' o t v l i u * K ' iu Sorba , d i l i ann i 
Sa l ' .a t i - 'V K\ i r o f a n o è g un to su l 
p o v o a U i r d o di una m o ' n l e g -
gora -iti a la ta da un t o m p l i t v . 
F e r m a t o '1 i m v / o ad a lcun i in** 

', t r i d i d .s tanza da l ru -go/ iu . L a 
j l o l a u o e s i r i i , si i- a v v i c i n a t o 
i a l l a v e t r i n a ed lia scag l i a to un 
I r . i k i o n t r o il c r i s t a l l o , m t r a n -
! gondo lo . non ha pero t a l l o in 
j t e m p o ad impossessars i dei l>i'e 
I z ion, e s p u s i , [W.ctie l ' o r e f i c i ' 
! che •>: f i n .e, a nel r e t r o , n e n i a 
* n u t o da l r i i m u i v , e pront mie t i 
I te a t c o r s o i m p u g n a n d o la p i -
j sto! . , che U r u n a a p o r t a t i d i 
] m a n i ' ai un casset to . 

I1 l ad ro . reso-.i conto che i l 
| l i i i t . i t . v t ) di t 'urto o ro f t i l i t o . si 
t e o . l o r i a l o n t a n a t o d i co rsa . 
| K' o So: ha 1 ha . t w g u i t o •• d.i 
| i con i p »-M d. d is tanza g.i li i 

I a ' ! , i ha i a n e u l to a . «.a pò 

dt un'auto mentre tentavano 
di avvicinarsi al deposito del­
l'esplosivo per compiere l'at­
tentato al palazzo della Ca­
mera di commercio, mise sot­
to controllo il telefono di 
Margherita Luddi, la giovane 
amica del terrorista Pranci, 
Venne registrata cosi una te­
letonata di un certo Mario 
che da Empoli chiedeva no­
tizie. La ragazza rispose che 
la « merce si trovava al sicu­
ro in casa della nonna ». Do­
po questa conversazione 11 
dr. Marnili spiccò un ordine 
di cattura nei conlrontl del 
Tuti per associazione per de­
linquere. 

Il nome di Tutl era stato 
fatto da Franci al momento 
dell'arresto che lo aveva in­
dicato come 11 capo della cel­
lula eversiva. L'ordine di cat­
tura fu consegnato ai funzio­
nari della questura aretina. 
che Insieme a quelli del­
lo ispettorato antiterrorismo 
svolgevano febbrili Indagini 
per sgominare la centrale e-
versiva fascista. Per guada­
gnare tempo e non distoglie­
re uomini dalle operazioni In 
corso nell'Aretino e nel Ca­
sentino, il questore Sangtor-
gio Incaricò l'ufficio politico 
di Firenze di precedere allo 
arresto del geometra. 

La questura fiorentina, do­
po aver chiesto informazioni 
al commissariato di Empoli 
sulla personalità del Tutl. In­
caricò il funzionarlo del po­
sto di procedere all'arresto 
del geometra. Incarico che 
venne affidato come sappia­
mo ai sottufficiali Ceravolo 
e Falco e all'appuntato Rocca. 

Quanto accadde successiva* 
mente non e stato ancora 
chiarito. Sappiamo che ti Tu­
tl dopo essere stato invitato 
tn questura afferrò un fuci­
le e sparò prima contro 11 
brigadiere Falco uccidendolo, 
poi apri il fuoco contro l'ap­
puntato Rocca che rimase 
gravemente ferito; infine, 
una volta in strada, assassi­
nò 11 sottufficiale Ceravolo. 
Tuti In manica di camicia 
fuggì a bordo dell'auto del­
la moglie che sarà ritrovata 
successivamente a Lucca sul­
la via Sarzane.se. 

C'è subito da chiedersi 
perché ad arrestare Tuti fu­
rono inviati gli uomini del 
commissariato di Empoli. E-
rano stati avvertiti che il 
geometra era collegato con i 
terroristi dt Arezzo? Inoltre, 
per quale motivo si affidò un 
incarico cosi delicato, quale 
l'arresto di un individuo che 
veniva sospettato di far par­
te di un'organizzazione terro­
ristica, agli agenti di Empoli, 
anziché agli uomini dell'ut-
tic lo poi Ltico di Firenze o 
dell'Antiterrorismo? E' evi­
dente che si è agito con 
estrema leggerezza. In quel­
l'occasione occorrevano uo­
mini di notevole esperienza, 
capaci di affrontare anche 
una difficile situazione di 
emergenza. 

Mario Tuti come sappiamo 
non è stato colto di sorpresa. 
Egli era stato avvertito che 
ad Arezzo erano stati arre­
stati due fascisti della cel­
lula eversiva da lui capeg­
giata. Il geometra venne sve­
gliato da una telefonata al­
le 4 del mattino, come ha r 
ferito la moglie. Chi telefono? 
Un familiare di uno degli ar­
restati, oppure venne infor­

mato da «canali sotterranei»? 
Comunque, egli era stato mes­
so in allarme. C'è caso mai 
da chiedersi perchè egli non 
fuggi sapendo con 12 ore di 
anticipo che la polizia ave­
va messo le mani sulla cellu­
la eversiva di Arezzo. Forse 
sperava dt non essere stato 
individuato, credeva che il 
suo nome non fosse stato sco­
perto. 

Comunque, quando alla sua 
porta bussarono gli agenti di 
Empoli, egli organizzo subi­
to un piano che prevedeva 

j fra l'altro la spietata ucclsio-
I ne di quanti si [ossero op-
i posti alla sua fuga. Ma que-
! sta tragedia si sarebbe mol-
I to probabilmente potuta evi­

tare se l'arresto, anziché al-
fidarlo al commissariato di 
Empoli, fosse stato eseguito 
dagli uomini dell'Antiterrort-
sino o da quelli dell'ufficio 
politico. 

C'è ancora un altro aspet­
to inquietante di questa tra­
gica vicenda. Si dice the a 
casa del Tutl la pattuglia de 
brigadiere Falco ci sarebbe 
stata due volte. Una prima 
volta per avvertirlo che sa­
rebbero ripassati i>er alcune 
comunicazioni. Perché non 
effettuarono subito l'arresto, 
ma aspettarono un quarto 
d'ora circa? Ma 1 tanti pun­
ti oscuri non sono terminati. 
Sembra che ai tre agenti in 
un primo momento venne 
comunicato soltanto l'ordine 
di arresto, in un secondo 
tempo, poi. quando già si 
trovavano nella casa del Tu­
tl, furono avvertili via radio 
anche di procedere ad una 
perquisizione Perquisizione 
che. come e noto, porto al 
rinvenimento di un vero e 
proprio arsenale. Comunque 
siano andate le cose, un tat­
to e certo, l'arresto del Tuti 
venne ordinato a tre uomini 
tn maniera oscura e cate­
gorica 

Intanto, sul Ironie dello in-
dag.nl oggi si reg'stm il iv 
trovamento dell'auto d: Au 
gusto Cauchi, il tascista di 
Cam uc 1 a scoili pò. rso : n ci reo-
stanze misteriose. L'auto del 
Cauchi. una « 12H », e stata 
ritrovata a Rimin. e in un 
primo tempo il ministro Cri', 
rispondendo olle :nterrosa ' o-
ni al Parlamento, aveva in-
nune:ato il suo nrresto La 
notizia e .stuta .UKCO.S..-. \a 
mente .-ment'Ui Sciupio ,n 

fuga, oltre al Cauchi e a Mario 
Tuti. anche Marco Atlatigato 
Polizia e carabinieri pro.sog'M-
no la caccia n] tre ricerca' 1 
in tutto la Toscana Le zon-' 
particolarmente battute sono 
quelle del Pistoiese, della Ga '-
fagnana. della Lucchc.ua, d^l-
la Verni 1 a. 

Ieri anche a S.-ma la poli­
zia ha eflettuato diverse per­
quisizioni nelle ablazioni di 
neofascsM Come -• noto nel 
Senese Lucano Franci era 
stato più volte notato in com­
pagnia dt elementi fase ioti 
della zona. SI dice anche che 
Au-ru.sto C'UK'hi, sposato COI 
la f gì.a di un colonnello del­
le guardie dì P.S. si sia '"uù 
volte recato nel Senese p»,t' 
co molerò a/ ioni provocatori" 

Gli investigatori hanno 
compiuto numerosissime per* 
qu.si?ionl tn diverse abitazio­
ni di noti fascisti del Pisto­
iese, del Pratese, della Luc-
chesia e dell'Aretino, dove so­
no .state rinvenute numero-e 
armi regolarmente denun­
ciate. Quasi tutti ì possessori 
di ormi si sono dichiarati d*Nì 
«collezionisti». Uno strano 
collezionismo. questo, ohe 
preoccupa gì! inquirenti .11 
Arezzo, 1 quali temono da par­
te dei fascisti, scomparsi et-
tualmente dalia c.rcolazlone, 
reazioni inconsulte. 

E' stato pure accertato ?he 
1 legami tra Mario Tutl e \ 
capo di «Ordine nuovo», Ce­
rnente Oraziani, risalgono al 
1972. quando 1! geometra di 
Empoli svolgeva lo, sua atti­
vità di provocatore a fianco 
dei fascisti del « Fuan *> di P'* 
.sa. Infatti, su un'agenda d"l 
Tuti è stato rinvenuto il nu­
mero della casella postale 
720. che Clemente Oraziani — 
attualmente latitante al l 'est­
ro — aveva affittato a Roma 
fin dal marzo dell'anno scor­
so. 

Giorgio Sgherri 

AREZZO — Il picchiatore fascista Augusto Cauchi (membro 
della centrale eversiva di Arezzo, colpito da ordine di cat­
tura) nell'esercizio delie sue « funzioni » durante un'azione 
squadristìca 

Assemblea della 

P.S. a Empoli 

per ricordare 

il sacrificio di 

Falco e Ceravolo 
Il Comitato unitario per il 

r iordinamento del Corpo del­
la PS, di cui fanno parte par­
lamentar i della OC, del P C I , 
del P S I , del PSDI e del P R I , 
i l lustri giuristi e magist ra t i , 

rappresentanti delta Federa­
zione sindacale C G I L , C ISL , 

e U I L e II direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedel i , si 
r iunirà nel pomeriggio di 
venerdì 7 febbraio a Empo­
l i . Sarà , questa, l 'ult ima riu­
nione pr ima della presenta­
zione in Par lamento del pro­
getto di legge per In rifor­
ma dell ' Istituto di polizia. 

La scelta di Empoli assu­
me un valore par t ico lare: si 
è voluto insomma rendere 
omaggio al la memor ia del 
br igadiere Leonardo Falco e 

dell 'appuntato Giovanni Ce­
ravolo, caduti nel l 'adempi­
mento del loro dovere in di­
fesa delle Istituzioni demo­
crat iche e repubblicane. 

Il sacrif icio del due gra ­
duat i , barbaramente assas­
sinati dal fascista Mar io 
T u t i , verrà solennemente ri­
cordato sempre a Empol i , 
nella stessa serata di vener­
dì 7 febbraio, nel corso di 
una assemblea regionale del 
personale della PS, promos­
sa dal la Federazione sinda­
cale unitaria e dalla rivista 
« Ordine Pubblico ». 
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N< l ' .unì i *o d e l i ' ! V luesta s.-i 
r e b b i o s ' , i ' , t u n . i t i m p o r l r m -

doc innen ' i , ibb, indor i , i t i rtai 
t ' d e s t ' i , j - i i \ ie , i , t ,i i qu . i l i c b 
e.encb comp le t i con nomi e f n 
l o ^ i t i ,e d ' l u d i co o ro cne eol-
I j l x i ^ . i r o u o con ,o i"o'*/e di oc-
e j p . i / otie n . i / i sU ' Queste, n i . i t ^ 
i i . i ' o <M*,I v i , i to Ku \o l * . o da i eol-
I t / o i i i s - . a i - e s t no p i o ! . D ozn 
De U e n : n i ' K V ti r c t - o re del rnu-
M'O ti- m ie r : a d . Tr iest i» . W\A u 
' o n t u i ' o nel m a l i z i o de l lo sco-
•=') a 'vut . nel >• Lio l u . i ^ a z / t ' i o ' i i n 
seo dt \ . iv tato da i n mce ' id o 

Collie e PÒ! ) i\ 'l'i d . i e u ì b r e 
scorso la s.uiua d t - u o su id ioso 
I r ( " ' , ' i o \ enne i esani . i t , i e h i 
•-ot'.ojxisl.i a d . n i l o p - a pe r ac­
c e r t a i ' M ' l i sua Di i i r ' . i ' |« i te* ' 
se esM-ie a t t l i b u t . i a un l . i t ' o 
do't i-,0, '• non a ti ia d . s ^ r a / n. 
come « •• i : . su , la to d. i , p r . m i 
.u et r t . i nn nt i — .ri : e l a / . o n e a 
un tt n lat \ o d- ( ' .--truki^cre o 
d po ' ta ' \ i.i p ' c s m t i d i a r i 
de l la - s i . ra di San S.ibbn > 
r i s o c i M d il p ro f . ])v ] l e n r -
i n e / I i i-.ult.it d«-i;'a esumi 

j i i c e roscop i t i n in i sono ancoi a 
', no* . 

Sequestrato nel capoluogo lombardo uno dei più ricchi industriali del la Brianza 

MILANO: CHIESTO UN RISCATTO DI 6 MILIARDI 
VERONA: VANA CACCIA Al RAPITORI DI GARONZI 

j La famiglia di Ettore Giuseppe Agrati ha denunciato il rapimento del facoltoso industriale lombardo solo dopo 
j 3 giorni - La cifra richiesta dai rapitori in un primo momento era stata di 20 milioni di dollari: 13 miliardi di lire 

ti? ì'&ty&to* 

. •: : x-i " 

\ 

? . Y* l'i^v9 ' 

- Saverio Garonzi con la moglie Rina in una recente foto 

Liberato il bimbo di Torino 
Consegnalo da uno dei rapitori a un operaio nei pressi di Moncalieri - Gli inqui­
renti sono riusciti a rilevare l'impronta di chi ha ritirato la somma del riscatto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. '30 

Il lun«o Incubo per la l'i-
micini Gari.s e Imito. Dallo 
prime ore di questa mattina, 
Pietro, .1 bimbo di cinque an­
ni e metto, rapito 11 22 .scor­
do da\anti alla ix>rta di ca.sn, 
v nuovamente tra loro, .sano 
e salvo I! riscatto è stato pa­
cato. L'ammontare della som­
ma non •' ancora certa; pare 
si tratti di 430 milioni In ban­
conote usale, consegnate ai 
band.ti questa notte, verso le 
2. dal l e a l e dei Gai'..-. ,n una 
/.ona n-i pressi del km. \\V> 
cleir.iuto.stiMda Torino - Savo 
na Tre ore e nic/zo dopo, 
ver.so le .3.30 di stamane, m 
un'altra località ad una ven­
tina di chilometri n sud eli 
Tonno, Villa.slellonc, tra Mon­
calieri e Carmagnola. 1 bandl-
t, hanno rimesso In libertà la 
loro piccola pre/io.sa preda. 

Nel corso dell" lunghe e la­
boriose trattative tra ì ban­
diti e le loro vittime, era sta-
to concordato che il bimbo 
venisse rilasciato in un ILIO-
KO abitato Cosi Intatti è av­
venuto Si in: me. lincerà pr. 
mi dell'albi, un operaio della 
KIAT. <"'uni.elmo .Solavainone 
di .•() a.i.ii, irLitu dalla ^ua 

abita/ione di Vii lattei lo no. per 
recarsi «1 lavoro, *>i e vì..to av­
vicinare da un uomo, alto, ro­
busto, con il viso completa­
mente nascosto da sciarpa e 
passamontagna. Lo sconosciu­
to che teneva per mano un 
bambino abbigliato con una 
pesante giucca a vento gialla, 
ha inmunto all'operaio di 
prendere in consegna il bim­
bo, allontanandosi quindi rapi­
damente attraverso ì camp: 
che circondano l'abitato. Il pic­
colo era Pietro CVir.s e l'uomo 
che l'aveva .scompagnato 
uno dei .silo, rapitori Gu^liel-
ino So lava mone ini/aalmeii 
te e rimasto alquanto sorpre­
so, incerto sul da tarsi. Ha 
pensato subito che si trattas­
si- di un incidente .stradale e 
eh-» il bimlw los.se il figlio di 
qualche lento Comunque lo 
operaio è subito rientrato in 
casa, dove il bambino, per nul­
la Intimorito, ha mostrato una 
sua loto pubblicata da un 
quotidiano torinese il giorno 
del suo rapimento, dicendo 
con est re-ma disinvoltura: ((So­
no questo qui». 

Tutto allori è stalo chiaro 
' Portato nella vicina caserma 
] dei carabinieri. Pietro e stato 
i pc: pr vo m consegna, \erso 
i itf b, dai y*.tutori <Jie lo han 

I 
no riportato a casa. 

Mentre per Pletrino Garls la t 
brutta avventuri è finita. '.« 
partita rimane invece aperta 
per gli inquirenti, che alle (; 
di slamane si sono riuniti nel­
la caserma dei CC di Mon 
calieri. 

1 1*1 caccia u!4l! autori del ra-
' pimento, m n sospesa, anche 
l durante questi giorni di inten-
[ se trattative, prosegue da oggi 

con maggior liberta d'a/.ione e 
' d, movimento. Come prima mi-
' sur a sono stati immediata 
! mente sequestrati tutti gli in 
j dumcnti indossiti dal piccolo 
I Pietro al momento delia sua 
| reMitu/.ione. 
j Gli inquirenti avrebbero ri 
i levato le impronte di duo scur 
i pe con suole di para nel pun-
1 io dov_- i banditi hanno riti-
I rato il riscatto dull'avv. Ver 

ren e dallo /io del piccolo, 
j Pino Chiomo. I due hanno la-
! sciato nei pressi di una rete 
i metallica dentro una condiit-
j tura Interrotta, il grosso pacco 

contenente la somma richie 
sta. Dietro la rete vi era ad 
attendere un uomo, che dopo 
aver segnalato la sua presen­
za con una torcia elettrica, e 
in attesa del denaro pattuito 

n. f. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . ;J0 

D. un m i m o sequest ro d i jx-r-
sona a scopo eli es tors ione, t h e 
i f a m i l i a r i l im ino c e r c a t o di te­
nere segre to dopo che a v e \ a n n 
g ià r icev uto la r i ch ies ta di un 
ingen te r i s ca t t o , è t r a p e l a l a no­
t i z ia s t a m a n e neg l i a m b i e n t i de l 
pa lazzo d i g ius t i z ia . 

La v i t t i m a di ques to ennes imo 
r a p i m e n t o è l ' inclusi n a i e K t t o re 
Giuseppe A u r a t i , d i .31Ì a n n i , con­
t i t o l a r e con a l t r i t r e f r a t e l l i d . 
due ira le p i ù gross i - i ndus t r i e 
meccan i che de l la B r i . m / a . La 
f a m i g l i a A u r . i t i i n f a t t i e mo l to 
no lo neg l i a m b i e n t i i n d u s t r i a l i 
l i n a n / o L : l 'az ienda di cu i Kt-
t o i v Giuseppe A g r a t i è cons i ­
g l i e re de lega lo , e la ^ 0 1 f i ca i e 
meccan iche A. A g r a l i /• d i Ye-
dugg io che p roduce v i t i e bu l -
Jonei'ie in genere ed è consi­
de ra ta a t t u a l m e n t e la p iù gros­
sa az ienda del se t to re anche a 
l i v e l l o europeo, con una succur ­
sale a B r u x e l l e s e r a p p r e s e n t a n ­
ze in tu t te le c a p i t a l i . V i la\ i>- j 
r a n o o l t r e 400 d ipenden t i . 

La f a m i g l i a i no l t re possicele 
n i t r i due s t a b i l i m e n t i ; uno in , -
no rc a Renate presso V e d u g g i o , 
dove si p roducono f r a l ' a l t r o 
serbato i per mo toc i c l e t t e , e un 
a l t r o ugua lmen te m o l l o noto a 
Sesto San G i o v a n n i , lei M e i -
carnea G a r e l l i v che pruchice o l ­
t r e ad a p i u r e c c h i a l u r c mec c i 
n iche tn genere anche numeros i 
t i p i di m a t u r i c i . n i e < m o t o r i 
ni * 1 :\i cu i . neg l i a i vn passa l i 
e h i * * un i \ a l t i s s i m a no to r ie tà 
i l f amoso -. Mosqu i t o ,, 

T u t t i i f r a t e l l i ab i t ano a Ve-
d u g g i o n" l le r i s ; i e t ! i \ e \ i ' l e . s: 
t aa te nel la stessa zona a iwea 
di stanza l ' ima d a l l ' a l t r a V meo 
scapolo e i l r ap i t o , per i l qua­
le è g in s ta io ch iesto un r i ­
s e n t o eh C m i l i a r d i . 

l i t i ecco le scarse nut iz .e t h e 
è st<ito ]>ossibile conoscere ct>n 
e s t r e m a d i f f i c o l t à , in quan to 
tne iVre g ià la voce e r a corsa , 
ne la po l i z ia , ne i c a r a b i n i e r i 
ne da \ ano c o n k - n n a . ]', m vi • 
t e t t i , è poi r i s u l t a t o che la de 
n anzi a de! r ap imen to . a\ \ o n u t o 
a d d i r i t t u r a la sera del J.H a M . 
L ino in p ieno cen t ro , e st.it i 
p resen ta la solo i e r i soi ,i . i , t , i 
i t h i n . o n de nuclei) m \ e s i i g i 
1 \ÌÌ, i he hanno i n r o r m a t o i! ma 
g . s t ra to di t u rno , dot! \,<>s a i 
( I r an , i c in ' i i do la . in ro . s rg r i ' ì . i 
•-il csplic ,ia r-i I res t . i de L n n -
1 ai i. i ( ina l i a v e \ a n o j. a * M -
\ u lo la nc l i i t ' s ta ci. un ! is . a t to 
m g e n h s s i m o 

Stando, t o i n i m t i u e . a qu m ' o 
e t r a p e l a l o CLusepp.1 \ i * i \ r . . che 
in l 'amig l i , i <. h i am .u i o l ' o p p i 
ni> - era w n a t o . i o n i o Cu\ t ompo 
è sua a b i t u d i n e , a M i l a n o . d o \ o 
lia un a l logg. t i in \ ia Agne l ' o . 
nel cen t ro s tor .co. che usa spos­
so i)iin\ a n i he pas \ . i ndo \ i j « 
not te *», ip ian tn si s.i l ' i ndus t r i a 
l«' ò s ta to r a p i t o appun to e so ia 
ino l t ra* . ! o ic i i o i Ufi m e . i l r c 
l',lKXIsa\ <t l'i ViA \ g lc l l i ) 

Sulle e a f e t l i o - ' in/o do" 
s*-<l'K's< "II , , " 1 0 s i n i A i |U ' s ' O 

m o m e n t o non è s la t t i possib i le 
conosLcre p , i r t i co ia i ' , . dato i l 
r , so rbo — che appa i e m que­
sto caso p iu t tos to d iscu t ib i le — 
che lo slesso m a g i s t r a t o ha 
m a n t e n u t o , in conseguenza del ­
le f o r t i press ion i di- i la ianngJ ia 
del rapido. E' f . i o N ' suppoiTO 
ch<» st sia \ e r i l i ca la la scena 
o r m a , •.- c lass ica •> de l l aggres-
s.one de ' la \ i t t im . i ^d opera di 
due o p iù ban< i t i che pò. l ' han­
no po r i a t a v ia su un 'au to o su 
un f u rgone 

K' un f a l ' o . che i f a m . ì i a r i 
do;x) a \ o i v a\ u lo la p r i m a co 
mun icaz ione elio eg l i ci'.t .n 
mano ai rap . to r . . si sono imi 
docjs i a p resen ta re la de ' i i n / i a 

<',c', se<|.iest:o ici M»ra a "di a. 
( i r a b i m e " . , a n i l 'assistot iza d<-
! ' , n \ C L i r u h , in t do i ^ i av^r-
co'-i da 'o m o l ' e ore di « t r a e 
qu i l l i t a • ,ii r a p i t o r i . 

K' s'.a'o app i n ' o 1 lega le i o 
me si è appreso s tasera , a r 
i»o\ere ogg , . ne l 'a m a t t i n a t a , n 
p" m a .ngenMssai ia w m r e t a r.-
chiesta rli r i s i a n o con la qua le 
i r a p i t o r i hanno ch ies to 'a w m 
ina di li(l m i l i o n i ,n d o l l a r i , vale 
a di:*e 1 .'1 m i h a r d i ; nel pt>me-
r :gg io i r a p i ' o n si sono f a t t i d . 
m i m o \ A J a \ a n z a n d o una r i 
i h . e s ' . i p i i ? n ia l 'oaì^ ' Ie > : s«-
i m l i a r d i 

a. p. 

Cercano i banditi anche 

i tifosi del « Verona-Hellas » 
Nostro servizio 

\ K H O \ \ ,.U 

I r a p i t o r i d i Save r io C a i u n / , , 
a l m e n o u f i n i . ihm-nte non si 
sono messi ,n i o n i a t to con la 
f a m i g l i a La loi o au to — una 
Sin ica UHM Lo'or r u g g 'i< l a i -
ga la M i l a ' i o l IT'JitT r u b a i i a l l a 
1 aie di d i i o m b i e - no. i e s- i ta 
. o n o r a t l o \ a l a il sns ' i ' i i t f i ;y o-
( i i r . i t o t o d, \ c ren i (Int.. ih* 
G i m a i i n . d ,1 qui s to le . \ o i 
i .ano appi la i h t dendo i o.'a 
ho ' , i / , o in ai \ t l oncs i nel la sua 
i n e i ca L un i a t osa m a n a r i 
gna raa i (.o'iiì iotn a l i d r l l a haut i i 
i he ha rap i t o it 11 i l p o p o l a r e 
sano pi t s i d o n i r di 1 .. \ e ron. i 
]I< 11.is • e r a n o ti qu d i r o . 
Quando la S I I I K a e p n t i l a a 
r,\//o s t . i \ a n o ( i a \ a i i t i .1 g i i da­
to re * d un t o m p l t e d i e t r o 
G a r o n z i , t em i l o s i u \iu Tra un 
tt i vo banditi.) v<\ una donna : ma 
jl ( .omino! via ale \ e i oneso d t \ e 
a\ er l o n t m a a t o a l o t ta re i in 
r a p . t o n . I I K I K du -an te il t r i 
u'it lo. t an to t ho una dola por 
l i e i e posti ' lo r i o ! m a - l a spa 
l.nit a la por ip ias ( un i li .<nin ' i o 

donna t on i n o - l \ , M I e---o , | i 'o 
al g i U K i h a i 

I I 1 un LO M K)\o , n i ' t N! I M 

di un t ' , t o ì l i e\ o . pi : i l '•« - !o 
ogg li i i ' i i s to io d , \ i ' tei i 
( in tu i r \ n l on .o lh;« V i i m " h Uè 
t h e sono in . o r s o solo ] , , • 
i he l ,nu: a .nul 1. 

I n i i 'n« s t , M l o i i s l ( l o sU ' m 
• I, i n n . i i s i d i 1" i i l , .: una 
b. i l lda m o ' l o oi " a i n z / a * i r i l a a 
'! u t ' i i n n a t i nuando a numi» ri 
to t i r i c i p ino l i lo b a i n o s p a r a l o 
duo i n l p i p( i a l l u n o : ; • un pa -• 
•sante i l i o t i t a\ a di i i i l i i u -
m i i*. hai m) usa lo un i t a 
l i l i - o l i 1 u \ e o t . i f in me da 

i.n u. ' 
1 i 

l 'o (I e . it. \i lat ta 
s,, , , I l , n ò - i , sul 

ut i» h i p- . so un a t m 

| p i s io la . una S m i t h e U o s - o n •& 
i speL i a l . L U l soi (.inpi in ( a m i a . 
1 ti i ] ie :so ara Ile 1 o i o l u g o. « d 
| '1 i j assamon tagna blu C e ch i 
: h> h.i ^ is lo in L i i t . a , pioi>a-
| b i lmen te a l i t i l e C.aron/ i ma per 
i I p 'Vsìdente dol \ e ion . i pò 
| i i o h b i t o s i *u ' i i n h a n d i c a p 
1 (^ii.-o, i banda non sj o p.ù 
I f a t t a \ \ a . t osi a m i io d t o n o 
| i L n n . i l a r i Ha IIIOL-. I Rina Te-. 

• il ' t ' e p.po' r i i . i ' -onz i non ha 
1 ìgh ) i he l o - t a n o a » , i s i ,n at 

I . r \ ut a l i t b. ,i f i l ' - i o a t tendono 
' i l ' i a lono i l ' l i i h a m a i i per 
J f a l ì a n • -uno i) legale .ir-I \ e 
j i ona (..ino l . i n I a\ \ ( K M I O L U . 
! gì J ) f \ m « i d i l e n s o r e d i F r e d * 
1 e del \ e r n i o s e Spiaz . / i l ed i l 
| suo f i g l i o M,e l ic le . 

I n t an to ]*• r i c c i t h e t o n t i n u a n u 
0 la p o l i ' i a rum e da so la , ha 
• ".4 i to un pa t i t i ( ni t i l o s i del 
\ v o n . i t h e sj sono mess i a 

. i4M - tare il o :o p r e - a l o n i o . o al 
I tuono ,a i i i .u t b ina che e ser\ ita 
I a l rap i u n t i l o , l ' n g i o rno ten ip t i 
, fa d a r o n z i , i \ o \ , i d e l l o : * Nit-i 

4-si-.nno briL-ale lusso o b n 
I ga l . tu i ( v , suno -.ole qu i - P 
! g .adobla 

\A- In u:aft i: a labi l i suno 
1 t ' i ì ) . SÌ , m no i , di 1 losi t e n t o 
I o i . o l l o ' d K i .11 t itti» > i t i l a i . u a di 

p, stipi s ^ u t ra u , o l i t i m i . a 
1 t I.IHI ab lmnat a! \ o i n n a . a ' io 
, s 'o i i o lo -au: . in t ho u r l a n o 
i r Koi /a \ oa ^/A hi igate g ia l 

loblu • non d a \ \ e i o esemp la re 

Oggi l n n tii 'oi e ha d e l l o : 
. St l . a i o n z i e a n t e r a nel ,a 
in»,ti t p - m ai», -a. lo t r o \ c r o i o 
1 o - ia i iH nt i si sono mossi cap i i -
lai mo l i l o , la loro s, de e< f i t r a .e 
- i e f a s l o r m a t a in una centra.*» 

I o p r i a» i\ , r L. i r le t opog ra f i che , 
\ sp i lo TOS*I appun ta t i qua e 16. 
I una ' i i - i - ,a d ' t e ' e i ona te K' u à 
| l i nomi no cs l i e tn . imcn t4 ' ^ ' l ' i c n -
I lo -o i l i o pot ieblw* i n l r a l c i a i c l e 
l I 11 ' t hi do I i poh 'Iti 

Michele Sartori 
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PAG. 6 / a e notizie l ' U n i t à / venerdì 31 gennaio 1975 

Al processo di Catanzaro i fascisti isolati tentano una rabbiosa sortita 

Provocano incidenti in aula avvocati missini 
bloccati dall'unanime risposta antifascista 

Ad una clamorosa e significativa gaffe dell'avvocato De Marsico sono seguiti insulti e vergognosi attacchi ai giornalisti presenti • Il deputato missino Manco seguito da altri alla ricerca dello «scon­
tro fisico » - In segno di protesta i rappresentanti della slampa abbandonano l'assise - La solidarietà dei comunisti della città calabrese - Oggi giornata decisiva per le sorti del dibattimento 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 30 

I ?i*avUslml tnck len t l acca­
d u t i s t a m a n e in au l a In con-
«p^uenza tic! riunii t u t t i 1 rap­
p r e s e n t a n t i de l l a s t a m p a han­
n o a b b a n d o n a t o 11 d i b a t t i m e n ­
t o d i C a t a n z a r o d e n u n c i a n d o 
per ì n g . u n e , d i f f a m a z i o n e e 
m i n a c c e 1 farcis t i che d i fendo­
no 11 naz i s t a F r e d a , possono 
Ind ignare , m a non devono sor­
p r e n d e r e . Che q u a l c h e cosa di 
s .ml le fos.se prevedibi le ed Ine­
v i t ab i l e p ressoché t u t t i 1 gior­
na l i lo e v e v a n o s c r i t t o nel mo­
m e n t o s tesso in cui la dele­
t e r i a dec i s ione de l l a Cassazio­
ne aveva s t ab i l i t o d i un i f i ca re 
Il processo a c a r i c o degli 
a n a r c h i c i e quel lo a ca r i co del 
f . iodati e d: uni f icar l i n Ca­
t a n z a r o . R i t e n e n d o ins l cu ra 
M i l a n o , la Cassazione a v e v a 
g e t t a t o le p r e m e s s e d i q u a n t o 
è a c c a d u t o . 

G ià al l ' inizio de l d i b a t t i m e n ­
t o c o m e a v e v a m o r i f e r i to nel 
giorni scors i — gli avvoca t i 
fascist i de l n a z i s t a F r e d a ave­
vano t e n t a t o una p r i m a ma­
n o v r a pe r o t t e n e r e , c o m e a l 
loro bel t e m p i , q u a n d o De 
M a r s i c o a m m i n i s t r a v a la «giu­
s t iz ia » d i ave re il monopo l lo 
de l l a pa ro l a : a v e v a n o fal l i to lo 
ob ie t t ivo e si e r a n o t r a v a t i 
c o m p l e t a m e n t e soli, con la do­
vu ta s o l i d a r i e t à del loro ca­
m e r a t a Nlgllo, d i fensore d i 
Delle Ch la le iene oggi h a Inu­
t i l m e n t e ch ie s to la revoca del 
m a n d a t o d i c a t t u r a pe r 1! suo 
p r o t e t t o ) e con que l l a m e n o 
esp l ic i t a m a p iù eff icace di u n 
p a t r o n o di p a r t e civile, l 'avvo­
c a t o Azzar i t l • Bova . 

Q u e l t e n t a t i v o e r a fa l l i to ed 
oggi si è a v u t o 11 secondo, 

nel p ieno di u n ' e n n e s i m a ud ien­
za d e f a t i g a t o r i a , nel corso del­
la qua l e a p p u n t o 11 voc ian te 
A v a r i t i • Bova nveva cos t r e t ­
t o la c o r t e ( p e r a l t r o t r o p ­
po remiss iva ) a r i t i r a r s i u n 
palo d i volte In c a m e r a di con­
s igl io per d i r i m e r e ques t i on i 
p r ive d i qua ls ias i va lore e d i 
cwalsi i.-.l cons is tenza . 

R e s p i n t e q u e s t e cavi l lose ec­
cezioni 11 d i b a t t i m e n t o e r a ar­
r i v a t o al la svo l t a che s t a v a m o 
a t t e n d e n d o e c h e può essere 
decis iva: la r i ch ies t a di aggior­
n a m e n t o del processo pe r uni ­
f ica r lo col fa t to G i a n n e t t l n l . 
I A tesi e ra s t a t a e s p o s t a d a 
Azzar i t l • Bova c o n le con­
s u e t e ur la , la consue ta re tor i ­
ca , le c o n s u e t e sv io l ina t e (il 
rubizzo avvoca to aveva t e n t a ­
t o a n c h e di p i ange re su l suol 
ven t ' ann l p e r d u t i , su l l a gio­
vinezza l o n t a n a r e c l i n a n d o 11 
c a p o s u l l a f ragi le s p a l l a de l 
s u o r e m o t o m a e s t r o d i u n 
t empo , 11 so l i to De M a r s i c o ) : 
poi, con p iù r igore g iu r id ico 
- - a n c h e se p a r t e n d o d a l l e 
s t e s se p r e m e s s e d i scu t ib i l i — 
da l l ' avvoca to Ascari . 

La « legge Freda » 
di De Marsico 

Q u i n d i h a p r e s o la p a r o l a 
il vecchio De Mars ico che h a 
e s o r d i t o f a c e n d o s u b i t o capi­
r e q u a l e bu fe r a si s t a v a pre­
p a r a n d o : Il guardas ig i l l i del 
duce , p ro fe ta del codice Roc­
co , h a c o m i n c i a t o a p a r l a r e 
d i un «erpes g iudiz iar io» c h e 
d e v a s t a 11 corpo del p a e s e ; 
l ' a c c u m u l a r s i d i process i po­
l i t ic i . Q u e s t o e r p e s giudizia­
r io — in cui il v i r u s è co­
s t i t u i t o ( m a 11 vecch i s s imo av-
voca to h a t r a s c u r a t o d i d i r lo ) 

d a ! c r i m i n i fascist i - - frazio­
n a le poss ib i l i tà di giudizio, 
qu ind i , a d avviso del De M a r ­
sico, nobi l i s s ima è s t a t a la de­
c is ione de l t r i b u n a l e r o m a n o 
che h a Invia to s l ne d i e 11 pro­
cesso a c a r i c o del llf) d i Or­
d i n e Nuovo. 

E' ab i to n ques to p u n t o c h e 
sono s c o p p i a t i 1 graviss imi In­
c i d e n t i : il d i fensore de l nazi­
s t a e i n c a p p a t o In u n l a p s u s 
nel m o m e n t o in cui Invece di 
d i r e che quel processo aveva j 

c o m e f o n d a m e n t o la legge Scel- i 
ba ha d e t t o c h e aveva c o m e 
f o n d a m e n t o la legge Preda . So­
no l apsus che possono capi- i 
t a r e a c h i u n q u e e t a n t o p i ù j 
a ch i h a r a g g i u n t o u n ' e t à In­
so l i t a che è inv id iab i le per­
c h è d i f f i c i lmen te eguag l iab i l e 
— d o p o t u t t o la vecch ia ia è 
un m a l e di cu i t u t t i soffr i re­
m o se a v r e m o la f o r t u n a d i 
sof f r i rne — m a c h e p u ò pro­
vocare d e ! c e d i m e n t i ne l pen­
s ie ro . 

I fascisti 
restano soli 

N i e n t e d i s t r a n o , qu ind i , s e 
a q u e s t o l apsus q u a l c u n o h a 
sor r i so e q u a l c u n o h a d e t t o 
che si t r a t t a v a d i un «lap­

sus f r e u d i a n o » ; n i e n t e d i m a l e , 
m a l fascist i c e r c a v a n o 11 nuo­
vo p r e t e s t o pe r la provocazio­
ne ed h a n n o sce l to ques to . 
Il De Mars i co — c h e t r a l 
suol c a m e r a t i è 1! più luc ido 
n o n o s t a n t e l ' e tà — si è l imi­
t a t o a d i r e I r o s a m e n t e « Io 
p a r l o p e r la cor te , n o n par lo 
p e r la piazza», m a un a l t r o 
personaggio , d i cui t u t t i do­
m a n d a v a n o In g i ro « m a c h i 
è. ch i è ? » s c o p r e n d o poi che 
si t r a t t a v a d i ta le P l t te l l l , as­
s i e m e a l l ' a v v o c a t o Alber ini e 
a l l ' avvoca to M a n c o h a n n o co­
m i n c i a t o a rovesc ia re su l gior­
na l i s t i , t u t t i l g io rna l i s t i p re ­
s en t i , un t o r r e n t e d i Ing iur ie 
di cui le u n i c h e c h e l 'educa­
zione c o n s e n t e di r i fe r i re so­
no «pennivendol i , i imoran t i , 
vigl iacchi , servi» e s lmi l i . 

Po lche o v v i a m e n t e 1 g iorna­
listi non a c c e t t a v a n o q u e s t e 
def iniz ioni e r i s p o n d e v a n o con 
l ' Ing iur ia più s e r i a che si pos­
s a u s a r e t r a g e n t e che c r e d e 

ne l la democraz i a , e c ioè r i spon­
d e v a n o In co ro «fascisti», 1! 

j P l t t e l l l , l 'Alberini e 11 M a n c o 
— con la g ius t i f i ca ta a s t en­
s ione d i De M a r s i c o — h a n n o 
c e r c a t o d i s c a v a l c a r e 1 b a n c h i 
p e r a r r i v a r e a l lo s c o n t r o di­
r e t t o , t r a t t e n u t i da l carab in ie ­

ri g i u s t a m e n t e p r e o c c u p a t i per 
la loro i nco lumi t à . 

A q u e s t o p u n t o la c o r t e h a 
a b b a n d o n a t o l ' au la e 1 g iorna­
listi a n c h e . La Cor t e è r ien­
t r a t a d o p o u n a v e n t i n a di mi­
n u t i , i r a p p r e s e n t a n t i de l l a 
s t a m p a , de l le agenzie , d e l l a 
T V e de l l a r a d i o . Invece, han­
n o r e d a t t o un d o c u m e n t o di 
d e n u n c i a de l g r av i s s imo episo­
d i o de l qua l e h a n n o in te res ­
s a t o l 'Ord ine de l g io rna l i s t i , la 
F e d e r a z i o n e de l l a s t a m p a , lo 
O r d i n e degl i avvoca t i , la P re ­
s idenza de l l a C a m e r a e de l Se­
n a t o e 11 Consigl io s u p e r i o r e 
de l l a M a g i s t r a t u r a a l m e n o pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la t o l l e r a n z a 
de l l a c o r t e — che success iva­
m e n t e h a d e p l o r a t o la g r a v e 
provocaz ione fascis ta — d i 
f ron te a r e a t i c h e v e n i v a n o 
c o m m e s s i In au la . P o r q u e s t i 
r e a t i — Ingiur ie , d i f f amaz ione 
e m i n a c c e — t u t t i 1 g iornal i ­
s t i p r e s e n t i h a n n o d e n u n c i a t o 
1 t r e fasc is t i . 

NEL N. 5 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• GII 0 » a o la p«ce (ed i tor ia le di R o m a n o Leclda) 
• Il U r r o r l j m o è ne ro m a lo S la to è miope (eh Aniello 

Coppola) 
• I colpevoli sono ola noti (di a- e.) 

~l 

• Cinque intervontl su « I comunisti e il sindacato»; 
l'autonomia, i partiti e l'unità sindacale (rispon­
dono Piero Boni, Pierre Cami t i . Klio Ci ioiannini. 
L ino Riivecca, Raffaele Vanni) 

• Sul fondi neri finalmente sentenza chiara (di Uno 
Spagnoli) 

• Le novità nella Coldlrettl (di Gaetano di Mur ino) 
• P r o g e t t a r e pe r l 'Europa (di Napoleone Cola janm) 
• D l i o c c u p a i l o n e o b a t i l s a l a r i (di Mass imo Pive l l i ) 

j VERSO IL XIV CONGRESSO I 

• Colloqui sull'Italia che cambio / 3. Ludovico Gey-j 
monat: è finito II tempo del processi a Galileo (a 

1 cura di Ottavio Cocchi) j 
' # Tribuna congressuale - Mercato o strategia dello 
I sviluppo (di Paolo Cic l i ) : Gli alleati della piccola1 

! e media industria (di Franco Monteverde) 

• Nuovi equilibri in Cina (d: L u c i Pawi l im) 
• Iran: il protettore protetto (di Renzo Fon) 
• Le città sono governabili? (di Renalo ZanL-'icrn 
• Teatro - Lo 150 ore a Terni con Brecht o Besson (di 

Edoardo Fat imi) 
• La violenza e la censura (di ni. a j 
• Musica - I sindaci parlano del loro teatri (di Lumi 

Pesta lozz.i) 
• Cinema - Sugarland express: weslorn moderno (eli 

Mino Argent ier i ) 
• Libri - Un/o Santarel l i . Donne e socialismo; isabella 

( i lKT i i rducu , Fortuna o sfortune di Luclnl; Giul iani; 
Manacorda, L'uomo che mangia il leone; Ale^'uncln. 
Sbordon,, La musica barocca 

• Stal in e Krusciov nel d ia r io di Vidali idi r i m a m e l i 
M.u-aliiso) 

M e n t r e I r a p p r e s e n t a n t i del­
la s t a m p a e r a n o r iun i t i per le 
dec is ioni che a b b i a m o a n n u n ­
cia to , sono loro p e r v e n u t e a t ­
t e s t az ion i s c r i t t e di p i ena so­
l i d a r i e t à d a p a r i e di quas i 
t u t t i sili a l t r i avvoca t i che 
p a r t e c i p a n o a l d i b a t t i m e n t o , 
vale a d i r e la p a r t e del col­
legio dei di fensor i di Vulpre-
da, de l d i fensor i d i Mer l ino , 
deitl! avvocat i eli p a r t e civile 
Ascar i e Garg iu lo e de l di­
fensori d i V e n t u r a ; t u t t i tes t i 
— quell i di s o l i d a r i e t à come 
quel l i d; d e n u n c i a - d i cui 
d i a m o not iz ia a p a r t e . 

La F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
di C a t a n z a r o h a diffuso il se-
Si len te c o m u n i c a t o : 

« I c o m u n i s t i c a t a n z a r e s i 
e s p r i m o n o la loro s o l i d a r i e t à 
ni g io rna l i s t i d e m o c r a t i c i per 
la p rovocaz ione s u b i t a dag l i 
avvoca t i fascist i , L 'az ione in­
t i m i d a t o r i a t e n d e a co lp i re la 
l i b e r t à d i s t a m p a e la f e r m a 
d e n u n c i a de l la s t a m p a d e m o ­
c r a t i c a c o n t r o i t e n u t i v i con­
t i n u i d i r i n v i a r e il processo e 
n o n a r r i v a r e a l l ' a c c e r t a m e n t o 
de l la ve r i t à . 

I c o m u n i s t i , m e n t r e espr i ­
m o n o la loro f e r m a c o n d a n n a 
d i episodi d i In to l l e r anza e 
di p rovocaz ione , l ' anno a p p a ­
io a c o n t i n u a r e la s e r e n a vi­
g i l anza e il vivo s e n s o di re-
sposab l l l t à de l l a popo laz ione 
c a t a n z a r e s e che f inora h a iso­
l a to 1 fascis t i e h a Imped i to , 
con l 'azione u n i t a r i a del par­
t i t i d e m o c r a t i c i e an t i f a sc i s t i . 
11 fo rmars i di u n c l i m a di 
t e n s i o n e e di caos ne l l a c i t t à» . 

D o m a n i il processo r ipren­
d e r à pe r d e c i d e r e su l l a r ichie­
s t a d i r invio . 

I n m e r i t o a l l a poss ib i l i t à di 
u n r invio per i n t e g r a r l o con 
que l lo c o n t r o G l a n n e t t m l , se 
l'ex a g e n t e de l S I D s a r à rin­
v ia to a giudizio, l ' avvocato 
Gu ido Calvi ha d e t t o che «le 
l i nee d l fcns lonal l . su l l e q u a ­
li gli avvoca t i de! g r u p p o 
Valprcda. si sono mo.v,l s in 
dal l ' In iz io del caso, non solo 
n o n sub i scono modi f iche m a 
t r o v a n o c o n f e r m a e ul ter io­
re va l id i t à d a q u e s t e u l t i m e 
vicende. In fa t t i — ha conti­
n u a t o il pena l i s t a — mal co­
m e ottgl occor re r i bad i r e la 
necess i t à che 11 processo d e b . 
ba fars i e che eia confer­
m a t a g i u d i z i a r i a m e n t e quel ­
la ve r i t à che l 'opinione pub­
bl ica d e m o c r a t i c a h a già ac­
c l a r a t a d a t empo» . 

Le questioni 
da esaminare 

« Oggi la C o r t e d 'Assise d i 
C a t a n z a r o h a la poss ib i l i t à 
g iu r id ica d i p rosegui re 11 pro­
cesso con le pa r t i oggi pre­
s e n t i senza r inv ia r lo In a t ­
t e s a d i r iun i r lo con a l t r i pro­
c e d i m e n t i re la t iv i al le Is trut­
tor ie In corso. Noi r e p u t i a m o 
che, se q u e s t a ò la s i tuazio­
ne, 11 processo può e d e v e ce­
leb ra r s i In c o n s i d e r a z i o n e an ­
che del l a t t o che , a l lo rquan­
d o la Cor t e d'AssLie di Ca­
t a n z a r o ha fissato il ruo lo d i 
ud ienza , e r a p e r f e t t a m e n t e a 
conoscenza di t u t t i q u e s t i e le­
m e n t i e, p e r t a n t o , nel fissar­
lo, h a m a n i f e s t a t o la vo lon tà 
di voler lo ce l eb ra r e . Po lche 
nel f r a t t e m p o n u l l a 6 in ter­
v e n u t o , s a r e b b e d a v v e r o spi­
go la re che q u e s t a s tessa Cor­
te, d i f r o n t e ni m e d e s i m i ele­
m e n t i , d e c i d a oggi d i r in­
viar lo». 

«Un r inv ìo — h a conc luso 
l 'avv. Calvi — s a r e b b e d i 
e s t r e m a g r a v i t à in q u a n t o non 
solo a l l o n t a n e r e b b e nel t em­
po ogn i possibi le ver i f ica di­
b a t t i m e n t a l e del le ve r i t à li­
no rn a c c e r t a t e , m a p e r m e t t e ­
rebbe la s c a r c e r a z i o n e de r ; l l 
a t t u a i ! I m p u t a t i d e t e n u t i per 
s cadenza dei t e r m i n i d! car­
ce raz ione p reven t iva . E ciò 
s ign i f i cherebbe che l ' in te ro 
a p p a r a t o g iudiz ia r io è assolu­
t a m e n t e Incapace o impossi­
b i l i t a to a compie re 11 p r o p r i o 
dove re nel l imi t i e nel ter­
m i n i impos t i d a l l a legge». 

L ' avvoca to Nicola L o m b a r . 
d i . s e m p r e del collegio d i Val-
preda , ha fa t to la s e g u e n t e di­
c h i a r a z i o n e : «La posiz ione 
de l la d l l e sa degli ana rch ic i 
r i m a n e dec i sa e coe ren t e : gli 
i m p u t a t i non vogliono essere 
confu.ii con 1 (uscisti e per­
ciò non sono present i . Noi 
vogl iamo, cioè, da o l t r e t r e 
a n n i , u n a s en t enza che da u n a 
p a r t e assolva a n c h e formal­
m e n t e gli ana rch ic i — che 
n e s s u n o r i t iene colpevoli — 
e d a l l ' a l t r a con le rn i l che la 
l inea a e r a degli a t t e n t a t i , già 
p r e p a r a t a d a l 1%!) per co' .p. ic 
la d e m o c r a z ì a in I t a l i a , pas­
s a a t t r a v e r s o P r e d a e Ventu­
ra m a a r r i v a ben più lon­
tano» . 

«SI t r a t t a - - lia a g g i u n t o 
l ' avvoca to Lombard i — di d u e 
c o n t e m p o r a n e e nos t r e esigen­
ze eli ch ia rezza a l le qual i so­
no s ta t i con t r appos t i ed In­
ven ta t i con t inu i o i t aco l ! s ino 
a c rea re , per d e c l s ' o n e de l la 
Cassazione. Il polverone giù 
dlzlai ' lo che ha r iun i to un pro­
c c i o iValprecla) d a icn ipo 
p ron to ner la deci .ione con 
un a l t r o del lu t to d iverso 
(P reda e V e n t i n a ) , a n c h e e.. 
so p r o n t o p°r la do<\voni ' e 
che m d ' e a anche al t r i i-espon 
c ib i l i mi. quali il rf.iidlcc A'il 
broslo vuole Uni re le sue \n-
da . i ' n . fr.-cn < omo d venta 
eli.lira l 'oocl ' iu-onr comples­
s iva: non si deve ce lebrare 
11 processo di C a t a n z a r o In 
auaiv.o adesso Valpreda non 
deve essere assol to e P r e d a 
e Ven tu ra non debbono esse­
re condanna" . . T u l i o deve ri. 
mar.ei 'e per ur la , m e n t r e 
D'Ambrosio non d"'.'e nrose 
ga.i 'e l ' a iTe- tanìe , ! 1 ' ' d, a l t r e 
e più v a n e re.-,;"ei.,ab.l.la». 

Kino Marzullo 

CATANZARO — I banchi riservati alla stampa deserti dop o la protesta del giornalisti 

I giornalisti denunciano l'odioso tentativo di prevaricazione 

« Altro attentato alla libertà di stampa » 

CATANZARO, 30 -
S u b i t o dopo a v e r a b b a n d o ­

n a t o l 'aula de l l a Cor t e d'As­
s i se , 1 g io rna l i s t i si sono 
r i u n i t i in a s s e m b l e a a p p r o ­
v a n d o il .seguente d o c u m e n t o : 

« I r a p p r e s e n t a n U de l l a ' 
. s tampa I ta l iana presen t i a Ca- ] 
t a n n a r e , al p r o c o i o per la | 
.strade d i Mi lano , h a n n o su- i 
b i lo u n a gl'avo provocaz ione 
di m a r c a t i p i c a m e n t e lasci-
.sta d a . d i fensor i deii.li impu­
ta t i F r e d a e Delle Chia ie . In 
p a r t i c o l a r e il d e p u t a t o missi­
n o C l e m e n t e Manco o gli av­
vocat i F r a n c o Alberini , Mar io 
Nill lo e Domen ico Pl t te l l l n o n 
s o l t a n t o h a n n o p r o n u n c i a t o 
Insu l t i g rav iss imi , m a h a n n o 
a n c h e co rca to lo s c o n t r o f!:.;-
co, t e n t a n d o d i s c a v a l c a r e 1 
banchi del l 'aula , 1 g i o r n a l a i : 
i ta l iani s o t t o l i n e a n o che epi­
sodi di ta le g r a v i t a t>\ veril i-
c a n o .sol tanto In occas ione d i 
processi a ca r ico d i lascis i! , 
vecchi e nuovi . T u t t o ques to 
d i m o s t r a , q u a n t o m e n o , c h e 
lu p rovocaz ione ne l conf ron t i 

de l la s t a m p a l a p a r t e d i un 
d i segno p r e o r d i n a t o con cut 
le lo rze r eaz iona r i e t e n d o n o 
al so f focamen to del le più im­
por t an t i l ibe r tà d e m o c r a t i c h e , 
come , in ques to causo, quel le 
d i i n f o r m a t o n e , 

« I g iorna l i s t i p r e s e n t i a Ca­
t a n z a r o , di i r on i e a ques ta 
e n n e s i m a p reva r i caz ione lasci­
a t a , h a n n o a b b a n d o n a t o l 'au­
la. D e n u n c i a n o l ' inqual i l icabl -
le epi.-odio al ia v . -ulan/u del-
le i o r / e d e m o c r a t i c h e , lo sot­
t o p o n g o n o al la v a l u t a z i o n e 
del p ropr i o r g a n i s m i r app re -
.v-ntalsvl r l s e r v a n d o s . ogni 
a/.ione pena l e noi conf ron t i 
dei p rovoca tor i ». 

T e l e d r a m m i di p ro t e s t a so­
no s t a t i inviat i «Ila Fede ra ­
z ione n a z i o n a l e d e l l a s t a m p a , 
al Consiglio naz iona le dell 'Or­
d i n e ; alla Camera dei d e p u t a ­
ti , agli o r f a n i c o m p e t e n t i del­
la m a g i s t r a t u r a e a quel l i de­
gli avvoca t i . Un t e l e d r a m m a 
è s t a t o a n c h e inv ia t e a l l a 
p r e s idenza del la Repubb l : ?a. 

I n s e r a t a la F e d e r a z i o n e 

I naz iona le della . . l ampa italia­
n a h a d i r a m a t o u n c o m u n i -

j c a t o pe r i n f o r m a r e che e s ta-
I to inv ia to al m i n i s t r o g-uarda-
} sigilli il .seguente t e l e g r a m m a 

a f i rma del p r e s iden t e Mu-
i r ' a k h e del s c a r t a n o na / lo -
\ n a i e Cesch ia : « Sol idal i con 

i colleglli inviat i al pi-o^c.v.o 
F r e d a - V e n t u r a i g io rna l i s t i i ta­
l iani r e s p i n g o n o con sdetrno 

| l ' a t t acco provoca tor io lancia-
I lo da l l ' avvoca to e p a r l a m e l i -
> l a r e miss ino Manco . I g ia rna-
| ll.sti p r e s e n t i al processo e 
| in t u t t o le r edaz ion i non si 
I l a . c e r a n n o c e r t a m e n t e in t imi-
I d i r e e p r o s e g u i r a n n o nel loro 
: lavoro al serv iz io de l l a veri­

t à e de l la d e m o c r a z i a ». 

Al g r u p p o de i g io rna l i s t i 
c h e s e g u o n o il p rocesso p e r 
la s t r a d e di piazza F o n t a n a 
sono cominc ia t i i n t a n t o a per­
v e n i r e i p r imi m e s s a c i d i 
so l ida r i e t à . I d i fensor i d i Val-
p r e d a h a n n o inv i a to un do­
c u m e n t o in cui è d e t t o c h e 
«il p r av i s s imo a t t o di pro­
vocazione voluto dagli avvoca-

: ti I d e i s t i e m pa r t i co la re dal 
I d e p u t a l o mls^.no Manco , è ri-
| volto c o n t r o t u t t a la s t a m p a 
! i t a l i a n a ». Nel d o c u m e n t o 1 le-
| gali « e.-prìmono ai rappre­

s e n t a n t i de l la s t a m p a la prò-
p r . a inv 'ondiziona 'a solidarie­
tà, e ch i edono che t u t t e le 
i o r / e d e m o c r a t i c h e v i g l i n o 
c o n t r o osmi t e n t a t i v o di Inti­
m i d a z i o n e e p r e v a r i c a t o n e 
fascista ). 

Alla p ro te s t a .si scino as 
social i a n c h e i legali d: p a r t e 

! civile. L'avv, O d o a r d o A.s.ar: 
ha c o n d a n n a t o «nel m o d o più 

| e sp l ic i to gli insul t i rivolti a 
! t u t t i 1 r a p p r e s e n t a n t i de l ' a 
j . s tampa >\ « Repu to — ha av 
I g i u n t o Ascari — t a n t o più 
' K M ve c h e ques to avvem.-a da 
| p a r t e d i un d e p u t a t o missi-
- no che agisce cope r to da l la 
[ i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e ». Lo 
! avvoca to C laud io G a r r u l o , 
| c h e nel processo r a p p r e s e n t a 
i la Banca nazionale dell ' ilari-
[ c o l t u r a d i Mi lano , ha espre.s-
! s o con u n messaggio la s u a 
! s o l i d a r i e t à a l g iorna l i s t i . 

La morte degli agenti sull'Alpen Express 

Freda già attivo 
col terrorismo 

in Alto Adige? 
I fascicoli con una serie di testimonianze ac­
cusatorie spedite da Trento per Catanzaro 

La decisione spetta al tribunale 

Può proseguire 
il processo 

a «Ordine Nuovo» 
L'ordinanza di affossamento potrebbe esse­
re revocata da un nuovo collegio giudicante 

T R E N T O , HO 
Il vo luminoso fascicolo 

c o n t e n e n t e t u t t i itll ut ti 
i s t r u t t o r i re la t iv i a l l ' u t t e n t a -
to al l '« Alpcn ExprnsH », n 
T r e n t o , dove d u e a g e n t i del­
la polizia f e r rov ia r i a . Edoar­
d o M a r t i n i e F i l ippo Fol i , il 
30 s e t t e m b r e 11)87 r i m a s e r o 
d i l a n i a t i d a u n a b o m b a nel 
oro loger ia , e p a r t i t o Ieri m a t ­
t i n a d a l l a cance l l e r i a del giu­
d i ce Istruttore del t r i b u n a l e 
di T r e n t o , do t t . A n t o n i n o 
Crea , a l la volta di C a t a n z a r o . 
E ' la m a g i s t r a t u r a d i q u e s t a 
c i t t à , in fa t t i , c h e rullo scor­
ta des ì i e l e m e n t i l'in qui rac­
col t i , d o v r à raccogliere per 
inca r i co del g iudice t r e n t i n o 
c h e c o n d u c e l ' Istrutto:- .a, 
t u l l e quel le t e s t lmon i .uv . e 
c h e si r l l e n s o r . o necessa r i e 
a far luce s u ciuci t rag ico 
episodio , e, in p a r t i c o l a r e , 
que l la d i F r a n c o F reda c h e 
pe r q u e l l ' a t t e n t a t o è s t a t o 
Indl/.i.ito di r e a t o Un dal 2-1 
s e t t e m b r e scor.-o, 

L ' i n c a r t a m e n t o , c h e dovreb­
be poter e s se re a C a t a n z a r o 
(dove F'reda è p r o c e s s a t o ! 
e n t r o la g i o r n a t a d i oggi, si 
c o m p o n e di d u e fascicoli di­
s t i n t i . Nel p r i m o s o n o r ac ­
colti t u t t i gli a t t i de l l ' i s t ru t ­
t o r i a c h e , c o n d o t t a s u b i t o 
d o p o l ' a t t e n t a t o si a r e n ò ri­
s u l t a n d o ignot i l r e sponsab i ­
li de l l a m o r t e d i Fot l e Mar­
t i n i ; nel s e c o n d o invece si 
t r o v a n o t u t t i gli a t t i compiu­
ti da l g iudice I s t r u t t o r e do t t . 
Crea , o fa t t i c o m p i e r e per 
su<i con to , cioè per « rogato­
r ia *> d a a l t r i m a g i s t r a t i , do­
po c h e lo scorso a n n o il ceco 
v e n n e r i a p e r t o a segu i to del 
r i e s a m e di t u l u n e t e s t imo­
n i a n z e e di f ron te ad u n a lun-
•rra s e r i e d i s a n g u i n o s i episo­
di ver i f icat is i m Alto Adme e 
c h e a p p a r v e r o ni m a g i s t r a t i 
o r i g i n a t a d.t una ben prec i sa 
m a t r i c e , a t t i v a già p r i m a 
de l l a str.t'-'e di piazza Fon­
t a n a . 

Sollevato dai difensori 

Per Giannettini nuovo 
conflitto di competenza 

I d,IVn«iri ( ' i l ì ' i ido (ì:; inne'Vii . .1 x.ov:i;i!,'-t.i im^^nio s i .1 del 
SU) .lii.i.iliM'iile N0!'O ' :K ' ! IK ' - ' 1 .1 Mil.nin. in perieli.! u^uii.niAi 
f f / i ; tentativi de: irmi'., di Kreda e W I I U Ì M leti,lenti ,1 i\ i\ .:i:v 
l,i ( "a ' t i i /n i ' 1 de' pnuv-v) di f'ni.in/'.nn per riuu.i'h) ^1!V'rnL'nr.a 
1) \ui!)i (i '.o. hanno piv-en'iito una intim/a .\*\,\ (';i-,sn/ui!i<' 

L'nn il rl(K'j:nento e-*-., hanno Mille1, alo ferma'e toni'!,Ito di eititi 
peien/a prenderlo 'u spumo tini fallo che ,1 mud'ci> l'-lrntto'-e di 
t 'almi/nro sta istruendo .ì procedimento m i t r o O^nanni Bendo. 
uno di'teli nnputali della cellula eversiva wneia del qua'e s, efa 
ut-capato ai p.issato anche .1 dottor D' \mbroMn. Questa parte di 
processo, proprio per decisioni- della Cie-s'i/iotie era ;x). f ' i r tn 
a Catanzaro. 

V Haidice istruii or»' di M.luno d: Iron'.e a questi decisone 
inevn 1 ivendìcato il suo dir.t 'o a commi. i r" le mdaiVm MII Ì ' I altri 
imi/,.[{>, appunto Ciianncttmi. Hauti, Monti «>ec. 

Ora Ì/\Ì awocnti Osvaldo F i ^n r i <• Amuleto Addimi1.1:10 'anno 
soIViV.-Uo un nuovo intervento della tassn/.one perché 'stante 
la pendenza dr! p: aceti:mento :i*-r coni "n'iti ti, B'ondo Oio\ anni 
dinari/1 al naidi'-o jst ruttori' di (.'al un/aro, dos mn.it o nella p >:• 
-o:ta ri,.] dotlor (.lanl'iaiiro M L;!.atrio a u.nd c\nv 1. tallo re ito 
ne,ai sji-.j^,. di ;; a//a Fontana ai Milano ed altro, d.ch.an onesto 
111 i n i i i inLo' a .Ì«H t i», ' d i ' " a " . \ .là 1 .trut'or.a in torso ne. con 
r.rml' ti (1 1 do (i i-m, I! 11 « I al' •, », 

La araviAsirrm o r d i n a n z a 
de l i a n i sez ione pena lo de l 
vnD^r.a.e a i R u m a con tu qua­
le si è p r a t i c a m e n t e ulioòoa* 
to 11 processo al 110 m a c h i a 
di « O r d i n e N u o v o » s a r à e-
samin t t iu da l p r e s iden t e del 
t r i b u n a l e do t t . P i e t r o P a p a ­
l ino e, secondo a . cune indi­
screz ioni , dal lo s t e s so mini ­
s t r o di Gruzu i e U i u a t u i a 
on . Rea le . 

L'oio.:nan/.a, g iud ica ta « ab­
normi- » dtil p u n t o d i vi-stu 
g iur id ico , d a moiL-iboimi ma* 
g i u r a t i de l t r i buna l e , d e h ' u l -
i:eìo Is t ruz ione e de . i a Pro­
cura , viene r i t e n u t a a n c h e oi-
l e n i v a dei p n n c . p : a n t i l a M i -
htl cui M ispira la CobtUu-
i i o n e della Kepubb. icu . 

Per r i p a r a r e a ques to tiiM* 
ve <uto. un ^ r u p p u ;t. ma^ i -
.strati di I loma h a s t u d i a t o 

l t u t t e le po:^:i)lliUi. da l pan-
1 to di vi.,tu K-ur.dicu, a l h n -
| clié il p r o c e d o lui « Ord ine 
1 Nuovo », che era g i u n t o a la i 
| treUteCrtiruu udienza , r .u icn-
j d a al più p r e s to con regola-
j n t à . A q u e l l o piupo.situ, e 
: .stato a p p u r a t o che il p r r s , . 
• d e n t e dei t n o u n a l e p o t r e b i v 
! m u d a r e il processo acl un al* 
i t ro colleg-.o g i u d i c a n e ' erte a 
, .sua volta avrebbe hi la coi­

ta, sul p iano g iur id ico , di «n 
n u l l a r e l ' o rd inanza emessa 

E' q u e s t a una « p o r t a u-
porta » ohe non deve e .-..se 

j re di.satU'hii d a l t r i U m i d e di 
1 I-toma, p i o p r u n e m o m e n 
, lo .11 cui t u t t e ie forze de-
( moci a la ' i le .sono i m p e c i a t e 
I per b a t t e r e 1 ri / u r l i t i lasci-
, sii e 'e l i a i n e ève;1...ve L u i 
1 >'.im/zazioiie Ja.sc:.s!.i di « or* 
> t l .ne Nuovo " e conio e noto, 
j al cen t ro di numero..1 proci*. • 
| .,. cnc vanno da . la .strade 111 
1 t e n t a t o omicid io , al le ajjtfrc*-

ti.on; a e i na . l i n i e a,le .sedi 
d e m o c r a t i c h e . 

1 Ogni giorno, le c r l m : 
1 nuli Imprese della o r / a ni /za-
1 'Tono eversiva .s; r. pelo no ,n 
! oiini pa r t e d ' I t a l i a ; u l t i m a 
j quel la di Empol i dove du*-
! g r a d u a t i de l la PS sono s i a t i 
I vigliacco m e n t e ucci- , da', la 
1 sc i s ta M a r i o T u t l che luce 
I va p a r t e del <•• F r o n t e r ivol le 
1 z ionar io naz iona le ; ) , una de!-
! le t a n t e .^ig.e u..a'.c dii^L ap-
, p i i r t enen t i ad « O l d me Nuo-
. \ o .1 l o m l a t o da d e p u t a t o ml.v 

b,no P ino Raul-i, 
L'ord];uiiì/.a eie.la 111 .sez.o 

ne pena le ha .sot t ra t to ap­
p u n t o que.-da or-ianizz.az.one 
al la gsuMizia del la Repubbl i ­
ca eu ha consen t i lo cnc eie-
m e n t i •< pericolosi •> per le i-
.s t i iuziom e p e r 1 i n t e g r i l a li-
Men de : c i t t a d i n i — come più 
volte h a o i i e r m a t o il *PM. 
dot t . Vi t tor io Occorslo d u r a n ­
te le t redic i ud ienze del pro­
cesso — foswero r imess i in 
. ibe rn i d a n u o loro u n a spe­
cie di i m p u n i t a che li ren­
d e r à a n c o i a più .sicuri di po­
te r l a l a r e f ranca . Non a ca­
so, ieri , nel pro^c.s.so per la 
s t r a g e di Piazza F o n t a n a , 1 
d i l en so r i dei lasc .s t i F r e d a e 
V e n t u r a , h a n n o r . co rda to l.i 
o r d i n a n z a e me.-., a p *r ^ Or­
d i n e N u o v o » come un ('.-.em­
pio che la Cor te di Ca tnn 
/ a r o dovrebbe segui re . 

I n t a n t o .si e a p p r e s o da A-
tene che la m a g i s t r a t u r a 1-
t a L a n a ha l a t t o pe rven i re , a t ­
t r averso 1 normal i canal i di­
plomat ic i , la doc urne ni az ione 
per o t t e n e r e l ' es t radiz ione de l 
la.se 1.1 ta i-Ilio Ma.v.->ugrande, lo 
e s p o n e n t e di ,* Ord ine Nuovo -> 
a t t u a l m e n t e In s t a t o di de­
tenz ione p r e v e n t i v i in Gre­
c a . 

MassngrnnUe. uno d e ^ h 
i m p u t a t i al processo - b ' . . 
di Roma , si e ra , come è no 
io. t e n u t o a d d i r i t t u r a Ir. con­
t a t t o per t e lesc r iven te d u r a n 
te il convegno di Cat to l ica 
q u a n d o il d isc io l io •< Ord ine 
Nuovo •> lu r or ' j . 'u i i rza 'o sol 
lo d e ' i o m ' n u / . o n ! di ver.-.!"': 
.i O r d . n e , 1 , ' I Ì I - , « Anno / e : o , 
-(Kionie 1*1 \ rolijzionarlo nazio­
nale, , e c / G 'a da i l 'nin, 
Ma'-sa g r a n d e si era r i l ug i a to 
al."e . t u o , nella Giv i .a do 
colonnel l i dove aveva a p e r t o 
un r ' - t o r a n v e mi'a ' c i / . a ' a 
r,,-t;^a. C a m b i a t o ;1 i-e^ime 
greco. M . i ^ s . u r a n d e " i . n . ' j 
in c a r c e r e 

Il Mas,sa.rrantle ha :• ì\ pre 
.sentalo ;o l'iud.ci -::- •: .a 
r ich ies ta di ns.lo pn . l t i eo . »• 
.-•pe/abi.e clK' la m i i.st rat a 
ra i l a . . ano abbia l o r m u l a t o 
le.-.f.adlz or.e In modo da non 
consen t i r e a qucr.to perieoloso 
l a s e i s ' a di farla f ranca an 
•.Ola una volta. 

Franco Scottoni 

Lettere 
aW Unita: 

Chi ronibattr il 
fascismo i i " 
dal suo >or^'rc 
Cetra Unita. 

vvrrct TTiautirstart' ancora 
una volta hi jjmtcsta e l'emù-
rezza di tanti antifascisti evi-
pulcsi 1 wu >('','(i certi' d; In­
ter pi e tur e a nei:e i sentimcn-
H di quelli a: Sarmenti, F(na­
no della Chiana e di decne 
(.',• altre citta e pcer.i che tei 
coraggio si opposero a! fasci­
smo/. 

Come e nati), la ìcgue e he 
prei aie t'assenno 1 ;taiu,<> ai 
perseguitati antifascisti, noi, 
prende m considerazione ta­
lora che dal fascismo furo­
no perseguitati prima cì> ll'm-
sediamcnto del « Tribunale 
speciale». Sappiamo — e do­
vrebbe saperlo oene chi ha 
fatto la legge — che furono 
migliaia le vittime del fasci­
smo nella sua sanguinosa sca­
lata al potere molti anti'a-
sciati erano gni in galera quan­
do t «popolari» rotavano la 
fiducia a Mussolini. 

Tanti cittadini eir.pole-: fu­
rono vittime di una provoca­
zione, e non sto a racconta­
re 1 fatti perche penso siano 
ormai noti. Questi untila^;-
stt nel migliore dei casi do­
vettero soffrire nelle patrie 
gaìeic per ben quattro anni 
prima di ai-ere il «processo» 
/conosco U77 compagno. Etto­
re Ragionieri, che dovette 
scontare dodici anni tra pri­
gione e confino con ben tre 
anni di segregazione, e duran­
te t pochi anni di liberta tu 
fe.rmato quaranta volte>. 

Credo che comprenderete 
l'assurdità del fatto che an­
tifascisti 1 quali COSÌ dura­
mente hanno pagato, oggi deb­
bano vedersi offendere da unu 
legge che praticamente non li 
riconosce come perseguitati 
del fascismo. (Questo deve fa­
re vergogna alla DC e at suoi 
governi che di antifuscismo 
parlano solo nelle cerimonie 
ufficiali, e quando ne sono co­
stretti. Credo pero che anclie 
i nostri parlamentari non ab­
biano fatto tutto quello che 
era possibile per superare 1 
torti di questa legge. Che fi­
ne ha fatto — ud esempio — 
la proposta di legge Terracini'' 

Esaltiamo, come e doveroso, 
il trentennale della Resisten­
za, ma ricordiamoci anche di 
qufstt pruni e gloriosi resi­
stenti: esii non aspettarono 
venti anni, né t lutti e te ro­
llile per capire che co*a era 
il fascismo. 

DANILO SANI 
(Empol i - Fi renze) 

L-P <J<PIUIIIC<' dei 

rilardi nelle liquida­
zioni uYlIt* pensioni 
Cara Unità, 

sono un insegnante ormai 
prossimo alla oensione e leg­
go con una certa preoccupa­
zione gli scritti di tanti let­
tori statali i quali lamentano 
ì ritardi nelle liguìda^wn. E 
ti devo dire che le risposte 
date da: ministeri 'in parti­
colare da quello della l'Ij e 
datl'ENPAS non servono sem­
pre a tranquillizzare. Vorrei 
qui segnalare una interroga-
p.wne presentata dall'ori. Ciior-
già Bini su un caso singola 
rissimo, via che purtroppo ci 
potrebbe vn giorno toccare di­
rettamente. Scrive il deputalo 
comunista: <t La Minora Olna 
Consonno na ta Rinaldi , della 
classe IBa*), p r e s tò servlz.o nel­
le scuole s e c o n d a n e di p r imo 
«rado come bidella dal 1943 al 
1967 e le fu assennata una 
pens ione provvisor ia in . 03tj7.ii 
con decorrenza ,'ill novembre 
11*67. Nel 1973 l ' in teressata , 
n o n avendo ancorti pe rcep i to 
l ' indenni tà di buonusci ta , chie­
se a l l ' In terrogante di Informar­
si sullo s t a to d?11a pra t ica . Si 
Informò e R!Ì fu r isposto che 
la s ignora Consolino non ave­
va d i r i t to a buonusci ta m 
q u a n t o non a \ e v a racRiunto 
11 m i n i m o pensionabi le . L'in­
t e r rogan te , riferendosi agli ar­
ticoli 1, qu in to comma , e 4, 
secondo comma , della leRR*' 
13 febbraio 19aH, n. 4tì, agli ul­
ti compiut i da l l ' ln te ressa 'a 
<domanda di r i sca t to del sei-
vi/10 prpruoln» e al calenda­
rio, diti quale r i su l ta che dui 
1943 al 19ti7 sono t rascors i più 
di diciannove anni , sei mesi e 
un Riamo, sovteline che il di­
r i t to sussisteva e chiese eh" 
si sollecitasse, si fa pe r d i re , 
il decorso della pra t ica , In t-l-
fotti il 13 febbraio h'74 l'i­
spe t to ra to pensioni divisione 
I I del min is te ro della Pub­
blica Is t ruz ione t r a smis te la 
domanda di buonusc i ta ull'KN-
PAS unendo il dec re to mini­
s ter iale n u m e r o IPUlitl dcil'M 
maggio 19*19 con riserva d; 
l a r pervenire lo s ta to di ser­
vizio aggiornalo alla d a ' a rii 
cessazione. Il 9 apri le 197-i la 
p ra t i ca pervenne aìl ' I lNPAS, 
CÌIB 11 20 aprile s o l i c e l o .1 
min is te ro a t r a sme t t e r e co­
pia dello slatti di servizio ' . . *. 
Il 10 gennaio l'i7" l 'KNPAS 
non aveva ancora ricevuto lo 
.stato di servizio ><. 

7/ parlamentare del PC! con­
clude la sua tnterrogazwn • 
chiedendo al ministro dclUi 
PI di sapere ti se intende, s" 
non r imediare ni danno eco­
nomico a r reca to du ran t e que­
sti anni all ' lnteressatH — e al­
la sua famiglia, poiché la si­
gnora Consonilo e decedu ' a 
qualche mi-se in — almeno im­
pedire r-ho ques to vergognoso 
n t a r d o continui e che e; si 
Incela ancora ^ W M dei dipen­
dent i del m.n ìs le ro , negando 
anche per più di sel le unni 
ciò che e loro dova ' o , e d"i 
pa r l amenta r i che ne curano 
gli mie tess i ; per sapere M* 
Inienti" a c c o r a r e le r e s t i i , 
srib'i'.'a e pun . re 1 TC' ie rca 
bill >>. 

Mi permeiti, ancien un'os 
se fazione ' lo /a rso\almen: • 
credo che oltre ad agre pò-
Idicurnvnte per la riforma de­
gli Enti di previdenti, do­
vremmo comncyire a ' ' a c del 
le denunce vr orni ss; ine e.'.' 
a'ti d u"lem 

l . n T V ' f A r i W M A I A 

p e n s i o n a t i 

! ' \ ' G U ' I ' I ' O DI PENSIO­
NATI ^'1 VIALI ri ioma*: « Sia-
rio '.'(.,*: to'.loca'.i ." guiescm. 
a ],',•/,„' ip'l gennaio 2UV i e 

pertanto esclusi e':;.' beneficio 
del premio perequatilo pen­
sionabile prensto dalla leg­
ge :f> V'-rcmbw n ',\i4. Si te-
ile eh,- : no'-,'r'.cn!- ritengono 
1 ''e' • M'.'rn si l'e'j'xrio spen­
dere \o!<, per tleiwr <}]• stU 
pei.ài agli citi burocrati. In» 
v,ti<imo ; sindacati a tare quaU 
cosa perche quelli legge vr^ 
ga apjj'.yata an }e per no i» . 

e . i u s i ' p i ' y : C A S T O L D I u / i a -
no - Savona > d / ine!mente i 
smdf.Citi ! hun^o spuntata. 
nusccTido a t'ir ottenere un 
aumento. s,a pure modesto, 
per 1 pensionati che prendo­
no meno di l'i') mila lire. Ades-
so sarebbe oru die a livello 
pai lamentar r si .ntervents^e 
perche d'ora v.nan-i gli au» 
menti dtdl'' pensioni in rela­
zione alla contingenza avi eri­
gano *eco?ido una cifra fissa 
e non più in percentuale, cri-
tei .0 t he <rea discnmwazifr 

( i l i emigral i 
VITO ZENGA ' A l b i c a l e -

Varese n «Ci sono almen-j 125 
•rida lavoratori stagionali e 
frontalieri, giù emigrati in 
Svizzera, che ali , ni zio dell'in­
verno sono stati cacciati via, 
senza nemmeno beneficiare, 
i ome accade invece in Ger­
mania 0 111 Belgio de> sussi­
dio di disoccupazione. Si trat­
ta d: una arossa ingiustizia 
(he dovrebbe essere elimina­
ta ». 

PAOLO FERRO (.Savona): 
« Dal \r>l sono stato emigrato 
vi i'ravtna, poi nel 'ti') mi feci 
inai e alla schiena' 1 mcuict 
ini hanno riscontrato una di­
sfunzione alla ceti "ina verte­
brale e una discopatia. Ho 
tatto richiesta per ottenere 
una visita per l invalidità, rn-
no pmsnti degli anni, ma fi­
nora no-i sono riuscito ad 
ottenere niente di toncretou. 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI. pres­

so seziune del PCI, Ma ruggì© 
< T a r a r / o i' <i Volendo formare 
una biblioteca e non avendo 
1 fondi necessari, piegherem­
mo 1 compagni dei circoli del 
Xord di aiutarci mandandoci 
libri sul socialismo e sulla 
stona del nostro partito •>. 

S E Z I O N E del PCI « S. M»v 
li s e m a 11. p ia /za l ' m b e r o T. 
Rea lmente ' Agrigento r e Con­
vinti che ogni seria battaglia 
rivo'uz.uncina non può asp­
re condotta senza una solida 
base culturale, vi chiediamo 
di mandarci o di laici man­
dare l;bri e s'rum enti cultu-

Ringraziamo 
questi lettori 

O e 'mpnss'bik* ospi 'ar '* tut­
te le le t tere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttnvia assi­
c u r a r e 1 lettori chi* ei scri­
vono, e i cui scrit t i non ven­
gono pubblicat i pe r ragioni di 
spazio, eh" la loro collabora-
mone è di grande ut i l i tà por 
11 nos t ro giornale, il qua le ter-
iii conto sia dei loro suggeri­
ment i siri delle osserva/ ion! 
cntier ie . 

Otri r ingraz iamo: Vico RO-
SASPIN'A, Milano' Maria P. 
S. Pellegrino1 Ungi E . Car­
pi; Olindo CAMANZI, Alfonsi­
na; Aldo GNASSI, Bologna; 
Giuseppe RORALDO, Gorzr-
gno; Alfonso CAMMILLT. Pi­
sa 'fi Invitinino a farci per­
venire qualche documen to 
comprovan te la s e n a denun­
cia comprili 'a nella tua let­
t e r a ) ; Muria R E N Z I N I , Bel-
fiore di Foligno f» Mio pa­
dre An'or.'o. e r combattente 
del 'J5-'ls, e morto da tre 
anni ma non mi e stato an­
cora concaso quello che g'i 
svettava enne cavai* ere (fi 
Vittorio Veneto»); Rober**» 
TJEVINCFNTIS a n o m e di un 
g runpo di lettori , Diano M 
1 •! Legniamo con interesse * 
d'vc-timcnto 1 coesivi di ror. 
trbrncc'n ctmtrn 1! Geniale di 
Montanelli Dalle nnttre par­
ti per fortuna, quei Quoti­
diano portavoce del padro­
nato più retrivo, è nunsi In-
vndu'n»}; SRnd r o ASS-\NEL-
IT, Pie. I;J "(In leone che pu­
nisce l aborto e fascista, pc 
1 he fu emanata ducente it 
ve-iter*r,o della ditt dura *• 
percl'e rientra n-U'in\.e?nr dei 
del.tU eon'ro le ros'ddcttp 
" v'enr-fa P savi*ft (>e?la stir­
pe " fi: esfa va' ".eantr vm'rj. 
ce ra^-nta va eliminata1 "MI 
ser.~a eliminare, crm 'ara V*7-
ne r);u cede e dc-mcrat'.cpi, 
le j.ersone innocenti nel i rT> 
s'"<.\n della madre n J 

S.Ì\jo F O N T A N E M A . Geno­
va • " Attualmente ! ;mj)Crìalt-
••"•o f'Tr.''""Cn*7'> *•':; ri^n^vrli­
do le sue ne-! *••' — Israel* 
e V-etnam del Sud - - "onc-v-
rante del v rico'o ci-e et "**• 
-"ncr-.a e " ) , , . -r." J"'l' v f , : ' i o VCÌ-
V(ìC»rr v*li} ratns*rote r?o*r. 
dm'r •< ; T/Pcii i r i / ' on 'de eori-
1*-o ]'i f lK'ru7am« òoy'i \:r-
r-\]\ MnlnVe ' " Rptjdtamn vn-
lo Che -"ella vrnvive-.n dì T**(7-
rete dove l'vcce'Iaaionp P 
?"'f?r';f'j da dne nvn:, rovo 
stati devunna'i emme vcceT-
la*'erf rhe erano rv>* eli n(t 
o'tenere permessi di vcretffi-
gione Incendo pus*n'c ì loro 
rocco'} per nvvi-r- eteri orni-
tolon*ro V ' - T ' : ' I ' ci ventre in 
reni'') Vn-i e*rnn (d'ro C**" 
pmeht ri- e 'tir-n ('i neretti 

,. fa. ".la i 

Ti V. O r n v i '«A "oy;r o*"-
le "in';,'- (ie'le cu :'d e di r* 
< >-e v; t>-(,vrinn n f "• : - - , ' - s f f ; 
,-'; -eo*cs'n nei che i;; 'JO1 t'' 

<••-,-}-,*,rrr, " ; • ere e- ' W 

,.- Dan i" ( ' ^ T T*r>r)0, 
( f i rn ('] - l ' f V ' - ' P n V " -
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

L'intesa di Venezia per fare Patti d'autonomia Misure innovatrici 
uscire la città dalla crisi contro centralismo e di tipo socialista 
L intesa per \oncz i t i l i pattiti pie 

serti in Giunta e le litri forze de 
mocrattche e ant fasciste presenti in 
Consiglio comumle « in spedi i modo 
con il PCI» approvila il 2.Ì dicem 
bie scorso d i PCI PSI PDLP DC 
PÒDI ha destato tanto interesse e con 
sei si Contro quel 1 intesa si sono sca 
Unati cornerà prevedibile 1 partiti di 
destra La stessa componente dorotea 
dell? DC ha i vuto modo di esprime 
re un ptsintc dissensi con le liti e 
componenti di quel pirtito per quan 
to sta avvenendo a Venezia 

Ota ili di la di ogni stenle disputa 
n jmm ilistiei sul! i cspcucn/ i n corso 
r i nosti > citt i siamo di fronte al 
neonosc mento delh nccessta di un 
modo nuovo di govetmre fondilo sul 
iippo to t r i tutte le loi/e democr i 
tielu presenti in Consiglio comunale 
e con le loize vive delli e tta poli 
t olio sociali culturali produttive e par 
ticelarmcnte con le organizzizioni sin 
dacali 

Si afferma die ciò e necessario per 
superare la crisi che h i ripotutamen 
te paralizzato la vita dell amministra 
z ore comunale (retta dal centro sini 
stia) e mette e 1 organismo elettivo in 
condizione di affrontare i problemi de 
rivati dilla grave situazione economi 
ca per superare 1 attuale stato degli 
Enti locali sui quali pesano grivi con 
diztonamenti centralisti e pei agire ai 
fini del supeuimento delle insulticicn 
ze e dei preoccupanti ritardi rispetto 
ai problemi del cati e complessi per la 
vita della citta 

Ci pa e quindi corretta la valutario 
ne secondo cui le stesse forze del ren 
tro sinistra riconoscono ormai che non 
si può governare senza e tanto meno 
contro t comunisti per le istanze di 
cui essi sono portatori e che emergo­
no dal vivo delle lotte e nel dibattito 
politico e culturale per 1 collegamen 
ti del PCI con la classe operaia e con 
vasti strati di lavoratori Cadono le 
pregiudiziali anticomuniste e si avver 
te la impropombilità di vecchie con 
trapposizioni 

L' < intesa per Venezia > avvia anche 
se faticosamente un modo nuovo di 
governare la città e un mutamento so 
stanziale dei fini dell azione di gover­
no rispetto a quelli perseguiti finora 
Perché questa impostazione possa pie 
namente dispiegarsi occorre riuscire a 
contenere e respingere 1 attacco di quel­
le forze che puntano ad interrompere 
il processo avviato e fare regredire 
tutta la situazione Noi stessi abbiamo 
valutato che non si è ancora compiu­
ta quella profonda svolta democratica 
di cui la città e il Paese hanno bi 
sogno ma che si tratta purtuttavia di 
un atto politico rilevante che si muo­
ve in quella direzione Riteniamo si 
stia dimostrando la praticabilità della 
politica del e compromesso storico » 

Ci riferiamo, infatti, a quella parte 
della relazione del compagno Berlin 
guer per il XIV Congresso dove si 
puntualizza che la proposta politica 
dei comunisti da una parte va con­
siderata come « qualche cosa di più 
di una formula nuova di governo » 
mentre dall'altra parte vuol essere già 
oggi l'indicazione di < un metodo di 
azione e di rapporti politici che men 
tre contribuiscono ad agevolare la solu 
zione di problemi urgenti sospingano 
1 partiti e tutte le forze dcmocrati 
che nelle istituzioni rappresentative in 
altre sedi e in tutto il Paese a cerei 
re la comprensione reciproca e la 
intesa » 

Perchè l'astensione 
Dopo 1 approvizione del documento 

contenente i termini politici e program 
matici dell intesa il Cons Uio comuna 
le ha deciso provvedimenti importanti 
che meritano di essere ricordati e valu 
tati intervento con la legge 863 nel 
centro storico per I esproprio di editi 
ci disponibili da destimrsi id usi pub 
blici e sociali e rtsidtnziali nel ioti 
testo dell azione di risanamento 

Sono stati ipptoviti i pi ini p i r t c o 
lareggiati del centro stor co . consi 
glieri comunisti e del PDUP s soni 
astenuti perche le pur rilevanti coire 
7 oni portate it pi ini in znlmentt pio 
posti dilla G unta non sino s n t c tut 
tavia tali d i gaiantirc tot ile cictenzi 
con gli ob citivi di risan ìmento e i v 
talizzazione della città e per la ancora 
inadcguita pu t ec paz une dei e ttid ni 
arie scelte dei piani stessi 

Oltre alla nomini dei rapptesent inti 
del Comune nel comp-ensono previsto 
ti illa legge speci ile e stata presa una 
importante posizione in merito agli indi 
rizzi per il piano comprensoiiule (meo 
ra non definiti dall apposito comitato 
presieduto dal ministro dei LL PP ) 
In questa posizione pur se incompleta 
le quest oni del risanamento e della 
riconversione dell appaiato produttivo 
di Porto Marghir i il -ipporto fra Por 
to Marghera e lo sviluppo dello zone 
economicamente più deboli i probltmi 
della portuilitd dell assetto tomtoriale 
della residenza delle condizioni d li 
voro e dei livelli di occupazione del 

ambiente dentto e luou le I ibbr che 
vendono impostati m tetmini abbastm 
za coerenti con le posizioni p u v in 
zite espresse dillo loize p> tiehe e so 
ciali d il movimen o di lotta dei I n o 
raton e d i no-, ro pi tito 

Maturalmente non si p u l a di auto 
strada per M muco e si i t t e n n i un 
linei avveisi i I i espulsione del « polo 
injustnalc » Ce ito ci si r tuli coni 
t h e su queste quest uni le diveisit 
di pos zioni fui le loize poi nelle n m 
nono superate t che prob ibilmenlc lo 
scontro s tip upon i ad Uni liv 1 
Ma non e pi ivo di sigli ficaio e di pe 
so 1 orientamento del consc io coniti 
naie di Venezia su questioni di t tntu 
ìmportinzi Questo v ilg\ mehe por l i 
€ Voce Repubblicini nelle cu pigine 
tpcsso i ine ut une t s t sci 111 th 
I eomun sti avev ini nndii ci to la loro 

pos zione pei [xiter e incluelcre con ì 
p irtiti piesenti in Giunta ìtsponsabi i 
lei mil de la citta un deteriore pitto 

di potei e 
Tinte sono sti le le spinte i pre 

cedenti uniti i 'e situazioni di lotti 
che hanno caiattenzz ito per molti an 
ni la situazione sociale e politica di 
\ e n e z a di Poito Marghera e di Me 
stic nella consapevolezza della nccessi 
t i di salvare e rivitalizzare una citta 
sulla quale sono rivolti gli occhi del 
mondo per 1 inestimabile patrimonio 
d arte e di cultura che contiene e rap 
piescnti Una e tta che non decide si 
1 > per il passare del tempo ma per 
1 incui a colpevole di chi ne h. ietto 
le soi ti por tanti decenni Una citta 
che ha visto accelerare ì processi delli 
sui decadenza fisica dallo stesso me­
mento in cui il criterio della missima 
convenienza per insediamenti industria 
li di grandi concentrazioni monopoli 
stiche diventava imperante e si avviava 
I espansione della zona industriale di 
Porto Marghera senza tener in alcun 
conto la città il territorio i bisogni 
della popolazione 

Novità politica 
•\ Venezia si dice che la citta deve 

essere salvata d n « padroni » prima che 
dil mare — e non e uno scherzo1 — 
Venezia non può essere salvata come 
cittì viva senza ì veneziani senza ass 
curare loro una casa un lavoro una 
direzione politici ili altezza delle <si 
genze un movimento di lotti quanto 
mai torte e unitario Già oggi si avver 
te come il Consiglio comunale di Ve­
nezia segni una ripresa di vitalità de 

La discussione congressuale in Cam 
p i n a sui problemi della costruzione 
del partito si svolge tenendo ben pre 
senti innanzitutto alcuni dati positivi 
una solida unità politica nelle nostre 
file e un notevole aumento degli iscritti 
che dal 1971 al 1974 passano da 61 713 
a 76 714 Contemporaneamente il di 
bittito sta mettendo in luce l'esigenza 
di non fermarsi a questi risultati, m i 
di affrontare t compiti relativi al con 
solidamente e ali ulteriore sviluppo della 
nostra organizzazione 

Già la stessa crescita del partito 
avvenuta nella nostra regione nel pe 
nodo tra il XIH e il XIV Congresso 
ha presentato e presenta aspetti sui 
quali occorre riflettere criticamente ed 
intervenire con efficacia Basti pensare 
in primo luogo al fenomeno della «flut 
tuazione » eccessivamente alta (di circa 
20 mila iscritti) nel corso degli ultimi 
anni difatti nel 1974 contiamo 15 mila 
iscritti in più rispetto al 1971 mentre 
t nuovi iscritti nello stesso periodo sono 
st iti 34 651 

Ma non è sufficiente considerare solo 
le cifre emergono infatti da tale ere 
scita questioni di natura politica come 
quella della non facile fusione tra le 
esperienze dei vecchi e dei nuovi com 
pagni la quale richiede uno sforzo co­
stante volto ad Impegnare ì nuovi mili 
tanti su una problematica politica più 
concreta e pili ampia rispetto a quella 
alfrontata nella fase scolastica e delle 
pi ime battaglie giov inili II dibattito 
in corso esprime, al tempo stesso la 
consapevolezza che 1 ultenoie crescita 
del pattito non può riguardare unica 
mente gli aspetti quantitativ i dell espan 
sione della foiza orginizzata come ad 
esempio laper tuia di nuove sezioni 
(fatto comunque di grande importanza 
in questi anni e sul quale bisogni 
ins stero anche per il futuro) 

Non ci Mimo imititi agli obiettivi 
riguardanti le strutture materiali e ai 
nsultati numerici mi è bene sottoli 
neaie che dbbnmo bisogno più che 
mai di costruire e sviluppile un p i r 
liti clic affoimi nella vita sodile e 
nt'la bat t ig l i ! politica quel ruolo di 
ngente che e riseli esto dalla dram 
mit ic i situizione del Mezzogiorno e 
che è stito chiirimente indicato di l 
convegno delinqui a e dalla riunione 
del Comitato centr ile por il XIV Con 
glosso e soprattutto dal ripporto pie 
sentito d i Berlinguer ^ til fine n 
tengo che 1 impegno nell operi di laf 
forzamento e di es-nnsione delle forze 
del pirtito debba fondarsi su due ino 
menti strettamente collegati tra di loro 
quello politico ed delle e quello spe 
cifico del lavoro di organizzazione che 
non può mai essere staccato dalla realtà 
politici in cui siamo chiamati ad agire 
Otgi ad esempio perche il nartito as 
solva più che nel pass ito una fun 
zione di guid i propria di una grande 
[orza politici nizionalt occorre tenete 
ben presenti duo grosse novità la crisi 
economici che impone di riproporre 
in termini i>,g ornati li questione me 
iidionile e li ens del centro sin sti i 
che liquidi le illusioni t le spemize 
che questi tornitila n o v a suscit ito in 
u n pirte della popolazione Di qui 
lesi„*nzi di riccicare un alternativa 
eli 1 ir mitili ne uni nuovi direzione 
pò t e t 

Ol i questi nuovi situizione sp nge 
il put i to t muoversi — attraverso il 
dio tttito 1 iniziativa e la lotta unitaria 
e di rnissi — n modo n le d i lar pe 
s i e rtilmente il Mezzogiorno come 
m i levi dee stv i per d u e uno sbocco 
positivo i l l i ctisi p uticolarmente gra 
vi elle at t r iveisa I Halli L i nos tn 
I ne i e dunque opposto di quella prò 
spett i t i d n 1 tutori della politici dei 
» due tempii o del rinvio t quali ve 
d io piut ostu il Mezzogiorno come una 
pi l l i di p onbo i piedi del picse in 
e i ninni ) vets «usci t i dil tunnel > 

Da qui nasce 1 urgenza di accelerare 

nioci itici e c o ìnllu la ce t uncn e in 
CIK ne IL izione tlegh oiginismi del pò 
le re st itale chiamati ni intervenne su 
\enez i per le opeie ui genti gli ine! 
r zzi per il piano comprcnsorialt ecc 

\ltre e impegnative sono le sciden 
ze per 1 organismo elettivo derivanti 
d vii intesi conclusa il 23 dicembre Si 
t u t t a di rimuovere tutta una sene d 
indirizzi e di metodi gaiantire la gè 
si me democri tea eie 11 azienel i per 
il risammento assicurando lequo ca 
none per le case risanate assumere il 
controllo pubblico di vaste aree di un 
le intono finoia dominilo e devasti 
t ) dalla speculazione dalla renditi e 
dill abusivismo pinticire una politica 
dil peisonale secondo criteri eli Ugo 
re della spesa di norganizzizione de 
sei vizi superindo antiche e dannose 
politiche chentelari e cosi via 

l a novità della vicenda politica n 
worso t Venezia sta anche nel fatto 
che nell amministrazione comunale di 
questa citta si è realizzata una delle 
prime coihzioni di centro sinistra Su 
questo andrebbe condotta un anal si ap 
profondità Per il momento importa 
sottolineare che 1 attuale esperienza si 
muove in d rezione opposta una stra 
da certamente difficile da percorreie 
per affermare un ruolo lutonomo non 
subalterno dell Ente locale nel govcr 
no del terntorio e nelle scelte dello 
sv iluppo per rafforzare 1 unita dei par 
titi di sinistri per estendere e con 
sohdarc 1 intesa unitaria fra forze poi 
tiche divetsc disposte i sviluppare la 
poi tica di cui l i città ha bisogno 

Gastone Angelin 
segretario della Federazione 
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— s\ lupp indo tutte le forme di pirte 
cipizione e di mteivento delle nnsse 
dentro e fuori le istituzioni rappresili 
Ulive — il processo di costruz one di 
un ìltcrmtiv i dcmociatici e unitaria 
ili ittuile sistema di pitele es stente 
n 1 Mezzogiorno e che f i perno sulla 
DC 

Coito la nosti i mone non si è m il 
Imitata ad iffron^aie 1 * emergenza * 
ne si e esaurita nella pura protesta 
0 nel momento dell opposizione M i 
occorre riuscire di più ad essere il 
paitito organizzatore del movimento no 
litico di massa senza delegare al sin 
die ito e agli organismi autonomi i 
compiti e la direzione delle lotte In 
p a i tempo sentiamo 1 csigenzi di ac 
crescere la presenza del partito nella 
bt t tagln ideale e culturile come in 
d e ivi l i relazione di Napolitano a! 
1 ultima riunione del Comitato centiale 

In altri tornimi dobbnmo carntte 
nzzaici sempte meglio come il partito 
protigonista di un nuovo sviluppo eco 
nemico sociale e civile del Mezzogm 
ni [xr cui — senz i cessi le d espii 
liete e diligere i mov menti che sol 
gono d illc «emergenze» soci ih — dob 
brano ciescere come partito di givcino 
nm inondo sildamtntc ili opposizione 
dell attuale sistema come esige la si 
tu iz ono del Sud e util i pena ade 
siont ali i linea del i ippotto del segre 
tano del PCI per i piossimo Congiess 

In questo quidro v i collocato il la 
v irò oiganizzitivo specifico il quale 
nchiede tini svolti in ilctinc direzioni 
lond ime utili A t ilo nguirdo ci ap 
puono senz litro vihdc le indicazioni 
eie Ila Sezone centrale di org uiizzizione 
elio solleciti un ìzione pul icol i re di 
i chi munto e el conqu sta voi so gli 
>fx t u li donne i i gì n m Un at 

U n7ioni univi deve ess i<» <led e iti ai 
problemi delle m i i « temminili ip« 

Creilo ibb a p Un bono il compagni 
Biilinguu mi sin 1 ippoitii presenti 
to al CC in p t i p u iz ono del \ I \ 
Congresso i elodie ire ampio interesse 
il p obleina eielle iii'onomie dogli Unti 
loc il del decenti amento mini nislr iti 
vo del n ioo che si deve assegnare 
ille Regioni «I al i stisse autonomie 

nella battagli! por uni piogiammazio 
ne democt itici clic riesca ad inveitile 
gli orientamenti eli politici economica 
e cui conseguenze sono dinanzi agli 

occhi di tutti in specie nel Mezzogiorno 
e nella Regione siciliana 

Risposta inadeguata 
In sostanzi mi p i ù che b ogni mot 

t u e 1 accento sul fitto che la bat t igl i ! 
pe i 11 ì f il in i ste ss t di 1 o Stito e del 
li Regione per l i dilesa ed il potenzia 
mento delle autonomie non può non 
essere contestuale ali i lotta per le ri 
forme sociali e per una linea di svi 
luppo economico sociale civile cultu 
i ile del Paese 

Il problema (che vorrei approfondire) 
intanto e quello di un discorso rigoroso 
sulla riqualificazione della spesa cor 
rente Bisogna sapere a chi andrà il 
credito come sirv, amministrito da 
chi sar i controllato Le scelte che noi 
ndichiamo (Mezzogiorno agticoltura 
sanità scuoi ì trasporti Enti locili 
eoe) vanno confrontile anche nei con 
grossi almeno delle Sezioni più impor 
tinti con le forze politiche democrati 
che con le organizzazioni di massa 
sociali economiche culturali 

Insufficienti e apparsa a mio avviso 
h risposti nostia complessiva come 
Partito al modo come il governatore 
della B inc i d Italia Cirli h i attaccato 

miniente dopo le perii nz i delli bit 
t i j i i pi r il le fcnidum sai divorz o 
che in C impini ì h i ìssunto aspett 
moto el ffeienzi ili su cui occone ip 
piofondiro l i n i l i s e lel iborazone el 
nizi itivc adeguate Del lesto per u n 
dei si conto del impntinza e deliaci! 
t tzzi del problema bas^a ricordale 
che — di Ironie ad una med a ni 
zionale di donne isuitte il paitito <l 
e c i il 23 per cento — nella nostn u 
gione l i peicentuale e di circa il IH 
per cento e attualmente nella primi 
I ise del tesseramento di 'Va siamo 
addirittura al di sotto di questo dato 
(oggi si imo al ""2 pei tonto nspetti 
al 10 2 della fine del 1974) Si può 
iggiungere che mentii registriamo il 
euni lievi m isolamenti della tendenzi 
i Salerno Avellno e Benevento i 
Napoli e Ciserta le ceso non vanno 
bene (li I teler izionc n ipolctana e al 
li a pei conto nspotlo il 12 8 del 1T4 
e quelli di Ciseit al ~> 2 per cinte 
nei coni ioli i del 5 h del o scorso anno) 
[eco uni piecisa e mpegnaliv i svolta 
eh lealizzue con ui gonza 

Più in genti ile d bb imo riflettei 
cune, tmentt sul pioblcmi che Berlin 
LUcr nell i sin iclizione per il XIV 
Congiessei h i solle Vito n mento il 
li ithz on ile e peisislinu sq i brio nell 
loizi oiganizziti del p u t t o t r i \ o r d 
e Sud fili div ino per quanto ri 
„u i rd i li C impani i si espi ime ni 1 
i ipporto di un iscutlo il partito ogni 
05 abittnti (media mzionne un iscritto 
ogni J3 abitanti) Lo squilibrio si atte 
nm se conltontiamo iscntti e voti 
mentre si iccresce in nitri campi o t r i 
quello delle donne sr-ntte la diffusione 
itoli Umici e di Rinascita il numeio 
delle leste dell Cmla ecc 
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quilche me so iddietio gli Putì locai 
delinit in blocco « icsponsab li del 
e IOS finanziano esistente » e annoveri i 
li i * t, i aggicssou delle banche » Cert i 
esistono zone di malgoverno una pia 
tica clientelale in eti t i Comuni Mi 
li denunzia di Carli appaie strumen 
tale1 Occone due con loiza nel nosti 
Congie5so che di questi fenomeni non 
sono ìesponsabili gli Luti locai le 
istituzoni rapprtsenlalivt ma delti 
minate lorze politiche 

Il problema della (manza loc ile d il 
li i parte non e un pioblcma diveiso 
dalla giave situazione esistente nel pac 
se Noi siamo attua menu, dinanzi i 
due lenomeni g r an da una parte ab 
b imo 1 aumento del tasso di sconto e 
d i l a H i a le ìestnziom cieditizie pi r le 
opeiazioni a breve teimine Bisogni 
dire chiaramente come del resto t stato 
latto da molli Enti locali che 1 passivi 
aumentano a causa e soprattutto delle 
leggi che scaricano la crisi sugli enti 
mentre la crisi stessa deriva almeno in 
parte dalla incapacità degli enti finan 
ziatori a rispondere con immediatezza 
alle esigenze della collettività Gli Enti 
locali sono colpiti sui dalle restrizioni 
creditizie sia dall aumento del tasso di 
sconto Ma in questo modo diventa 
quasi nulla l i c ipaci t i operativa di 
ventano impossibi i gli intervcnt di 
piomozionc terntouale 

D altia parte pliche si ricorre alle 
anticipazioni di cassa con interessi gra 
vosi se non per il ritardo con cui li 
Commissione centrale per l i finanza 
locale appiova i Bilanci' L per il ri 
laido a contrarre i relativi mutui' 

L stato giustamente detto al come 
tuo di Viareggio che il ìitoino ad un 
ngido esame del bilancio ad opera 
delia Commissione centrale per la fi 
nanza locale ha come conseguenza un 
consolidamento delle spese tradiziona 
li di vecchie impostazioni superate 
per cui diventano impossibili i discor 
si per una spesa più pioduttiva Al 
punto in cui si è e messa addirittura 
in dubbio la sopravvivenza degli Enti 
locai (40 000 miliardi di debiti nel 
1977)' 

Va sottolineato inoltie che la re 
stnzione del credito agisce senza con 
siderazione alcuna per la natura e 11 
priorità degli investimenti Le stesse 
entrate sono bloccate a seguito dell ai 
rivo della riforma tributaria per 1 ac 
centramento della gestione delle en 
trate 

Occorre, a mio avviso che nei dibat 
fati congressuali le forze politiche de 
mocratiche a incominciare dalla DC 
si esprimano sulle linee di politica 
economica portata avanti anche da que 
sto governo da Carli da Colombo la 
causa del dissesto ha detto giusiamen 
te il presidente della Regione Toscana 
non e in un eccesso di autonomia ma 
nell eccesso di centralismo In fondo 
si vuole approfittale da parte di coite 
lorze della «emergenza economici» 
por mettere ai margini svuotale le au 
lonomic locali Ma in questo modo si 
olpiscono le spese sodil i ì consumi 

collettivi le condizioni di vita Nel Mez 
zogiorno in Sicilia poi scaricare i costi 
sulle autonomie non significa altro che 
lar passare una linea che ha portato 
ali attuale giavc cusi 

Carli e gli sprechi 
Io eitdo che il nostro partito debba 

con foizi ribadire che la crisi afualc 
non n isec certamente dalla mania 
«spendereccia» degli Enti locali con 
tro cui si appuntano indiscriminata 
mente gli strali qualunquistici di de 
terminiti settou del mondo polit co e 
finanzi ino ma dalle scelte che vengo 
no opeiatc altrove Carli trova negli 
Enti locali il capro espiatorio ma nul 
la dice degli sprechi dei 60 000 enti 
iiiut li della struttura centralistica f ì-
raginosa dello Stato, de) costo stesso 
delia non attuazione delle riforme (ca 
s i urbanistica trasporti, ecc ) né tan 
to meno del modo come è andati 
avanti la spesa pubblica volti alla co 
struzione delle aulostiade funzionali 
ilio sviluppo della motorizzazione pn 
v iti nulla de la rendita edilizia e spe 
cui Uiv i che ha ti ivolto le finanze de 
gli Luti locali nu ia delle intermedi i 
zoili paiassilane della conseguenza 
dilla cusi dell agricoltuia della ev isio 
ne ehi pi„imcnto dell IVA per circi 
1000 nuli irdi di lire D altra parti 
i|U luto costa ni linone le struttuie bu 
ìocratiche la pletori dei contiolli ecc ' 
Dobb amo due che la stradi della spo 
gì izione fiscilc deth Enti locali poi t i 
il disistro e ali j l tenoic svuotamento 

ile gli istituti democratici ed è funzio 
n ile al tipo di sviluppo antimendiona 
1 stico accentratorc burocratico che 
li i sino ad ora imperato 

La costi uzione di un « Patto autono 
mistico » in Sicilia non può non avere 
come uno degli elementi catalizzatori 
il pi tibie ma della difesa e del poten 
z menlo delle lutonomie nel quadro 
della rilorma stossa della Regione Per 
li puma volta nello stesso Consiglio 
piovmcnle di Messina da larghi e 
i ippiescnt itiv settori della DC abbia 
ino colto possibilità non solo di con 
lron'o ma di uni'a E ormai larga 
I opinione che n cintialismo tributano 
hi e, lanino l i immunità agli evasoli 
In peimcsso scandali come quelli ti 
s udii] i e che col centralismo si con 
eietizzi in sostanza il dominio econo 
nuco e sociale ed il modo stesso el 
govern ne 

D b lite re ed appiofondue questa le 
mitica ti i i comuiisti in pi uno luogo 
ma con le stessi lorze democratiche 
li che e cattoliche a me sembra uno 
degli clementi essenziali che possono 
I n e avanzare nel Paese un 1 irgo scine 
i imento di forze demociatiche capace 
di impnmere una svolta leale igh 

ì ornamenti e alla dilezione della vita 
politici nazionale 

Giuseppe Messina 
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Lintnessc ô ffe Ivo rippresentitr 
1 11 niul „ i e n e s i i l i l ise nuova 
mila s t o r i del mondo e quinci sull i 

s ti i ti io nu vo nei pai s e ipi 
lil siici — che e il punto di rifer men 
l i d i d battito collare ssu ile — neh i de 
eli p u l e dei m litanti un impegno re 
pons ibile ne 111 valutizionc delle nnpl 

e tzioni di scelta politica derivanti dil 
1 iffirmazonc secondo cui o urgente 
muovere lungo una linea che non e 
ancoi a quella del soci ilismo mi ti i 
«. esce fuori dalla logici del c ip tali 
sino e muove nelli d n zione del so 
cialismo 

V ilut re le imp icaz imi di scelti pò 
I lica del g ud zio mol to a ripropone 
e ime * ìlternativ i oggettivi ? e comi 
matu-izone sogget iva lobiettivo del 
soc ilismo s un fica tenere ben p-c senti 
— nei loro nessi reali e non astratta 
niente schematici — ì rapporti fra 
1 an 1 si della crisi soc ale e politica 
t ili ina gli obiettivi di lotta per un 

nuovo tipo di sviluppo economico nel 
contesto peculiare del processo storico 
e del problema del socialismo nel 
1 Occidente i problemi del nnnovamen 
to e risanamento nella vita dello Stato 
1 esigenza di una svolta democratici 
nell approfondimento dePa generale 
strategia della via i t a lnm al sociali 
smo e 1 impegno nella lotta sul fronte 
idc ile e culturale 

Il punto centrile dell anal si che ri 
chiede li reilizzazione di un rapporto 
interno a tutti gli elementi che con 
coiiono a cost tu re il quidro comples 
sivo della s tunzionc soc ale e politica 
i n p p esentato eh u mente e giusti 
mente dal rilevo che per uscire dalli 
log c i del capitalismo — il che s gn fi 
indie dilla sua crisi e d n pene 

Interventi 
in breve 

LUCIANO MAZZONI de C P d1 Pa-m i 
i Nella storia d I t a l a nella lettui i 

critica e moderna di c » a che l e a b o 
iazione gramsciana olire cosi da lap 
presentale una Interpolazione capiiee 
di raccogliere 11 consenso delle diverse 
correnti della cultura Italiana affondi 
e radici a strategia del PCI Intesa 

come crescita armon ca di tutto 
paese, con e tri t terl popolari e demo 
era ci verso socialismo» 

A questa <e acquisizione del a iez one 
enm sta che ci consente di esp- mere 
una corretta linea politica in un fermo 
r fiuto dell opportunismo e del esyo 
m smo» alla nostra caratterizzazione 
d < p i r t to nuovo occorre sempre 
rich amare 1 compagni ed In pa-t co i 
re le govani i t e r a z i o n i 

BERNARDO URZI della Sez t Di 
Vlttor o i di Ca ama 

In una » tuaz one Inte-naz ona e che 
i onostmte problemi e d'ff colta ha v 
sto crearsi «nuovi spaz in favore de 
mondo soc allsta della pace e de la 
d stens one » 1 Italia vive una s tuaz o 
ne densa di pericoli > per colpa deci 
terrori stor ci > commessi dal partiti 
che ninno monopolizzalo 11 potere La 
via d uscita non è quel a Indicata da 
co oro che dicono d col oca si «a s 
nlatra de PCI » ma «i unità t-a la 
t lasse opera a e contadina con le forze 
del ceto -ned oi «1 unità delle forze 
democratiche e antifasciste por costruì 
r© una società de e class) lavoratrici > 
C ò richiede nuov sv luppl nel a co 
struzione del «partito nuovo» Un ruo 
lo prlmar o spefa alla sez one comu 
n ma la cui funzionalità richiede un 
'ìuppo dirigente un to e alla tezza do 
compiti 

INGrLO MONORITI d B-ancalco e 
iRegClo Ca ab-la) 

Le otte de le e assi popola 1 1 ami 
ne Monde s ndaeato e rivendicazioni 
noe a 1 prob ema del salar o e d 
1 occupizlone e grand lotte per i 
riforma della scuola hanno avuto un 
grande va ore pò luco II nostro p a n 
o e st i to alla testa di grandi movi 

minti Ma c o non e" sufflclonte E 
uusto stare dentro al a società con 
termo: ima ma dobbiamo guardare 
molto a futu-o> Perciò occorre « p u 
prepnazione politico ideologica p u 
sviluppo qualitativo p u l o m a z one 
scientifica ne quidrl di-conti di tutto 
I apparato del part to che l u c a n o s a 
a centro che nella perifer a Questo 
e r eh esto da a crescita del a funz one 
tor ca e del a -esponsobil tà de pa-

t t o 

DAL COMITATO ZONA d Tolir i 
Ovest 

Ci è pervenuta copia di un breve do 
cumenlo ocale e a b o n t o qua e confi 
buto al dibattito congressua e de le 
»ezlonl In particolare vi si aff-ontano 
i problemi del s f o r z a m e n t o de le ca 
p i e n i del pan to di essere organizza 
toro e dirigente di ampi ed articola 
movment di o t t i A questo fine b 
socna panico armente sottolineare 
esigenze di un forte sviluppo de prò 
se tismo e t>l Ind cano — tra 1 altro — 
come compiti prlo it irl del e sezlon 
quello di uno sviluppo quant t i ' lvo 
qualitativo de pa t to n abbi t i e 
quello di d ventare nel quar ere nunto 
U r lei mento per un p u arco v 
Ijpno deh Impegno e de a a n u i 
domocat ic i 

S I M O \ B B V n i S I \ di Hei-t,o I m i 
De io ossors r eh ini ite) ile ri lons i 

li In i sto eie ili! imper il sino x r li si 
il,Mis na cri n i ile Dolici colon al su 
ostie le clic se 1 fc uropa occ den ali « nini 

p io conleno e un i p°Pt lazione sempre ero 
scinte nula vietti eie nzno niovc in 
M iz oni mi in un q udrò n love di Ira 
ioli inza um ina » Per ques o non può es 
ero lo ler i a 1 az ono e itastroflc < dell mi 

ixr i s no L^X che r seti a d ere irò « e 
e »ielizion poi in nuovo confitto mon 
ti ilo che te ebbe d nuovo conio ten -o 
u \1edit«rinnco» 

s nipre co i I 
l e d l J I 1 esc l > le — e orrt 
puntile le i 1 un i | .̂r 
moci it ca chi cari li p olo 11 IH ni e. 

ìd nzz uè nei il del * i e n 
m e trisform indo krad i ni ni con 
1 ntroduzione d elimini the i 
« propri del soc ansino » ] me ce in smo 

conom co e 1 imm n s tnz ne p ibbl 
ci In tile contesto i in t i l t prospo 

va s minifista uni pn r a e g iza 
di verifica fra anali ì i p iop t sa m 
me r o cioi i l i concii t i ixrt il i de 
i iccordo da stitu-e fri i nuci ì tap 
pi de 111 «-vol jzone d e m o c i ci 
int fascista 1 affid mento di una e r 

letliva procramm izione de i v̂ > 
id un «saldo e autorevoe pi e- de 
m e d i t i l o » o s\o girne n u d un i i 
1 fica di uniti e di " c e i e i de ]t p u 
impe convergenze e A le uve i t i o 
forze sociali e le fi rze poi che ne 
ndiitenimt nlo di un l u t i che rie m 
a funzione di fO"za n zionalc dei ci 

munisti nell i r cerca ce stinte dell un 
la della elasse oper i i e delle ' o n o 
tltmocratiche 

Una seconda esjgcnz i 11 csa >ero 
non come «a l t ro* p-obleni mi come 
m„n festazione conce* ì del mede smo 
pioblema d foneio e r ipprcscntat i dil 
rigoroso riccordo che va mantenuto e 
sv luppilo III concoz oni dolio S v i 
lemocritico issi t i noia Costituz me 

come Stao I « t pò nuovo n o n i id 
bile con lo Stato p'o fascis i proposta 
li un nuovo modo ri i_ v rn re ci 

contrippont,i al -c„ mo cas ni to di 
I lupp doni n mi 11 11 iX i la 

* comm s une e t sce nlo t ì p ibb ico e 
pnv ito il pudendo i l les i te ni t iv 
ti snv vcitimtnt ì persno te i i itto i 
\ e lo di un i « m l ic i t i le .̂ ì i 
eh amo ìd uno slorzo comu io el « Ulti 
I cui ur d eie 1 v i d tul o 
feirze democratiche muoventi d i lire 
concezioni itlt il ptr 1 pirov z 1 1 
misure di tipo sue a is* i m n s e d 
1 espenenzi i ti t futt » L o e ì 
minte importante sorelli vi o un ne s 
so i s ' i strit 'o l i 1 in > 1 c i 

I ta la è stata governala dil IH" in 
jxii i r i l lo che i none xi i n i 1 

principili « autori e onici eia i » del i 
sv iltippo cconom e i h cu z u d ì 
te della DC di un ? orip o s «lem 
1 poter" il intt i i della etto ( ì 

mico sociale e ammin sirativo e i m 
do con cu e st„ o gè tuo b 1 
s'atale (e in generale la spesa pubbl e 
n un s s'orna d potè e noi qu i e 
uolo crescente hamo svolto le m r e s 

pubbl che le qua i m u n ì i t e iz 
jggettiva » di interessi che e s ' i la fn 

e oriti dall \ DC fra c«p la smo m i 
1 stico privato e capitalismo monopo 
st co di Stilo hanno fivonlo so 1 
zionc al potere democrit co de a « fun 
z ne di def nire li sCe e ' i i l n 
l ili » 

Discinde 1 » ques t n i z 
un lana e coerente dei orob TI m 
t e come ss i 1 u-„ n/A d i i 
gr imm ìzione democ itiea sostenuti I 
mov mento e dal! inizi i v i d e i 
lavorit-Jci — nel cui conteso 1 „z ne 
t la r i t m i v i dei snelic iti seno 
senziah e non suif e ent > — a va i 
delle propose che m r i n o nello 
di una pianilicazione plur en iu e p 
igrieoltura ti isporti eel ed z „ d 
coordinamento d e l i ri ce re i e de 1 
luaz one di un p i le )( r 1 < ne k 
nonché di p ini che assicui no ì coni 
pctitivilu ili industr a ita ma nel 
sciphna r „o-osa degli stiumenti ek i 
spesa e del ered J i * mova e 
btito Nel senso piec samente che 
v ìlut IZI ini poh the ce ucernen i 1 z 
ne del Palamento del governo dei 
H „ ni delli nibbi e i uni insti „ 
ne della scuola della mai, stratur 
lele luizo armale e dille forze di p 
liz i — pur nello spcc fico delle atti 
b iz oin sjetlinti a c n Cini d l 
stituzoni in sé considei ite — noi 
lev ono pr se ntl il l ' i l m i M-m i 
che muovendo dall- e ISI di pò nuovo 
del cipitilisino verso ittuizone e 
mi urc di t pò soc alista con 1 concorse 
li loize d d versi isp rjz ono id a e 
punti ad una progr marnazione demo 

m i c a che povt nu l economia le u 
pi ce senso di v ncolare i grandi i ip 
p ntlu lu li a te 1 r coni delle e» 
uè rze di vita e di avoro degli ope ai 
lc„ mp cu iti e dei t i e n e e d d 
se p in ire le partec piz om s t i l i 1 
h incile |l)l tic l f se- e qui I 1 
b ine o e de 1 tesolo 

L p elle le disltinzon ne >̂\ 
1 1 paese i ijpicscntmo pe- i comuni! 
I a de le cause di ondo <• i tei cn 
di c o ' u i a * per le dveisc forme d 

i in n il i li p i i l ili 1 i d i i 
grelar o del pallilo i dib ni to ape ri 
K - innosazuru da il i i-c indie e ì 
e„gi cos ituzionili devono coulieic rn n 
u a un ruo o sepai ito mi quello lui 
sonale ili azone cornile ss va dello S a 

> e de i sic eli e de P i - n i n 
del governo e delle Reg oni e del s 
t mi el Ile ìutonom e e della Coite 

cost tuznna e allineile i m ccan sm d 
cu d pende le e e uz Olle d le ce te I 
nocrat che eli fond i s ano posti n con 
I zie ne d e-viri « e m s j r o d 
1 L one » o Stito s i nel eliso di f i " 

l XJldele I iz ne e u ìp i l 
mm n su il vi ed icarom ci di Stati 

i voi n i d e i r in n e t vi s , 
il senso di et n egli ri 1 r s il i o eoi 

( i n i I p s b e e ì J si i 
ni ili li s uit/z ì e le n e nlern 

in ti i - i l d n ei i 
n in te ) ippo 1 i p i i s 
iz i 1 i I i 

e tt id ni 
S< I Mlt i le e ^ 

t i I im z ni s t iz n i e e mi 
I i r e I \ l IZ l i I „ 11 C I 
in i e * 1 i pu v i iz l i 1 j i 

1 II s | ce l e I I I CJ I il t 
lei il » di ori. ini p I e e imm 1 
I n iti e Lenze 1 eh v il t i 
ni tempo mi con lonelno ìd un d 
e uno I ri re z one p )1 e i ni n i 

i ipporti nuovi per insù e d pu s 
e il i 

Salvatore d'Albergo 
delln Sezione universitaria di Rifta 

Superare gli squilibri 
nella costruzione del partito 
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Le proposte di COOP, SUNIA e Aniaccap 

Case popolari 
e opere pubbliche 

per il rilancio 
dell'edilizia 

Conferenza ieri a Roma - No al risparmio-casa - Inter­
venti dei sindacati, del PCI, del PSI e della DC 

La motivazione della sentenza della Cassazione 

Se *ic mi i ni ti u t l spci l 
l a n n o s t o i s o ne Li celi! / i 
foSM.ro -itnu u n p t K ^ t i nel si. 
t o r e pubb l i co l a r e b b e i o t i 
t e c o s t r u i i i l m c n o t u t e n t o 
m ' v CLHP cioc 1 dopp io ci 
Quanto n o n no i b b n n o edit 
c a t c 1 pr v it l « h i cl lchU 
r a t o l e u u R o m a 11 p i c s c l t n 
t e d e i l A N I \ C C A P \ e m i o n i 
a p r e n d o i avo l i del i n c o n t i o 
d i b e t t u o sv ) vos ne LI -.a e 
de l l a P i o omotec i n C ini]) 
dog l io e o r ^ n n / / i t o o t r e e h* 
d a 1 T W O C n a t o n e m / i o n i o t r i 
g.1 Is- Ulti cime po|)OÌHrl dui 
m o \ m e n t o coopera t ivo e du i 

• B U M A 
Un vanto ic i ci i m e i . o 

quinci M muove u . U qucntio 
n e de l i a casa, e dell ed ll/l.» 
c o n p . U U . o - n i e n i „ i p i i 
t e c o n v f i x e i t l c l o l n o p i e 
ceden te n » ti e o r„ in / a 
aloni M i d m n l avevano un 
n u n c h i t o le n / tn t l i t - d i lol 
t a e e n v u i d e i / ionl d i p r e 
s e n t i r e al v,ovemo i d i eoo 
p e r a t vt inqui l in i e lst t u t l 
de l l a edilizi i p u b b . e i h a n 
n o c r i t i c av i p t o i o n c L i m m t c .1 
tmpos-n^ lone de l rto\e no e 

h a n n o t i t t o i i e i l m i n t o n mo 
do i m i t i n o a l e 1 lenii s te de l 
s^ idnca t l 

Le c o n c r e t e p ioposU sono 
s t a t e il a s t i a t e d a l p r e s l d c n 
te de le coopei i t ive ci ibi 
W l o n c L u c c a s t l i t t ^ su 
btan. . a lmen tc d t v n / l i u 1 
c o n t r i b u t r e i » u i coni 
p e t i m e n t o d e ' 1 m u \<iUl 
g à p r o , i u m m l'I <d nvvlnt 
cond / om Untine il) e pei 
e it n e tu i nt i n i / I o n e ni 
l avo io de e in i » IL ape 11 di 
lane .u t m m u ! i t i n i t n t i 1 
p r o g i a u m i i t i i e i i n i n 7> 7" 
pel <dl / L sovvi n / ion i t 
c o i v c n / o n i i « l n t n v c n t l d l 
r s . i n . u i u n to i i st ti t u n u o 
ne de l p i t r i m o n i o est t i n t e 
d s tana i t re Ino t e i m e n o I JO 
m Uaicl p c a con t i s one i 
c o m u n di n u m i p u la ti i 

- l i /AUionc iletlc o p t u di t u b a 
n i / ^ a / l o n e di a d o t t i l e Ini ino 
p r ò v e d i m e n e n e d 11 n e u s 
uvrl ad i sh lc tu i t e tKll In te r 
\ e n t l proi;r i m m i t i ed In co r 
so lt n e c e s s i r l e d l s p o n t b 
l . U i l l u m i n i l e 

P e r q u a n t o r l K u n d u .n t tevt 
gì i m e n t o del e,o\erno e s t a t o 
• o t t o h n e a t o che si coi cu di 
l e g a r e il r i l anc io de l l a ed 
ilzl.i a d a t t i n e n t i di c a r a t 
te re c o n i t l u n t u n l c I n p i r 
t l co l a r c poi, l e r m e c r i t i che 
sono s t a t e mosse il proj re t to 
d i « r i spa rmio -casa » del a 
B a n c i d I t a l i a che è s t a t o 
e s p l i c i t a m e n t e n l ì u t i t o in 
q u a n t o « n o n è n e p p u i e ido 
n e o a so t i t en t tc 1 i t t v i t i p - o 
d itt va d e ' s e t t o e s ia pe r la 
l u n g h e ^ a e 1 t e m p i neces.-,! 
r i pe r la mess i n m o t o de i 
m e c c a n i s m i si i pe r la pos 
s lb l i t i c h e lo stes.so venali 
u t i l i / r a t o i l m c n o nel b-evc 
p e r i o d o solo p e r ì e c u p e i u c 
1 I n v e n d u t o e [ u s a t o > 

I n o l t r e il r l s p a r m o cawi — 

.'proseKUe i t e l a / ione — i t cn 
d e al ^ ilvataKitlo e d i l la ri 
p r o p o s ? ione d o l a s t i t i t t u r n 
p i o d u t t ' v a a t t u a e con t u t t e le 
s u e d ' s t o r s on l ed 'ne f f i c l en /e 
D a q u e s t o p u n t o d i vis ta 
l a p r o p o s t a h i okKct t ivamen 
t e u n i n t e n s i o n e c o n t r o l ifor 
m a t r i c e e si ixmo come a l 

, t e . n i t i v i al r 1 n a n i i a m e n t o 
d e l l iCKKe 8 6 J 

Con t ro le a r j ?omon t i / l on i d i 
coloro 1 qual i s a s t e n z o n o che 
ne l l i s i tuaz ione i t t u a l e e d i 
f r o n t e al la sc iupa e f l l c a c a 
p r a t ' e a de l la IOKKC per La ca 

, b isogna ope i u t s o l t a n t o 
; p e r la creaz onc di * n u o v e 

r i s o r s e I m a n ? ir t i d i e s ta 
t o r i spos to t h e n o n o s t a n t e 1 
ser i 1 mlt a W> h a opc 
r a t o n ques t i inn e c h e 1 
42 0J2 v i n i i p p a l t u t l d a i 
1 I A C P e n f o il "4 sono s t a 

. t i blocen*i p"op t lo a causa 
i d i u n i d s t o r t a pol i t ica de l 

c red to c h e con ttil ilt tah.s 
d i . n t e i i sh i e con .e sce l te 
o p e r i t e da l o b i n c h o ha 11 
vor l to 1 ed 11/ i specu la t i va 

: P e r l i n n o i p p e n i n ^la to 
> d a l t r o n d e sono p-ev st l jTl i 
! 600 in lardi ci Invest m e n t i 
• p e i n t c t v e n t l d e 1 IACP b t 

renclcvi t ro e l t r t t i v a m c n t c 
L spent i bi i s u i bbe possibi le 
c o s t u i re i l t rc m e l i n a di va 
ri des t n t il I ivornto i 

a u l l c d i ' / n p rop i lo Ieri il 
m n st o dei .avol i pubbl ic i 

> B u c a assi h i r i l e r to illa i om 
"• m sh one del i Carnei a L 

• U t i ti la pos ta incora co 1 
; t r a d d t to i i — h i so t to l inea 
• t o 1 on Texlios in t t vendo ne 
; c o n i c s r o do C impldotr o 
> t a r t o p i che 1 min i t ro del 

Teso ro e i n c o i a un i vo ta 
© d e n t a t o i p o n e 1 suo ve 

' t o nei c o n l r o n t d un r lan 
e o del u n m / i i m c n t i p u b b u t 

" In celi iz i P o - q u a n t o i „ u i 
i d a 1 isp i m i o e i u o 
i itcs.*) Ducalos.ii he c lun i u t 
t o che 1 p i o - t i t ' o e t i t o s )t 

• topohto i ti t i c i c i so-i i 
, t a t a n t o che seno t i t e p o 

p o s t e m o d i ! e i/ onl n u c h e d 
f o n d o come qucit i d nd - 1 / 
zai o ve so le a lee de 111 

; « 167 e d cs udc i e i qui 
s t o tic i st t o n d i c i s i 

S t i l l i noce s 11 el us.. c imi 
i r e a t t i ivi - o ippo t ' l " m 

Grave lutto 

di Vittorio 

Mistico 
Un *" i s> ni u Lo a o pi 

; t o l < i t de l O u \ o 
r o N u \ -»^v t j O i i i 
Z i J ) ci / •* i Ì i a 

le. i C > r i M i 
' N i t i 

d • on <i n i< i a io u t-
CUI O (.1 I ci lJ 1 ) 

/ utn nt e ) n p a mi n to do 
i \ o n p u b b L i coi so e d 

i a K LI e i \L„ t Jt>j -, 
t .ol i i ni i u n p u t co u t 
IL s^-,ii t i r o il i / on IU do 1 i 
Fil e t CGi r V m » l P cr n i 
c lu h i poi t ito M,liuto d t 1 t 
I-Ldcn i / lont n o o n del t 
c o s t r u / u <• nel' s on< il e 
p t o p o ^ u cU ( ( < pò i I U de 
b u i t i L del AWIAC C \ P 

U t m p n i P i O D t l h b t 
t i pi i um n s, i o 
niL t ) o i unn i i/ on de 
P C I h i p i u s p i I t a lo 111 ̂ ( ti/ i 
d I m n n u n n o t i i< 111 
p( r <. i del e is i o n c i n 
tt mei > i ( tp 11 pi ab 1< i ccl 
a n c l u titif 11 pi vutl nelle Tiee 
I t b u m d ili i u n d i t t q u l n 
di f n in / a n d ò U d i i /i i o\ 
u i v o i n l u e c o m t n / o n i t i 
Cont o 11 p i l l i ( i (h ti i t t ivn 
chi II „,o\t i n o M n o <on nuu 
A p^ i i u i< t d h u n ' i 
i n i » M i hi \o o m n o t t i ic 

snons \ l ) e d l i s( / <. m w i 
notti L I d* 1 P b l 1 quii e h i 
i al u i ni i to i r ipe^ io di 1 suo 
p u n i t o p* i i t u p p i n v a i i . 
di m i o ci •• j.k<. v opost ) da 
1 c \ ni n s t u L I U I o \ < t In 
i co., ni l < IH noi d 
tondo ino ti p i o p o i ( k ' ^ n 
d ic x 1 e ci i io\ m« it » te i 
pe i \t \ o \ citi* s i Invece o 
si i n / i lmon t t di 1 a p >lll ( i 
\ i i u s icu eh I c u io lui 
p a l l a i o i o i P i d u i c k m o I 
sti ino qua l i li i v« uio su 
b o i d l n u t n i ov, i de 
e m p * b * i me he 

n i i ii o di i ed /[ i 
I n r s jj »• e * i to d i óo 

n i KI I d un ( i n i st i l o 
/< t u \x b U N l \ h i I D I 
ci to 1 ut ..e n / i d L u K un 
c o a t t o o pubbl cu su t u cu 
UK m e / / u nel spi r i h e pei 
1 b i n i l e I ( d l / a d il pc o o" 
in u e so b a n t e e ns D O t i 
bbe de i sp cui i/ n 

s. ci. 

«Validi e sufficienti» 
gli indizi per i quali 
Miceli fu arrestato 

Perchè e stata respinta la richiesta di annullamento del mandato di cattura 

RELAZIONE DEL COMPAGNO BERLINGUER 
Al SEGRETARI REGIONALI E FEDERALI 

•f U >\X> T \ I I p e s iu> il 
t i i t t i 11 c i m n J U 11 i i s s » 
i i / iont t i su a colli ^ m u n t i 
con I* t orili n i/ on ile i do 
fai i \ e u d ito itt i indie i ì 
il )iu k tonti di II i i iste i v a 
ci ini iu IOSI , IL me nt i MI\ i 
Retili i climo 11 il eh t s \ 
i l i in st t i to ipo it i n 
ipp u t t ni riti il \ < / i 

in iU in si i \ i/ t < n n e 
I n HiK » i un i sti ut iu i i 
f mie i p u dici i i qui 11 i ck 1 
SII) fd i un dipi m u n t i d i 1 
quali issiinic I >sst st ito im 
p u h t o 1 ordine opi n t \ o ri 
ci Mito ci il eoimiuil ito Spi //i> 
I /melici i s t tu t to e li i i s un 

n d o in tilt e m u n ì l i p s / io 

tu del Mi t i l i » 
C osi ni/i i 1 ultim i p i l i 

di I i mot i \ i / iom di pò il it i 
ci illa p u n ì i i / i ni i l d ' i C n 

ci ( tss 1/1UIU d 11 t si II 
t i n / i < in i q i \k el i st il i 
t e s p n i I t i c ha s i d di 
lensoi i U 1 „ m i ili M 11 li 
\ i t i id o t u n u I in ull i 
n u n l n di I m md i'o d i uni i 
lit m ito il i 1 imbuì m » 

Il giudici is t iu lo i c i 
n M 1 d K u n u m l u m a i ci u 
mudici R i s s o M a n u n / 1 M i / 
/ 1 1 s tm Coi uec M s t i a 
e Mole li x I n posto in n s ilio 
i p u e c d c n t i inppt i i t i di Mi 
t i li con il p t e d e t t o Pi onte n i 
/ ion ile ! inom ilo s i s t in i i di 

«Civiltà cattolica» sul 

problema del Concordato 
TI P < 1» < ni i l HI il i f eh pi od e i IH m, \ t u pu i 

d 1 i H iinp ì e < i il n i impili ut colo e l i app i i i l 
pu -.Min» mini > li * ( \ iItti C it ol t i i t inti t di p u l i i s i i 
cloi i 1/ iu i 1 e IKIO p n t \ oce di II i d spunib 1 t i più \ o < 
e sp i e s s i d ili S ti i S, |4 j> i d l i I e il l l e t e ie i pi b e il i 
\ i il 11 ora i pi i » u pi ii i i i w i u i i u p p IM i l i u n a 
s il i ii IIKU / i S it ) e Cll i s inc i l i e I \ i I » « 
nur i li ) 1 > -. i ! i n i i i orni )t o\ 111 b)x s i \ 

ai i i i i I n n li n |M bniL. / n i p t 
I U« u n p i i fi ì a l 1 

\ q n st ni i I U I K i sHiiii i il , i n / o i • s p 
n i si ( ti d i i i ]K II ì. i m i n h ei tt d i l ù li o ^ i t n i 
0 \\ i d \ i C i ) li in Iu i n i ut b M U I ^li i il ol I 
pi n o i [j i ì i i l i un» i ni e il e h i i ip e i un ee n o i d 
e n i j) et i a i lt» ti i \ s md > i pi l i i irli 11 ìi t o i 
s i c v >s* ii tu i l e i n n i s t ip i iU d I t i n i jo 

P i l n U n i i 1 u < n d ) l i i i m i n l o i q i m i o l i e l i b a t i l o n 
1 H ) d i I i i o t i i un i f me l i si pi oi u n i i i | x i u n i 11 \ i n 
c o i i s c n i t i de u r u o i d i tu i Iu c o n s e n t i d i M i i e li e i 
d u i lt « >_K t u n n t t [ o j j i s u i h i * ini * h i i p i I 

Approvata alla Camera una legge che unifica proposte del PCI e della DC 

Nuove norme per il prezzo 
del latte alla produzione 

I i C i m o r i h i ippi iv ilo 
Ieri un i t e n o u a t t c s i 
d i ci n t t i i d m i u i d 
p-OdUvton el l u t i qui U cht 
t u i i l m i n t c pono su b u i oy. 
« r t t i u 11 d i U i m n i/ onc de 
prezzo il i p oc lu / lont c i u m 
d o K I s t u i m c n U i s o c i a t M 
del p i o d u t t o r l pe r condur l i ) 
u n i con t i t t t a z l o n e I n q u a d r i 
11 ne i letfKC. t t g l o n i e con 
M r r t u s t l i e le c e n t r i i de l 
laft<? Q u e s t o irti poi t a n t o ri 
su Unto che I n t e r v i e n e In u n a 
•ùtuaz onc mo l to \H su i te , de l 
r e t t o r e / .ootecnico e 11 tt u t 
to d i un c o s t r u t t i v o c o n i i o n 
to f r i a p r o p o s t i d i IOKW 
c o m u n i s t a e Iti p r o p o s t a d i 
m o c r t s t i t n i At t i u e r s o il et 
b a t t i t o n l o m m b s i o m s e 
po tu t i „ ' l u n ^ * r icl un •es 'o 
u n l t k i to 

II voto l u o i c u i i de P C I 
e s t i t o mo t Vito d il c o m p i 
rtno P e c o r a r o 11 qua l i li i no 
t a t o come 1 C H 1 - . H H / I d prt / 
/ l n o n ii m u n e n t i - il i p io 
d u / i o n t p iovoch i u i u n ' t i 
mf*nto c o m p e s vo del i zoo 
toc n in (come d l m o s U a t i 
d i m l n u / o n c di t i p i el Ix 
s f a m i ) e del l i Ics i p i o 
d u / l o i u e i s c i i i con u n i c i 
d i t t i del le quo t i / lon i 11 prò 
d u z l o n e < e n / i p e r i t ro c h e 
e o s igni f ich i un benc l ciò oci 
il c o n s u m a t o r e i I i d r i s t l n 
c l lmlnu/ onr nel 1973 dol p rò / 
zo de l ' i t t e e de l l a e i r n e i 

Ì st \1 i i st i t i so o mo l to 
p i r / l i l m e n U c o m i x - n s i t a con 
^U u i m t n t nel 1J"4 i p i e / 
A c o n t i n u i n o ut essere n o n 
n m u m r itiv 11 r su t i to e 

i d i s t r u z i o n i di K 1 » 1* va 
m e n t e il e i o d i \ p i o d u 
/ o n e i p p o n a i 40 del 

i e uvii. bov ina e il 4 de 1 
1 i t t i che co i ì i um imo sono 
p -odo t t n l t il i ce i un 
aj?f ,n\ i m e n t o del Indeb t \ 
m e n t o con e s t u o 

Con i p io jost i et i -, i 
u n i t u iM M 11 i o P 
v;or i»*o si te nd id mei n 
tlv ire i oc l / on su j ' i 
1 p rodu toi i u i J e t 
s a n o no t ine e r t i pei i ck 
ti " m i n i ione del prezzo di 
vendi i del u t a i p i o j i 
/ ione ci isi nU mio i pi idu t 
toi quel pc ole cont i U v u k 
cne i m i l no i l i m io m i t o 
e t ib 1 te co l e o"dlz o i 
pei u i n n im •* i / o n e i qu i 
st n / i di i qu i < n )i 
i bi < qu i isl poi i i di 
une o d i i / o i u i i i l> s 

deve t u t t i u i i ' d u e nt ) 
che q u --ta n u n i itiv i n n i 
sur i e it s< no li * ss i n 

in / u li t t \n t n il li i 
de t n u< i i i \ i o e J 
tlvftf)i ci i " ti i i < r ° P 

t od u s u l u i t t u IL idi a st 
j , u t ir )M i l l l t l u a i mi 
„1LOI U n i 1 m z / a d r l i co o 
ni p a t / l a i i e t u t t i ( o l o u ehi 
c o n d u c a n o u n i m p i i s i lu t i 
co i e cUs|>on r ino di 1 uo pio 
d o t t o Un i volt i co titti t i l i 
i soe i / i o n e Ui idi tt ntt a 
v r n n n o 1 obbl igo d vt ndc ie 
11 latte, un lcame n t c t i a n u t e 
di essa a r c c U m d o n t K ^ O e 
e o n t i o l l l 

II p i e / / o ck 1 1 i t e i i p io 
du/ ione . q u i l u n q u e n< s i l i 
d e s t l n a / l o n e s a r i f i s s i t o m 
base a d u e compon i nt i il 
prc-zo nase o i mayuiartuio 
ne r i f e r i t a v i a p e c i r i c i q u i 
l i t i de i p i o d o t t o II p u z z o 
b i e u à IIHS ito pei li s in 
j,o e zone di p i o d u / ' o n e ] x r 
ci i s t u n i i n n i t i I I T U I I a t 
ti ive i so l i c o n t r i t a / i o n i l u i 
1* p a r t i n t o r e s s i t e e con ri 
t u i m e n t o i l i i d a n n i t i de l 
co ti di pi od u / lo ne e saia, 
i lv l s to ojfnl s i i mesi n b isi 
i p r f / o de«11 i l l m o n t dol 
bt sti i m e e il cos to del I n o 
io L i m i ^ - , i o r i / o n e r i t e n t a 
a l i q u a l i t à s i r i e i ' c o l a t a t< 

n u u l o con to el I conti mi o In 
10 i <so t p otc ini di I \ i oi e 
b i t t c n o OKieo de le c o n d / I n 
ni IKÌCII CO s a n u a i e d b t 
sii u n e de 1 i i e i i r . i i i / i o n e 
d i s i l i 

V< e iso che i p p i o s s m i n 
d si 1 in / lo d< i n n a l a i^i i 
i i le p u t ì n o n ibb inno iv 
v i to a con t i i l a / l o n i de l 
) i i / / o la HeRione p i o m u o v e 
1 loto i n c o n t r o N c i s o e h e 

l i con t i itt i / lont non ibb la 
t s to e io k p u t n o n si t ro 
u n o d i t c o i d o '1 prezzo de 

j 1 i t t c vn ni f s s i ' o ti i un i 
s p e c i l l i c o m m i s i ono p i t s l e 
d i l la d ili issessor^ ri r i o n a l e 
i a ^ u c o l t u i i e c o m p o s t i d i 
o p i o d u t t o r idi cui 4 t o l t i 
\ i t o t i d i r e t t i i n r i p p H s e n 
t i n t i di e o o p * n t K c l a t t i e ro 
e tsent e 1 r i p p r e s e n t a n t i de 
K 1 Ind iH t r l i l l uno de l le t c n 
Ual i del b i t te e d u e espe r t i 
11 prezzo che es. i U s s e r i s i 
i i i m p e d i t i v a o i"u l a i 
m u t o In b i - c il u l t o r i ot r c t 
t i s i f ^s<U d i In lettre 

e. ro. 

Peculato e omissione di atti d'ufficio 

Avviso di reato 
per l'ex-ministro de 

Codacci Pisanelli 
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Accordo 

sulla parte 

normativa 

per il contratto 

dei giornalisti 
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r u s o i v ck a l i o i o i i o I t \ \ 
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I i ^ 11 V il e l i su t 1 Linz olii (i 
, d i r n u ck I s i i ) n il imbtt ) 
I ci I qu il* i v t i b b i i p K il i 
t un t t l t u t i d \ i inti d ii e ni 

p ti isl tu / i i il di qui -t > e 
il com| j jj t imu i t i i t i t i liti 
ni i toni imiti eli 11 uit m i i « u 
d i / i a t i i t ile ci t l a \ JI i n .il 
( unti in i i Sp i zi i illi i 
l i spnns bil posto che pi I i 
s u ini / a nt n in p Jt* \ i i no 

i i i u p i i I u ck I e nplot 
t i i ti l indo iilmi d i e s u t 
i U mi ni di rhudi/ i j d i un i 

| se n i eh e ms di i i/ioni i s u i i 
I ti i \ I/I I ai ci i I melati su 
j 11pelli t i p i e t i s i ifi ì imi nti 

ili i isuh ui/ i i fi u ' toi a * 
C une si vede l i C tss i/i >ne 

[ i mollo i spl ici ta nel sottoli 
li u t i i g i u s t e / / i de1! opt ilo 
del g ud ce u n ul tore di P a 
il tv i 1 imbuì ino 

| Il documento c o n s t i di s u 
p ij/mi t ha una | j u m ss i 

j ne Ila qu ile i m iK'sti iti di li i 
I ] si /i >m s IILOI n u i n o co ne 

m se ck di u n f e i del t k 
| r J i t im ta ilei m a n d a t o di e it 
| lui i i 1 essi n ai si i < consc n 

t ta i cuti i i iti u i n e siili i \ i 
I lut i/ione I iti i el il giudice di 

m u ilo di [Ji i l u n u u i indi/ i i 
| i p )sti j b ise di I p io \ vedi 

ni nu si i )ii ni 11 inibii > ti I 
il t tt ) di ni >tiv i/ une * M i 

| subiti dup picei ino t i l t i 
sul t e u n ind i / n ucci ss u i 

pc t me t t e t e L I m u d i di 
e it ui i M i d il ti t qu 1 
** isi e U I K i l i p i b it i l tu 

l e i » II I le t h I R I U U 
spee 1 e » elle al -.u it um lite 
l t 1 lt I Ile iti \ Ut lt ) p i l o 
i ne i u e i pi 1> b le I i e >1 
|) v e/z i h 11 nnpul il J n i 
il lt il l l i lui itltibuite 

I \ I l luce I qu p li i 
p i t- » i I L i il/ ni li i 
i e ai it eh la tuoi \ i 
z n U p \ u d n i o ik I 
L, udite i uni) u in J e sutli 
c l i n i c i c o s t i t u ì i t un v i i 
do s u p p j i l u ticI a d i e i iom 
pei clu d il e jiibiulli ti i - . s i 
op\uiU> | x i o con in t i i t e n o 
di K'"bali ta considei*i i d i pie 
valente la co it i l u i tz tu 
l o l i t a I t a \ J J u ^ o n n n i 
che se in i l i / / i t i iHolnLutiui 
te po t t i ' b t j i io t l lct t iv imenle 
ij)j) u ne eh ck boli effìc lei i 

pt i u ISIY<I ipp n e c h i a r a 
ni ntt dui] isti it i in cunnt s 
s « nt ti i I , u s o u u / i o n t de 
lui t i e v u siv i e l i pi otia 
di inpuUuo > 

In b is\. i cjuts i s nleii / i 
i ^ c i l u a k M ce li t s t a to 
m o l i e concia nn it ) a l p i j i a 
mi nt » de 111 spi se lei p i o t i 
ci m i n t o P u s 0 l i e iute Ile 
i i dell i 1 / . IL li li i C is 
s i/ a u e st i i eie p sit ita dn 
che i n iti\ t/ >m con la 
qu ile 1 i s les i ( n u u n t 
compos ta iti modo d i u r s o da 
q it li i chi HI e u i k m a i o l 
m a n d a l o di t il tu i con i lo M 
tel i ) ivi v i d e c r e t a t o il ÌU 
d i t u n b u dello s u u s n unno la 
ì i u n t i c a / o n e a Roma di tut 
li ì p i o c e s s i s tmi i nella t a 
pit i e i 1 n i n o e a P ici n J 
sul e ti une t u r s n e 

S J i t u di un dot uni nto 
d s die p itfine ni l q i ile si 
M U v a i o a lcune a iRomcn 
t i / mi s u i n a m e n t e j j iundi 
the pei t u n l u t a t e le Lesi del 
ci it o 1 imbarilici e citi ilol 
l n \ olante n ippoKi- J i 
v e u t q u t l k del „i mi t e 

U u l l o i t l o i m i ) 
Ne ! a m i iv i/ione si d t e 

ti i 1 l i t io t i l t * tf a l i s t t s i 
d llicolta in tont ì ila d i a u 
d e i nel t t n t i l i v o di del ne u t 
con sufficit nlc de I t i i n n a t i / 
/ i 1 a s s o t i / io i t cospi a l i v i 
e ev ident i tlTetlo citila miei 
dipenden/Ai delle inchieste t 
ci m su L l i nd t i ì il) le ne 
te sili i eh un ui i n(\ ir, ne 
i Hit ot a » 
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l ' U n i t à ' venerdì 31 g^nna'O 1970 p&G. 9 l spe f taeoS i - a r t e 
Int^rVfilltO " dramma di Sofocle con la compagnia « Gli Associati 

musicisti per 
la riforma 
degli Enti 

I S nel IL ito m L e t t i 
I \ i h i - m o n i u s -, o 
r i R o m i p opi n p j ^ o 
sci *an p < s o si i J*n i 1 " co 
s tifoni ? i i t e c i e "e in 
**O*T l / O l SJ i p C T* n t e R 1 
VP si u i 7 one d e <• tuz ion 
m u s e i » pc c o n c o - d i r e u n i 
' t n t i ut t i - ì d n to \ e n t l 
I "nno p-*ts^n* 1 m a o s f o 
B»s.so pi.- [ T n t o R P / O di 
Tor no i c n o - i \ n >o- i 
Cnrlo Tv ce di G novi. l 
r m e b f n V i e / / *5o i Te i t ' -o 
G sop>e V rdi d T r o te 
m io n o \ r r \ d o O e e pò -
«sin C r o dt N ipo il m u 

o P i > h P ri ce d 
V* \ei i i m u ro I • 'anco 
O i p o pp" I t t 17 o n e c o n c c r 

s c i dt t i * T 
Da ir-on *"o t m s i m 

p oro;, ib e t s L . t r / f t d r t i 
z / i r o l ta 1*0 1 ' " S i -i o -

m i de l e i \ 11 ÌI is lcU 
o n d e tv u ^ e T. *O t p i - a l i 
de ser to "e e c o n i n e i e U 
c o n t nu 11 dp o sv uppo de 
ft v ta mu-. e ile l \ i n a 

Dibattito il dramma di botocie con la compagnia « Oli Associati » 

Un Edipo Re senza Dei , • 
. . . . . . . . . sul ruolo 

tra psicanalisi e politica dei regista 
1 Regista Virginio Puecher, protagonista Giancarlo Sbragia — Una f p f l t l ' f l l p 
i suggestiva e polivalente invenzione scenografica — La tragedia 

a Budapest 
sul ruolo 

Regista Virginio Puecher, protagonista Giancarlo Sbragia — Una 
suggestiva e polivalente invenzione scenografica — La tragedia 
di un re che coinvolge l'intero popolo e prepara sciagure peggiori 

Eletti I dirigenti 
della Sezione 
Cooperative 

teatrali 
L i s s e m b l e i de <i Sez ione 

TTVAT d te coope-flt v t t e i 
t i t r i n tius a R o t i a h a 
p - o e e d u t o i n n n \ o del'*» cci 
" c h e oc o do ib i i n d o d 
c o n o - m ir» r u \ o Fo <C1 
Wsoc iti» e G o-c o G u i z 

7ott l II G r u p p o d " i R a r e i) 
- spc t t v t m e n t. p " s don*o e 
v et p -e der e I Coni t d o d 
p~e-> d e n / a c u c o m p o n e n t i 
h i m o e„Ln p o t f l <1 i ip 
p - c s e r t i n ^ i , e di op<. it v t \ 
ve*—1 i f t ìT .nc i to d a un d -e t 
t vo cos t i t u i t o d i s p ^ u e n t l 
t s p o n e n * d c o o s e i i t v e tea 
t r a l l P ore u o G-ass ( T e i 
t - o Uomo» Robe f o Ton 
fTeat o de i Co n 17 ono ì 
B - u n o C - no <T i t Ov< > 
~Ft o Gu d T( i o Com e o 
SpacceM ) Edo u d o r iclitil 
( C o o p e r i t i , ! . T e i t r i e Unto 
n e ) Q U A -< o- d t con t i 
*;ano s t a t i e e t t B - u n o Boi 
ffh ( T c n - o ci \ t t ( S t u d i o ) 
e A n t o n o s i l Ines C o o p e r i 
t va T a t r o Eiel i) 

L i s s c n b n d o p o i v e t p t o 
c e d u t o i n, d e s j r m z l o n e dei 
" lop ' -eso i t i n t l do set ori n 
*eno i a c o n m o le on il 
t lva de 1 F T t ed i ciuolla p -
i r i p p o r t con T V P V I S h a 
do b o - i t o d r lconvoc irsi i 
R o m a pò - \ e n e r d l 28 l eb 
b r i o \ l o r d i n o de % o - n o 
"n v a p r i o - i ' i r a 1 d l b i t t 
t o s u l l i s t mzlone de le -e i l f i 
t o a t r a 1 rcKlonnll 1 n s s e m b e i 
h i i n c i r cu to i - a p p r e s e r r i n t 
d e l sentore c h e o p e r a n o ne l e 
d ve*sc s t i i7 lonl d i p red i 
«ipo—e re w on i r i format ive 
<\r e r e i t i l oc i o n d e l i 
vo - l r e la p romoz ione d i ni 
z it \c pò - a m p i a r e 11 p re 
si n z i do le c o o p e r a t i v e con 
per t i co a-c r fcr m e n t o a e 
m t K t.\ d d e c e n t r a m e n t o ed 
«* ' c p o r m e n t o d i nuov spazi 
t e i t r i 

In ono m t c n / u o o b i n o 
I n v a l e \ s c c n i t r a to bu 
pe r d verh c u v i r l a m e n t e 
i t ir « to d LJII s torsi nt 
,J t i toi io il t o r p p i o p 1 
* i t i u ' può ISiUTU-O d ' t e 
t* ti i s t r i c i t p u M 

d( n o t q te o d un m m u i o 
Sri libo m i to"no n t l ttu i t 
1 i i co e i, d F i i p o u c i d 
I q u t - t i r s pt r n r o n ^ r i ^ e 
pò nvreo 1 suo IIII-KS m o 
In o r vo F d t re o il le i 
zuo o s i u t- isc* c i t i de l 
le t to dove si na>ct si ^ t n e 
i x s o ^ m si m tori mot 
\i t itt ( h p_inte,r i n o la 
/ e n l i r k o ve i t J M o re di 
Tel> M v j,i i n d i m o b U 
p a n n o ? o eh*4 i c h i n o i a b 
b i i t o ) p i M i M i i u n i n ì 
t i m i ^ a r l so t i n t o u n i itn 
n i - 1 nt t // i t i d t l i s a u i 

II \ a r e e i h i p u r e q i iko-n i 
d un m i t o « bo l en te sco o 
d i l i t< mpi t i la e t t t toc 
c i t a d a m a l e t r i b i l U co ne 
i n n w u b u i u 

I d spos t vo ò s t a to c r o i 
to por q u e t i t d ? on*1 de i 
\Fdipo Re d Sofoc e p c,*>o 
s U d i u n i de t d u t f o ^ m i 
zionl d t l l i c o m p v g n l a eoo 
p e r i t i v i < Gli A.ssoc a t i et il 
lo «tes-.o i c« s tv V rg ln lo Pue 
c h e r t cos u n bono di \ t 
t o r o Ross ) E d u n q u e u n 
Edipo In equi ibrlo e t a lo ra 
in b Ico t r i d r a m m i p c i 
m l i t l c o t d r n t i m i isoUt co 
Es i s t e de l -e to e s p i o e t 
t i n t m o m t n t l migl ior i d 
u n o s ^ ^ r o o c o m u n q u e o -
u n n i in tendo u n i ì e c l o o 
c<i d i p e n d e n z a de l d u e fa t to 
r S o v - i n o e g i u d e e a s s o l i 

Dalla nostra redazione 
M I L \ N O ^0 

C o n t e u r u i s t a m p a ieri a 
M ino d i p i r t e de l i com 
p i ^ n l i te a i a e Co numi Bai 
res p t i d e n u n c i a r e il s o p r u s o 
e t l i f o i m v o i t xtt v i m 
I t i l i t h ci i i n n i n o t i nel 

E' morto il 
musicista 

Boris Blacher 
B E R L I N O OV bfc>T 3U 
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Vlonsoi co (P idov u u n i m 
„ uu / io i i ce i t n u t i ri un 
tele r i m i l i de M n s te ro d t 
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I c o n t r o 11 complesso u le 

t u id< t ixil t t h e imo n jn 
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| st tu l sc t t o m u n q u un * sp t 
ì n e n to e' t iti J mol to s k ì 
f l e a t v o n t p i n o n m i t t i t 
le d otr«i — 1 p'-ovvocllrm n t o 
che d i v e n t a in ta l m o d o u n i 
vera e p t o p la c^pu s o n e 
P i o v v t d l m e u t o eh per i ve 
** ta s n q u a d i i ne c l ima di 
cont u u I n t l r n l d n / o n e c h e 
h i e u o n d a t o K 1 spos t \m< n 
t ì i p p u en i / on di 11 
Co mina fa a i r l v a t l p t i s no 
ad i cf1- h I H l i c a s i dove 
ib t ino l m c m b i l de l i Co;/ u 
ne on i i i p rcju / i o n e 
per non pa r u t dt lo e )i t 
niu p u v e t / ion e dei 
f o 
nt f 
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Minacce di espulsione 
per la Comuna Baires 

U n t e l e g r a m m a d e ! M i n i s t e r o d e g l i In te rn i i n g i u n g e 
con burocrat ic i pretest i al g r u p p o tea t ra le a r g e n t i n o 
d i lasciare I I tal ia - U n c l ima d i c o n t i n u a i n t i m i d a z i o n e 

to Dd pò I n d a ^ i s u l l i p i e 
t e n z a i m p u - a c h e ìtflijTKi il 
suo r e # n o p r o \ o c i n d o u n a 
d e v a s t i t i ce joest lenza e sco 
p *• i in ino a m ino a p o 
p r \ colpe vo ez /a lu s tesso 
h a ucc .̂o i nconsapevo le 1 
p i Uè I i o h\ s p o e t o l i ma 
d i e GloeasUi n t h i avu o 
u n a p i o e m i otlett i t lui 

co d i se K C u è d i n<n 
t e io i b a n d o M i l i s u a c i 
d i t i d e ^ i m i n i 1 a s c e s i del 
t o r n i t o C u o n t e e q u a n d o 
u n c o i a non conosceva a ve 

I r i t à F d l p o a t t r i b u / a 1 n t e n 
*o d spodes t a i o e c h e s a r à 

! n f i t t corno Sanremo d i i l 
t i e opei di S o o c c un t 
r i n n o erud» e II popò o to 
b i n o fra 11 q u i t o Fd lpo e r a 

1 p i n e i p p v s o c o m e un Ubera 
I toro v n e t n d o l i Sf inge cioè 

d -»sLpanio m t ch i t a b u r i 
m i r r \ d c - p p i i m c n t c v i t t ' m a 

| dejr 1 ev< n t l p e r d e r à u n m o 
n ire i s'Io, buono e iltitm n a 
to m i o r a In f e rmo e con ta 
irloso del suo morbo acqu i 

v « \ un p i d r O " e e o o e mo 
d oc io 

Ne a l t s t m e n t o d i P io 
t h t r q u e l l i c h e wen< l e s p i n 
ta n s e c o n d o p i n o t la com 
p o n e n t e re l igiosa In senso 
s t r e t o de l la t r i e e d l a pcss i 
m o a n c h e d i r e c h e q il 1 I n 
consc 'o p r e n d e s e n z a l t - o il 
pos o des ì i Del o de l T a t o 
t u t t o i vvo 'Kendo in un c h l i 
r o s c u r o imbiaruo m i c h e a p 
p a r t l e n e a l i \ s tor ia f"*res t re 
de l uomo E r o e de l l a r ag ione 
F i pò soccomba i l i i ncapac i 
ti\ ( che non t s o l t a n t o sua 
m i d u n i soc ct\ e di u n i 
c u l t u r a ) di r o c u p e i a r e I h r i 
/ o m e scioglie idone rf i 
on srmi o n oifnl m o d o n o n 
e e ludendo l i d i l c o n t o d e l i 
v i t i E non hi t r a t t a solo d i 
u n a v i t a pr vn ta bensì d i 
u n i vi ta p u b b Ica c h e losri a 
st 11 d e s t i n o d i al t" l u o m l n 
t asc nando l i n**lli r o v i n i 

l>i r i p p r e s e n f a / o n e h i < n 
7Ìo come u n i o t t u r i n a b 
ti od o rn i 11 Coio è e ir it 
t e r 7zato a p p o n i dal ndos 
s u e e us icene b m e n e — g ì 
n to 1 s f o g l i m o il tos to prò 
n u n e l a n o le b i t t u t e con di 
s ta"co o nel t ono d o l o o i a 

| z on qu is r potessero u n a 
s t a n c a cer m o n a poi f trure 
t Tatti si a n m i n o p r e n d o n o 
id a r t colarsi d e n t r o e Tuoi! 

I I i ? rm lenzuolo b n o 
v i rano vo I e iresti la t ens lo 

I no I c r e i f n o t i i-rgl m 
trere cu m ne ( itT-he se 

I por m a n o « t r a t t u n a c e r t a 
• s l a t e i\ m o i u m o n t a o i pe r 

po ' d " - a d i r o ne 1 f nal*1 o h e 
| s ci nuovo n eh ave di e t 

t u r i P i c a a m e n t i i ol to 
| I T 1 spt t f a t o - Gì m e a i o 
I bb**acl i dtct le u t me pa io l e 
I de d r a m m i ohe Solca le HT 

I d i v i il C o c l e a Mai ne 
sìtno otticiiclu f*lire tn «n 
' o p in a di atonia del'a 
morti1 pn na the la sua t f 
ta sia trattar a pina di do 
lori ( l i f i j u z o n e e uo 11 
no i < pt s o n i e di Sa v i 
oio Q u n s l m o i o ) 

G a n c i Io sb1* t a ne -na 
Cd no con u ia l i e s ono e -
t e i cho nt l i un p ^ - s o n a ^ 
i o i e i t to n o l c n o o i 

vie na o o n n l o n f m iV) d a 
no io i col locar a la ti 
s i n / i c u s t i quo la cho con 
se i te d ed o mt ' io e 
p - i n t e ro c a m m i n a a p p o ? 
prandosi ilio ru"c* In r coi 
do do la o r u i subl t i il 
p o i d a f i n c u l o d o n d e II 
•* i J n o l i > < qu is in* e p a n 
do a i n gr ivo m iti i / ono 
c h o o i m M c mo s mno i X 
' o o ' e rs v r e dog 1 o 
t h Serg o r m f o n *" 11 
C o i gè lo « n n wni 
ci i iU si e m i m e n o t 

1>" i i p u i n o^pioi i 

o i" d P o V lon io e 
d C o i i d m no d i 

s t ro C udo 1 n e h A l i p 
ma> r o m a n i i Valle ) ib 
bltco a t t e n t o e p u f pt mo 
ti e s incer i a p p i isi 

Aggeo Savioli 
\ELLA FOTO una vee ta dil 
i l i d i p o Ro di Sofocle 

Ava Gardner 

e Dirk Bogarde 

girano in Austria 
V 1 L W * 3) 

\\A G a r d n c - e D l B o g i r d e 
sono a t t u a l m e n t e i m p e g n a t i 
In Aufatr a pei e r iprese d 
The hickback f L i ** spo 
s t a » ) un film poli t ico ps co 
log co d e t t o d a Cy- * n n 
kel La l i v o r i z o n e a q u i n t o 
si t i p p - c ( d o v i e b b t «sse tc 
1 n l t i pe r a p oss n i p - imu 
v e r a 

puDAPrsr m 
S e s v o t o a B u d a p e s or 

u\n / / i t o d ili I s t tu o i n t t r 
n i/ on i e do t e a t r o un con 
veyno su t e m a < La d r a m 
m i t u r " i e la c r e a / o n e i r 
t st ea Q u e s t o a r g o m e n t o e 
st u o set Ito pe rche si e sen 
t t i la necess i t à di d i s c u t e t e 
i p i o b t m i dell i c i c s c o n t e 
s u b o r d i n a / ono d e 1 l a t o r e 
d i a m m a t i c o r i spe t t o a4 re 
gKt i 

Il d l b i t t to t st i to a p e r t o 
d il d r a m m a t u r g o u n g h e r e s e 
Miklos H u b iv ì qu ile h i 
d e t t j t h e i pò / ont del lo 
n i t o r e t c o n t e s t a t a e il ro 
„ s t i ne p r e t e n d o le Tunz o 
n Occo i re o r m a i r iconosce 
re il l e g i s t i u n i n u o v a pos 
s i b i l l a d i l i b t i t à t p u nsivi 
che u n i v o t a t r i p d o g a t i 
va de 1 a u t o i e Dobb a m o sco 
pi Ire nell i n t o r v e n f o l eg i s t i 
co u n a d i m e n s ono n u o v a 
pe r noi stessi cho t i m o a il 
n o s t r o sp i r i to c r e i t vo ad in 
t r a p r c n d e n nuove a v v e n t u r e 
e nuovo conqu i s t e i n s p e n t e 

Nel corso de l d l b i t t l t o q u a 
s t u t t i g i i n t e r v e n u t i h a n 
no i f f r o n t i t o ] a r g o m e n t o 
d il s u n t o d i v i s ta Indica o 
d i H u b i v "il p i e s i d e n t e d< 
1 Ist tu to l n t ^ i n i / i o n e citi 
tt a t r o R a d u B e l i g i n ha sot 
tolinf i t o ohe a l g io rno d o g 
L,Ì ogn r a p p r e s e n t i / i o n e t e i 
ti i k 1/ n d c ad « s s t i t u n a 
e ie iz one col lot t v i 

Il re s ' i K u o l v K / i m i 
s1 è is-soelato a q u e s t i tesi 
r e v a n d o che 1 r e c e n t i sue 
cevsl d t *c Uro u n g h e r e s e 
s i m U n g h e r i a s ia ili e s t e r o 
s o n o d o v i t i por l i m a g g i o r 
p a r t e al i p p o r o p r e v a l e n t e 
del U K st i A su i volt i n i n 
D i r t i n t t s t j i c t i o j e n t i a 
lo dell I s t i t u t o i n l c m i / i o n ile 
dt 1 t t i t r o h i rilo i to c h e 
il t o a t i o t r a d i / i o r a l t m ider 
n o o < n ^ e n u o de l t e - / o 
m o n d o pu ) i l i c i m u si solo 
c o m e t o a t i o col le t t ivo 

Il re . j st i sov t t co T v ^ h e 
ni S l m o n o v h i o s . t i v a t o c h e 
« il r eg i s t a deve scopr i re o 
va lo r i zza re i t e so lo na scos to 
che si cela In ogni o p e r a cll 
irt* e di cu i volfo 1 Ulto 
io n o n i del tu t*o r o n s a p e 
vo e s c n / i ossele un t i r a n 
n o 11 r e g i s t i deve i v c e u n a 
lo r t o vo lon tà c t i p i t e d fon 
doro i d ivers i e l e m e n t i 

Dal can*o suo 11 d r a m m i 
t u r g o soviet ico Bor is Vassil ev 
A e d e t t o c o i t o c h e « 11 t ea 
t ro a v r l 11 s o p r a v v e n t o sul le 
a l f e fo rme d a r to in q u i n t o 
r l n u s c e ad ogni r a p p r e s e n t a 
/ Ione of f rendo al p u b b ico 
l i poss ib i l i tà di p i r t e c l p a r e 
nel m o d o mig l io re a l la sua 
c r e a z i o n e > 

La selezione per il Festival 

A Sanremo anche 
quest'anno troppe 
canzoni d'amore 
Tra i concorrenti è anche il deputato de­
mocristiano Turnaturi — Da lunedì l'ope­
razione di abbinamento con i cantanti 

Dal nostro corrispondente 
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Cho tosn ci offn S d i r e m o 
"j> Come t n p e t a n t i i m o 

r felle e s i o r t u n iti u n i he 
quo a di cuori i n f r a n t i gì In 
con t r i amoios l s s p r e c a n o o 
di b i c i si t sa7l T i m o r t In 
d u b b i m e n t t t un fa to impor 
t a i t o m i |)ei eh h i m a n d i 
io le canzon i a ques to F é ti 
v i p a l e non es sic e i ont i 
t ro E so qu i c h e pa io l c e h a 
i / / i i d a t o un discoi o divei 
o n o i h i I r o v i t o jos to t n 
< f e t i se lez iona te 

T i o i m m e s e \ Io ere 
do « d ì tos to o h i sei t t o lo 
onorevo le d e m o c r l s t a n o F r u ì 
t sco l u i iti in eh t s t i l o 

i 1 i Irò ot 0-.1 otar o io 
secondo kover no Segni no 
governo T t i m b i o n e noi e 
e ondo "ovo'-no Ijonn" 

I> ere lo o credo de qual 
che tolta esista ancora e in 
a il d e m o c r l s t ino r o Nei l 

< a f r o u n i allo ra ba1 a a 
o m n g n o a con II tanao d 

casa mia m e n a r e 1 in-, o 
n n e n o n o s t a n ^ s a n L 
sposa to v o i - e b b e fai 1 i m o i t 
con ina ra i / / u < chi pò 
pudtre altri il manico aneli e 
! ces'o (d ti ni o cesta non 

to perdi ro r v eh si t ro 
v i n ca et re issa s ino y r 
n u o r e e so o t.11 s c a n f u " -

| v in io o / n no U i t i c " 1 
I c o m p i a n t a 

F ina i a ikl i |) moi m ca 
di q imnt ) is^o! e r e m o p* a 
d o le s re d 2" ( 2» f li 
b u o i i neh ne i to evls o io 

1 m i /o T i o v a t l test 
dovi i o i p^oced^io a p i 
t da 1 i iodi u ibb n 
m nt "CÌ t i n l a n t nen i 
yn d i o i u t t i si t 

t o B u io P 1 es e pr i 
d r / one de orches t i n a p 

io Eni t o s l m o n c t t i 
c st i ane l i turi i ndo 1 i 

os mo i t o d un gr in gì la 
pei a s e n del 2 m a i / o al 
l e a io Ai sto i e o i i p u o 

p a / l o n t d i e i n t i n t i d f a m i 
n U n n a / l o m e d a r t st i 

lo 1 o c a m p on de o hporl 
ul as < gn i re un « p ern o di 

n u b i t i t o u dt p ice t he 
v i i 11 piU ot ì o do UNI 

e i r 
Giancarlo Lora 

le prime Le assurdità della censure 

Musica 
Il Trio Guarnie'ri 
alla Filarmonica 
Da\ vo io * ce ite q io < 

r r o G u i r n l e r che V ir 
mon c i t o ì 11 co labo / ono 
do bei / i e i t u r a de i 
i m b a s e itt ici O t i J a i K o n i 
< h i f i to i co l t i i 

r i i Tt i a O inp e 
1 v o i i Ho m in K i e b 

bf rs v o o ice Ist i Je i io 
D ' i r e o s i d u e st ini nt i 1 
« i c o sont) u e ti no 1 i p m i 
m o t a de S^- toeo i o da i hot 
ega dM famosi 1 u i l c e r n o 

ncM d qu 1 n o m o do t o n 
p es,so) e i s ianls i D i n * 
D c c h c n n e uo i m a con p"i 
f e t t a s m m e l r l a d r i t m o con 
un I n e c c t p b e cqu U r o fo 
nlco e l i \ s o m i n t e r p u a 
* v i d o g n u n o e o n v e i g ^ ver 
so u m uper ort u n t ir et i 
c h e d i sosi m / l o s i co i t o n i 
a l i p e r f o 7 o n e toen e i 

P r a n o n p r o g r a m m a Ti ti di 
M o / i r t il K r>4H) c h e p° 
rò ci è scmbt Uo isc ì e da 

esecuz ont come d n ' l i 
pò spe r - .oml i / za o — d M-^n 
d o K s o h n H O p U n 1) con 

q u a e a nos t ro parere s 
e tocca to il p u n t o p u i l to 
d e l H fiorat i e d R i v e P ih 
bl co i b b a s a n / i folto < mo 
ti g 1 n p ausi con bis 

vice 
Cinema 

L'invito 
D i q u i c h e a n n o 11 e i r 

m i svizzero f i p i r a r r d •-£ 
l i c r i t i c i e g] a d d e t t a 
i v o r cho h a n n o p o t u t o 

apn iezz iwne i l c u i s ag 1 no 
It m a n f o s t i / on e r i s <*,m 
n t e i n i / o m l i T c t o or i a i 

c h e 11 n o s t r o p u b b Ico mosso 
n g r i l o di conoscerò u n co 

sp cuo e s e m p l o del a «. ne m i 
tog^-if i elvot ea d 1 n u i 
f i a n c c s e T nvito d C i i 1 
G o r o t t a p r e s e n t a t o e p r e m i 
*o a l F t c t v a l d C an ìes de l 
I T I 

L invi to dt 1 UvOlo e qu 1 o 
c h e Re mv P a c t t u n Imp 
^a to q u a r i n e n n e t-capolo il 
volge i si pt ì o i co ] 
chi di nif e o p ì fh fé "g 
g lno con lu 1 n n u c u n / o n 
do a MI i nuov i ci m a n d 
e a m p f i g n t e i c o n d i t i di \ t i 
de R m a o o o d o j o l i m 
to del la m a d < <u o t va 
un nffotto e c lus vo e q u i 
m o - b a s o Rt 'mv hu v e n d u t o 

a vecch a casa d i c l t f l o s 
e p o t u t o s ' o r n a i e a c o n t a t t o 
con la n a t u r a d a n d o sfogo 
alln s u i \ o c a 7 o n " di bo tan l 
co Por un giorno « n / i pe 
un p o m o T l g g o d s a b a t o < gì 
p j ò a n c h e fa ic l i pa r to de] 
r ' c e o a n f i t r i o n e o f f iondo cibi 
r a f f i n a t i e bov i n d e e sot che 
l i suol ospi t i pe r il t r a m *t 
d un a s s a i d t n to c a m e r e 
ro Emi le a s s u n t o i l i u o p o 

Si r i t r o v a n o Ins o m e d u n 
quo in u n c l i m i d ivergo d i 
quel o gì glo e m o n o ono d 
lo o ro di lavoro u n a d t c na 
di p i r s c n e u o m i n i e d o n n o 
! c a p u t e l o sevoio e bona 
i l o p e r b e n s t i a pa ro le m a 
ì o i a l ' n o d i l e s c a n p n t e e 
la ita s e c r e t a i i a cho e un 
]X) l i I T ont di luì a1 fern 
m nl le M a u r co lo sp i r to o 
del a c o m n a g n ' a e lo su^ r i 
g a / z n H^l^no il vice c a n u f 
f ciò b 1 oso a s s^ i to ro dol 
piopr e t à e del o rd no R n 
u n m a n i a c o d ' I l i f amig l \ 
j i e i e n n e m e n t o a t t a c c a t o al to 
lofono per na^ la ro con i mo 
g e e i l ' I u m devo ta 
/ te a u m t i o v a n i s ma ir 
ile in to o ' r c - i < t i o 
Re mv e 1 m Jasslb 1< serv t o r " 

La s t r a \ a g a n ? a de] o c c i s n 
no 1 alcool 1 a r i a a p e - t a qua 
c h o g oco sftlo t loro sono suf 
f i d e n t i ad a l i e n * i r e 1 f i en 
n b t o r do De^son igei i d i r 

^ i 1 l lbora n i ansie e dos id"! 
ìoores.1-! a s tabl l ro off T T " 
e g a m ad i c c e n d e r e r a n c o r 

*;onoltl so t to la c o l o r e dol « 
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es-torno l i poi / a r cer a un 
I n d ' o t h e a v Ira nello \ 
c i n a n / o r o n t r bulsco i f * 

l a t t a i o un m n o o e m t n s l n 
t r i 1 e t i o •- i to M'ui'* ce o 
v r <a-M rr o chi fi M d 
r ro /7o è no o o m to p 
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m n i p e a t a p u c o v a n o t h n 

poi esser h«;oji i m Hi » i 
un os h / o n ' f io i r o T im 
n no *doi i I pò 1 i 
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0 H r o d G o u U a i i r 
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more In tneojsato di so™tta 
MI f i t f o p r t e I m p 
c i o u c a , o p i r e 1' p i a r e 
di S m o n m b n no^tant 
atti loier A c o m p a r e n 

t o n ( s met + ono poi 1 11 
<1 n / i - o d S mona 0 1 n 

e r e d ilt^o po r son" M o r o 
r* moi 0 anch ' 1 n o r h 

tu ti q ìest c i lavei i s e r v o n o 
i f i e a n d i " e u m farr 
i. no a m e n t e 1 Ti m di cu 
no i sve * "emo fi i 1 n 

A ma i^o C p i n i h i c i 
" i t o i re r a ci q les to tini 
lina t Li a n i con ce mno 
n o n t i o r ror ì f i che di cui cor 
t u n e n t e non s sen v< b 
sogno A""* in to a M l m s v Fa1" 
m e ' sono B a - r v P r i m u s R-av 
Jysve o k Ange a Goodvvln 
G i b v W a z n o r C i r i o C a n n o o 
M i ^ s ì m o Sora to 

m. ac. 

Mostre d'arte 

Documento 
e pittura di 
Ivan Messac 
Ivan Met iac Gt l ler a SI 
rio v h Angelo Brunelll 14 
i no il 10 febbraio ore 
10 13 e 17 ?0 

Na 0 1 C i c n nel 1(48 s tu 
d o 1 Pa U I v n Moss i c e 
ti 1 1 p t to r p u giovani d i 
un 1 t n o 17 one i r t l s t i c 1 
1" 1 u t t he h 1 1 m t o tini 
t ,usto t me odo d tv010 d 
Mt ippo e de 11 d scuss ione pò 
Ut ea ass \ v v ice I nost i 
glov m i 1 n o t e per q u a n t o 
1 ice 1 io polii c i m e n t o pl t t 1 
n 0 i m h t happimna h a n 
n ) b i t u d l n e me odi a s s i 
p u n d i v i d u i e ques to l i 
to li p o r t i 1 u n i i n c i l e c i 
p e 1 1 d iz one p r t o r co pò 

c i d i k"uppo 
. Prese n i 1 0 d i P i r c k I/O 

Nout nt e m un bt te to su 
l 1 d i l t t t t \ dei color! e 

u v ilo o poi U n che 111 h e 
^olor p 10 ivrt]< Me s te 

, h 1 por ta o Rom un p e 
colo g r u p p o di qu t d n d 3ln 
t d il bs id o,,^! I docu 
n on o foto r il eo 0 un 1 ti a 

j imi i io d pin 1 come nt 1 
I qu d i o ros o col 111" b u che 

1 pione' un 1 p t u r 1 d< 1 so 
j v e LO fai " n r iff 1 ur tntc Ijt 

n 1 cho p i r l i enn d cont 
d m t 1 1 11 o d p 1 t" i 

I 1 un un 1 d o c u m e n t 1 

1 e h ' 1 o oro rt n te 1 e 
1 i d i 1 io s 1 io f 10 ) d 1 

t n i mt 1 i e de d i ->ul t 
1 n i in de e 11 it 11 i M 

a t ì 1 v 1 t n 11 1 
1 m n 1 o i d e 0 o t 11 0 

m c o m p mt i " 1 0 1 e 1 
j i n 1 t eh d 1 im ( 1 e n 

1 un / ) e ti t v it n im ì > 
I p it d r 1 d e 1 

/ 1 ti iv n 1 di 
I u p e u ti n 1 Q e 

v it n q 1 di pò t 1 
qu i J r e i iu li 1 
< i i t e ont d il s m qi 

1 t 1 
v n < t 
ne d 
I 1 de 

l 10 d 
d m 1 1 

l ci 

q u d ì 
1 1 che 
r> r d 
1 m 1 

10 d 1 
ì i 1; 

o t t i 

p 1 e 
m i n 

Il pacifismo non è 
adatto ai ragazzi? 

N Q l l1 t ; J 1 l 
te o l io 1 v i oseu 11 i t i 
\ *dc 1 n bot 1 d i l coni 
m ss o n d te n^ur 1 ini n n 

r il v 1 u mo i o d it d 
IVO L1 profonda a d 

sitisi d li i M 0 i 1 e J 
t C] JC> 1 

i l >J 
. XJ 

e j 
de 

il c i 
n 1 1 

o r * o i s TI J ci 
e d M i k i v o \ 
n e i o n m i 
3 0 0 1 " i 1 

lave b Jahnt 1 
o i T mi 

m noi 

Sue et noi 
s s e , n i a 
rt n? 1 p u 
non n no 
pn e il tue h d D i 
bo 1 s 1 o v t t a o 
d qu it*ordic n n De" lo 
d 1 un rom in o d o < s.so -

s t i a m t i c a n o oso^d o it 
d e t "o la m i eh n d i p-t 1 
dopo n i n^,a e i m x i r t n 
tt at a d scc i t "^ 1 o r e 1 

T -
Mt 

l e 
S 

1 c a c 
t e "t ̂ h t D i t i 

7 DJ d( ve x r pa*"i"e i 
n or i rvi w lo i i 

0 1 }• fo/innu prere 
u d i to e prt Ti HJO A 

v i d Cannes nel 10"] 
"a 1 d un ope ra e noni 1 

t J „ il t e v Imen o sp ra-T 
e t o p me 1 i a forma 
d tr t m t vO d a c c u s i c o n * n 

1 Ku ** 1 e suo d òastr1 ì 
d u n q u e 1 1 v s ono d essa d 
v "t bb es.se"o non so o co 
M I a m i r t c c o m a n d i « a a 
e io t * ov m s.sim 

V I to K<*thv F c d s 
r mo h Iìot o m s n E Joh 
r / pre il fucili ) 

}S 

oggi vedremo 
IL TESORO DELL'ISOLA DEGLI 
UCCELLI (2, ore 19) 

/ tesoro de iso a dea 1 acce li u i o d p**lm m i 
di KnroJ Zen a i et ob 0 tar e ms cocosov i co an i c o n f c m 
s 1 * mlfls o o Que o n d oirn " gg o " t i /Tato n^ 5„ 
j "ecedt i l a t 1 p u lot L I a boi tea intet storte t II baro» 
li M tnchau cn M i e. n, nel le oro dell iso a dea t uccelli Z" 
n a n s'*3pp conili n t re In i c e nquudi d u r e l i uà c i r a M o -

I w I t t i c i d i i n m z i > i t i p u d i m o n s o n i M e n o sofist tit-t 
lo"so di T r n k i A m i n pos 1 d i m e t 1 P 1 sua corn ic i l i 
o i n r m e tn QUQ poe che u 1 m as t igonu 1 m o to i " 
t, 10 1 the coi l i x s i o i v ccl o m a e s "o McH'e* 

LI NEPUTE DE LU SINNECO (2 ore 21) 
Po l i " i s . / ' g m in to a a lì teatro d Eduardo va 11 o i d i 

t la . so" i t c o m m e d 1 n t r o it d Ed n d o s a - n e t t a Li nepi 
te dt, li sìTtmto id at a t a p r I *o esche m i d i E d u a r d o De F 

3po cht n* i in ho mteins'" 0 ns e m o con Luca Do Fi n p 
F r a n c o A n g l i s m o b r a n c o r o I nn S a s t r A r n a l d o N71n-h 
T o m m i s o B u c o M i r o facn set t Gc i n a i o Pa u m b o Ma- i u 
Pru t t P i r z n DAl t s in ind e 

/ m pu i d 11 ine 0 el 1 ti u i t 1 n p o di c o n t 
S c a r p e t t n d t l n s t STESSO al t o i t r o I n n i t T r a t t i d i Li droi 
ci un a i d 1 U M 1 tt i e rsobh- 1 1 K t o s o ne i p - ma 
ti i s 1/ one 1 j x l 1 

programmi 

da. mi. 

TV nazionale 
12 30 Sapere 
12 55 TjLt, T U O I io cmc. 
13 30 Telcgiorrii i lo 
14 00 Oqq il P I i l i O l io 
14 15 U i 1 ! nqUT p r tut t i 

Co 0 d ( < << 
1700 Tcler j lormlc 
17 15 Fnnnqhl ro LP sto 

r o d Cmj i uo l u o 
F i m m o t i i 

17 45 La TV del roqi^zl 
P14 m is 1 U(i 

n b w T u 
1 1m H< Ì d John 
l o \ 1 T i 3"Ptl 
K<"Mx"-t B " t ^ n b l 

1 O \ u 

Radio 1° 
CIORNALC RADIO Ore 7 
d 12 13 14 15 17 10 21 
e 23 0 Mnlluliuo mus cale 
0 25 A iiitnactoi 7 10 li lo 
vero OJJ "/ 22 Secondo 11 e 
7 45 i r al Par a 11 m i o 3 
Su j ornai di stoma le 9 30 
Le ca non dici iati no; 9 Vo 
ed o 10 ÌLIOC « e GR 1 1 1 0 
Incontr 11 3(1 I nvj o del 
1 cgl o 12 10 I succos» do 
j n 11 CO 13 20 U n co n 
ned a 1 ire il •» i l A 
(Ironica • d Lu > de 14 O J 
L fica perla 1 1 4 0 Dio lur 
I va Incr na (5 ) 15 10 Per 
vo jioun 10 II «ilrn»ok 
17 05 f i or m o 17 40 
Prou n na er i r n j i i i 1 fa 
M u t o 1 19 20 *u 1051 r 
1 crcil 1D ""0 Lo n o n i j l 
n do e"»11 co cerio 20 20 
Andila e r lor o 21 15 t 
co icerli d Tor io 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO O e 0 30 
7 30 8 - 0 0 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 ' 0 10 30 
18 30 19 30 e 22 30 G I 

311 n cr 7 40 B o i j or o 
t o i 8 40 Colie e portici 
8 J 5 C» or j dol molodrftm 

18 45 S a p e r e 
19 15 C r o i iche la l ian» 
19 45 Oqcji TI Parlimonto 
20 00 Tulogiornole 
20 40 Stnsera G 7 
21 45 V i ruz ion l sul toma 
?2 45 TU^q orn i le 

TV secondo 
18 <35 Tr o g l o r m l c s p o r t 
19 00 il t e s o r o dell Isola 

Icq i u c c e Jl 
l I 11 i clsL^ll 11 
i it R e ; i d K A 
t Zonutu 

20 00 Ore 20 
20 30 TeleqiornHle 
21 00 II teatro di Eduardo 

JI a 9 35 Uni lurllva lacrimi 
5 9 55 Canio li per tultt 

10 24 U m pocs a i l giorno 
10 35 Dalla voilra parta 
12 10 Troim »sioni ragionili 
12 40 Allo Brad monto U t 
H l Parad* 1 3 35 Dolcamen­
te moktruoio 13 SOi Como e 
perdio 14 Si d girl T4 30 
Traini *t ont r«g onalit 1 5t Pun 
lo itQrrotfQlivo 15 4 0 Co ra­
ro 17 30 Sorciaie GR 17 50i 
CI Binale Roma 3131 19 55i 
Supcnonki 21 19 Dolcamente 
TIOÌUUOSO 21 29 Popoli 
22 50 L u o n o della notlc 

Radio :5" 
OlìC S 30 Concerto d spetr 
lur 9 30 L ip rai loie rell-
j osn e a mui fa corale del 
Jove»ei to 10 10 La sei ti ma­

no d f r u c l 11 10: Muiictie 
d Mine i Beethoven Radime­

l e / 12 20 Mutlc i l i la! n 
0 ojy 13 La musica nel 

I r i D O 14 30 Intermeizo 
15 30 L eder t i ca 13 50 
Co iccrlo di R Adulateci « C 
Zrcch j 16 35 Avanguardia 
17 10 Tojl d albumi 17 25 
C OMO u ca 17 40 Concerto 
del co o ài ci nera diretto d i 
N A toiellln 18 Diicotee» 
se i 13 20 Parole in mut 
ci 18 45 Piccolo p inett i 
19 15 Con erto dell» MV* 
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PAG. io / roma - regione l ' U n i t à / venerdì 31 gennaio 1975 

Durante le elezioni dell'ufficio di presidenza 

Ribadito il ruolo 
antifascista del 

consiglio regionale 
Riconfermati nelle loro cariche il presidente Pal­

leschi e i due vice presidenti - L'intervento del 
compagno Ferrara - Anticipato lo stipendio di 
gennaio ai dipendenti degli ex enti edilizi 

Per verificare le possibilità di un'intesa programmaiica e politica 

Il PCI alla Provincia per 
un confronto ravvicinato 
tra le forze democratiche 

Scongiurare il pericolo del commissario e superare il 
monocolore — L'intervento del compagno Gensini nel 
dibattito sulla relazione del presidente La Morgia 

Nella seduto del consiglio provinciale di ieri sera è iniziato il dibattito sulla relazione 
programmatica del presidente La Morgia Por il partito comunista o intervenuto il compagno 
Gensini che ha messo in evidenza come nel discorso di La Morgui si riscontra una modo 
n u t n o di i n t e n d i l e Li co^-e clic c k n w i cl.il si uno ilei tempi il ili.i u i - i < canumic i * p il tic i 
m a .mchi a l l u n a l i i mina le clic .itti I U I M il P.us< \nche si ni 11 i I I I . I / H M U ik ! p u M 
den t i fUIl.i m u n t a ci sono spunt i pulitici in'c 11 -sant i \ i u m i t i «ilo p u ò chi ni Mi 1)C s 

m i u l t st uni ttU di si „no um 
t u o e lu i orili ibu s uno i 1 
1 innubi izz.i e ques to p u t tu 
s i pò i / ioni colisi* \ u i e i iti 
mpedi t - r l d c o n ->pjncU t 

\ i jst i ize di C[LK i _i meli' 
l>ut d a suoi i-) a e d i 
suo e c t to i i t o p u s c h i e t t i 
m o n t e popò m denioct tUi o 
C U1i.ll i s a s t t 

N» i d i i t o i o d l~\ Moi A a 
olt e a b b uulo . io d i 1 i '» o 

i d i r , i opposi i s t n in sm 
e e un i i l iuto e un i cond u mi 
n e t x d quel i l o r / a poh t u i 
p ( s e n t e nell a u i cons ne 
che i p u t e \ iv i d un mov 
m e n t o in cui e -.ono lonun 
s o s ' x t t i t i i n d i / .iti } x i s i ^ u 
t p< mi .menu , e su fu Pa i 
l a m e n t o s e e s p t e s s o ]jcr 'a 
a u t o i zzazione a p r o c e d i l e 

Pi , que l elio 1 u n 11citi a 
pai te ptOLriamirMt cu de la 
l e <i'io io ha coni nu ito 
G e n s ni noi c o m u n i s t i p m 
a p p u z z a n d o la s u i m p o s i 
/ one pe c h e r i t le t te nel! i so 
s t a n z a L p u n t i essenz ia l i de l la 
u i v a b u t t a i i c o n d o t t a da i 

e t t a d n d u s nd ic« i d il 
n o s t i o j?iuppo M l e w a m o 
Um l non t :asc iua)> 

In pi lino luo^o t pi \ a di 
u n i ve la « u t o c n t u i ni ì <on 
l i o n t d i l l e i n a d e m p i e n z e e 
dei u t u d ì In a ' a i n e un i i 
\e i i i n t n t c m K toscop a i he 
h a n n o e n a t t e l izza lo l i \\\\ 
del a n i m i n o t i izlont m q le 
a i i n n i In si concio luo„o 
m e n i l e non si i s i l a a ì cono 
s i e u .i A a v i t a de l la a s 
nel a te i / i o n t n o n \ e ac 
u n n o a e h i m p i l a t e pon 
s i b i l i t i d o l a s t u a / o n e eco 
n e m i c a e pol i i co del Paesi 
La p i o p u s t a n lmt d u n i 
n u o \ , i loi n u i i i d ee n t i o si 
n s i a pei pa lazzo V l ' en t ni 
a i e l u si u p c t t a al c o n t i ì b u t o 
dell oppos iz ione l o m u n i s t i i 
( . - . i i emument t di boli 

R t e n i a m o ixn ta iVo — h a 
l U ^ i u n ' o G e n s ì n n t ( < ^ i 
: o un l o n t i o n t o ì a u c i n a t o 
pei voi I n a i o le pos.i b lu i I 
d un in tes i p r o / i min i il e i I 
t polii ca H a i p u t d e m o 
e . a t e e ipact d i h i o i v tu n e 
il x ico o de 1 c o n m i s s u o t 
s u p e i a i e il monoco o e S 
t u i t t a d M ' li i t ti pos-, 
b i u t a ci ì l 'KlurvtMi un ut 
co do a n e h ( d i d n u v co o 
t i z i o m su un p i o ' i a t m i a e l i 
u n ^ i piese nt pi ' a n i i c i 
cUnzi d i a t t u i / o n e i io nu 
di t o n t i olio 

A K ni ne de a st cinta 
p e de n u L i M o i a i li i 
e s p l e t o i p u t e t i/ one d< 
C o n s / o i l u t to che h i col 
p lo t u t t a 1 It il a d e m o t i i* <u 
p< ì v n o b ' l e is i->s n o I isc 
si i de dui so r tu l l u i d P S 
d I m p o ' 

CIDI — Sul toma « alternativo 
all'insegnamento yroniimt itale I n 
dizionolo » il CIDI (Centro <li mi 
ziativa democratico dcylt insoynan 
ti) ha organizzalo lo seguenti con* 
lo re tue lunedi 3 febbraio relatore 
l>rol RoUaelc S mone docento di 
iocioltnyuljtica lunedi 10 febbraio 
relatore prol Domenico Parisi do 
conio di ps.colinyuiftka lunedi 17 
fobbralo dibattito tra i duo rela­
tori presieduto dal prof Lucio 
Lombardo Radice Lo conteremo 
i i terranno presso la Casa della 
Cultura (laruo Arcnula 20) alle 
oro 17. 

I i " i mix i u m i ( l u 
\ o t a ' o ioti pc l elez oni 
che a a etie» ogni anno a 
n o n n a di statuto — elei i>"t 
Q denti ck eonsvlio t d i / i 
a l t u mefiibi i doli ultic ti d 
p u s d i f i / i t*t \ t tzioii n i 
'•lei n lc im ito i i .» i m 14 
H or inz i il | iu sidi uc P il 
1< -.chi no ' i sua t t i a \wt 
!>ios dotili sono s ni MI t l'i 
i! lompiiitio Lai A\ C. ». io ti 
e 1 de Cnpr m al i s „i» 
to i ci» ut ti o li pu s 
d m / i li in io t|ii iui ot «mi 
t i la iconleim i ti <.ornp i 
4un V o l a i (PCI) S M Z U 
ni fDCl i Cuto'o (PI 1) 

I s i /nidcato di i d u o 
n< ha avuto n o t a o e impor 
t an /a pei che h i lo-tis 'rKo 
u n i Lcn\oinonAi ti i» udizi 
-~ da p i r t t di i p i t t i t i di 
nioer itici — su! ilio o s\ o tu 
dal a p estdefi/ 1 dt l consi 
d i o nel1 i tute \ c'è lo sta u 
*o doti i ass imble i "i 410*1 1 
ni ne'N inizi iM\e tese 1 
instautar i un 1 ip io i to mio 
\ o con 1 i \ o i ton * 1 m 
d i t i t i e sopra t tu ro \y* k 
P intuii pr ts i di H)-» / me 
in ditos 1 di li C0-.1 tuz ii 
ni I1 1 loti i eont 0 1 t i 
se, 1-.1110 

Su i|iu sti t« m si sniio -.0 
fertn iti 1 ip a i >po 1 
p u iti m p ut co iti i' u> 11 
PUTio l e w 1 — the li i 
tuo*i\ 1 o 1 \oto i n o c u ) i 
(k\ PCI a l h t i l , / i n e di 
I* ilkschi - ii 1 \oluto t il) 1 
d m impo"Uti / i i»hi h i 
a\ aio 1 iniz iti\ a di inehit 
s 1 051011 ile s il IKOf isti 
sino so to 1110 indù l u i - j c i u i 
eli itici r< w HI i su t| it-, 1 
st id 1 ( so t eil indo I 1 mo 
bil ' 1/ ori » | 1 v ! ,nz i in 
• l a s u s t 1 di tul ' i 1 di Mio 
e itici Ciò d \ i i ju me u 
più rul \ i t i s ibilo nel ino 
mi nto n cui s iss ^ t i i 
coi 1 ili 1 i o n i w ii/„, r|| | | 
euni si no t 'il o st I'O • 
d i / l on*i IK ili con li toi 
ze chi pun ino 1 ' 1 \ i s o 
1 e del'e is itu/ioni f h n n 1 
li 1 ncord ito 11 pusonz 1 in 
col i s i / io les ion i l i di di. 
do Jor o ehi h i 1 i \ u o 
\-ìd eomunic izioni /iiiclt/n 
"ia m oul ne ali inchiesi 1 
". il t golpe; di Bot/hcsi> 

Do )u \M 1 1 u) (I ito il 
ruo o Milli) d 1 c< is ilio 
11 ' ori 1 e n qui s inni ,K! 
it 11 zz 1 t 111 pus t u o 11) 
poi to i i l iss< nbli 1 1 u > 
11 ili 1 k ni issi I i\o iti ( 1 
0 pò HÌ ti 1 1 u» e c c i t a di 
m alt i u s o i\ iti 1 1 
ri it st 1 diu /IOIK 11 p 1 1 
il 11 i P1 U s h s 1 1 iti ilo 
1 i« 111 l i n i il tu oi" is 
s no i fi» l i \ nli ìz 1 i w 1 -. 
\ 1 t 1 U or 1 de 'I v opp 1 
t u ni siili t ih li 1 di * 
tt) 1 e idi! i n ti 1! s i u 
di si '( 1 t mmiosi t )i-,odi 
ili ci 11 s u t nu ti 11 ) I it 
t 1 co d il o S» ito 1 IH (I 1 
d is t i i 1 dt 1 o d H npu 1 
t 1 u ' ino un» "o rli ' l i 11 
ti 1 u ini nos 1 di 1 I/IO 11 
i \ O I S I M ni ti Bisonti 1 i' 
tu 1 i e 5 1 l a coti luso 

l i Cos'itu/toru in tutti 
li sui n u t i p a |nn e fini 
illi comp ie ta il i tonni 

\ i n/* ix r sappi 1 1 imi u 
s /n t 1 itardi chi I) ote mo 
in 01 1 1 p u se su i \ 1 1 

di 1 prozìi sso 
In p e et. 1.1*1/ 1 1 cons 

u i o m \ 1 l ' l ionl i'n 1 pio 
b u m dt M t \ d > " 1 iti 
-l , i n h a l t i zi di e o 1 
1 st ei indo il coni >oi t imi 1 
t > l'i '1 ioli/i 1 i !u 11 1 il 
' 11 li 1 . 11 it ito 1 1 iu> 1 011 
mi t 1 d rnos* 1 ino > K fi 
1. inn riti 1 |)i izz 1 Coli 111 
I coi 1 ) l ino n 11 h i In 
il 0 11 01.1 u m \ o i l i so 
•5 i ino d ' PC I il 1 ot 1 
d 1 dijM tuli nti ix 1 1 dn it o 
i l 1 n o o Dopo n i u imi 
d irti 1 < i o it id l t JI o 
coni i n imi *Uo el<t / o \ 01*10 
S I lltt 1 I (| Il l o II i l 1 
t i l d i t It e ut 11/ I. 1 
iiunt 1 lìf 11 In t|ii 11 I 11 
ni u n u < t"iu o 1 fi i s 
sita di 1 >\ in t n'10 il UM 
si il 'i hi) 1 o una idi in it 1 
coline tzit K pi t il p a so 
m i 

Il io dio li 1 jO w> ito 
u 1 1 di hi) i 1 che n 11 p i 
ai W) d - - lent ' i „ tu 
a l I ZI ( j s K nd 0 di i i ri 
II no ti il u >x> ( mmist 1 
h i \ o ito i * 1 o t t lite 
nifidosi sul* niot i \azton -
Kkiottto dall 1 iiunt 1 - elle 
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Sor» Lorenzo- un quartiere che viene lascuito in abbandono, per far posto alle manovre speculative 

Un quartiere su cui incombe la minaccia della speculazione e di un esodo forzato della popolazione 

UN PIANO PER SALVARE S. LORENZO 
Gli appetiti delle grandi società immobiliari — Urgente il recupero degli spazi necessari ai servizi — Le responsabilità del Campidoglio — Che 
si aspetta a effettuare la revisione della rete idrica e di quella fognante? — La mozione presentata dal gruppo comunista in Consiglio comunale 
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iNGORGHI GIGANTESCHI FINO A TARDA SERA ' ? ; ; H S i 
prMIullo attorno i Porla Mayijiorc e sullo Tiburhna nuylialo di auto sono rtimstc inlrappolilo per ore 
in questo primo <j matti esco liiyoryo dell anno Alcuni oulomobi listi hanno abbandonalo in strada ID loro 
voltura ospcltnmlo che la ( rcolaitone tornasse normale Molte persone c'ie «(iettavano fll autobus — dopo 
ore dt attesa davanti allo I ormile — ho ri no preterito 1 or nere n cosa a p odi Ch iiyoryhl si sono ver licoli 
in coincidonzo con I assenza dei vigili urbani che Ieri (come riferiamo n un Miro articolo di cronaca) 
ermo in sciopero a*'ionie 0 lutti i dipendenti del Comune e »t latto che alla Ime del mese molti ro ninni 
hanno preso I auto per andare 0 lare le spese NELL A TOTO uno dcyh ingorghi al Muro Torlo 
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Ponte Milvio: il lavoro di una sezione comunista alla vigilia del congresso 

Come cresce nel quartiere l'iniziativa di massa 
II tesseramento al 95 per cento — Rafforzate le cellule sui luoghi di lavoro — « Intervenire sui problemi reali 
di una zona composita » — I decreti delegati una occ asione di contatto con ampi strati della popolazione 
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Denunciate la responsabilità della DC 

Paralizzato da 3 mesi 
il Comune di Frosinone 
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t d lu i < 1 i t tli i t i 
d moc i i hi < mi 1 i 11 l 

j e 1» ono inti n io i iti i b i t 
| teiL 1 immobi i sino i U ]XJ 
I ìz nu d p t ii i IX 
1 Maurizio Federico 

La prospettiva di un esito forzato della popolazione — tramite un intervento delle forze 
della speculazione edilizia sul tipo di quello realizzato in molte parti del centro storico — 
ncombe sul quarliere d'i San Lorenzo, la cui vita e già minacciata calla degradatone dolte 
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La C.E.I. 
Compagnia Edizioni Internazionali S p A 

per LANCIO NUOVE 
IMPORTANTISSIME OPERE con 

L'ADOZIONE DI ORIGINALI 
TECNICHE DI VENDITA 

AGENTI 
per le soguci 11 ZOHL 

ROMA Prati Trionfali- ROMA Flamin a C j . c n ROMA Pandi Nom.iv 

tana ROMA S Ago*»e Monlfiacro ROMA Bologna T burtma S lav 

renzo ROMA V m nal, Coloneo Esqu Imo ROMA Vittor o Eminu«> 

le Emilia Primavalle ROMA Traitevere Porluenie ROMA Av*ntln«-

Oitienie EUR ROMA Appio Prsneilino Casilina Tuscolano R0MA> 

Oil ia Lido Fiumicino, VITERBO . RIETI . FROSINONE . LATINA 

PERUGIA . TERNI 

REQUISITI RICHIESTI 

— militesente 
— età- 24 - 40 anni 
— esperienza di almeno due anni di attività com­

merciale 
— titolo di studio superiore o laurea 

OFFRE 
altissima remunerazione e regolamentazione 

in base ai contrat t i vigenti di categoria 

Inviare c^ i CLIUMI T 

C E I - Compagnia Edizioni Intemazionali S p A 
D rer e e ccn iierc i le 
V I A Luc i / MO / ^^ l^P/^ i r " o i 0 ? \ I I L A \ O 

SI assicura il riscontro entro i successivi 15 giorni 
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l ' U n i t à / venerdì 31 gennaio 1975 / ?« ma - regione 
La cerimonia ufficiale alle ore 11,30 I Si estendono nella regione gli attacchi al posto di lavoro 

Oggi si inaugura 
la nuova sede 

della «nazionale» 
Interverranno il presidente Leone e il ministro Spado­
lini - Da lunedì il complesso verrà aperto al pubblico 

Un giovane 
aggredito 

da squadristi 

neofascisti 
L'i «j>\\tnr> ',' ulci tc uc>.\t -

* t . tno di 20 fumi, W . ' C M IM-
hcc'v.o'i, , ò s t j to .tgttrod >o u>n 
y r f i \CPMI le 19 a \ 1.1 Na/m-
m i o d i un gruppetto di ncoLi-
v s'i ["-io lo M i (OIMI'O erri 
ima \ o'.on'a t o s ' i t a al u s o . 
procurandoci t !a frat tura do! 
sv'.to t\isa!»_ 

' R (.o\t,:\ito a .'o-.pod.iN"1 San 
Giovarci], è s ta 'o mudirato «uà-
n b i ' c in u 1 ii 'cinqao fi ottii. 
Duratiti1 il L'O,!CK|UIO e ti !a pu-
•1./..I *' ,:i una proceder.'e U-W-
fon i' i al' i ni \d:v, il «io\ ano 
a> ri-')!*1 all 'orinato ili a\ i-r r. 
conosciuto no Ho squadri-ita che 
lo ha rtSffrodito un suo v\ corri-
p . imo di s noi i. Massimo Ro­
dolfo, t'ho lir.o allo scorso a*ino 
froquontava il liceo « V U O I M I » . 

A'khva I'Y.icehiorn, che ò 
y 5 i n r a f , / / a n f r di un g r ippo o v 
'. traparUi'iiciitaro, si st,i\ a ix 

e indo al r inerra con clu»1 ani,-
[ r i , 

Nuovi risultati 
nel tesseramento 
Con I congressi di seziono 

o di cellula si VA estenden­
do In città e in provincia In 
forza del PCI: mentre In 
questi giorni si celebrano 71 
congressi, Il partito noi suo 
Insieme sta realizzando un 
nuovo balzo In avanti nei 
tesseramento e per accoglie­
rò nello sue file centinaia 
di nuovi mllltontl. 

Ecco alcuni risultati: la 
sozione Macao Statati ha 
raggiunto II 100% (102 tes­
sere versato o 14 nuovi 
Iscritti); analogo risultato 
ha ottenuto la cellula Vi­
gili del fuoco. La cellula 
Spallanzani di Portuenso Vii. 
lini ha suporato II 100%. 

Altri versamenti sono sta­
ti registrati dalle sezioni di: 
Cenozzano (114); Torpignat 
tara (100); S. Lorenzo (100); 
Groltaforrota (45); Torbel-
lamonaca (45); Portuenso 
Villini (43); Finocchio (40); 
Vlcovaro (42); S. Polo del 
Cavalieri (31); Campino-
Gramsci (30); Pavona (20); 
Torvalanlca (21); Albucclo-
ne (14); Esqullino (10); Tu. 
«elio (8); Porlo Pluviale 
(7); Ostorla nuova (7). 

La n u c a icclo del la blbl.o-
teca n a . ' - o n c e d i C l o l r o Pro-
lo - .o nti.\ m a t u r a t a q u o ^ a 
m a t t i n a , al .o o i c 11,30, .:el 
cor..u eh u n a t -cr lmon.u ufi .-
L.a.v LUI p.L ' inlutanno p a r t e 
:'. p r ec iden te dc . i a Rvpubj ' . i -
ea Leone e il m .n .b t ru dei be­
ni c u l t u r a l i S p a d o l . . u Da iu 
a e d i p i o t a n o , il c o m p l e t o 
ba ra a p e r t o al pubbl ico 

S e m b r a , . m a n t o , che il mi-
n U t r o Spado l in i .stia va lu t an ­
do la r l cn . e s t a di un f i n a n z a -
m e n t o ù t r a o r d i n a r l o d a pi«-
t e n t a r e in breve t e m p o al 'io. 
verno , o n d e e v i t a r e la eh .usu ­
ra de l la b ib l io teca nel Biro di 
pochi mesi . Con 11 provvedi ­
m e n t o , n q u a n t o pa re , si chie­
d e r à ali inc i rca un m i l i a r d o 
di l ire, d a d e o t l n a r e — c o m e 
h a a l l e r m a t o d i r ecen t e 11 mi­
n i s t r o de i beni cu l tu ra l i — 
a l l e .-.pcoe por la m a n u t e n z i o ­
ne del.t i n u o v a .sede. 

C o m e e no to gli a l t i c o t i 
d i /c . -a .one de l la «nazionale ' ) 
— con l o n t r a t a in lunzio. io 
di a p p a r a t i mccvan . c ! e pneu­
m a t i c i , che l a c i l i t a n o la di-
-s t r ibui lone de i vo .uml — era­
no s t a t i previs t i fin da l lo scor­
so a n n o , q u a n d o d a d a s t e s s a 
d i r ez ione c o m p e t e n t e le ne­
cess i t à t . n a r r a r l e del comples ­
so e r a n o s ' a t c i n d i c a t e ne . l a 
e i l r a d i c r e a 2 m i l i a r d i d i 
U n . 

D u r a n t e l ' i nauguraz ione d i 
queoUi m a t t i n a , s a r a n n o mo­
s t r a t e ai v s i t a t o r t uif lclal l le 
c a r a t t e r i s t i c h e de l locali all'.--
„ t , t i .e sa le di l e t t u r a , conte­
nen t i 5 mi l ioni di vo lumi , <c 
n u c n e a t t re / .z r t tu ic , l vecchi 
mobi l i e ogge t t i d i g r a n pre­
dio p r e l e v i t i d a l l a vecch ia se­
de . S a r à Ino l t re l o r n i t a ni pre­
sen t i a n c h e u n a d i m o s t r a z i o n e 
p r a t i c a del f u n z i o n a m e n t o del­
l ' a p p a r a t o di d i s t r i buz ione tì-1 
vo lumi , c h e a r r i v e r a n n o nelle 
mani deg. l u t en t i per mezzo 
d i un n a s t r o t r a s p o r t a t o r e . 

Nel l ' a rch iv io e l e t t r on i co del­
la bibl ioteca s o n o s t a t i m e m o -
r.z-zati 1 da t i re la t iv i a 90 JO0 
vo lumi ; col t e m p o si proce­
d e r à a l la r eRis t r iu ione de i d i ­
ti r e la t iv i a l l ' e n o r m e bibl iote­
car io a d ispos iz ione . I n un 
p r i m o m o m e n t o 11 complesso 
r i n n o v a t o funz ionerà solo pe r 
un l imi t a to n u m e r o di perso­
n e : non s a r a n n o acco l t i p iù 
di 300 le t tor i c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , m e n t r e la d isponibi l i ­
t à p i ena de l l a b ib l io teca è di 
1200 post i . 

La l e t t u r a , visione e p r e s t i t o , 
de i libri s a r a n n o possibili al 
pubbl ico d a lunedi , m a solo 
nel le o r e a n t i m e r i d i a n e : Tedi­
no lo s a r à i n t a t t i a p e r t o sol­
t a n t o d a l l e 9 a l le 13,30 del 
m a t t i n o t u t t i 1 g iorni n o n fe­
s t iv i . Q u e s t a u l t e r io re dif t icol-
t à e d o v u t a a n c h e a l l a ca­
r e n z a a t t u a l e di pe r sona le : u n 
o r g a n i c o c o m e que l lo a t t u a l e 
— 250 p e r s o n e — e asso lu ta ­
m e n t e insuf f i c ien te 

GRAMO RIDOTTO PER 250 
ALLA MISTRAL DI LATINA 

Nell'ultimo mese la cassa integrazione è stata chiesta dalla Miai per 650 di­
pendenti e dalla Pozzi per 400 lavoratori - Compatto sciopero ieri dei comunali 

Pesante situazione 
nei centri spastici 

Si è r i u n i t o Ieri l 'a l t ro il 
consigl io d i r e t t i vo de l la sezio­
ne r o m a n a de l l a Associazio­
n e I t a l i a n a pe r l 'Assis tenza 
agli Spas t i c i (AIAS) , dopo la 
b o c c i a t u r a del b i lanc io pre­
ven t ivo 1975 d a p a r t e de l la 
a s s e m b l e a del soci 

D u r a n t e la r i u n i o n e 11 con­
sigl iere di m i n o r a n z a , F ran ­
co Pezze t t a , c h e In a s s e m b l e a 
aveva d i c h i a r a t o il suo voto 
c o n t r a r l o al b i lancio presen­
t andos i c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
d i m i s s i o n a r i o , h a c o n f e r m a t o 
la s u a dec i s ione e d h a Invi­
t a t o t u t t o 11 consigl io a di­
m e t t e r s i e a convoca re im­
m e d i a t a m e n t e la a s s e m b l e a 
s t r a o r d i n a r i a pe r e leggere un 
nuovo consigl io e per a p p r o ­
v a r e u n b i lanc io p rovv isor io 

al f in" di g a r a n t i r e la con­
t i n u i t à de l la ass i s tenza e la 
rc t " ibuz ìonc degl i s t ipend i al 
pe r sona l e . M a l g r a d o ques to in 
Vito, 11 consigl io , a maggio­
r a n z a , h a r i t e n u t o di n o n 
t r a r r e le conseguenze da l vo­
t o di s f iduc ia del la assem­
blea ed h a deciso di r ima­
n e r e u g u a l m e n t e in ca r i ca . 

Il c o n i g l i e r e P e z z e t t a , pre­
so a t t o del la decis ione , h a ab­
b a n d o n a t o la r i u n i o n e ricon­
f e r m a n d o le sue d imis s ion i . 
che s o n o s t a t e a c c e t t a t e da l 

i consigl io, e d i c h i a r a n d o c h e 
1 oon ques to a t t o il consigl io ri-
| s ch la di p rovoca re la pa ra -
I lisi d i t u t t i ! servìzi assi-
J s tenzla l l de l l 'AIAS e di r i ta r ­

d a r e 11 processo di pubbl ica-
I z lone de l servizi s tess i . 

I.,i Mistr.il di l.,it tu una r.ili-
iiiiL.i di s^unutntiultui. i' tutu 
M-.toi ha arnunt .atu la t . is i 
integi.i/iniii a _M ou ' pi r -">0 
(K i ^iini 170(1 rispondenti. I n 
altro ncinie \ ,i ad alluni;,ire la 
lista de1 e indiMnc che. ormai , 
con arfioiii'-nta/mni più o meno 
simili, fanno ricorso ali .IU.ILLO 
all'occ uiKi/iurir pt r recuix'r.iiv 
i margini d> profitto Mia 
-Mistril la lolla dei lavoratori 
Ila ottenuto *.hc venga pagala 
anticipatamente l 'allegra/inno 
dol sa lano , ma le prospettive 
neilti /ona induslnnlo dell 'agro 
pontino non sono rosee. Nell'ul­
timo mese. inTatti, la Miai di 
Sabnudia sempre inserita nel 
settore dei transistor e dei 
semiconduttori, ha chiesto la n 
du/ione d 'o rano a 1M ore IXT 
(ÌIO diix'ndenll, la quasi tota 
lità della inanodopeia- alla 
Pozzi [XT quattrocento l:i\ora 
lori l 'orario e stalo ridollo a 
HI ore settimana!, Nella fab­
brica di ceramiche addiri t tura 
è stata ventilata anche l'ipo­
tesi della chiusura 

(vita di partito 3 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 

lozioni della citte o della provìn­
cia ritirino nello giornata di o<jgl 
prosso i centri zona manìlosti o 

materiale di propagando sulla cani* 
panna di proselitismo tra 1 lavo* 
rotori e sulle elezioni nelle scuoio 
e nell'Università. 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
CONGRESSI DI SEZIONE — NOMENTANO: oro 20 (Ferri) i VAL-

MELAINAi ore 19 (FrcijosO; M A R I O CIANCA: o r e J 9 (Speranza) j 
T IBURTINO CRAMSCli oro 19 ( M . D'Arcangel.) i CCNTOCELLC; <ore 18 
(Ferrara) i PORTA MAGGIORE: ore 18 (Merletta) i PRENCSTINO GAL-
LIANOi oro 19 (Nannuzzl); BORGATA FINOCCHIO: ore 19 (Toi let t i ) i 
BORGHESIANA: ore 19 (De Feo); TORRE SPACCATA: ore 19 (Matlio-
let t l ) ; PORTA S. G I O V A N N I : ore 19 (Granone) t CAPANNELLE: ore 19 
(Carlo Fredduzzl), GARBATELLA: oro 18,30 (F. Prisco); TOR DE' CEN­

CI: ore 18 <M. Mancini); OSTIA LIDO: oro 18 ( A . M . Cla1)i P O R J A 
MEDAGLIA: oro 19 (R. Aniu ln l ) , AURELIA: ore 19,30 (Arata) ; P R I M A 
VALLE: oro 19 (Solvognl)j CASSIA: ore 19 (Morr.ono); PONTE M1L-
V I O i oro 19 ( M . Rodano); FERROVIERI: ore 16,30 o Csouilino (Troz-
xml ) ; C IAMPINOi oro 18 (Gemin i ) ; N E M I : ore 18 (C. Capponi); NET-
TUNO: oro 18 (Ottaviano): CIVITELLA S. PAOLO: oro 19 ( N . Borruso) ì 
PONZANO: oro 19 (Bauneto); CARPINETOi ore 19 (Vel letr i ) , TOR 
SAN LORENZO: ore 19 (Mis l t l ) ; PALOMBARA: ore 19 (A . Fredda). 

PROSINONE: Esperla Inferiore, ore 19,30 (Mazzocchi) ; R IETl i Prime 
Case, ore 18 (Bocci); Toloccl, oro 18 (Rinaldi); STCFER Pouflìo Mirteto 
(Cellula bassa Sabina), oro 21 (Mazz i ) ; VITERBO: Clvltella d'Agitano, 
ore 19 ,30 (La Bella); Caprarola, ore 19,30 (Polacchi)! Galleso (Solvati' 
glni); Ischia di Castro (Sposohi); Latera (Nnrdlnl) . 

CONGRESSI DI CELLULA — CREDITOt ora 18 a Campo Marzio ( N . 
Colalannl); UFFICIO REGISTRO: oro 14 ,30 a Borgo Prati (Valontlni) ; 
FEDERCONSORZI: ore I O (Bouchi) i I N A I L : ore 18 a Macao Statali 
(Boucliè); SIP: ore 17,30 a Tuscolano (Floridi©); ENEL: oro 17,30 a 
Appio Nuovo; RAI : oro 17 n Mazzini (Imbollono); ISTATi oro 17 a 
Macao Statali (Durante); STEFER.VIA APP1A: ore 17 Alberono (Ck-
conl); CESANOi oro 18 (Tldal) i STEFER-MONTEROTONDO: oro 20 ,30 
(Salvatoti!); SNIA-COLLEFERROr ore 17 a Col lei erro (Faloml) . 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — PP.TT. (Montosacro) : ore 8,30 
Incontro precongressuale (Alessandro); FORLANINI : oro 14,30 In sedo 
(Fusco); TRASTEVERE: oro 19,30 (D 'Avar ia ) ; CAMPITELLI i ora 19,30 
(Salati) t CINECITTÀ': ore 19 (Nnrdl ) ; ALESSANDRINA: oro 19 (Cervi); 
LA RUSTICA: oro 19,30 (Nntal inl); R O M A N I N A : oro 15,30 lomminilo 
(Di Geronimo); TRIONFALE: oro 18,30 primo, secondo e terza cellula; 
VELLETRI (Ponte di Mele) t ore 18 (Simonottl). 

CC.DD. — TUFELLOi oro 20 (Fun-jM); MONTCCUCCO: oro 19,30 
(Mar in i ) ; OUADRARO: oro 19,30 (T . Costa); CAVALLEGGERI: oro 20; 
BALDUINA: oro 20 ,30; AL8UCCIONE: ore 18 (Gorlndl) . 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — LUDOVISI : I I I lesiono ( M . Dar­
d i ) ; CASAL PALOCCO (Corso Togliatti)) ore 19 IV leziono ( I . Evange­
l ist i ) ; ATAC-PRENESTINO (Corso Togliatti): oro 17 ,30 a P. Magslore 
I l parte V loziono (Caputo); ALBANO: ore 18 (Francavilla). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle 21 In Federazione! « X I I Con­
gresso della Federazione comunista 
romana o il convegno del Parli­
lo sulla vita culturale» a Roma It 
10 o 11 febbraio». Relatore Ga­
briele Gionnanloni. 

OSPEDALIERI — Alle ore 11 
In Federazione riunione dol segro-
tnn di cellula OO.RR. (Mariella-
Fusco). 

COMMISSIONE SCUOLA (Grup­
po lavoro organi collegiali) — Do­
mani alle ore 9,30 in Federazione 
rluniono del gruppo di lavoro su­
iti! organi collegiali con il seguen­
te O.d.G.i « Verifica dell'impegno 
dol Partilo o iniziative di mossa 
per la campagna elettorato nella 
scuola » (Parola) . 

COMMISSIONE SICUREZZA SO­
CIALE — Lo riunione della com­
missione sicurezza sociale ò stato 
rinviata a mercoledì 3 alle oro 
17,30 in Federazione. 

SEZIONE AZIENDALE — 
ATACi alle oro 18 a Via Varollo 
riunione dot segretari di cellula 
(Tricsnco-5acco). 

ZONA — « CENTRO » a 
CSOUILINO: oro 17,30 riunione 
della comm.no scuota (Parrett i ) . 

UNIVERSITÀ' — LETTERE oro 
17,30 in Facoltà. O.d.G.i « Ele­
zioni do! rappresentanti studente­
schi ». 

FGCI — Moronlno, oro 17 , Di­
rettivo Circolo; Campo Marzio, As­
semblea Pubblica, Consoli. 

A T T I V O — Domani oro 17 si 
torrò l'attivo provinciale dello 
FGCI nel teatro della lederaziono 
tul tema « L'iniziativa do] giovani 
comunisti per il raflorzamonto e 
lo sviluppo del movimento dello 
consulte giovanili nolla città o nel­
la provincia ». La relaziona Intro­
duttiva sarà tonuta dal compagno 
Micucci della sogr. dello FCCI ro­
mana. 

j COMUNALI - P r o s o d i e tn-
l.tk' IU.J lo soii/|x ro do] CÌIJKTÌ-

! denti d i^ l . riili ]<"• -ili, ^ (^i in 
J ](i'! a pei' m ond.e.irp l'appi IUI • 

/ione dell ' .n/turdo ^tipul.itu cluni 
I mt-'M dicono piT mijilioi'dmenti 

iLonomici e norK'itii//<i7.innc' dei 
l s< r\ J/I CIIIUM £h ntfjci dol 

C'uiiiunc v dt'iLi P rov ince , nel­
le H I I D O olemenLin e materni 
i bidelli non hanno la\ ornto, i 
musei sono nirmsti chiusi, i 
ncttiirb'ni non hanno raccolto 
i nfiuti. Compatta .indie l t 
astensione dei \!£ili urbani, elio 
sono rimash a disposizione del­
l 'autorità Kmdi/tana e non han 
no regolato il traffico. 

PULIMENTO ~ 1> 400 dipen­
denti dell 'impresa di pulimento 
- La Fiorente ^ che ha in ap 
paito la pu' i / ia delle *edi SIP 
se,operano otftói per protestare 
contici (>'i l i ten/iamenli messi m 
allo dall.i dire/ione. Alle 9 le 
lavoratrici daranno \ i tn a un.» 
in.imre^U/.one d,i\ unti lilla sede 
della SIP di \u\ Cristoforo Co 
lombo, perchè, come afferma 
un cornunicato della federfuione 
C( . lL -CISH; iL « t a l e ente non 
può ritenersi es t raneo ai licen 
/lamenti attuati dalla ditta ap 
p a l a t r i c e » . 

CLIPPER SIRT — I .18 d -
pendenti della fabbrica di pro­
dotti chimici di dindon la sono 
in lotta i>er respingere ì 4 h-
cen/iamont:, not ficai) nei giorni 
storsi con al tret tante lettere ai 
dipendenti. Nell 'n/ienda <\ è 
s\olla un'assemblea aperta alle 
foive pnhtitili , \ i hanno preso 
parte, ti a j.*h altri Leonetti. 
lesponsabile del comitato comu­
nale del P f f e Certi uà della 
ammin 's l ra / ione comunale. 

150 ORE — I corsi dì scuola 
media por ì lavoratori si ter 
ranno nelle seguenti scuole: 
Foscolo, Tasso. Col di Lana. 
0 \ id'o. Gosio, Papmi, Sisto I \ ' . 
S. Francesca Romana. Villore-
si, De Aniuis . Di Giacomo, 
Padre Rctfinaldo Giuli.ini Sai-
\ o D ' \cnuis to , Mameli. Tucci-
niei. Marco Polo, Colombo. 
Principessa di Piemonte. R.if-
faello. Milanesi, Fedro, Moneta, 
Retti Modigliani, Borsi, Severi, 
CorneLo N'epote. Spina. Lancia­
ti!. Fucini, Verr i ; Alvaro 
(Ciatnpino); Colonna (Marino1); 

I Garibaldi (Gcnzmio): Mazzini 
I (Vel lc ln) : Di Vittorio (Arie-
1 n a ì ; L. D i Vinci (Labi col; 
i Mazzini (Collercrro): presso le 
• scuole medie cM Montelanico. 
; Montecompatn. Mentono, Mon-
1 tei l a v a n o , CampaCnano. Ladi 
[ spoli, alia M.trone di Pome<cià 
| e alla Fiacco di \nzio. T corsi 
I .n ranno inizio il C febbraio 
l alle 19. 

| CISL — Si j p r e s tamane e 
proseguo domani e sabato pres­
so la «Domus Mariae » la con­
ferenza orf?anÌ7zativa provincia­
le dei quadri CISL, sul tema 
« Lo sviluppo organizzativo del­
la CISL nella p r o s p e t t a del­
l'unità sindacale », 

1170 appartamenti seno già stati assegnati ad altrettante famiglie 

Casalbruciato: incidenti 
per lo sgombero 

degli alloggi occupati 
Arrestate 19 persone (tra cui 4 giovani) - Nel pomeriggio rioccu­
pati alcuni appartamenti - Un comunicato della zona est del PC! 

NTuo\. ne d ^ n ' , -. .sono ,o 
r ' f i ca t . icr: m a U . n a A Cas.il 
B i l i c a t o dopo Kho vop«i:ti d. 
p c . / . a e d: c a r a b n :o- av^ve 
no .s , 'omlx' :ato «1, a p p a r i . 
m e n t i d ^ l ' E X A S A K C O . ,n \ M 
P a c h.nc l,, p u vo. 'e occ i: 
pa t i IK'J COTMJ d q u o . ' . £.w 
iij. D ic iannove iXTsonc e r a 
cu q u a t t r o trio va ni :-,eo\er.i*i 
al Po!.cl inico i .sono .state a i r e 
.state, ne l cor.co del le operaz .a -
ni . In bora la a lcuni desrli ap 
pa r t a m e n t i b ^ o m b e r a l i .sono 

. i l . nuo /an io 'V f o i up t 'i 
d a V' f a n i . - ' l S 

Dop ) lo ,s-,fO'iib''io 'ii'lia t . r 
da m a t t na la '^n.-.ione s' • 
l ' i a c u l i / / i t a per un l e u ' it vo 
d: IVoccd -,•:* id i l " u 1 i \ 'a T, 
b r l ,n i, dMianti , cf i r ' .* , 
a d e i e n i , a . „r. J p p ha n o da 
UJ al .o J i amme t v -<'W\ i i 
in i, ci •mmo'Tl / a ed a'i u 
n . c o p e r t o i . Ne, li a l l e n i pò 
v e n h a n o d . l la^o i ncon t ro l l a t e 
ie p r o v o c a t o n e ) voc, su p i e 
hunt i AC->X> teppihl .c : con t ro 

Polizia e carabinieri dopo lo sgombero a Casalbruciato 

Estrema tensione 
Gli incidenti avvenuti ieri 

a Casalbruciato, che fanno 
seguito ad altri episodi dei 
marni scorsi, sono di una 
estrema gravità. Case pia as­
segnate a baraccati del bor-
allctto Palatino i cnqono or­
mai quotidianamente occupa­
te da alti e famwhe, sgom­
berate dalla polizia, e sue-
ce^ivmncntc roccupaìc La 
azione di gruppi avventuristi 
che — dopo aver alimentato 
la « atterra dei poveri» — 
puntano allo «scontro per lo 
scontro», ha creato ima si­
tuazione di grave tensione. 
L'atteggiamento ambiguo del­
la polizia von solo non è ser-
v t o a risolvere la sanazione, 
ma ha lasciato spazio a nuo­

ve manovre Voc al'armist:-
che vennono diffuse artata­
mente per creare un dima 
di paura. Co^a s* moie acca­
da sul'a Trburfna ' 

Si sta cercando di venerare 
le condu, mi pei-. ']•• prenda 
fiato ncVu dita UÌ,U nuota 
mave provocaz'O'ie. I' PCI, da 

j parie sua, ha th eilo l'unme-
] d-ata co7ivociz one del conti-
i al'o di circo,a ^ one e ha ri-

t olio un appel'o a1'e tor^e 
dcmociatufie pf,r un in ter. 
vento immediato e concorde. I 
E' necessario tn uuesto PIO- \ 
mento il massimo di vigilanza 
e di impegno unitari perché 
i tentativi provocatori, che fi­
nora sono stati isolati dalla 
popolazione, icnnano definiti' 
lamenie respinti e siioncaii. 

\ \ .< . i.i . io a ( « n ^ n ' a e 
1 N i r.e-n-.. m a ' h no -a-. ,\o 

ti ( i o jv>:* ,i x i . i r ' ' fl j v e n 
ci'-re ' p . ' p " . ba'Tjh.n:, n p ^ 
(IH a . ' a f i i l u s c i ' 1 e ,i, p/\ 

I a o v a i o VMVa'o d. n , t a ' c a ' • ' , 

'-i \ , ( l i ed" de MSI d. \ : a 
(M-.1,r"' L ì , i ' , i o^o ep..scd o 

e r p-** ilo ,,i .eraU-i Prc n 
c'ondo pre 'e .s to dn e o : neo 'a -
.H s i , IOL.I, , . so 'a t i da l o m p o ( 

| de a c o . , e ìza democrf t t .ca 
de1, q . i . i r i iere. h a n n o po tu to 
' l o n a / v o r o per si.-nde e p.ar-
se .;r d a n d o al'.a « v . o l e n t i 
rossa 

Lo .stio^itjpj'o d< Ilo pa'.azz 
ne de . aENASARCO — che *. 
C o m u n e ha ciff ' t a t o e «;.a. as 
«'linaio n 171) f a n ?; e ^e^za 

' " H o de . J ìor^ l ie t to P'en".^* -
rv — e . . i ^ . a t o \er.so .e 'J J 
.e: : i : a ' l :na G'.'. allodi:, s }p •) 
-*al l a p . d a m f i l e '. 1> "al i v«i 
,:,. o t i u p a n i i abu-i.v,. m e n t r e 
l'i pe r sone von .vano u r r e M a ' e 
per :o.-..'*onza e o l i r a i * ° ••* 
i r a t t t di P . c n n a Alf icn. Ari* i 
C.^co, C . u h o n a N : r t a . P. 'T.nfi 
"^m-,*.n, V.nccn/xi Tedes». ?. 
Nol.o F ' r r o l t i . M a r i o De M.-
the l e , R a . m o n d o Gobuln, i n ­
t o n o Ca.]o , Mar .o Po, ice.M, 
Sorc .o Colpiceìl . , R M I I C M O 
D e l i , A r m a n d o Pacif .c : , Uf i 
b e - ' o ron. 'Olt . C .aud .o I*a 
laz./o 

C... ,ne «doni: p .u crnvi h o n 
, avver .JU c r e a un ' o r a 3op-~> 

tìappr m a d . n a n z i a^'.i « I l o ? ; , 
m v a I -^ech 'ne t i . . poi n- ' 
pros.--, do1 'a t-cs onv nr.s-Vna *n 

, ' .a Govean e, i n i , ne , .sulla v a 
T. 'Tartina D u r a n t e ques t . ' a r 

] e r u ^ . . -sono a p p u n t o f . u r , : , 
Ter 1. due a s e n l : e un c a r a 
b n e r e . U n ' a u t o del la pollz 'a , 
tolp. ' .a dn una bo t t l c lm .n 
c e n d i a r . a e s t a t a p a r z ì a . m ^ r -
te d .s t rut ta Q u a t t r o ^ iova i r , 
fer . i l nel corso d e s i : s c o n ' r , 
.sono s l a ' i a r r e s t a t i . Sono An­
d r e a MastranKoii , d . c i anno 
•.enne. 7 p iorn . d. p r o g n o s . . 
R e n a i o L u n a r d ; . ifl a n n i , ft 
c o r n . ; S.lv.o De Bollisi, 'J4 
a m i ' , ne avrà, p r 7 p :orn . 
Paolo R o ^ . , 1 . , It a n n i . J) 
fr.o:n:. 

Sui sr . tv, f a " : d^'Ia m a " -
n a i a la zona E>t d e : PCI h i 
emesso un c o m u n i c a t o 'n cu . 
mei ' e m ev , d e n / a come lo 
< - t o m b o l o da pvirre d'-l 'a pò 

li/ n do. le case o c c u p a l a da 
ia:r, . ' . " di . se i i" j te l lo .stru­
m e n t a . , z z a l e da g ruppi e.str •-
m i s i , .- .odeon' ci: ^ . n . s i r a , * 
s l a ' o . p r e t ^ ' t o per so i . iv i ' -
^'ore \i T b ' i i t m a ,n una s 
*Ma''or.e d. < ̂ ^o^ e dì p a w i 
1. PCI ^C'i ve * ai .avorat"1*. 
a / r a ' e p ' ù ' . o c a / one . e 

f a t t o c h e e rupp i isolat i J1 e 
.s t romìst . f a n n o in ta l modo 
il ffloco del p a d r o n a t o e fa­
v o r i r o n o li t e n t a t i v o di crea­
r e p a n i c o e confus ione pi*.' 
b loccare le c o n q u i s t e ffift, W M 
1 zzate per la c a s a ». 

i, COPPELIA 
!; E MANON LESCAUT 
j ALL'OPERA 
' Allo 2 1 , in obb, Alla terze repli­
ca eli « Coppella » di Del.bes-lva-
nov-Martincz'Laun (roppr. n. 20) 
concertato o diretta dal maestro 

j M j L i r n o Rinaldi. Protfl<jonista. Cli-
Ss.ibctto Terobust. Domani olle 18. 

tuon abbonamento, a prciri ridotti 
, replica di « Monon Leicout > di G. 

Puccini concertata o diretto dal 
* maestro Giuseppe Morelli. Inter­

preti principali: Syl/a Sebastiani, 
Umberto Borsò, Guido M a « i m e 

' Lor is Gamboll i , 

f CONCERTI 
^ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
;, Via dol Croci) 
\ Stasera alla 21 ,15 concerto del 
( v ohn stj Pavol Ko^jan, pianista 

Bor,5 Potruscianski (tagl n 1 2 ) . 
1 In programma- Schubcrt, Sciosta-

kovic. Biglietti in vendita al bot-
; teyhino di Via Vittoria dulie 10 

alle 14 o Di botteghino di Via 
dei Greci dolio 19 in poi. 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 • Tele­
fono 5694875 

- Domenica alle 17,30 o lunedi ni-
% lo 21 ,30 5' Rassegno di musica 

'' moderna e contemporanea gen« 
1 nnio-giugno « Dada ieri o ogni >. 

k Kurt Schiwttors, Giuliano Zo»i, 
fh per esecutore e nastro meync-
ri reo esecutori: Antonello Neri, 
' Marco de Roso. Giuliano Zosi. 
IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 

DCI CONCERTI (Via Fracaitin! 
\f n. 4G • Tel. 3 9 8 4 7 7 7 ) 

Stasera elle 21,113 all'Auditorium 
dell'istituto Italo-Latino america­
no ( P r i a Marconi - EUR) con-

. I* certo del Ou Motto Italiano In 
programma Ochoenbory, Schu-

j menn 

i PROSA - RIVISTA 
AL CEDRO (V . lo dol Cedro 3 2 > 

S. Maria In Trottatore) 
A lo 21,30 « Compleanno dell'In-

• tanta « novità assoluta del Grup-
,. pò Albatro con F. Bozzelli, D. 
.* Duyoni, P Montcsi, W « T. 5J-
• " vestrini. Regia di Gruppo. 
A l DIOSCURI (CNAL-MTA) (Via 

t,,, Piacenza, 1) 
V Alle 21 il G A D il Medaglione 
'* dot dopolavoro A TAO presento tre 

utt un ci <• L'uomo dal (loro In 
ì bocca u di L P.randello, « Primo 

" del ponto» di E. Urban, • O dia 
' . segulnte» di L F. Rcbello Ultima 

replica domenica olle 17.30. 
BELLI (P.zia S. Apollonia, l ì -

, Tot. 5S9487S) 
, Al.o 21,15 ,a Coop Collettivo 
' Arione Toatro pre^ « La man-
; drouolo » di N Mach avelli Rog a 

di V tforio Melloni 
BERNINI {P.ÌC, Ci.L. Bernini 2 2 • 

. . S. Sebo • Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Allo 21 la Compagna Stabile 
do l'Artistica dir do Massimo 

, Altena pres « Roma cho non 
abbozza » due temp. di C Oldani, 
Regia L Vannom 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
' . Ponitenziorl 11 • Tol. 84S2C74) 

i Domen cn alle 16 30 la Contp 
' Q Or gì a-Polmi rappresenta n ti 

carnevalo di Torino » cornmod a 
l)r 1 ante m 3 atti di Vado. 

CENTRALE (Via Cri sa 4 Tele­
fono CS7270) 

i A le 21,15 « La principessa Bram­
billa n d f T A HoHmnnn Con 
M Kiisterrrann Reg.a Ci No.ini 

DCI S A . I K I (Vis Crgltnp.nto 19 
Tel SG5352) 

iH, A'io ?1 15 i i Compagna del 
t Rcfritor j eli M la 13 pi*1» « Ciò-

vinoife addio! ». No/i la assoluta 
P d M M chrl con D N<?b li M 

M t.i»| 1 Rob , rj Aiiutfi C, 
1 P w i C C nu5 v C Del G ud,ce 

Rcii.n M M rhcli Ult ni 3 gg 
' DfcLLC AKTl {Vio biciho SS . 

Tel. 478598 ) 
' l A'Ic 2 1 , 1 ^ u Coni »uJn .i Liu o*n 
1 M m r o e A noldo I o.i n « La 
{ t-'lto Anianrta « e U <i tlct e Gre 

tÌA R«y a Arnoldo TOJ 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 -
Tol. 8C2.948) 
Allo 21 .30 Florcnro Fiorentini 
presento « Pctrolìnl » (Biogra­
fia di un mito) di Do Chiaro o 
F Fiorentini; « Cortile •» di F.M. 
Manno con: G. Isldorl, M. Fio­
rentini, L. Gotti, L. Verde, V, 
Venturini; chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Pois-Incili. 

DE' SERVI (Via del Mortsro 22 • 
Tol. 0 7 9 9 1 3 0 ) 
Domani alle 16,45 «Cenerento­
la » di R. Corona con SO giovani 
attori. Regia P. Martelli. Corco-
rjratio R. Di LUZIO. Direttore or­
chestro V. Cotono. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 < Te* 
lolono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alio 21 ,15 prima lo Compagnia 
di proso di Romolo Valli presento 
« Tutto por bene » di Luigi Pi­
randello Regia Giorgio De Lullo. 

E. FLAJANO (Via Santo Stefano 
dol Cecco, 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alla 21 primo Paolo Poli pre-
sonta « La nemica » duo tempi di 
Dario Niccodemi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tol. 561 .1S6) 
Alle 19,30 « T h e Importanco of 
beino Earnest » di O. Wilde. Re­
citato in lingua Inglese. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 19 • Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Staserò alle 21 ,30 ultimi giorni 
« Guyllotmo e Marinella! un uo­
mo forte e una donna bella » di 
V. Mclander con F. Aloisl, G. 
Burlnoto, Regia V. Ciurlo, 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 - Te­
lefono 8 7 4 9 3 1 ) 
Alle 21 Gonne! e Glovonulnl 
prcs « I ragazzi Irretlitiblll > di 
N. Simon con: Aldo Fabrlzl e Ni­
no Toronto, I . Pierre Regia E. 
Bruno. Scene G. Coltellacci. 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghett) 
n. 1 • Tel. 6 7 9 4 3 8 5 ) 
Allo 21,15 la « 3G*-C » presento 
V'tfono Gassman in « O Cesare 
o nessuno» di Vittorio Gassman. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tal. 46S09S) 
Allo 21 ,15 la Compagnia di S. 
Spacccsi presenta •* Lo! ci credo 
ni diavolo In mutande? ». Regio 
L. Prococcl 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tol. GS42770) 
Alle 21 ,15 X X V I Stagiono del­
lo 5tobile di prosa romona di 
Checco o Anita Durante e Leila 
Ducei con Sanmartin. Peizmgo, 
Marcelli, Raimondi, Merlino, Poz­
zi, Tornasi m con il successo co­
mico e Lo smemorato » di Ca-
gheii. Rcg a C Durante 

SANGENCSIO (Via Podgora, 1 -
Tol. 315373 ) 
Ade 21 R Amleto * di Riccardo 
Bocchelli. Rogia CDrlo Aligh ero 
con L. Cotta, V. Ciccocioppo, V. 
Rado. 2 Volcova, A. Mogi, L. 
Rosato, M Lombard ni, R. Accol­
la Consulente muiicolo Manuel 
Do 5 co Scene A Valente, 

S I S T I N A (Vlo S is t ina) 
Allo 21 Garmoi e G ovonn ni 
presentono Johnny Dorolll, Bice 
Valori, Poolo Pane.li nello com-
med.a musicalo scritto con I. Ma­
stri « Aggiungi un posto a tavo­
la » mu; cho Trovaioli Scono o 
costumi Coltolloccl 5cono A. Va' 
lento 

TEATRO O'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchi • 
Colombo I N A M Tol. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A le 2 1,30 recital d Gore o Lorcj 
a New York con Giulio Monyio-
v no, alla chitorro il solisto F ori 
Riccardo 

TEATRO ARGENTINA (Piazzo Ar­
gentina - Tel. C544C01) 
A L 2^ « Stefano Polloni dotto 
il Passatore» d, Massino Dui i 
[w'i a Malli ; o 5%s » rro Con 
P r o N.cvl Pio' luioim Teotto 
5lab I' J Coli-uno 

TEATRO DI ROMA (al Cinema-
teatro A n i d o • Via della Se­
renissima 7 • Tel 2 5 4 0 0 5 ) 
A e lù n callibnraz one con la 
VI r rcoccr • one per I decenti i 
im,iilo e Ita I no t, (.ti bisbetica do-
ni?ta » d \\ ' j lnl i_-,|j' ne Rcg a 
r Z i M I U Con V Moi con, e 
G M«u . 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo­
sco - Cinecittà - Tol. 741.403-
748.63.78) 
Alle 21 Pippo Boudo, Lino Ban­
fi, Conni Ntzzaro, In « Alle 
novo sotto casa » di Boudo-Mol-
fese-Foela con S. Stubig, M.L. 
Sorona, C. Brait. Orchestro di­
retto do Pippo Caruso, Nino 
O'Clok Ballot. Coreografo TonJ 
Venturo. Regia G. Nicotro. 

VALLE - E U (Via del Teatro 
Valla . Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Allo 21 ,15 lo Coop. « GII Asso­
ciati • S. Fontoni, P. Marinoni, G. 
Sbrogio presenta * Edipo Ro » di 
Sofocle, Regio V. Puccher. 

Schermi e ribalte 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO e 
R I N A L D O ORFEI (Viale Cristo-
foro Colombo • Fiero di Roma) 
Tutti t giorni 2 ipottecoll elio 
16,30 e 21 ,30 . Visita allo zoo 
dallo 10 olle 15. Prenotazioni te­
lefoni 57 .64 .00 • 59 .59 .54 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Via Lungotevere Mellinl 

n. 3 3 / A - Tol. 3 6 0 4 7 0 3 ) 
Alle 21 lo Compognio Alfred 
Jorry presento « Salome ». Regie 
M. Sontoilo. Scena Carlo Mon­
tasi. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro­
nari, 4 5 • Tol. 3 6 0 7 8 1 ) 
Allo 21 11 Contro Spenmentolo 
Arto Popolerò di Nopoll presenta 
« Ballata tragica di un burattinaio , 
cieco » di E. Mossarose. Ultimi ' 
2 uiorni. ! 

ALLA RINGHIERA (Vlo del Rie­
r i , 8 2 - Tol. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 ,30 la Comp. Opero dei 
Burattini « La Scatola » prosante 
« Gesta » di Dario Serra. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 . Te­
letono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alla 21 ,30 « Lo specchio dal 
mormoratori » diretto do Giancar­
lo Palermo presento • Pulcinella 
a l'anima nera ». 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21 ,30 il Gruppo ricarco tea­
trale e La linee d'ombro » pre­
senta « Sogni e contraddizioni del­
la vita o dell'opero di Casaro Pa­
veso » di Angiola Janigro. Fino o 
domenica. 

CONTRASTO (V ia E. Levlo 2 5 ) 
Alio 19 Sceno, pubblico il teatro 
e II quartiere. Incontro con II 
popolo condotto do Franco Mar-
lotto. 

LA COMUNITÀ ' (Vie Zanazzo. 1 • 
Tol. 5 0 1 7 4 1 3 ) 
Allo 21 ,45 ultimi giorni lo Comp, 
Italiano presento « Maschoropoll » 
di G. Sepe con A. Amendoteo, 
A. Pudla, P. Tufillono, F. Ciotti, 
Musiche originali Strodo Aperta. 
Rerjia G. Sepe. 

LABORATORIO A N I M A Z . CUL­
TURALE (V.o Stefanini 355 • 
Pietralata) 
Dolio 15 animazione con II Grup­
po Pictraloto; olle 20 lavoro cul­
turale di quortiere 

META TEATRO (Via Soro 28 • 
Tel. 5894263 ) 
Alle 2 0 spettacolo prova In pro­
gress Ipotosl tu Laulreamont o 
Moldoror. Regia P. Di Marco 

PROMOTION (Via S. Francesco 
n Ripa, 57) 
S'oserà olio 21 ,15 « Y oso llcyò 
Fidel » (musico e immagini della 
r 'oluz'ono cubana), Regio G B . 
Ubaldi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 
n. 3 Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21.30 ultimissimi giorni l 
•• Ma [I compagno Mussolini, Dio ' 
bono, era già un camerata? » di | 
E Robutfi. i 

TCATRO DOMENICO SAVIO (Via | 
del Gordiani 81 ) 
Allo 21 il aruppo i Amatori d'or- , 
to • presento a L'avvocato dilon- ! 
soro » di M. MorraiS. j 

CABARET 
AL PAPACNO (V.lo det Leopardo i 

... 33) | 
S'tse a aMe 27,15 pr ,vo « Il 
doppio organo « e « Rolliamoci , 

cosi » (senza rancore). Cabaret 
scritto da Oreste Lionello. Con: 
E. Eco, E. Grossi, R. Licory, G. 
Pagnani o P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 13 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 V I Rassegna di musico 
popolerò Italiana prosento le 
canzoni di protosto di Ivan Dello 
Meo con A. a P. Corchi. 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa­
nieri, 57 - Tel . 3 8 3 . 6 0 5 ) 
Allo 22 ,13 Gastone Pascucci, M. 
Solinas, I . Leone, M . Monticelli 
in « L'esorcoslmo » di Barbone o 
Floris. Musiche Tony Lenzl. Re­
gia R. Deodoto. Ultimi 3 gg. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 4 7 3 5 9 7 7 ) 
Alle 22 ,30 « Cetra-Cab » con ti 
quartetto Cetra. 

IL CENTRO (Via dol Moro 33) 
Allo 21 ,30 Jom Sosslon dì Im­
provvisazioni Rock e Jazz. 

IL PUFF (Via Z a n a i » , 4 • Tele­
fono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen­
dola e Corbuccl < Non faccia on­
do » con L. Fiorini, R. Luco, P. 
Do Corlo, P.F, Poggi, O. DI Nar­
do. All'organo Ennio Chìti, 

INCONTRO (Via della Scale 67 • 
Tol. S893172) 
Alle 22 ,15 Aichò Nono, T. N.r-
cjello, Maurizio Reti In «e Cinque 
tempi d'omoro » di Mario Fratti. I 

LA CAMPANELLA (V. lo della ! 
Campanella 4 • Tel. 6 3 4 4 7 8 3 ) j 
Allo 2 2 Renato Zero e lo sue ' 
canzoni. I 

LA CLEF (Vlo Marche, 13 - To-
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) ' 
Dolio 21 ,30 al pianoforte José * 
Marchese; segue recito! di Miron- | 
do Martino. i 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini) i 
Allo 21 ,30 concorto del sasso- , 
fonista amerlcono Johnny Griltin 
e 11 suo quartetto Ultimi 2 gg. ' 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (Via 
Fonte dell'Olio, 3 • 5. Maria In 
Trastevere) 
Alto 21 ,30 Folklore lotiiio-amerl- I 
csno con Inca Connono, Dakor, ! 
None, Gruppo Glovonno DflHìm, ! 

Colete, Popoh-Vu. | 
PIPCR (Via Tagtlamonto, 2 • Te­

lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 discoteca; olio 22.30 e 1 
0,30 Giancarlo Bornigio presenta 
* Plperisslma 7 5 n. 2 » rivista di ' 
Leon Grlcg • Discolon, f 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­

taco, 13) 
Allo 17 animazione toatrolo per ] 
ragazzi, allo 16,30 laboratorio ] 
per operatori socioculturali. 

LA COMUNITÀ PER BAMBINI I 
(Via Zanazzo 1 - Tel. 5817413 ) , 
Domenica allo 11 il Compagnia 
Teatro Nuovo Mondo presento 
M Mamma mia cho paura » di 
Tonny Guer. 

LUNEUR (Via della Tre Fontane, 
CUR • T«l. 591 .06 ,08) 
Metropolitona, 93, 123, 97 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 33 • Tele­
foni 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Oejgl alio 10,30 lo Marionetta 
degli Acconcilo con « Pollicino-
Cipollino •> tiaba museale di Ica­
ro o Bruno Accettolla. Regia 
degli autori. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Manno, 2 7 . Tel. 312 .283 ) 
« Die. Irae » di C T. Drcyer. 

CIVIS-ARCI (Viale Mini.loro A l ­
lori C l e r i C) 
Tondo sudore e polvere da sparo, 
ton C Gr irK'i DR * * * 

r i l .MSTUDIO 70 
Allo 17-10-21-23 « Billy l l id, 1 

furia selvaggia » di Arthur PenD, 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­

CA (Via del Mattonalo, 29 • 
Tal. 5S9.40.C9) 
Sa a A: La carrozza d'oro (19 -
2 1 - 2 3 ) ; Salo D: La carrosae d'or 
(21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Amoro amaro, con L. Castoni 
( V M 18) DR » a rivista di spo-

yliorello 
ARALDO 

Spettacolo leotrala 
VOLTURNO 

Non commettere atti Impuri, con 
B Bouchot ( V M 18) SA * t 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .153 ) 
Macchie solari, con M. r-armcr 

( V M 18) C * 
A IRONE 

La mazurka dal barone delta aan-
ta e dal fico llorono, con U. To-
gnozzl ( V M 14) SA » 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
Allenta 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Mooro A ir 

AMBASSADE 
California Poker, con E. Could 

DR * * * 
AMERICA (Tel . 58 .10 .168 ) 

Macchio aolarl, con M. Formar 
( V M 18) C t 

ANTARCS (Tal . 890 .S47) 
Corruzione al palazzo di Giustizia 
con p, Nero DR « 

APPIO (Tol. 779 .638 ) 
Lo prova d'amore, con E. Collconl 

( V M 18) S » 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 

Non basta più prosare, con M. 
Romo DR * # * 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Travolti do un insolito destino 
nell'azzurro moro d'agosto, con 
M Molalo ( V M 14) SA * 

ARLECCHINO (Tol. 36 .03 .S46) 
La nottola, con S. Sperati 

( V M 18) SA » 
ASTOR 

Corruzione al palazzo di Giustizia 
con X- Nero DR * 

ASTORIA 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin SA * # 

ASTRA (Violo Ionio, 225 - Telo-
lono 886 .209 ) 
Una strano coppia di sbirri, con 
A. Ai km SA # * 

ATLANTIC (Vlo Tuscolana) 
Dossier Odessa, con J. Voight 

DR *> 
AUSONIA 

Il fantasma della liberta, di L. 
Bufiuel DR » * « » 

A V E N T I N O (Tol. 571 .327 ) 
Prova d'amore, con t Gallcan 

( V M 18) S • 
BALDUINA (Tel . 347.S92) 

Progotto micidiale, con J Co-
bum ( V M 14) C ,» • 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707 ) 
Finche c'è guorro c'ò speranza, 
con A Sordi SA 4ó K 

BELSITO 
Silvestro contro Gonzalea DA * *> 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Gatti rossi In un labirinto di ve­
tro, con M Brochard 

( V M 14) G * 
BRANCACCIO (Via Merulona) 

Mann Roso la guardone, ioli N 
Da,oh ( V M 18) C • 

CAPITOL 
Lo mazurlco del barone dello san­
ta o del fico tlorono, con U To-
gnozzl ( V M 14) SA * 

CAPRANICA (Tel. 07 .02 .465 ) 
Bollo corno un arcangelo, con L. 
B U H J I K O ( V M 14) SA *• 

CAPRANICHCTTA (T. 67 .92 .405) 
Il fantosmo della liberta, di I.. 
Buìucl DR £ * * * 

COLA DI R IENZO (Tal. 3 6 0 . 5 8 4 ) 
I l bianco il giallo il naro, con 
G. Gomma A A 

DEL VASCELLO 
Alla mia cara mamme nel giorno 
del auo compleanno, con P Vil­
laggio ( V M 18) SA » 

D I A N A 
Esecutoro oltro la lejse, con A. 
Delon DR gì 

DUE ALLORI (Tol. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Male d'amore, con R. Schnelder 

( V M 14) S * 
EDEN (Tal . 380 .188 ) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R, Moore A <$ 

EMBASSY (Tal . 870 .245 ) 
Una strana coppia di ablrrl, con 
A. Arliln SA « * 

EMPIRE (Tal . 857 .719 ) 
La mazurka dal barone della aanta 
ta a dal Ileo fiorona, con U. To-
gnazzl ( V M 14) SA » 
La polizia chiede aluto, con G. 

ETOILE (Tol. SS7.S56) 
Scroto di gela- C'era una volta 
Hollywood (21 ,15 spett. unico) 

EURCINe (Piazza Italia, 6 • Te­
lefono 59,10.986) 
Il bianco II giallo il nero, con G. 
Gemma A $ 

EUROPA (Tal . 865 .73S) 
Il lumacone, con T. Porro SA ® 

F I A M M A (Tal. 4 7 . 5 1 . 1 0 0 0 ) 
Cruppo di lamlglla in un Intorno 
con B. Lancastor 

( V M 14) DR « » 
F IAMMETTA (Tal . 470 .464 ) 

Senza un filo di claasa, con G. 
Segai SA * « 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Corruzione a palazzo di Giustizia, 
con F. Nero DR * 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoh ( V M 18) C * 

G I A R D I N O (Tol. 894 .940 ) 
esecutore oltre lo logge, con A 
Delon DR *> 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Fascista DO # * 

GOLDEN (Tol. 755 ,002 ) 
Colpo In canna, con U. Andr.ss 

( V M 18) A * 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 

Tel. 63 .80 .600 ) 
Il lumacone, con T. Ferro SA 4p 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel, 8S8.32G) 
Zozza Mary pozzo Gary (prima) 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telelo-
no 83.19.5S1) 
Gruppo di famiglio In un Interno, 
con 8. Loncaster 

( V M 14) DR 8 » 
INDUNO 

Assassinio sull'Orioni Express, 
con A. Flnney G A A 

LE GINESTRE 
Il grando Gatsby, con R. Redlord 

DR « 
LUXOR 

Esecutoro oltre la legge, con A 
Delon DR « 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Minticeli SA * * * 

MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908 ) 
Emmanuelle, con S Krlst.l 

( V M 18) SA ® 
MCRCURY 

Allonsanlan, con M. Mostroionnl 
DR « * * 

METRO ORIVC-IN (T. 60 .90 .243 ) 
Il piallo piange, con A MDCC onr-

( V M 14) SA * 
METROPOLITAN (Tol. 089 400 ) 

C'eravamo tanto amati, con N 
Manlredi SA * * * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 809 .493 ) 
Il commissario, con A. Sordi 

C * * 
MOOCRNETTA (Tel . 460 .285 ) 

Prolumo di donna, con V Cess­
inali DR * 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La nottata, con S Sperati 

( V M 18) SA » 
NCW YORK (Tel . 780 .271 ) 

Macclno solari, con M Tùrniri 
( V M 13) G « 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
r i , 18 - Tal. 789 .242 ) 
Colllornla Poker, con E. Gould 

DR * * * 
OLIMPICO (Tel. 395 035 ) 

La prova d'amore, con C CDllconi 
( V M 18) S + 

PALAZZO (Tol, 49 .S6 .631) 
Porgi l'altra guonclo, con 0 Spen­
cer A # 8 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Cmmonuello, con 5. Krlstet 

( V M 18) SA * 
PASOUINO (Tel. 503 .622 ) 

Gold (<n imjlcsc) 
PRENCSTE 

Lo prova d'omoro, con E. Golloam 
( V M 18) S * 

QUATTRO FONTANI! 
Trovoltl da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Melalo ( V M 14) SA » 

QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Sugarland Express, con G Hswn 

DR x># 
QUIRINCTTA (Tel. 67 .90 .012 ) 

L'invito, con F. Simon DR # # * 
RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 2 3 4 ) 

Assaasinlo sull'Orioni Express con 
A. Finney G 9A 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Colpo In canna, con U. Andreas 

( V M 18) A « 
REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Silvestro contro Gonzales 
DA f» H 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Dossier Odessa, con J. Volnht 

DR « 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Prolumo di donna, con V Goss-
man DR -^ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Calilornla Poker, con E Gould 

DR * * * • 
ROXY (Tol. 870 .504 ) 

Dimmi, dove ti fa male? con P. 
Sellerà SA * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
Dossier Odossn, con J Voiqht 

DR « 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

C'oravamo tanto amali, con N. 
Monlredi SA * * * 

SMCRALDO (Tol. 3S1.581) 
UnD calibro 20 per lo specialista 
con J Bridge-. ( V M 14) A * « 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 3 . 4 9 8 ) 
11 blonco II giallo fi nero, con G 
Gemmo A ^ 

TIFFANY (Via A. Depretla - Te-
lolono 4G2.390) 
I l lumecone. con T Ferro SA $ 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
I l saprofita, con Al Ctiver 

( V M 18) SA « * 
TR IOMPHE (Tel . 83 .80 .003 ) 

Chln.lown. con J Nicholson 
( V M 14) DR * * * # 

UNIVERSAL 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M Meleto ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Lo notloto, con 5 Sperati 

( V M 1B) SA » 
V ITTORIA 

Dossier Odesso, con J. Volnht 
DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Rapina record a New 

York, con S. Conncry A * * 
ACIL1A- Ducilo sul mondo, con R 

Hainson A ** 
A D A M : Il sangue del vampiro 
AFRICA: li mùGcIno ruspante, con 

G Gemma C * 
ALSA: Wost Side Story, coi N 

Wood A * * * 
ALCE: Lo pillole del Inrmacistn, 

con 5 Dnnn ny ( V M it i ) 5A * 
ALCYONCt Alla mia eira mamma 

nel giorno dei suo compiemmo, 
con P. VillatjT o 

( V M Mi) SA * 
AMBASCIATORI: Conca un sodio 

di seimivllla 
AMURA JOVINCLLIi Amore anid­

ro, con L Gasi oiu ( VM 13) 
DR * e I I M S I O 

ANICNC' La vedova Inconsolabile 
ringrazia tinnii II la con*<olnro!,o, 
con C G utlre ( V M 18) C * 

APOLLO: La svergognali, con L 
f>n ( V M 1U) S * 

AOUILA: Angeli bianchi sn'jelì 
neri DO • 

ARALDO: Opelincolo .coti ilo 
ARCO: Un dollaro d'onoro, con 

J. Wdyne A * * * 
ARIEL: L'uccello migratore, con 

L Buzzanco C •*• 
AUGUSTUS: Tonai, e I segrsb del­

lo giungla A * 
AUREO) Assassinio sull'Oricnt Ex­

press, con A. hnney C * fc 
AURORA: Colpo set roto del Kan 
AVORIO D'ESSAI: Detenuto in et. 

tesa dj giudizio, con A 5ordi 
DR *•« * 

BOITO: Un do II oro d'onore, con J. 
Woyne A -*1 * * 

BRASIL; II caso Drcibble, con M. 
Ca^c G #y 

BRISTOL: Perché 1 gatti, C M I E 
Morshall ( V M l i ) ) DR *> 

BROADWAY: La rossa ombra di 
Riato, con R H.jir(J A * 

CALIFORNIA: Allo mia carn moni, 
ma nel giorno del suo complean­
no, con P, V limalo 

( V M 18) SA -* 
CASSIO: Un malto due malli tulli 

matti, con T-. B jnche C * * 
CLODIOt L'oro di Napoli, con S 

Loron SA * * •» 
COLORADO: L'organizzazione rn>-

yrazia Urinato II Santo, con R 
Moore A * 

COLOSSEO: I cannoni di San Se-
bastia», con A Oumn A ^ 

CORALLO: Le amazzoni, con L. 
Tote A -*D 

CRISTALLO: I l bestione con G 
Giann m SA *• 

DELLE MIMOSE: Dopo l'urlo un 
uragano di violenza, con C Lre 

( V M 1*11 A *• 
DL'LLC RONDINI : La vendetta di 

Bruce Leo 
D IAMANTE: Tecnica di un omi­

cidio, con R Wehcr G ** 
DORIA: Novelle licenzioso di ver­

gini vogliose 
EDELWEISS: 2001 odissea nello 

spazio, con K. DUI ILP A » * *• » 
ELDORADO: I cannoni di S.»n Sc-

bastian, con A Ou mi A *' 
ESPERIA: Amore amaro, con L 

Castoni ( V M 10) DR * 
ESPERO: I moynjflcl 7, con Y. 

Brvnner A * * *< 
FARNESE D'ESSAI: Il lascino di-

scroto della borghesia, ccn f. 
Rey SA ft* * * 

FARO; La signora 6 slata violen­
tata, con P T H n 

( V M 11) SA •> 
G I U L I O CESARE: Setto sciali, di 

seta fliallo, con A blcllcn 
( V M I d i G * 

HARLEM- Luci delta ribalta, con 
C Chopl n DR * * * » *• 

HOLLYWOOD: Solo contro lutti , 
co l Wang Yu ( V M H ) A V 

IMPERO: Agonie 373 Polico Con­
nection, con R Duvil 

(VVi 14) DR *> 
JOLLY: Le fotninino sono noto per 

lare l'amore, con C Gè sler 
( V M 18) S * 

LCBLON. Tony Arzcnta, con A 
De?.on ( V M 13) DR * 

MACRtS: La botteyn che vendevo 
la morto, ccn P Cushiivi 

( V M 1*1) SA •* * 
MADISON: Il cittadino si ribelln. 

con I". N u o ' V M 11) DR * 
NCVADA-. Dio perdona io no! co i 

T H 11 A «\ 
NIAGARA: Il terrore dagli occhi 

storti, con C Mente' ino C * 
NUOVO: I senza nome, con A 

Delon DR * • 
N U O V O FIDCNE- Il circo degli or­

ror i , c->n A Di Pmij 
( V M 161 C * 

NUOVO OLIMPIA Lo spavento-
passeri, con G l|-ickmon DR » 

PALLADIUM- L'assassino ha riser­
v i lo 0 poltrone, con R r t hot 
I no ( V M U.1 DR • 

PLANETARIO- L'invenzione iti Mu. 
rei, con G tìtod DR * • 

PRIMA PORTA La cntT delle om­
bre meledetlo, c?n D ^uhv 

( V M l ' I ) DR * * 
.RENO- La rnynz.un. ton G GLI C -

1 V 1 U"> s « 
RIALTO Allon'-infau, ccn M M i 

Mi O . nn DR i * -
RUDINO D T 5 5 A I - Chi ucciderà 

Charho Warncli ' ». —i \ . V. ' t 'h u 
w'1 M i DR • 

SALA UMBERTO. Piovocozione, 

cor D, I k m m n i j j 
( V M 1S> DR * * *• 

SPLCNDID: Un rebus per l'assas­
sino, con J Moion G *• 

TRIANON- Grazio signor P. 
ULISSE: Ohi Calcutta, con R BDI-

rett ( V M I t i ) SA * 
VERSANO: Citta amara, di J Hou­

ston DR * * * * 
VOLTURNO: Non commetterò alti 

impuri, con B Bouchet ( V M 1 '> ) 
SA * r r.viMa 

TFRZF VISIONI 
NOVOCINE: Prima dell'uragano 
ODEON: I l ritorno di Rmoo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La via del Rhum. 

con B Bardot A * *-
BELLE ARTI- Guardia guardln scel­

ta brigadiere maresciallo, con V 
De S cu C * 

C1NEFIORELL1: Il giardino dei 
Tnizi Conimi, con D 5">nda 

DR * * 
COLUMBUS* Guarldn guardie scelta 

brigadiere maresciallo, con V 
De S ca C " 

DEGLI SCIPIONI: L'evaso, con £ 
5 -jnorct DR » * 

DELLE PROVINCIE: Tutti insieme 
appassionatamente, con J An 
drew-J M * 

ERITREA: Silvestro gatto malde­
stro DA * * 

EUCLIDE: Trader Horn 11 caccia­
tore bianco, con R Tnylor S * 

GUADALUPE- La polizia sta a 
guardare, con E M Snlcmo 

DR *• 
MONTE OPPIO: King Kong nell'im­

pero dei draghi A •* 
MONTE ZEBIO: Tarzan nella giun­

gla A * 
NOMENTANO: Quel temerari sul­

le loro scalcinate carriole, con 
T Thomas C * 

ORIONE- Turto di sera bel colpo 
i l spera, con P I-ronco C * 

PANMLO: La cassa sbagliata, con 
J M I* SA * 

TIBUR- Adulterio all'italiana, coi 
N Mrnhod SA * 

s-f <^rv£y, 

• Q s . « ' 
Tutt i 1 Q.ernl 2 spettacoli 

ore 16,30 21,30 
Vi . i C. Colombo 

(.Fiero di Roma) 
Te l . 595.954 - 576 400 

I I I I I I M I M I I H M M M I I I M H M I I M H I M 

ANNUNCI ECONOMICI 

;7> OCCASIONI L. 50 

! A U R O R A O I A C O M E T T I ivondo 
ultimo r imanenze: O P A L I N E vn-

' r in , cinquecento l i r e 1 M I N I A T U -
JRE nssorel i t ivj imc, mille I Bel­
lissime basi lumcttl C A P O D I 

i M O N T E , duemila ! L A M P A D A R I 
!,tnchc moderni . M O B I L E T T I -
Ì S C E N D I L E T T I , ccce lem - V I A 
' N O M E N T A N A 1 7 1 - T a l . ÌS.4V96 
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Luci ed ombre per la squadra azzurra nello « speciale » di Chamonix 

Strepitoso trionfo di Thoeni 
Annunciato ieri dal mago di Maranello H lc l VXiCJfe ^ Scl-lLcl^ 

Esordio anticipato 
per la Ferrari 312 T 

Correrà il Gran Premio del Sud Africa in programma il 2 marzo 

Gustavo ha vinto entrambe le «manche» - Pierino, quarto nella prima, ha sba­
gliato una porta nella seconda • Compromessa la sua posizione in Coppa - La Tisot 
si afferma nel «gigante» in Coppa Europa - Domani la «libera» del trofeo Kandahar 

Dal nostro inviato 
M A R W E L L O 10 

E un giorno importante quel 
lo di osai per r c i f u i h s t a t i 

?»re%a l i RIOSSI decisione di 
rir esordite ti l m a r / o in Sud 

Afritti lo n u o \ e monoposto le 
«ttes ssimc M2 T t n / o t e r ­
ra r i e iiKidfTaidtisMmo e lo co-

t* gliamo pioprio men t i r ha ap 
pena, t e immato di stilare di 

! MIO pii^rio un i dichiarazione 
ufficiate ove facendo il punto 

«. sulla situazione. cU la impor-
tanto notizi t 

O r a c h e l a CIPCISICXIP e st i t i 

prosa s e m b r i tranquillo beto­
no anche se non si nasconde 
le p eoctupaziom per ìncouni-

t te derivanti da un cosi torte 
anticipo sui tempi previsti In 
fatt i le due nuove macchino 

}• con il c tmbio t rasversa le do 
* \ e v a n o scendete in pista allor­

ché il campionato si sarebbe 
t rasfer i to in h u r o p i cioc nel 
Gran P temio di Spagna 

\ll accUciazione dei lavori 
non deve es te re cstt me a la 
spinta, della 1 kit consapevole 
d c ' t i pubblicità che deriva alle 
sue m i e chine di sene dalle 
a f f e r m a / o n t della F e n a t i F, 
deve ave r pure influito 1 cn* 
tus asino suscitato dalla \ itto-
n a di Mimali nel ra v di Mon­
tecar lo con la Stratos che co­
me si sa monta un motoic 
Dino F e r r a l i 

L ingegna Fer ra r i pur non 
dicendo espressamente queste 
cose conferma sostanzialmen 
te la nost ia tesi « I a Fiat 
— afferma — ha sempre ap 
poggiato la nos t ta attività e 
continua a farlo ovviamente m 
armonia con le possibilità del 
momento » 

Ma veniamo i l l a esauriente 
dichiarazione del costruttore 
Fecola « \ seguito dei Gran 
Premi di \rgent ina e Biasi lc . 
la herrati ha e samin i lo uni 
t a m u i t t ni risultati la situa­
zione tecnica emergente Le 
\ otturo Fe r r a r i 312 B 3 hanno 
dimostiato cltett ivi migliora-
monti e i tempi l eah /za t i nel 
le prove e in corsa ne deFint 
•cono l entità 

« Non ri teniamo che i nostri 

risii lati so l tmto quat t ro pia/ 
/ u n e n t i si ino d i imputa le ad 
una ni iggiorr potenza del mo­
tore I-otd Coswotth nei con 
tionti do! bo \ e r l ' e r ra l i per­
che i nle v-unenti t ltottu iti at 
testano che le v c'ocita massi 
me si equi algono menti e il 
bo \e r mantiene un valutabile 
\ mt ig^io neg i spunti di a t 
e c k r i/ion* Qu mto i l peso le 
vettuio Sh iclow McLaren Bt ih 
li un sono il 1 mite deli i tor 
m u l i 37J du los i mimi l i t e r 
i in invece accusa un li indie ip 
specie se si tiene conto dol 
e u b u r a n t c che e di I J J 1G0 li 
t i per il l o r d Coswoith e di 
180 litri por il bo\ct Si ve 
nfic i pe to un p iob ' e im con 
nesso ali i nuov i situazione m i 
settoi e de i pnu imi t i e i pc r lo 
vetture di 1 l l i cui costili 
/ione e d stribu/iono ne! 197" 
» i ncirncnte cu la ta dalla Good 
\c*n * 

•r -\ d i f f t i cn /a — ha aggiunto 
1 tng I c i r a - i — di qu in to ac-
cadev i lo scoi so anno nel qua 
le ' i Good Ve ir me t t ev i a di 
sposi/ione pei oi*ni g i t a , per 

ogni t e m p o n t u i a e condizione 
imbicnte il tipo di pneum ilico 
che riteneva più idoneo alla 
sospensione di l la B i questo 
anno per t IKIOIU evidentemen 
te tcouomielle ha predisposto 
due soli tipi di mescola che 
vengono applicati sullo stesso 
tipo di t n cassa 

«Gli stessi tecnici delln Good 
\c w hanno immesso che t i i 
gommi bt md u d possono o\ i 
deliziate p tobl imi particolai i 
speci il mente agli a v introni \ a 
ulcv ito che t i lo inconveniente 
t v inamente assorbito d i l l i di 
\ eise vet tute o se pei t ilunc 
l e i tolto è in r e m - i tollerabile 
nel e iso d i l l i B 1 ò stato io 
pentmo < molto iccentua to F 
nostra conv m/ione che esista 
un buon cquihbtio dell i B 3 con 
la McLtrcn la Hesckelh e la 
B t t b h i m un limitato margine 
sulle T v t u l 11 Lotus ecc mcn 
t i c con la Shadovv esiste un 
disavanzo che si evidenzia spo 
ciò nelle cut ve veloci a largo 
iaggio cos tante» 

<r Con qui sto pt emesse — h\ 
concluso 1 ing I e r i in — l i 
l e u u t ha deciso di modifica 
re il p togtan ima tecnico ago 
rustico 197; clic pievi dev i l i 
app inziunc di u n i nuov i unita 
ili r a Bai celioni il Z7 i n u l e 
e pei tanto i n ton i indo le intuì 
tivo incognite elio il minor 
tempo a d sposi/ioni comport i 
ant icipcia 11 sordio d i l l i "Ì12 T 
con dm unita i l Gì in Piemio 
dil S u d U n c i m c i l e n d u i o per 
il 2 n u u / o i> 

Si i f i t to t i l d i T 1 ora di 
p tan /o Ma lo e si iff del < C i 
v illino » e ancoia il I n o r o Ne 
1 u r t i no del dottor G07/1 1 ex 
D S or i addetto u n p p o i l i 
con l i s t a m p i c e 1 avvocato 
Montezcmolo che st i s e n t e n d o 
d o r s o s t i mettendo a punto la 
su t ie la/ione sull i t r a s f c r t i 
sud imene inai s i m b t a che non 
si vogh i p e t d e n un solo mi 
mito F m e n t i t t o m i vetso 1 
suoi collabo! a lori dopo a\ crei 
s Untato sentiamo T e n a r i che 
dici * E ota andi imo a con 
c iuc i l e la nostra riunioni » 

Giuseppe Cervetto 
Nella foto 1 mg tenar i 

Nostro servizio 
C 1 I \ M 0 M \ 10 

F d i r t i u t di fi in i i J-10 ino 
t ì dell» pis t i > lnnrd ni i p u s 
si di ClnmoniN ove s sono 
goda le buoni p u ' e de e 'oi 
*uni liofili Thoe m e Gios) di 
l i Coppi de Mondo 197*173 Gli 
atleti n eFfet i sono d vcosi 
su la fauna Fie giorni r i l i 
p s'.i e r i poi fi UH POI SI C mes 
so i piove e ( li neve t divcn 
tata langlugli t Quinci t ime 

v c i t o i so CIO 
p m o l a m i non 
v ito i l la pist i 
lissimo quindi 
, l o ^ / it i i t u ' t o 

11 f 1U0 b e n i i 
l i gì in c h e g i ù 

SI i o n d 11 i o 
P e i g e n t i n 
u n li ili i p tu 

r a d i s b d l i i e H i v i n t o c o m e 
l o g i c o m i m e z z o d i t a n t i p r ò 
b l c n u G u s t a v o I h o t n t I iz 
Z i n o h i F a t t o 11 n p e i n ni eri 
t r a n b e le d s c i s i 3 Ì 2 e 48 70 
G i l i t r i si s o n o clibat u t i p o r 
p u z z a s i i l e s p i l e d e gì a n d ò 
s h l o m i s t a i t a l i n o e G t o s id 
d i n t ' u i i h i m a n e i t o — d o p o 
e s s e r s i p u z z a t o 4" n e l l a p i i m a 
m i n e l l e — u n i p e l a p e i e\ . 
c o s s o di fog i ne l i d i s c e s a d i 
c i s i v a « \ q u e s ' o p u n t o > I n 
d e ' t o T ìoen i «• a l l a C o p p a d e l 
M o n d o c i p e n s o c h v v e r o » 

\ eeli i m o u n IMI l i g i " \ \ 
•> n o i ( n d i i n i i p n i 

min*, li e o s p a g i o o l e m r 
rie? O h o i S o i t a i u t n z a e 
b lon oi M f i n t e l i I O I K d e ' t o 
ili n i i t u t t i i i p mi d u ci — 
i d ino i iz e i e di qu in o n -

d u o S M v i l i r g i i H I il - o p p o 
d o ci d e e v io di 1 i « p i m a i d » 
— o e c u p m o l e p i m i d i ec i 
pi I / A G i ]* d i mi s s t i m i 
n o * IXMH o l i i l l i o e n i i n 
t h e G i u s e R id i c m i U H I V 
C l i i e v t c i i i t o m l x > i \ s s u h a 
\ o e il * i d e s u Chi isti tn N e u 
i<athe** t-hi m e m o i de f i l i o 
che a Ch « n o n i \ si i g g i u d i i i 
il K i n d ih u d i I il v n i l i 
li m n o i G l i m i s e l i o t i e n e i 
s i t o n d o u n n o ( 1 CO) 

L i se onci t n inc i l i h i p i o 
d i o n di u n n i i l ic TI Uni d o 
n e 1 in iz io d c l l i m a n i f i s i / o n e 
si e v i v i ì l l u v i l o IH t i ss i 
' i ido i p s i co H nui iss< st*i 
•vieiV F g iMeti coininciav i 
no i ' i moto d g i i gK *u m i 
1 inib a un» volti che il so t 
si fosie m s c o s o dietro le m"\e 
stose s nitt ire del Monle B n n 
co F n i l m e n t o si Ì\,I 1 v i i e 
sub to Uniti r s e i r conti ni i il 
bion c i t scendo di qui s o scor 
ciò di stagione 49 22 e momen 

[ (anoo m g IDI Vmpo P> 
a Stonili i k ( 1') Z0) i i 

Ieri il Napoli ha perso con l'Ujpest (3-0) 

Nuovamente di scena 
la Lazio al «Viareggio» 

\ I \ R F X . C 1 0 (I ucwO iO 
Con lo q u a t u o p u t i t e od e mi 

ò lonnnc i i to il pi imo tuina dei 
giuppi tri e qual l to di 1 27 ino 
lo ineo interri 1/ on ili y, ov nule 
di C t l c o di \ i u e g g i o Come s 
s i ogni giuppo composto di 
qu Ut LO squadie ci sputem li 1 
guone ili it ih in 1 e peit mio 
ogni fo imt / ione dovrà inconti 1 
le le altte tre 

Nel gruppo t ic il usui ito più 
picslig oso ò si ito tinello o ti mi 
to digli unghi ics dell Ljpist 
Do/sn che li inno s u p e n l o con 
un si e co 1 a 0 e sopì Ut itto 
con u n i c h i n a s u p i n o n t a 1 
N ipoli giusto paleggio invece 
l i a Milan e gli scozzesi del 
R ingeis di Gt iscovv fi 1) 

V iciV v ttoi n m l gnippo 
qu tttio di l Cesi ri 1 i"> 01 s il B 11 
l ingule di S in r i arie s to un i 

In onip igim e i loi n m 1 ci 
dimos 1 1 o tut i 1 lini ti di 1 t il 
e i si Uunitensi 11* 1 tonT! nuli d 
q u i l o i u i o p e o Soifoilo m i me 
1 i ito il successo dell 1 hiven 
tt s su 1 » squ idi 1 slav i del \ e 
le/ Mostn (2 1) 

f d icco il piogi m i m i od i r 
no i \ l \ R L G G I O K c k u s 
N «us( , MONTFCMINI Fio 
u nini 1 VnsU ì d i m 1 L \ SPI" 

/i \ r i/iosiou Cit\ 1 s e \ 
SCI \NO Dukl i bani]ido 1 i 

Di Jorio - Molestai 
oggi per il «tricolore» 

M I L \ N O 30 
S u nino di s u 11 1 domani il 

P il ilido di Joi o Mo esim pei il 
titolo it ih ino dei pes vveltet 

Uomini e squadre della nuova stagione ciclistica 

Gimondi può ancora vincere 
De Vlaeminck 
punta al Giro 
Un programma vario e intenso per Felice 

Felice Gimondi ha tnbotit 
to, sofferto e sbagliato pa-
icccfuo nel 1974 e per dtmen 
ticare disavventure ed errori 
ha trascorso un interno mot 
to tranquillo con l obiettivo 
di una stagiono proficua, de 

, aria del suo blasone e del suo 
passato Questo btrgamasco 
di 32 anni suonati (33 ti 29 set­
tembre), questo campione 
professionista dal '65 (una iar 
nera luminosa, ò U caso di 
sottolinearlo*} sembra voler 
tornare indietro nel tempo a 
giudicare dal programma va 
rio e intenso nel quale figa 
rano la Parigi Roubaix, per 
citare una delle classiche pri> 
viaverili, il Giro e U Tour 
Conoscendo il soggetto la 
tempra dell uomo, e evidente 
in felice l intenzione di rima 
nere sulla cresta dellonda I 
giovani* BaronchclU? Moscr'*, 
Battagline « £ il loro mo 
viento, le gerarchie un gior 
no o laltro, camberanno e 
strada facendo laidorc di 

questi ragazzi potrebbe aiutar­
mi a levare qualche castagna 
ti al fuoco » dice il capitano 
della Bianchi 

Anche se è in atto il Tirino 
i^amctito le quotazioni r'i di 
mondi sono ancora alle e chi 
lo aspetta alla verifica con fi 

ducut è nel gmsto La storia 
di Gimondi à la stona dei 
grandi pcrsoruiggi della bici 
eletta, grandi ma per niente 
complicati, sicché nei loro 
iguardi puoi leggere di tutto 
F gli occhi di felice lascia 
*io capnc clic prima di chiù 
«fi re il libro umanqono da 
jtrrnere paguip importanti he 
1 noi sapere di più se gli <hic 
6.1 un preventivo, lui sorrt-
df ed à un buon stgno 1 la 
conv azione di poter recita)r 
vna parte di rilievo « Senza 
conta)r u numero delle ufo 
r.c bensì la qualità » 

Gimondi viagjera sicuro 
con Santambrogio Cavaltnn 
Foresti Ilott^/ccltts Rodn 
gite* e CasttlUtti nel ruoto di 
teudtert Cn Santambrogio e 
un Rodnmicz possono a ictie 
tinca e, st capisce Sembra 
no in crescita Par sani e De 
lavcri, ha rotto 1 ponti Bas 
so r 11 Biancln Dia sostituito 
con Iiik Vari Linden un veto 
cista belga di risprt'o bui a 
ratta la squadra è migliora 
ti adi g i acquisti di lab 
r~t 1 l rincaro 1' toscano è 
V*t elemento di rottala un 
froJ guastatore, il veneto ha 

gioì mcz~a e potenza ma deve 
inquadrai si L forse, bracca­
vo hu piopno bisogno della 
scuo a di Gimondi 

Co)nc sapete le formazioni 
italiane sono SCCÒC da undici 
a otto per l abbandono della 
Didier, della ttUcts e dcl'a 

bammontana Ce stato, di con 
scguoua un movimento di coi­
attoli e formazioni che hanno | 
avuto modo di irrobustirsi 
but 1 disoccupati (una deci 
ria) spelano di accasarsi pre 
sto (e lo meritano) Rossi e Di 
Caterina, e procedendo ncha 
rassegna ceco una compagt 
ne ctie fa testo per la eoe 
sione della sua intelaiatura 
la Brooklun II trentino 
Osler e ti fiammingo De 
Geest (due tipi generosi, coni 
battivi) sono gli unici lune 
sti, t d altronde come non 
dar credito a De Vlacmincc 
Panica, bcrcu Gua a-*.ui 
LualcL, Parecchuu, Bellini e 
soci ' 

La stcVa di Roger De Vlac 
minck brincia ne 'e classi 
che magan in una Mi ano 
Mutilano, m una Pait/ihou 
baix, in un Gito di Lombar 
dia come già ai tenuto ma 
pare clic finalmente il belga 
abbia capito di possedere 1 
w t . s i pei esseit un campione 
completo si ogni tu reno per 
contrastale yierckx e non so 
lo Merckx aneli" tulle compi 
tiziom a tappe L opera di 
convinzione dura da un pa o 
danni « E una questione di 
concentrazioni sostiene Cu 
bion U tecnico delta Bioo 
kli/n Abbiamo usto ehi per 
tic guaiti chi Gito d Italia 
cg 1 e coi pi 1 nis uni poi si 
asc ia andate si stanca di 

contropali la situazioni 1 ci 
de sul piano psieo ogieo pur 
aiendo loi-i in abbondanza 
Roger e passata velocista 
1 scalatole ha i> Ionio pt 1 
le prove di 'tuga datata, te 
inpcia beni fin tut'» U qua 
Uta per loti tu n te 'a sino 
al in ma q otnu a di un C 
io o di un Iour b con ir 

sue J7 p iman r> ormai < 
maturo per cotu/utstaic 1 tra 
ai ardi ehc g : sembrava) o 
proibtU» 

De V a* mi le v <* cai teato 
din titolo mondiale di eie 0 
ero s / , s s / s ' o un una spi 
e u tsta di fisiotitapta nei 
misi di aia in hit e gennaio 
ha fatto nuoto ginnastica, 

\ equiUuionc ha sollevato pe 

si, si è alzato alte cinque ed 
e andato a letto alle venti e 
tienta «Come, e le tue scap­
patelle inverna 1 con Ed 
dy \fcrchr> », gli ha chiesto 
il sottoscritto, quasi a voler 
tastate il polso di Roger, otti­
mo amico di bddu quando 
non e è da litigare a colpi 
di pedale n Proprio Eddi/ tn 
segna ad essere severi con se 
stessi anche nei periodi di ri­
poso Ac/ nostro mestiere chi \ 
sgarra è perduto ttrbiori bai 
te il tasto della maghtt rosa e 
pure U dottor Modisti ini ha 
tenuto un discorselo Vedre 
mo tn maggio La determina 
zione di far meglio non 
manca » 

Gino Sala 

- l L IEDHOLM dà un saggio di bravura alte Tre Fontano 

Il « regista » si è infortunato a Rimini 

La Lazio nei guai: 
Frustalupi in forse 

1 1 1 1/10 * 1 il ligi tt tsj v n 1 
imi 1 t M i c s 11 Ih n o n \ uol s t j i l i 
p 11 i n riu1 I L I ) 1 11 d 1 ni 11 
ti d i sco i so 1 s< „ 1 Lo d e l i c o 1 
t l S l/IOlll 1 MLllMl < ul t i IS 
il 11 trite 1 dlU n irr 14 n t o i l o i ci 
Qu n t o e-oiile st 1/10 11 c h e li 1 p u 
so U m o s s e ci d i 1 s i o r i l i t t 1 d 
\ s c o I e s l o t l il.) c o n 1 PIU1 

1 ilei ti t l ' i 1 11 < 111 t o s o 
no 1 h i p ici Ni coi s > de l l 1 
le n u n i n t o sul 1 m i p ) di S e n 1 

v il 1 1 S 111 M u ino 1 u i s i l u .n si 
i pi )d i l io 11 1 1 i lo o i o i d t u 
s uni il e n o i e li o i n s t i l i s< t 
t )p is a id u n i v 1 ili o s | x d t 
1 1 u n t i 1 s » t o n t i z tini 
t ci* tt 1 d i s in t 1 no 1 j j 

nt ip i d u e l)!x ( l OL i n l i 
p u t t i M i M I s i t e 11 n o n » 
t <nqu Ilo t in o p u In q > 

1 11 m u n t i dov 1 1 i n u n c i ti e 
l G 11 is h« 111 ehe i l i 11 1 ice Li 

s u o dolo i 1 le ^ m i l k s i j . n o 
1* le eo idi/ un isiclie eh I 

I il 1 j , 1 ipl> 114 p i e n e t i 
\ s c o n o n s >n< U \Ì 11 td Ufi 
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i i M m M H 1 H O 0111 
I in i I 1 1 e ' 1 o l u z n 
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s i , ( H i ] i i 1 1 in i n m * 
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1) \ 11 0 11 TU t u ndr l in (i 

\ ti 1 le 1 1 1 1 e 1 M i 1 in 0 
1 0 i )o p u lo |K un 1 p 110 
t i l i 1 11 t \ 1 in m i 1 0 \ i 1 1 

1 10 q i 1 1 s , , > ., U p 
( l i s url i 1 1 nTo l iti 0 (k 

<K t t b I H I / I U 
I) i t in 0 s ) I i l uni n 1 

1 1 11 l (1 L, O 1 1 11 0 1 
i l i l i l o i UH ( I I J * 

t 1 11 d IH e m 1 p ) i 1 
r ]> 1 mei ) 1 t u o 1 1 
no D 11 una si 1> > In 1 1 
tn i / ione i l i o n udì l i O 1 
P I O i l i * O 1 I I I i lf s 

1 1 10 do nen 11 0 1 ' n 1 it 
t i to 1 l u t i I I 1 l i lo 1 
IO 1 K lo d. 1 1 . 1 1 p ! 

< i l 1 ot 11 ) 0 l Ut 1 
1 un I v i In L I 111 U e\ idi n 
z i 1 i p m t 01 d m t k 1 e in 

h ih t eh M i i l i n 1 / 11 n noi 
I R ut 0 on 1 1 l 'o it 11 hi 

h i 1 _i it > d u i , e 1 1 cu )i « 
un p hi Di Sis 1 t 'o \ ( t i ( 

le il M si) )< l Ut CO l l p t 1 1 
li 1 1 1 i l 11 i l iniKi 1 pn]p 1 1 
1 In I H tv» v 1 111 s n 11 lo i e 1 
su 1 u 1 < ])/ d i i m i i d i 1 
IH 1 Ol IO ( 1 11 11 Kl ) 
< „ i • > i n i » Pi ti 1 \ i /o D 

B . Olili ( \ k ) 0 \ 
Sp ni 1 1 1 1 e, 0 tt 1 1 p 1 l u 
1 t 1 K i n lo ( i k 10 di 1 11» ni 

i l / ) (1 l m i , i n „ K 

( ti r - I H l i n o 
t il 1 i « 1/ 1 H d u n t i m i M I 

1 < IO l III (I l I 1 
1 i l 1 e1 u h e 1 1 JL d il 1 

1 I I 1 I SU C I 
,11 , ) . . l o 

1 11 is i n 1 v I to 1 1 
ni p s( un 1 ido ind ic i u 

ib id I H si. 1 n to ( 1 1 » 
1 1 1 poi t i l 1 ci i l u / i i t ino p 1 
l i t t i i / o 1 0 n to \ ( s n o 

p li 1 II* IO l 111 l 1 U\ 1 lb 1 
1 10I 0 di in 1 1 1 d u k l 0 

iz 1 1 Ih 111 li 1 d 1 1 it i 
1 p in* 1 te e ir eh s \ rie i to 

r h t T ! H K 11 n u ' a t u t t i c i a c c o 
d o P i m a d T h o o n i IX1 o P i e 
l i n o Ci ios i \< : \ 1 ni i n e a o u n n 
X) a / i t i r ido il \ c t i o b u o i n 

p i ' l c c k l k H I P pos s i l i i t a d i 
s i c o s s o n e l l a C o p a dol Mol i 
du ]1 pK1110lltOS< Ot 1 0 W M 
meri't me ip ice d \onir Km i 
pisso di d i n / i conio il grande 
c - r t i m / o i i i c Lui quella no\e 
mo! ite e o n cos ' r t t to T SCI 
\ a i a I quando si \ a di fo'va 
si 1 ischi 1 di x i c k i o il Tilo otti 
111 d t dcl l ì su«1 Cosi e fìnm 
che una jxi ta il Pi t i no 1 ha 
Diesi ci illa p m e shatfli it i 
Tnneimr Stenmaik col secondo 
posto del i « i1* i di OKRI h i con 
fermato tilt e le sue doti ci s i 
iO>lx- i n d i e lui nel! i 1//» jx r 
il successo fin i e in coppa se 
non avesxi -nulo tjoppc om 
b e nella s m continuità Hin 
tciseor cio\ ine o brillante 
s n 'ornando quello di t re anni 
fa e nelle Rare conclusnc ciò 
ircbl>e essere in grado di prò 
poi si per qualche successo par 
/la e 

Ox» à (ornato In ause il te 
d< s to fede: ale Neureurhcr (4°) 
molltle il giovani talento au 
sir iaco Tom Hauser ha tonqui 
s«tto un ottimo sesto posto che 
f i capi le come «11 aus tnac i 
stiano i s s i standosi i n d i e a li 
vello di si ilom (nonostante le 
^<i ise di kn icuasse i e i ma 
anni di Belchtold) Ora 11 « li 

b t r i » di sabato d o \ i a dire 1 
Biado di tompe ' i t i \ i (a di Thoe 
ni e la c a p t a t a di M a m m e r di 
r e s ' a r e i m b i t i b i l e in ques t i 
i f f i sc in mtc specialità i pini 
Vttn/icxit ali e h e co Russi 
comunque clic di «aia in «a ia 
n io\ i se stesso 

In e unno femminile li s\ i/ 
/ e i e int into esultano \ que 
s o punto e r i g a z / e c \ c t i c h e 
) inno me sso in e imiere quac 

Ho success due con la More 
lod in saloni e due (uno con 
Beni «lette «CuibiiRgen e uno 
con M u le Uitrose. Njdigj in 
d i ' c e s i Domani ci s a ' a la «1 
b e i a > con a Pisoe 1 nbbastan 
/ a eff innata e dec i s imen 'e 
stanca per l i g i an smania di 
\ o e r n s o h e i e tutto in freUa 
D o \ r a difendersi dalla \adi t f 
dalla Milteimeier (che in que 
ste pis'o lecniche si e s i l ' a j e 
dil la Cincle Nelson so si s ira 

lai ut i dallo choc dell essers 
accorta che non e 11 ni gliore 
di (u ' te 

\ l h \ i ' o m di Thoel In f i t 
to i i s to r i lo ioti il »er/o sue 
cesso di Ci is t im T sot nel « n o 
di neppuic u n i sethm ina Le 
i/Zini i si e aggiuellcita lo s a 
Ioni » j , l n < d I o lmi idi dopo 
e afferm i/ioni di sabato al 
1 \p/lc i e dell litro giorno a 
Po g a u d i C is tmi miglioia 
tosi no'tv oline nlt ' i sua ci is 
sifie.i in CO,>JI Euiopa 

Henri Valle 

Così lo « speciale » 
al Kandahar 

1) Gustavo Thoonl (It) 102"11, 
2) tngemar Slenmark (Sve) 
1O3"J0, 3) Hans Hlnlersseer 
(Au) 103"31, 4) Christian Eu-
roulher (Cerm occ ) 103"50, 
5) Francisco Fernandez Ochoa 
(Sp) 103"90, t) Thomas Hauser 
(Au) 104"03, 7) Hans Schlager 
(Gcrm occ ) 104"16, 8) Fausto 
Radici ( It) 104"65, 1) Roman 
Derc-zlnskl (Poi) 105"23, 10) Ga 
ry Adgate (USA) 105"50 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1) Klnmmcr (Au) 184 punii, 

2) Thoeni (It) 171, 3) Gros (It) 
145, 4) Stanmark (Sve) 130, 5) 
Grlssmann (Au) 84, 6) Haker 
(Nor) 79, 7) Plank (II) e», 8l 
De Chiesa (It) 67, 9) Hintcrseer 
(Au) 63, 10) Fernandez Ochoa 
(Sp) 48 

Così il « gigante » 
di Folgarida 

1) Cristina Tlsot (II) I'03"81, 
2) Martina Elmer (Au) V04"18, 
3) Monika Berweln (Gcrm 
occ ) V04"83 4) Marlics Mathls 
(Au) V0S"32 

La classifica di 
Coppa Europa 

1) Marlles Malhls (Au) 106 
punti 2| Martina Elmer (Au) 
103, 3) Monika Berweln (Germ 
occ ) 92, 4) Lea Solkner (Au) 
91, 5) Cornelia Malhls (Au) 90, 
6) Heldl Bauer (Au) 83, Cristina 
Tlsot (It) 83 

Oggi la Tris 
con 18 partenti 
a Tor di Valle 

Dit o to cava 11 sono s t a i 
\ n n u n e i i p i a t e n t i nel p -e 
mio HAI c ton in p i o g r a m m a 
rnri. ne1 p p o d i o m o di T o r d 
\ e t n Róma p iesce to come 
c o l s i r s de a s e t t i m a n a he 
t o t t tnpo d c r n Li\o 
P e m o H i/ e ' o n (L 4 000 000 

li e n d l c i p a m \ to c o i s a T i i s i 
J0(K) 1 & u IN igKO lA G in 

O) 2 Bei u l t i lO Clpo e t t l 
i No e D Q u i i ne t 1 4 

Q i s s t l n i G P e i -MI I i 
Huc.c lA Hspos to) (i G olii 

I B u b e n n n 7 Mel i s to IC 
B o t t o n i ! 8 P n n l n o D P t 
t i u t c n •) P u I i to (Or Oi 
l ind i ' io Lot l i N t s s L M n 

ti in i JDJ0 11 s p f le io 
i \ \ Cas t e en i \1 D o d i c (L 
Pedu I n \i Q u l l u n IL Ca 
p i n t i il 14 Bcneil> (M M a / 
/ a m i i l i \ e i t o (I A bo 
n e t t n Ih V'o pone iC L i / / i 
17 Leu idoi i Ai Ti \e l l u o 
18 Kint , S /e \ \ M i t c h ) 

\ ut l i l io le poss i l i 11 i de 
\ 1! L > i cu e n l i t o s i de l 

u h ih 1 pi e ' e ti p >LK bbi e s 
( ic l o n il i d i P , I L r i c ) l li 

] ' i 1 il > l l He c t l K 111 \e I l e 
l l j ) , . M t f i s t o t " ) e. O a s s c n n 

Mentre continua l'inerita del governo 

Crescono le difficoltà 
per la scuola dei figli 

degli italiani all'estero 

AUSTRALIA 

Gli Insegnanti dei corM 
di itnlinno pei 1 fifcli d i l 
nost r i emigrant i son J mio 
\ i m e n t p m nRita7ione in se 
gno di p ro tes ta con t ro l e s a 
speran te a t tegRiamento del 
le au tor i t à R o \ e i n a t i \ e i t i 
liane le quali cont n u a n o 
a d isa t tenderò -^nthe le più 
piccole p r o m e s s e i ssante lo 
scorso au tunno in relazio 
ne alle m e n d i c a z i o m del 
la categoria e ai pressant i 
problemi della scuola L i 
precar ie tà del duplice r ap 
por to a lunno scuola e inse 
gnanti scuola (che allo s ta 
to a t tua le significa pe r de 
cine e decine di migliaia 
di figli dei ^ ora to r i ita 
liani emigrat i anche l i non 
at tuazione del pos tu la to le 
gislativo sulla scuola del 
lobb l igo i già d r a m m a t i c a 
men te s e n a anche nei Paesi 
cosiddet t i « p i ù a\nn7at i ci 
vi lmente» si e \ e n u t a ag 
gravando in seguito ali on 
da ta di l icenziamenti che 
dalla Germania alla fevizze 
ra dal Belgio ali Inghi l ter 
ra dall Olanda alla Francia 
colpisce anche i nos t r i con 
nazionali 

I genitori r imas t i senza 
lavoro, o l t re a dover r idur 
re le spese famil iar i p e r la 
educazione scolast ica ai fi 
gli si vedono spesso co 
stret t i a vagare da una cit 
ta ali a l t ra in cerca di un 
posto di l a \ o r o ciò che si 
gnifica pe r i figli sospcn 
de re o q u a n t o meno n d u r 
le la frequenza della scuo 
la o anche supe ra r e non 
poche difficolta pe r t r o \ a 
re nella n u o \ a località di 
residenza n u o \ e p o s s i b i ì ' u 
d insegnamento Di consp 
guenza anche i limiti di 
presenze scolast iche per fi 
nanziare i corsi di i tal iano 
vengono post i in forse 

In tale contes to la cui 
gravi ta è facilmente com 
prensibi le pe r chi ha a cuo 

queste cose fa 

I »no Giannlll \ in tare 1 \ I 
mento degli st tn / iament l j 
per la SCUCJH se non si < PI I 
e . con soline ì i cont itti e j 
i r u t n t n f bil iterali la coli i 
bor ì / iune de i guse rm dei 
PHP P I di mimi gru/ ione e 
n m si d i n n o u consolati ' 
n d n e t t o n d i d i t t u i ili estf j 
i o le oppor tune mdicH/ioni I 
t i r c a il ri spot tn dello nor ' 
me derroci l ' irl ie T se i 
q lancio e :\ e iso no i si 
r imuovono quei funzionaii I 
che lon si Tttengono ali t 
nuova re i l t i e che p n di I 
non n n u n c n r e id u n i pia I 
tica di rusr r iminazium i si j 
ni s t r i i cndono incora più 
difficile il funzionamento } 
dell tssjstenza sccjli^tic^ per 
i fiL. ì deL.li emigrat i Ci t ro | 
u . m o cine di fronte ad uno 
s u t o ci " e r / n che confer | 
ma il losii o giudizio pes , 
simist ico \ og l i amo vperarp | 
che possT \ e n i r supera to 
ci Ula Conferenza m : oi TIP ' 
oeil e n grR7it ne ut ) i 

L'attività per 
i! XiV Congresso 

del PCI 
Ti - n s p c m d e n z I a l l a 

e i m p u g n i pt t 1 X l \ C o n 
f l u s s o d e l p i r t i i o M v a c e p 
1 t t t m t a d e l l e o r g a n i z z a z i o 
ni d o l P C I s o p r a t t u t t o n e l 
le /e r , d i * s \ d n e v e d i M e i 
b o u r n \ s v d n e v s i p r e 
p i r i i n c r e s s o I o n i o p e r 
i l i ' r n b r u T - a l e m i 
/ -il e *•( t e n i d i m a k g i o r 

I I K V > M c d i s e g n a l a l e 
u n i *i s t a d i s e z i o n e d i c u ' 
e si d o o s p i t o d o n o r e il s e 
g et i n o d e l P C m s f a l i a 
n o \ i r o r s e u n b r e v e c o r 
so d i la F O C I r e a l i z z a o c o n 
s i c c e s s r i i M m ' c j c o n l a 
p i i t r c i p a / i o n e d e l c o m p a ­
g n o s i l u r i ) e d e l c o m p a g n o 
J o e P a l m i d a d e l l i D i r e z i o 
n e d e l PC \ A M e l b o u r n e 
1 a n n i v e - s i n o de la f o n d a 
z i o m d e l P C I o s ' i t o c e l e 
b - i o o n u n s e i t a c o n 
p i m i u n e et f i l m e c o n l e 
i f r>7 i i h e hi i\u > n o t e 
v o l e >-uceosso i n t it e e d u o 
p ** n e i t e s s o i a TO' ' O h a 
11 s i p p n o i o pp«- c e n 

i o n n u n c r c M r e c l u t a t i 
"ci o n ne tn e < in* e p ò 

s p p u i il : r - j 

LUSSEMBURGO 1 
Forfè manifestazione 

unitaria degli emigrati 
Era stata preparata dai circoli « Cune i », « D e Ga-
speri » e « Santi » - Il compagno Pelliccia ha porta­
to il saluto dei comunist i emigrat i in tut ta Europa 

U mancanza di idee ch ia re 
e di un concre to p rog ram 
ma di interveni i da pa r t e 
delle au to r i t à governat ive e 
consolar i i tal iane Si e per 
sino t i tubant i q u a n d o non 
ostili ali idea di cost i tuire 
gli « In tercoasc i t » e a p r ò 
muovere i Comitat i di gè 
nitori aventi possibi l i tà di 
partecipazione alla gestione 
come insegnano anche se . 
con notevoli limiti ì decre ' 
ti delegati p e r la scuola in , 
Italia E d e cosi che p re s | 
so non poche sedi conso 
lari non st riesce neppure j 
a invest ire le nuove possi 
bil ta finanziarie der ivale 
clall a u m e n t o deglf stanzia 
ment i nel bilancio del mi 
Mistero degli Es t e r i e dal 
con t r ibu to del Fondo socia 
lt de l l i CEE Di fronte a 
eerti i t t egg iament ì si e por 
tati i c i ede re che si abbia 
paura di scavalcare il vec , 
t hio s i s tema cl ientelare e I 
ai disc r iminazione politica 
e ideologici voluto dai go i 
verni della DC e che s n I 
alla base del f i n i m e n t o del I 
la nos t ra assis tenza scola I 
stjca ali es tero ' 

Già alcuni mesi fa il no 
s t ro giornale sottolineav i la 
urgenza di un piano orga 
meo di interventi pe r i cor 
Ni di cu l tu ra i tal iana r lba 
dendo 1 esigenza p ressan te 
di supe ra re ] a t tua le s ta to 
di delega a tut te le inizia 
tive pa terna l i s t iche privati 
stiche e ecclesiast iche che 
gestiscono quest i corsi con 
sussidi pubblici e che spes 
so lucrano sulle condizioni 
di bisogno e di inferiori 
là cul tura le delle famiglie 
dei mig-ant i Ot,gi che si 
dispone di maggior i fondi 
non si h i il coraggio di sce 
gliere la via delH pai tee ì 
paz one democra t ica dei gè 
nitori degli insegnanti e 
delle a s oc azioni rìeg i emi 
gia t i E quan to succede in 
Germania in Belgio e in 
altr i P i e s i con un a m e r ò 
n ismo menta le a volte ehe 
fi H puL,m con l i real ta 
i taliana oggi posta i con 
Tronto con la mobil i tazione 
di genitori s tudent i e do 
centi pe r 1 elezione degù or 
gani collegiali della scuoi i 

Questi momen t i di pa r t e 
cipazione sono una necess 
tà anche ali es tero perche 
a l t r iment i non ha senso co 
me ha fatto il sot tosegre 

Ce n un i imponente ma 
ni fes i i - one i cui n i n n o 
s i r tec ipnto ol ire firn l'ivo 
la tor i pmigr m e he e r ano 
„mnU d i t in te le localit i 
del Gr indura to vi è svol t i 
in Lussemb irc,o 1 Avveri 
blea dell omiL,r izione il tha 
n i p r o m o s s i unii i n n i e n t e 
d i l l e Asvoe i* oni deL.li emi 

spicco i LTìti E r i s t a t i p r e p i r a t a 
c\t un intens > 1 ivoro di 
olabuiazione poi ilo i in t i 
e on consapevole -v e volon 
ta di coli iboMzione dai cu 
"uh « E Cur n 1 i e « A De 
d i s p e r i > dall is t i tuio « San 
ti » e dnil Associazione inti 
fascista « I t a l i a l ibera» It 
voro corona to da l l i presen 
t iz ione di un documen to 

o m u n e da ree i p i t a r e a l l i 
CNTE e da un volant ino con 
tenente le maggiori rivendi 
t azioni L Assemblea p r e 
Hleduta d u rappresen tan t i 
delle associazioni p romot r i 
t i h i visto il re la tore il 
socialista Ducei e tu t t i L.11 
lnte"\e i iti s >• oline n e la 
por ta la politica di ques to 
m o m e n t o uni tane voprat 
tu t to ne1! a t tuale s i t u i z i c ro 
r i e i ivi delie soci* l i e i p i 
al stjche 

Questi problemi vendono 
covi ad (vsommirvi ai ma 
li r ronici dell emigrazione 
I t ihana ehe ne l i m a n o 
i t l 'Hmm i v ile i dire la 
scuola la p r e v i d e n t i e av 
M s i e n / i s o n i l e le eav» 1 
lunz ionamento inadegualo e 
pers ino antidemoe ratie o dpi 
le ist i tuzioni c^nvolari II 
vegre tano della Federazio 
ne del PCI del I i i s s e m b u r 
t,o c o m p i g n o Giacomoni 
nel p o r t a r e il saluto dei co 
munis t i nel Granduca to ha 
collegato i l^1ta degli emi 
„r ì ì i que 11 i condot a in 
I t a l i a 

N o t e v c le i n t e r e s s e h a in 
c o n t i a t e 1 m t e r v e n t e j d e l 
i i p p i e v e n t a n e d e l l o A C L I 
1 E u r o p a c e n t " a l e A s c a n i 
i q i i le h i \ O l i n o n l e v a r e 
il v a l o r e d e l m o m e n t o u n i 

i n ) p e i n e h l i m a r e 1 a t t e n 
/ i o n e de ì c o n v e n u t i s u l l a 
n e c c s v i i t d i p r o s e g u i r e l i 
l o t t i p t - r u n r a d i c a l e c a m 
b i m e n t o d e l l a p o l i t i c i d e l 
1 e m i g r a / o n e II c o m p a g n o 
T e he n d e l l u f f i c i o e m i g r a 

ione d e l P C I e* i n t e r v e n t i 
e p e r e p r n n e r e a l i A s s o n i 

L le i 1 p i i n s ù e l a s o l i d a 
i e t à d i t u l ì ì c o m u n i s t i 
1 i l i i n i e m i g r a t i n e i P a e s i 

d e l l E u r o p i o c c i d e n t a l e o j . 

| ki i m p e g n a t i i s v i e m e IL.II 
i l t n 1 i v o r a t o r i n e l l e ' o t t e 

c o n t r o il l i c e n z i a m e n t o o 
p e i o ' e n e r e d a l „ o \ e r n o 
m i m o i n t e r v e n t i i n g e n t i e 

1 a p p r o p r i m i p e r t u t e l a r n e In 
d i g n i t i e i d " i t t i Pe ll ir 
e 11 h i p o s t o i n L , u i r d i i 1 
e o n v e n u n d a ] 11si M I si i n 

| d a i e a f i n i o m m i s m i c u 
t i i r i s u l t a t i d e l l i C o n f e 
r e n / 1 n o - d i n d o t u t ' e l e 

M i e noce s s u (• p e r o i t e n e r 

i e i^i o s ' u o l i e h e i n c o r a 
s m e o n i n o u n r o u n s i n 
s u c c e s s o 

D i q n ai n e c e s s i t a d p r ò 
v e g u i o e a f o i z a * " e l o s f o " 
? o u n i i i n o L. n i r r i i n d o o l 
I n l a C o n f i - p u / i P i 1 ! L g r a 
v i i i d e i p - o b m i c h e a s 
si I i n o lo n u s s p 1 1 \ o n i r i c i 
e il n o s f o P i e v o T r a i r u 
n i p r o s i m i t r v e n t i d i n l e 
v t i e q u t 1 o d e l c o m p i g n o 
P e i u z z i e h p p a r i i n d o i n o 
m e d i l i i h i l i b e r a » e de 1 
l a P 1 L E 1 h i l i c o i d v o l a 
p r o p o s * i i m i t a r i d e ] C o n 
p r e s s o d i S a l e r n o e q u e ' l o 
cifl c o m p a g n o B o s s i c h e a 
n o m e d e l c i r c o l o « C u n e i » 
I n s e n o n i P i t o 1 i m p o r t a n z a 
d e l l i v o r > n e i s i n d a c a t i e 
d e l l a s o i d i n e t à c o n i l a 
v o g a t e t i lusve m b u r g h e s i e 
a i a l t i e n a z i o n a l i t à H a p r e 
s i e d u l o il d o t t G u c c i o m d e l 
e r e t i l o <A D e G a s p e n » il 
q n l e i l t e r m i n e d e l l a I s * 
s e m b l e i h i p r o p o s t o u n o r -
e n n e d 1 u i m i ) d i c o n d a n ­
ni rii'll e ffr r i l o a s s a s s i n i o 
l i s e i s t a d i I m p o l i e d i c o r 
u o , l i i e f a m i g l i e d e l l e 
v i t t i m e P h i i n n u n c i a t o i n ­
fine e h e li C o m i t i t o p r ò 
n i c t o i e si e t n v f o r m a t o i n 
C o m i t a t o u n i t a r i o d i c o o r -
d m a m e n n d e l l e m i g r a z i o n e 
l ' a l i a n a n I u s s e m b u r g o E ' 
s i a t i r i l e v a t a c o n s o r p r e s a 
I i s s e i i z » d e l l e a u t o m a d i 
p o i r n ' i c h e e c o n s o l a r i i t a ­
l i a n e (b s ) 

GRAN BRETAGNA 

Tra i sindacati tedeschi 
e italiani costituito un 

comitato di coordinamento 
Si e svolto i Roma n ì 

giorni scoisi il p u m i n 
cont ro ufficiale li i ì ip 
presen t i n t i della eenir t 
s indacale tedesca iDGBi e 
della F e d e n z i o n e e. C II 
C I S L T J I L che — d m l i 
gravita dei problemi eceno 
mici e occupazionali i t i 
due P i e s i e le conseL.ucn?i 
della crisi in It \] a e in Eu 
iopa — e stato dedicat a 
pioble im degli emigi ili t 
a l l i situazione e i o r o m i c i e 
occupazionale nei due Pu 
s i 

Al tei mino dell in n i ) 
e s ta to d i r a m a t o un comu 
mea to congiunto in cui i 
1 alt jo si dice i s i i j ì * 
vaio con soddisfazione * he 
gli accotdi p ies i in c« e ivi 
ne dei colloqui di Duewe 
dorf sull i reciproe i infe i 
u n z i o n e h a n n o gì i d i t i 
buoni risiili ut e si t t on 
corda to di proseguile id n 
tensificare tali inforni iz o 
ni por opera ro o kiun^e ( 
nel modo più r i p i d o e 1 u 
L,o poss bile i soluzioni p 
sit ve dei p iob leml dei t 
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Gravi difficoltà 
per i nostri 
lavoratori 

Il l i M nnaio scorso si è 
t e n u t i i Londra un meon-
' r o *ra 1P ni ìggion associa* 
r om operant i in Gran Bre-
u g m m p r e p i r i z i o n e della 
C onferrnz i n izionnlp della 
e mig r i z one I rappresen 
t an ' i dolk v a n e organ zza* 

ioni \cì esclusione di quel 
lo di m it nce fise istn le 
q inli hanno e s o r d i o n n g r a 
zi indo la classe dir igente 
d. u p r eacn ito 7 milioni 
d il ili mi m e s t e r ò ! h a n n o 
i nirì i to a 1 unanimi tà le 
olpe dol v m governi e 
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Ucune pn v e n i e in 25 anni 
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lì caro-benzina non risolve alcun problema 

Occorre respingere 
le assurde pretese 

dei petrolieri 
Il ministero dell'Industria conferma che i profitti delle compagnie sono adeguati 
Analoga posizione espressa dal ministro delle Finanze - Diversificare la produzione 

Il ministro sovietico arriva a Damasco domani 

Oltre l'Egitto Gromiko 
visiterà Siria ed Irak 

Da oggi a Pau, nei Pirenei 
i , 

I socialisti 
francesi 
riuniti 

I a congresso 
Tra le quattro mozioni presentale, nei congressi di-

Toccherà così le tappe di quello che avrebbe dovuto essere il viaggio di Breznev - Contarli fra libanesi, siriani j parlimenlali quella di Mitterrand ha ottenuto il 70 per 
e palestinesi in vista della riunione del Consiglio arabo di difesa - Ondata di arresti in Cisgiordania e a Gaza ; cento dei voti e quella di sinistra il 25 per cento 

La r i c h i e d a d: un nuovo 
a u m e n t o di1! pr<v/o cto!U 
bon/. ' .na, r:i>ro.->ont.tt,i a u r u -
v e r s o i n a notti d a l l ' U n i o n e 
petro'.ltei ' . i , ha r i c h i a m a t o la 
a t t e n z i o n e di t u t t a la .stam­
p a i t a l i ana , so l l evando a n c h e 
p e r t i n e n t i obiezioni . 

Il m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , 
r i b a d e n d o u n a tesi stia e s p r e s 
s a d a Donne Cat t i l i , ha n e v a t o 
c h e s s ; po,*<i accogl ie re la ri­
c h i e s t a c o n t e n u t a ne l l a n o t a 
d i f fu sa d a l l ' U n i o n e pe t ro l l t c -
r a \ I n s o s t a n z a — r iconfer­
m a il m i n i s t r o -• « n o n s a r a n ­
no concessi a u m e n t i de l prez­
zo di v e n d i t a p e r c h e i costi 
a t t u a l i di p r o d u z i o n e sono co­
p e r t i >>. Ana loga pos iz ione e 
s t a t a a s s u n t a dei m i n i s t r o 
p e r le F i n a n z e V i s e n t m i . 

La (( r i vend icaz ione » del pe­
t r o l i e r i . In fa t t i , n o n ha al 
m o m e n t o o b i e t t i v e sriustUìcu-
z ionl . Né si p u ò d i r e che s ia 
t a l e l ' a s se r i t a neces s i t à di au­
m e n t a r e 1 prezzi p e r « m a n ­
t e n e r e ef f ic iente u n Impor­
t a n t e s e t t o r e i n d u s t r i a l e qun l 
è que l lo pe t ro l i fe ro ». A onr-
t e il r i c a t t o per cu i . q n a l o r a 
d prezzi n o n l'ossero a u m e n ­
t a t i , p o t r e m m o t rova rc i d t 
f r o n t e a u n r i f iuto, d a p a r t e 
de l le c o m p o r t i l e pe t ro l i f e re . 
a fo rn i re reROlarmente la 
r e t e d i s t r i b u t i v a , deve esse­
r e r i l eva to che 11 s e t t o r e prò-

, d u t t i v o Iti q u e s t i o n e r i s e n t e 
di u n a c e r t a sp ropo rz ione 
f r a p r o d u z i o n e e v e n d i t e . 
Ciò d i p e n d e , I n n a n z i t u t t o , 
tìal n o t o eccesso di i m p i a n t i 
d i r a f f i n a z i o n e e s i s t e n t i in 

I t a l i a n .spet to alle neces s i t à 
d i c o n s u m o In te rno , e da l l e 
1.nutazioni ve r l l l ca tes i ne l le 
e . spor ta / .oni . 

I pet rol ier 1 s p a r g o n o lacri­
m e sul l a t t o che lo scorso i 
a n n o In I t a l i a a b b i a m o con­
s u m a t o 11 7,9 per c e n t o in | 
m e n o dt benz ina , r i spe t t o al­
l ' anno p r e c e d e n t e . Se q u e s t o I 
e li ma le d e l l ' i n d u s t r i a pc- | 
t ro l i f e ra , il ,< r i m e d i o » pro­
pos to s a r e b b e d. fa t to u n a j 
c o n t r a d d i z i o n e . In q u a n t o u n 
u l t e r i o r e r i n c a r o del p rezzo 1 
de l l a b e n z i n a p o t r e b b e por­
t a r e ad u n a u l t e r i o r e c o n t r a - | 
z lone del c o n s u m i e q u i n d i I 
a d « g r a v a r e lo squ i l ib r io fra 

i q u a n t o n o n fosso s fa to previ-
I s t o e p r e v e n t i v a t o — sopra t -
I t u t t o per e f fe t to di a l c u n e mi-
| s u r o r e s t r i t t i v e «austerity do-
i m e n i c a l e , c i r co l az ione r ldot-
| t u ne i c e n t r i s t o r i c i ) e p e r c h é 

l ' a u m e n t o g e n e r a l e del cos to 
de l l a v i ta h a c o s t r e t t o mll lo-

> ni eli i t a l i an i a se lez ionare i 
I p rop r i consumi . 

Non s e m b r a , d u n q u e , che 1' 
1 Ipotes . a v a n z a t a neffìl a m b l c n -
, ti m i n i s t e r i a l i c i r c a un even­

t u a l e r i n c a r o c o m e « de te r r en ­
t e » pe r d i m i n u i r e i c o n s u m i 

1 r a p p r e s e n t i v e r a m e n t e un ef­
ficace s t r u m e n t o l b e n c h é esso 
p o t r e b b e ave re u n a q u a l c h e 
i n c i d e n z a ) . SI p o t r e b b e Invece 
r i p r e n d e r e e v e n t u a l m e n t e il 

p r o d u z i o n e e vend i t e . Fo r se I d i scor so s u l l ' i n t r o d u z i o n e d 

Scelìepin 

ospite dei 

sindacati 

della RFT 
DUSSELDORF, '10 

TI presidente dei sindacati so­
vietici. Aleksanclr Scelìepin, e 
jjiunto oggi a Dusseldorf per 
«eia visita di un giorno, su in­
vito della Confederazione sinda-
cnle della RFT (DGB). Scelìe­
pin proveniva dalla Repubbli­
ca democratica tedesca, dove 
aveva partecipato alla riunione 
s t raordinar ia dello Federazio­
ne sindacalo mondiale. Kffli è 
s ta to accolto al l 'arr ivo dal pre­
sidente della DGB, Oskar V'et-
ter , e dal l 'ambasciatore sovie­
tico. Fal l i r . 

La visita di Scelìepin ha of­
ferto all 'Unione cnst.ano-socia­
le (l 'ala bavarese del part i to 
de) l'occasione per una violen­
ta campagna antisovietica. che 
ha preso lo spunto da un * man­
dato di comparizione » emesso 
dalla Corte federale di Knrls . 
rulie nel 1962 contro Scelìepin 
nella sua qualità d: responsa­
bile, all 'epoca, dei servizi di 
sicurezza. La richiesta avan­
za ta dall'opposizione, di una 
azione giudiziaria contro Sce­
lìepin. ha costretto il governo 
a intervenire, in nome dello 
« interesse nazionale, politico e 
pubblico ». 

L'episodio da la misura del­
l'intensità raggiunta dall 'at tac­
co dell'opposizione, caratteriz­
zato da tipici motivi d;i guerra 
fredda e da una collusione <.on 
l 'estrema destra. 

pe ro la r i ch i e s t a del p r t ro l l e -
ri n a s c o n d e u n a « r i s e rva », 
c h e n o n e s t a t a r e sa esplici­
to, m a che gli o r g a n i mini ­
s t e r i a l i g ià conoscono d a 
t e m p o . 

CI r i f e r i a m o a que l pa s so 
del c o m u n i c a t o del le c o m p a ­
g n i e pe t ro l i f e re In cu i s i af­
f e r m a che « d e l l e 300 lire a l 
l i t ro p a g a t e a l l a p o m p a li W! 
pe r c e n t o (203 Uro) sono do­
v u t e a l fisco ». Con ogni pro­
bab i l i t à , 1 pe t ro l ie r i ins ìs to­
n o pe r un n u o v o r i n c a r o del­
la benz ina , p u n t a n d o in rea l ­
t à a u n a c e r t a deflscallzza-
z lone che po t r ebbe c o n s e n t i ­
re loro di a u m e n t a r e 1 p ro ­
fitt i l a s c i a n d o I n a l t e r a t o il 
p rezzo finale, 

A ques to p u n t o , t u t t a v i a , 
t o r n a il d iscorso di s e m p r e : 
l a necess i t à , cioè, d i n o n ri­
d a r s i de l con t i p r e s e n t a t i da l 
pe t ro l i e r i , 1 qua l i , p e r a l t r o , 
a n c h e s e c o n d o D o n a t C a t t i n . 
( le cui a f f e r m a z i o n i sono s t a ­
t e c o n f e r m a t e Ieri d a u n a 
n o t a ufficiosa de l m i n i s t e r o 
d e l l ' I n d u s t r i a ) r i ceve rebbe ro 
« r e m u n e r a z i o n i » a d e g u a t e . 
Su t u t t o ques to si I n n e s t a an­
ello u n ' a l t r a Ipotesi , v e n t i l a t a 
neg l i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i , 
s e c o n d o cui la r i c h i e s t a de l le 
c o m p a g n i e p o t r e b b e e s se r e ac­
col ta , s ia p u r e e n t r o u n a cer­
t a m i s u r a , b e n c h é n o n r i su l t i 
ve ro c h e le s t e s se l avore reb­
bero « In p e r d i t a ». Ciò per­
c h e u n n u o v o r i n c a r o de l l a 
b e n z i n a ne s c o r a g g e r e b b e 11 
c o n s u m o e c o n s e n t i r e b b e , 
qu ind i , u n m i g l i o r a m e n t o del­
la b i l anc ia del p a g a m e n t i , 
s u l l a q u a l e c e r t a m e n t e 11 pe­
t ro l io pesa in m o d o n o n In­
d i f f e r e n t e , p u r n o n e s s e n d o 
esso l 'un ica voce d e l n o s t r o 
d i s a v a n z o . 

M a ò p rop r io q u e s t a la s t r a ­
d a pe r g i u n g e r e a un cong ruo 
a l l e g g e r i m e n t o de i nos t r i debi ­
t i con l ' e s te ro? 

Negli u l t imi a n n i , da l 1070 
a d oggi. 1 prezzi del le b e n z i n e 
sono a u m e n t a t i In m o d o co­
s t a n t e fino a r a g g i u n g e r e qua­
si il r a d d o p p i o . La « s u p e r » 
n e l lugl io '70 c o s t a v a Infat t i 
162 l i re al l i t ro la « n o r m a l e » 
152. Ne l l ' agos to 1973 I r e l a t iv i 
p rezz i fu rono p o r t a t i a 18"> 
e 173 l i re ni l i t ro . Alla f ine d i 
n o v e m b r e del lo s t e s so a n n o sa- j 
l l rono a 200 e 190. Nel febbra- 1 
lo 1974 si a t t e s t a r o n o a 260 e I 
247 e, inf ine , Il 6 luglio scorso 
f u r o n o s t ab i l i t i In 300 lire a l 
l i t r o p e r l a « s u p e r » e In 287 
p e r la « n o r m a l e ». S t a di fat­
to , pe rò , che d a l '70 al '73 1 
c o n s u m i di benz ina a u m e n t a ­
r o n o In m o d o c o s t a n t e , nono­
s t a n t e la p rogres s iva accesa 
del prezzi ; m e n t r e n e l l ' a n n o 
success ivo si e b b e u n a con t r a ­
z ione delle v e n d i t e — assa i 
m e n o r i l e v a n t e t u t t a v i a d i 

c r i t e r i ogget t iv i d i r az iona­
m e n t o . 

CI si r ende c o n t o o r m a i , cer­
to , d e l l a neces s i t à d i con t ene ­
r e I c o n s u m i di d e t e r m i n a t e 
m a t e r i e p r i m e . M a nel auso 
in q u e s t i o n e il d i scor so d a af­
f r o n t a r e è d e ! t u t t o d ive rso . 
S i t r a t t a , In p r a t i c a , di privi­
l eg ia re v e r a m e n t e 11 t r a s p o r 
t o pubbl ico , bla ne l l e c i t t à s ia 
ne l g r a n d i e m e d i percors i 
i m a si b loccano , i n t a n t o , gli 
I n v e s t i m e n t i pe r le F S , men­
t r e Agnell i Insis te sul presun­
to « ruo lo t r a i n a n t e » dell ' In­
d u s t r i a d e l l ' a u t o m o b i l e e si 
o s t i n a a n o n Imbocca re con la 
Ind i spensab i l e dec i s ione la via 
de l l a r i c o n v e r s i o n e p r o d u t t i ­
v a ) , E si t r a t t a a n c h e di ri­
v e d e r e 1 c r i t e r i p rodu t t i v i In­
a t t o negl i s t a b i l i m e n t i di raf­
f inaz ione , p u n t a n d o a d esem­
p io a f a b b r i c a r e q u a n t i t a t i v i 
m a g g i o r i di olio combus t i b i l e ; 
il che è possibi le — a q u a n t o 
a f f e r m a n o gli e s p e r t i — im­
p o r t a n d o e m a n i p o l a n d o greg­
gio p iù « p e s a n t e ». 

Sirio Sebastianelli 

Por la primn volta un tribunale dell'OLP hn emesso uno se­
vera sentenza a carico di dirottatori. Lo ha annunciato mercoledì i 
sera a Damasco un portavoce ufficiale del movimento, precisando i 
che a cinque arabi, responsabili di un fallito dirottamento a Dubai ] 
nel settembre scorso, il tribunale dell'OLP ha Inflitto complessi- | 
vamente 57 anni di reclusione. NELLA FOTO: il responsabile dol 
gruppo di dirottatori condannati, Shawak Youssof. 

B E I R U T . 30 
Il m i n i s t r o degl i es te r i so-

v.et ico G r o m i k o a r r i v e r à sa­
ba to 1, febbra io a Dama-sco, 
per d u e giorni d i colloqui con 
ì d i r i g e n t i s i r i an i , p r i m a di 
c o m p i e r e la p rev i s t a vis i ta in 
Eg i t t o . L ' a n n u n c i o e .slato da­
t o ' o g g i a Mosca d a l l ' a g e n z i a 
sov ie t ica T a s i e a D a m a s c o 
d a l l ' a g e n z i a M e d . o O r i e n t e , la 
qua l e h a spec i f i ca to c h e — do­
po I successivi col loqui de l 
Cai ro , p rev is t i da l 3 a l 5 feb­
bra io - - G r o m i k o si r e c h e r à 
a n c h e In I r a k . Il m i n i s t r o de­
gli es te r i sovie t ico , cioè, r ical­
c h e r à le t a p p e di quel lo c h e 
a v r e b b e d o v u t o e.ssere 11 viag­
gio d i Breznev , r i n v i a t o c o m e 
si s a a d a t a d a d e s t i n a r s i 
E' d a r i l eva re che oggi, I n t an ­
to, e r i e n t r a t o a D a m a s c o il 
C a p o di s t a t o m a g g i o r e del­
l 'eserci to s i r i a n o , gene ra l e 
H l k m a t S h i h a b l . r e d u c e d a 
u n a v is i ta ne l l a Corea de l 
Nord , d i r i t o r n o da l l a qu. i le 
si è f e r m a t o a Mosca per In­
c o n t r a r v i Il s u o collega sovie­
t ico . 

Con la v is i ta di G r o m i k o In 
Medio O r i e n t e , d u n q u e , si ini-
zia u n nuovo pe r iodo di in­
t e n s a a t t i v i t à d i p l o m a t i c a , c h e 
s a r à c a r a t t e r i z z a t o a n c h e d a l 
success ivo v iaggio In a l c u n e 
cap i t a l i m e d i o r i e n t a l i , a co 
m ì n c i a r e d a Tel Aviv, de l se­
g r e t a r i o dt S t a t o a m e r i c a n o 
K i s s i n g e r . E ' a n c h e a l la luce 
di q u e s t e p rospe t t i ve c h e van­
no v a l u t a t i i r i su l t a t i de i col­
loqui d i P a r i g i fra 11 presi­
d e n t e eg i z i ano S a d a t e 11 pre­
s i d e n t e f r a n c e s e Gisca rd D'Es-
t a l n g . 

S a d a t , r i e n t r a t o al Ca i ro 
Ieri, ha r i fe r i to oggi sul v lag 

I glo al g o v e r n o eg iz iano e a l 

Ricorso contro la condanna in prima istanza a 162 anni di carcere 

L l l febbraio, al tribunale supremo, 
» il processo ai «dieci di Carabanchel 

Un documento della delegazione estera delle commissioni operaie spagnole - Il 
'74 è stato in Spagna l'anno più denso di agitazioni sindacali dell'ultimo decennio 

Accordo 

per l'aeroporto 

internazionale 

di Nicosia 
ANKARA. 30 

Il p n m o ministro turco Sudi 
I rmnk ha dichiarato oggi che 
turchi e greci di Cipro hanno 
raggiunto un accordo per la ria­
per tura dell 'aeroporto di Nico­
sia al traffico internazionale. Il 
controllo dell 'aeroporto sa rà ef­
fettuato congiuntamente dal gre­
ci e d.\i turchi. 

— — INSERZIONE -

IL BILANCIO DELLA 
UNION VALDOTAINE PROGRESSISTE 
I l bilancio dcll 'UVP, presoti- E N T R A T E 

2^"^nÓm, S 1> *uo» •»"'•«» •""«•» •»• "°-"0 
te contributo cMio Stato a! 2) CONTRIBUTO DELLO STATO 
t mangiamento dei partit i po­
l i t ici, è redatto secondo lo *>) Quote rimborso spese elettorali L. — 
.schema prewsto dalla legno b) Contribuzlon* annuale oli'attività del 
stessa. gruppo pflrlomentnre olla Camera del 
Le vicende die contributo per Deputati » 66.171.560 
i l 1971 della Camera, a se- e) Contribuzione Annuale all'attività del 
iiu.to d«l :\eot*so pre-onta- gruppo parlnmentnro ni Senato . . . » — 
to eonUo l'a-.segna/ione ;,1* à) Contribuzioni annuali ai gruppi pnrlamcn-
l 'UVP della somma prevista. tari alla Camera . i> 3,785.715 
•a suno cenci use solo ti 10 
gennaio 1U71. qu.mdo hi l're- 3) PROVENTI FINANZIARI DIVERSI 
s.den/.i della Carnei., ha re- .->) Fitti, dividendi su partecipazioni o Inlo-
Mi.nto il morso stcs-\o. reii\ s u titoli L. — 
IV r la stessa ragione, lo t>) Inlcrossl su flnnnzlnmcnli — 
spese rei,.tue al funziona- c ) Altri proventi finanziari » — 
mento di'li.i sede centrine e 
delia sede periferica, olire 4) ENTRATE DIVERSE 
a que'le generali non rap- . _ ,,, ... , ,, , 
presentano l,i totalità delle ? °a a l , l v ' a edltonoll L. -
liscile de l l ' IEP b^ ^ a nionlfoitazlonl » — 
Immediatamente dopo la dt- " 0 a n l , r « «••'vii* Salutarle . . . . » -
rirutisa decis.one della Pre- 5 ) A T T | D | L | B E R A L 1 T A -
.siden/a della Camera, si e 
p-m veduto n proporre n mo- a) Contribuzioni straordinarie desili associati L. 4,615.000 
\ smentì e partiti politici l a i - b) Contribuzioni di non associati (privali, so-
dostani una boiva di divi- clela private, organismi privati, associa­
mone del finanziamento stes- zlonl sindacali o di categoria) . . . » 360.000 
so ci'e pre\cdo l'assegna 
zanne di cuoio sulla oase dai TOTALE ENTRATE L. 75.653.00S 
cr.ti-"i app ro ia ' i all'una!)!-
ITI.la dal Cola tato Direttivo S P E S E 
de'.l'L'VP nella riunione d. 4 1 - , , , , . - , . 
lunedi Ili gennaio 1173 V P«"onalo L. 1.J«.230 
11 MiìVit'u de. i m i .ori dei *> Spose generali . . . . . . . . . » 12.255.282 
conti ha osjm'nii io il b i ' in - 3> Contributi alle sedi e organizzazioni peri-
CIO stesso il !«'«cima o lii7,i. „ < ° H < : h o • • • • • , • ' ' • ', ' " 7 5 0 ' 0 0 1 ) 

approvandolo e di-'l l*'r r ido A> Spese por attivila editoriali, di Informazione 
la su;, immediata pubblici- £ d i Propaganda . . . » 3.889.716 
z.one sul iK-riodico dol movi- 5) SP"" straordinario per campagli elettorali » — 

& ^ ™ J * £ TOTALE SPESE L. 18.540.228 
i , 0 ( , l i ^ ! l l u , i o n e nazona.c R | E P I L 0 G 0 

Copi' de' b.lan-o e de. K'or. Totale Entralo L. 75.653.005 
i i.i l.. a. scisi dell 'ari. « d i ! ì Totale Spese » 18.540.228 
Icit'le so.H'at , 'a ta , saranno 
t rasmesse al Pres dente de. la D i f f e r e n z a L. 57.112.777 
(. a m e r à dei D e p u l a t i d.n se-
"••et. ir e poi ' .e i i c W ' L ' V P 
\ s i -n. l i le, 'a.- ' l i . io-n'11 l 

M I O ' , d o . r i i ' l la l iv 'vle. M p re t \ o l t o s i r l l t l Sa lva i L u c i a n o , V u i l l e r m o z L u i g i , Chnn te l E n r i c o , 
e * , c ' io la con'r ib i iz iG.- ì i ' d i n o m i n a t i r e v i s o r i dei con l l con e lez ione, d i c h i a r a n o di a v e r e 
I N a l li 11. !e* 'e: ' , d i , d i - 'n- cos ta ta to la documen taz ione con tab i le r i g u a r d a n t e la con tab l -
i I v i ' r a ' a <• s ta ' , , v e r s i l a I l la de l l ' anno 1974 e d i a v e r l a t r o v a t a c o n f o r m e a l lo r e g i s t r a -

d i , ' ' , d l / n o Cl ia m u \ . z ionl e ne danno a l l o con la f i r m a In ca lce del r i s p e t t i v i r e g i s t r i . 

MADRID, SO 
D a l l ' l l al 13 febbra io -si 

.svolgerà a Madr id , d a v a n t i al 
T r i b u n a l e s u p r e m o ( u n a sor­
t a d i Cor t e d i Cassaz ione) 
li n u o v o processo a car ico del 
«10 d t C a r a b a n c h e l » , u n 
c r u p p o di d i r i g e n t i s i ndaca l i 
«cannol i a c c a s a t i d i ave r e te­
n u t o u n a r i u n i o n e de l comi t a ­
to d i c o o r d i n a m e n t o naz iona ­
le de l l e commiss ion i ope ra l e . 
Il p rocesso di p r i m a Istan­
za e r a s t a t o e f f e t t u a t o nel di­
c e m b r e de l 1073, q u a n d o 1 die­
ci s indaca l i s t i venne ro con­
d a n n a t i a compless iv i 162 an ­
ni d i pr ig ione , da l cosiddet­
to T r i b u n a l e de l l 'o rd ine pub­
blico. Il processo coincise con 
l ' a t t e n t a t o c h e provocò la 

• m o r t e de l l ' a l l o ra p r e s iden t e 
del g o v e r n o f ranch i s t a , Car ro-

j ro B ianco . C e r t a m e n t e sul-
! la pe san t ezza p a r t i c o l a r e del-
I le c o n d a n n e Inf l i t te d a quel 
I t r i b u n a l e d o v e t t e Inf lu i re 1! 
1 c l i m a f e r o c e m e n t e repress ivo 
I d i que l giorni . Ad o t t e n e r e 
: c l e m e n z a d a que l t r i b u n a l e 
1 n o n valse a l lo ra la p re s s ione 
1 de l l ' op in ione pubb l i ca mon­

d ia l e . 

La de legaz ione e s t e r a del-
' le commiss ion i o p e r a i e spa­

gnole, in u n a d ich ia raz ione 
o r a di f fusa , a f f e r m a che e 
possibi le oggi o t t e n e r e quan­
to non fu possibi le nel d icem­
bre del 1973: l ' annu l l amen­
to, cioè, del processo e la li­
b e r t à per t u t t i 1 d i r i g e n t i sin­

daca l i a r r e s t a t i . R ' i ' v a la di­
c h i a r a z i o n e c h e osa i la s i tua ­
z ione poli t ica nel paese è no­
t e v o l m e n t e mod i f i ca t a . Non 
so l t an to si s v i l u p p a u n im­
p o r t a n t e m o v i m e n t o di azio­
ni r l vend lca t lve de l lavora­
tor i , al qua le bono I n t e r e s s a t e 
dec ine di mig l i a la d i . l a v o r a ­
to r i , m a con f requenza mag­
giore v e r g o n o e f f e t t ua t i scio­
per i , a n c h e di l u n g a d u r a ­
to, e sposso con r i su l t a t i vit­
tor ios i . Nel d o c u m e n t o si ag­
g i u n g e : « T u t t e le forze poli­
t i c h e e sociali de l paese esi­
g o n o un c a m b i a m e n t o di re­
g ime . Le petizioni che recla­
m a n o l ' amni s t i a (con l 'appog­
gio de l l a Ch iesa s p a g n o l a ) si 
sono t r a s f o r m a t e in vero ple­
b isc i to nazionale». 

Si t r a t t a d i segni r ivela to­
ri del le d i f f icol ta c r e s c e n t i 
c h e Incon t ra l 'azione r ep res ­
s iva c o n t r o le asp i raz ion i de l 
popolo s p a g n o l o a l la l i be r t à . 
Negli u l t imi t e m p i , c e n t i n a i a 
di d e t e n u t i — a r r e s t a t i In se­
gu i to a mani fes taz ion i e scio­
pe r i — sono s t a t i r i lanciat i . 

L ' anno 1974 e s t a t o 11 più 
d e n s o di ag i t az ion i s indaca l i 
in S p a g n a , da l 1903. Dai d a t i 
fo rn i t i da l l ' o rgan izzaz ione sin­
d a c a l e ufficiale, si r i leva che 
le g io rna t e d i s c iope ro sono 
s t a t e u n mi l ione e 800.000. con 
la i i a r tec lpaz ionc di 670.000 
lavora tor i . Gli sc ioper i s o n o 
s t a t i 2.196 e 1.141 le az i ende 
colp i te . 

Lettera alla 

assemblea serba 

dei professori 

estromessi 
B E L G R A D O . 30 

Gl i o t t o professor i a l l o n t a ­
n a t i d a l l a f aco l t à d i filosofia 
d e l l ' u n i v e r s i t à d i B e l g r a d o 
pe r dec i s ione de l p a r l a m e n t o 
serbo, h a n n o r e s p i n t o t u t t e 
le a c c u s e f o r m u l a t e ne l lo­
ro c o n f r o n t i con u n a l e t t e r a 
Ind i r i zza ta a l l 'Assemblea ser­
ba, ai g io rna l i e a l le f aco l t à 
Jugos lave di filosofia, Essi 
a f l e r m a n o c h e la dec i s ione 
p re sa è « in f l a g r a n t e con­
t r a d d i z i o n e con t u t t e le leg­
gi In vigore e con 1 p r inc ip i 
de l l a a u t o g e s t i o n e » . 

Essi s o s t e n g o n o di e s se re 
in pos iz ione c r i t i c a nel con­
front i de l s i s t e m a jugos lavo 
m a di n o n ave re m a l In teso 
q u e s t a loro oppos iz ione c o m e 
u n o sforzo o r g a n i z z a t i v o pe r 
il r o v e s c i a m e n t o de l s i s t e m a . 

D a l l ' a l t r a p a r t e la s t a m p a 
Jugos lava m e t t e In r i l ievo co­
m e la dec i s ione p r e s a d a i de­
legat i al p a r l a m e n t o di Ser­
bia « non s i a u n a dec i s ione 
de ! g o v e r n o m a l ' espress ione 
del d e s i d e r i o e de l la es igen­
z a de l l a c lasse o p e r a i a . 

suoi d i r e n i col labora lori . Ne­
gli a m b i e n t . poli t is i e giorni , 
HsliCl de i ia c a p i t a l e eg iz i ana 
si s o t t o l i n e a il c a r a t t e r e lai­
c a t o e r e sponsab i l e del le di­
c h i a r a z i o n i c h e il p r e s i d e n t e 
eg iz iano hn p r o n u n c i a t o ieri 
d i I r o n i e al ia s t a m p a , r iba­
d e n d o la volontà a r a b a di pa­
ce m a s o t t o l . n e a n d o al t e m p o 
s tesso c h e t o n a o ra a I s rae le 
d i m o s t r a r e d i volere r e a l m e n ­
te la pace , con a t t i conc re t i 
qua l i u n u i t e r . o r e r i t i ro « su 
t u t t i e i r e i f ront i ». 

Non vi è dubb io — si asser­
vii a n c o r a al Cai ro — che il 
viaggio in F r a n c i a h a accre ­
sc iu to il p res t ig io pol i t ico d i 
Si .dat . f a c e n d o n e i r a l 'a l t ro 
un I n t e r , o c u t o r e pr iv i leglnto 
nel d i a logo e u r o - a r a b o . DI 
n o n t r a s c u r a b i l e i m p o r t a n z a 
pol i t ica viene r i t e n u t o l'ac­
co rdo pe r la f o r n i t u r a di a r ­
mi m o d e r n e Imnces i a l l 'Egi t ­
to , per un a m m o n t a r e c h e 1 
q u o t i d i a n i l ibanesi ziti Kahar 
e I.'Orent le Jour Ind icano in 
d u e mi l i a rd i e mezzo di dol­
la r i , che s a r e b b e r o coper t i in 
b u o n a p a r t e óa c redi t i sau­
di t i ed i r a n i a n i . Ques to ult i­
m o « s p e t t o « l i n a n z l a r l o » — 
si Osserva — lascia ch ia ra ­
m e n t e i n t e n d e r e c o m e la for­
n i t u r a del « M i r a g e » l a n c h e 
se m n u m e r o di soli 50. sui 
120 o r i g i n a r i a m e n t e r i ch ie s t i . 
e l ungo un a r c o di a l cun i a n ­
ni i s e rva ^ l i t i c a m e n t e fi Sa­
d a t pe r d i m o s t r a r e la s u a 
« non c o m p l e t a d i p e n d e n z a » 

m i l i t a r e da l l 'Un ione Soviet ica . 
Nel L ibano i n t a n t o si ò svol­

t a o.tgi u n a « g i o r n a t a di so­
l ida r i e tà » con 11 vi l laggio di 
K f a r S h u b a , ogget to nel cor­
so di ques to mese di a t t a c c h i 
t e r ro r i s t i c i i s rael iani che lo 
h a n n o s e m i d I s t r u t t o . Mani fe ­
s taz ioni si s o n o svolte ne l 
sud del L i b a n o — a p p u n t o 
ne l la zona di K f a r S h u b a — 
n o n c h é nel le c i t t à d i Be i ru t , 
Tr ipol i . S idone , T i ro . Nubal i -
ynh, M a r j a j o u n e Blnt -Jbel l 
pe r ch iede re al governo e al­
l ' eserc i to « u n a pili e l f l cace 
p ro t ez ione » c o n t r o 1 r a i d s 
Israel iani . A B e i r u t , 11 p r i m o 
m i n i s t r o So lh si è i n c o n t r a t o 
con il l e a d e r pa l e s t inese Ara-
l a t . col qua le h a d i scusso « 11 
c o o r d i n a m e n t o de l l ' az ione li­
banese -pa l e s t i nese In v i s t a 
d e l l a r i u n i o n e ilei Consigl io 
a r a b o di difesa ». convoca to 
al Ca i ro p e r il 5 febbra io su 
r i c h i e s t a l ibanese . Con tempo-
r a n c a m e n t e , a D a m a s c o 11 mi­
n i s t r o degl i e s t e r i l ibanese 
T a k l a h a svol to u n a a n a l o g a 
c o n s u l t a z i o n e con 11 co l lega 
s i r i a n o Abdel H.i'.lm IChad-
d n m . 

Nei t e r r i t o r i o c c u p a t i , gli 
i s rae l i an i h a n n o s c a t e n a t o li­
n a n u o v a o n d a t a d i a r r e s t i . 
I n C i sg io rdan ia , a l m e n o 90 
p e r s o n e sono s t a t e i nca rce ra ­
te , s o t t o l ' accusa d i a p p a r t e ­
n e r e a l F r o n t e Naz iona l e Pa­
les t inese , e ciò p a r t i c o l a r m e n ­
t e ne l c e n t r i d i G e r u s a l e m ­
me, N a b l u s e R a m a l l a h . De­
c ine di a r r e s t i sono s t a t i ese­
gui t i a n c h e ne l l a s t r i s c i a d i 
G a z a , dove un a r a b o è s t a t o 
ucciso d a l so lda t i m e n t r e 
t e n t a v a di so t t r a r s i a l la cat­
t u r a . 

• • • 
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Aria di crisi po l i t i ca In 
I s r ae l e d o p o le improvv i se 
d imiss ion i de l m i n i s t r o del le 
In formaz ion i Yar iv . Notizie 
n o n c o n f e r m a t e p a r l a n o di 
u n p robab i l e ingresso ne l go­
v e r n o di Abba Eba-n, g ià mi­
n i s t r o degl i e s t e r i ne l gabi­
n e t t o Meir . E b a n po t r ebbe 
p r e n d e r e 11 pos to di Ya r iv ot­
t e n e n d o al t e m p o s tesso la 
n o m i n a a vice-pr imo m i n i s t r o : 
e c iò nel q u a d r o di un r im­
pas to volto a r a f fo rza re la po­
s iz ione de l p r e m i e r , R a b l n . 

Proposte dalla Commissione esecutiva della Comunità 

Modifiche alle quote statali 
di contributo al bilancio CEE 

Il meccanismo scatterebbe in caso di difficoltà economiche dei singoli Stati I 
Si tratta di una concessione alla Gran Bretagna, anche in vista del referendum ; 

Dal nostro inviato 
BRUXELLKS,30 

La p ropos t a d i un m e c c a 
n i s m o che i>osoa c o r r e g g e r e 
l ' en t i t à de i c o n t r i b u t i dei sin­
goli S t a t i a l b i lancio c o m u n i ­
t a r i o .n caso di d i i f lcol ta eco­
n o m i c h e e s t a t a p r e s e n t a t a 
oggi da l l a C o m i n u s i o n e esecu­
t iva del la CEE. Essa viene in­
c o n t r o . lop ra t tu t to a l le In­
s i s t en t i r i ch ies te del ia C.ran 
B r e t a g n a per o t t e n e r e u n a 
r iduz ione del suo c o n t r i b u t o , 
g iud i ca to t r oppo a l to r: .spctto 
a l i a s i t u a z i o n e economica . L a 
p ropos t a e . a b o r a l a da i . a Coni 
miss ione , c h e p e r m e t t e r e b b e 
di r i d u r r e nel 190U isolo al­
lora m i n i t i la G r a n Breta­
gna jxu ' tecipercbbo p i e n a m e n ­
te a l l a con t r i buz ione comuni ­
t a r i a ! d i c i rca 220 mi.Ioni d! 
dol la r i la q u o t i del Regno 
Uni to nel b i lancio de l i a CEE, 
cos t i t u i sce i n d u b b i a m e n t e u n a 
so.stanzio.sa a n c h e .se non com­
p le ta concess ione a l le r ichie­
s to i n i t l c i il itoverrio ri! ],o:i-
a i a ch iede i n i a t t i una r idu­

z ione di c i rca 330 mil ioni di 
dol lar i . T a l e concess ione do-
vrcbl>e r i m u o v e r e uno dei prin­
cipal i os tacol i al « r inegozia­
to » de l l a p a r t e c i p a z i o n e bri­
t a n n i c a a l la C o m u n i t à ch ie s to 
d a Londra e of f r i re un argo­
m e n t o al g o v e r n o di Wi lson 
ne l la c a m p a g n a pe r il ìe-
l e r e n d u m di ques t a e s t a t e a 

I l avoro de l l a i x T m a n c n z a de l 
] R e g n o Uni to ne l la C o m u n i t à . 
' Il m e c c a n i s m o propos to da l 
j la C o m m i s s i o n e per la r .du-
, z ione de ! c o n t r i b u t o d i u n o 
' S t a t o in d i l l i co l t à a l le « rlsor-
1 se p ropr ie > del la CEE ifor-
| m a l o d a u n ' a l i q u o t a dci l ' IVA, 
\ del le t a r l i l e dogiuial , e da i 
I prel ievi agr ico l i ) non fa evi-
i d e n t e m e n t e a l c u n r i l e r l m e n t o 
[ a l la G r a n B r e t a g n a , m a si 11-
1 m i l a a st i lb. l ire t re condizio-
! n i le qua l i p e r m e t t e r e b b e r o 

a u t o i n o * . i . m i o m c la res t i tuz io­
ne di u n a p a r t e de l con t r i ­
b u t o : q u a n d o il p r o d o t t o na 
z .ona le lo rdo p r o c a p i t e s ia in­

fer iore dell '85 pe r c e n t o a 
quel lo med io del la C o m u n i t à ; 
q u a n d o 11 tasso di c r e sc i t a rea­
le de l prodot te , naz iona le lor 
d o pro-capi te s ia Infer iore del 
120 per c e n t o a l t a s so di cre­
sc i t a m e d i o ne l l a C E E ; quan ­
do i n l i n e vi s ia un defici t 
de l la b i l anc ia c o m m e r c i a l e . 
Ques t i c r i t e r i v e r r e b b e r o s t a 
biliti in ba.se a u n a m e d i a d i 
t r e ann i . 

Al di la del m e c c a n i s m o tee 
nico, la sos t anza (Mlitica del­
la p ropos ta e c o m u n q u e quel 
la di una concess ione a l le ri-

cnie.ste Inglesi, ta le d a far pen­
d e r e la b i lancia de l referen-

| t lum a favore del la p e r m a n e n ­
za b r i t a n n i c a nel MEC. 

, La ques t i one d o v r à o r a es-
| se re e s a m i n a t a e a p p r o v a t a 
| in sede poli t ica. Essa cos t i tu ì -
l r a p r o b a b i l m e n t e uno dei pan-
! ti in d i scuss ione i. 10 leb-
1 b r a io al la r i u n i o n e del t ap i ci! 
I S t a l o a Dubl ino. 

j Vera Vegetti 

La posizione 

di Atene sulla 

« questione 

dell'Egeo » 
L'ulf ic lo s t a m p a d e l l ' a m b a -

scl . i la d i G r e c i a h a d i f fuso Jl 
t e s t o de l l a d i c h i a r a z i o n e con 
la qua l e u p : \ m o m i n i s t r o Ku-
r a m a n l i s h a a n n u n c i a t o d: a-
ver p ropos to al srovcrno t u r c o 
di s o t t o p o r r " la c o s i d d e t t a 
« q u e s t i o n e d e l l ' E g e o » «1 Tri­
b u n a l e i n t e r n a z i o n a l e del l 'Aja. 

<( In ques t i u l t i m i t e m p i — 
^ d e t t o nella d i c h i a r a z i o n e — 
si ò fa t to mo l to r u m o r e in­
t o r n o al la ques t ione del l 'Egeo, 
In T u r c h i a .-ono .state a t t r i b u i ­
t e alla Grec i a in t enz ion i a£-
irresslvc, che s o n o .state ab i t a ­
t e a rb i t r i i r ia m e n t e a t t r a v e r ­
so u n a "esca1atlon" di d ich ia ­
raz ion i i n f i a m m a t o r i In Gre­
cia sono so r t e a n a l o g h e Im­
press ion i p^r q u a n t o r i g u a r d a 
le in t enz ion i de i t u r c h i . Dì 
f ron te a t u t t o ciò. r i t e n g o do­
veroso d i c h i a r a r e c h e la Gre­
cia r e s t a ledei-" al p r inc ip i 
de l la Car t a del l 'ONU, re la t iv i 
a l la so luz ione pacif ica dolio 
v e r t e n z e i n t e r n a z i o n a l i . Coe­
r e n t e m e n t e con ques tn politi­
ca «' c o n v i n t o di d i f ende re 
in quebto m o d o 1 leg i t t imi in-
Wc.-isl del pae.se. il gove rno 
fcrn.'co hn p ropos to os?TJ al go­
v e r n o turco, t r a m i t e r u m b a -
sc in tore di Grec i a ad Anka ra , 
di s o t t o p o r r e la ve r t enza al 
T r i b u n a : ^ i n t e r n a / . ' o n a l e del­
l 'Alo, d a t o che . da l conf ron to 
dei p u n t i dì vista de l ia Grecì ' i 
r* dell.» T u r c h ' a . non e risul­
t a t a l ino nd oif^l una c o m u n e 
bnsf ffiu-.dica di nep ,07lato » 

« C o n il propo.sto r icorso a 
ques to per ecce l lenza pacifi­
co e u n i v e r s i I m e n t o r icono­
sc iu to s t r u m e n t o dì rezo .a 
m e n t o pacif ico de l le d ' v ' r ^ e n -
?e fru eli .stati, la Greci'< ri-
badi.scp il .suo r ' s j xn to )>nr W 
^ r w e i u r e p u*:fìclv* e .sì at­
tendi1 < h<" lo sti'.s .o r 'six1! l'i 
• OI-'.I " io. t.-.iir .i,i !:-' In 
Turvh . a >. 

Dal nostro inviato 
I PAU, HO 
| fei up re d o p r i t t i n a u P.iu, 

nei P i rene i , il congresso na 
z o n a l e del P a r t i t o socn]..•>* t 
In iz .a lm-mte prev is to per .'. 

I p ros s imo 'Mi^no, esso <• .-/a-
I to a n t i c i p a t o di se : mesi p*v 
I d a r e una concre t i / . ' . i / lnnc im-
I m e d i a t a al proct'.s^o di alKir-
| K-amenlo d o l ì ' . n i l u e n / a del Par­

t i to , manì le .s ta tos i dopo !c ' ' le­
zioni pre.s .den/ ial i e d o p o l-1 

«ass'.se del social ismo» del lo 
sco i so o t t ob re . Il P S , insom­
ma, ha voluto , come si d i r e , 
« b a t t e r e il fe r ro I m t h é v 
caldo», . s f rut tare a] m a s s i m o 
la c o r r e n t e di s i m p a t . a che 
s e m b r a sos t ene r lo e sopra i 

j t u t t o dar '1 a l le c en t i na i a d. 
nuovi a d e r e n t i p rove iven t i dal-

I la s c i s s o n e del P S U e dal-
l la c o m p o n e n t e s i ndaca l e e \ 

ca t to l i ca ita C F D T i un im-
i pegno poli t ico e o r ^ a n l / r a t l -
i vo confo rmi alle nmb . / i on i 

de l l a d i r ez ione 
Altri mot iv i non secondar i . 

a nos t ro avviso, h a n n o deter-
i m m t o ques to an t ì c ipo di sei 
mesi* l ' a ^ r n v a m e n t o della cri-

I si e conomica e la necessita, di 
! videi m i r e nel .-.uol c o n i r o n t i 
i le posizioni dei .socialisti ; lo 
| acu t i / . / a r s i del la po lemica coi 
, c o m u n i s t i e qu indi 11 bisogno 
I di non r i t a r d a r e più o l t r e u n a 
I r i spos ta ae!i i n t e r roga t iv i pò-
i s t i dal P C F sul le in tenz ioni 
| del P S ; 1- a c c r e s c i u t e p r r s -
[ sioni del c e n t r o per a t t i r a r e 
I il p a r t i l o socialL-.ta o p a r t e 

di CS.-.0 nella sfera Koverna-
t .va e d u n q u e lo s t imo lo a 
c h ' a r l r c la s t r a t e g i a dei so­
cialist i ne: confront i del go­
ve rno e di coloro che . a l l 'a la 
d e s t r a del p a t i t o , s ' i rebbero 
t e n t a t i d a u n a nuova espe­
r ienza t e rxa io rz i s ta . e ini!-
n e l 'urgenza di r i d a r e al le 
acc re sc iu t e forze c h e credono 
nel socia l i smo, e c h e e r a n o 
s t a l o d'-'lu.-c da i rlsiilta*ì del­
la ba t t ag l i a p res idenz ia le , una 
nuova d i n a m i c a nella pro­
s p e t t i v a d i u n a «presa de) 
po te re» d a p a r t e del le sini­
s t r e , p r o s p e t t i v a c h e a cer tu­
ni e parsa a l l on t ana rc i pro­
pr io con l ' insorgere di unn 
s i tuaz ione quasi con f l i t t ua l e 
t r a social is t i e comunis t i . 

Ques t i mot iv i che, global­
m e n t e , h a n n o d e t e r m i n a t o la 
ant ic ipi iz lone del congresso so­
no, in def ini t iva , i t emi che 
il congresso s tesso v c h i a m a ­
to a d i b a t t e r e nei t r e Riornt 
(31 «rennaìo, 1 e 2 febbraio» 
di lavori . P r o p r i o pe r ques to 
ci s e m b r a che non sì d e b b a 
iH'Sltingere a l t r o s u l l ' I m p o r t a n ­
za di ques ta ass ise e sul peso 
che 1 suol r i s u l t a t i p o t r a n n o 
ave re su l l ' avven i re de l l ' un ione 
del le s i n i s t r a 

Cosa è d i v e n t a t o U P a r t to 
socialista, f rancese a q u a t t r o 
armi d a quel congresso di 
E p m a y che vide In vi t tor ia 
Imprev i s t a di M i t t e r r a n d o 
CÌJC, un a n n o dopo, p e r m i s e 
al socia l is t i e al c o m u n i s t i 
d i f i r m a r e il « p r o g r a m m a 
c o m u n e » ? S e c o n d o le cifre 
l o r n l t e da l la d i rez ione , il Pa r ­
t i t o soc ia l i s ta ò p a s s a t o da­
d i o t t a n t a m i l a iscr ì t t i di al­
lora ad o l t re c e n t o t r e n t a m i -
la, e h a benef ic ia to de l la di­
n a m i c a u n i t a r i a fino a diven­
t a r e , sul p lano e l e t to ra l e , un 
p a r t i t o di io rza quasi a n s i o ­
s a a que l la del P C F e ocjri 
I sondaecrl di op in ione Io col­
locano n d d ì r l t t u r a alla t e s ta d i 
t u t t i ; p a r t i t i f rancesi . 

Cosa ci s ia di vero In que­
s t i s o n d a s s i è difficile d ' r e ; 
II f a t to e che M i t t e r r a n d e 
conv in to che il p a r t i t o socia­
l is ta possa d i v e n t a r e li pri­
m o p a r t i t o di F r a n c i a ed è 
a t t o r n o a q u e s t a p rospe t t iva 
c h e celi h.\ p r e p a r a t o la mo­
zione c h e ha per t i to lo : «Al 
se rv i / i o del soc ia l ' smo . un par­
t i t o p r e s e n t e nel le lot te , un 

p n r t l t o che vive ne l l ' un ione , un 
p a r t i t o p o t e n t e nel l 'azione». 
F i r m a n o q u e s t a mozione , che 
s a r à larpnment-™ ma^ff lor i ta r la 
a v e n d o o t t e n u t o 11 s e t t a n t a 
pe r c e n t o del m a n d a t i nei 
congress i d i p a r t i m e n t a l i , t u t t i 
I l eade r s p iù in vis ta del 
p a r t i t o , d a M a u r o l s a Deffcrrc 
d a E s t i e r a Roca rd (l 'ul t i­
m o a r r i v a t o da l PSU. m a c h e 
. ispira od e n t r a r e n^lln Dire-
zlon*', se non a d d i r i t t u r a nel­
la Se i r r e t ena l. 

Il l a t t o c h e u o m i n i coM di­
versi c o m e Rocard , Mauroi.-. 
o Def i^ r re , s, t rovino uni t i 
d i e t r o M i t t e r r a n d ci dico r u 
che la sua moz ione è suffi 

[ c l e n t ^ m e n t e mobilb. ' -utr icc e 
[ al t e m p o s tesso imprec isa nei 

suoi c o n t o r n ì politici da per­
m e t t e r e le p .ù v a n e ades ioni 

[ Il P S , in effet t i , ponendos i 
| l 'obiet t ivo d i d i v e n t a r e la for-
i za e^cmon- ' de l l a s in i s t r a e 

II p r i m o pa r t i to di F r a n c a , 
n o n n a s c o n d e la p rop r i a volon­
tà di r e c l u t a r e a d e s t r a e a 
s.ni.strn <•> d* rnccoc-lieie | rr.in 
p a r t e de^li e le t tor i « l ibera i . > 
da l l a cr is ; del uo lhsmo E p-T 
far r .ò è sp in to a m a n t e n e r e 
a p e r t i cer t i rquivoci sull<' 
sue in tenz ioni di fondo. 

Non e senza sti.rn.firato che . 
a c c i n t o a ques t a p r i m a mo­
zione. !i£Mr; un emen<lamen*o 
di Gillo-. M i r t . n o t che chie­
d e l ' impegno preciso de] p i r -
t ito ad az.ion. comuni co', 
P C F 

V. sono poi a 1 : re t re mo­
zioni, r a p p r e s e n t a n t i u à 1 cuna 

| una chver.st c o r n u t e que.la 
I di «b.it lanJ.a rtona.'sta » fir 
I m a t a d a Fu/ i - ' r a nome do; 
1 \ e e c h i o nrup]X) molle ' . t is ta (ma 
j non cV la t . rm.i d. Mo h t 
I che t u t t a v i a 1 ha . . . p i r a t a ) , 

quella di N o t h e b i - ' ^ ho e /p : \ -
i m e le preoccupaz ioni dei no 
I tabi ' i de.la S F I O per lo us.lt-
, t ' i m o n t o a .-..nistra» cì^ì p\ -

l . t o , quel la , l u t i n e , d e . CKKHS 
* (( .entro d: - t ad i • il r.cer-
ì t i .-ne n . t 11 . ']•• il.i ann i a 

i l . i t . ' .o < Aporo ìond iv 1' mi 
t,i de! u sin M"A p< r a p r ro la 
"i i al ,^ooi u.sfTO a u o j t .->: .\n„ 

0:ben< . so lo p - n.e d u e d1 

qao, !<• n . o / o n i h a n n o o t ' e n u 
10 a p p T . a . ano o h d u e jy*-
C'-n'o de , m a n d a l i n< i di 
b a t t i ' . preconi:re...s'].i,:. la m o 
- .ono iU ;,;,,; t r a h.t . uper..'«» 
il 2'Ì pi r {• r\o .-.< * 'io 1, co", 
^ro-M-i, i :i d 'o: i. ipoaro do.--.' 
n a l u a i -o . ei -i -n vr. d ' 
b a t t i t o t r a i ,v> i n r ' n " , rie! 
la n,o.'<ono d . Mi t i ' r r a r d o 
q U'ì'.i che appo';;- a n o i mo-
/ ou- di s ri.. Va de . CKl l l ' S 
11 e b " non c-vlude ,.i pò* 
. .bt .t.i «. ho < i s. a cco id : u 
una >or,o/ ono d. . m te . i >. e frv 
di compi orni's..o t -a > duo 
m.u'tr or, t e n d e n z e . 

K' r^Vro.-vante d ' a . t r o e v i 
to elio l ' a l ' a r ^ a m e n t o del oa"-
t : to ..o-' .d is ta , d. < ui parla1 ,a 
i r ò \).u .sopra, ; . s*a f a t t o qu« 
si e . - .c lu^. \ameni" a -.in., t ra e 
< ho quo.sto a i l n " c a m o n t o ab­
bia p o - t a ' o il C K R E S dal 20 
l>jr c e n t o de l to rn i remo di 
Gronob ' e , al 25 per conio o-
d i o n i o T u t t i A'.. j .s .scrvator. so­
no concordi su, fa t to c h e lo 
alilu.-w-o di j-'iowini provon en­
ti dal P S U v d a ' n C F D T I H 
p r a t i c a m e n t e l a t t o ."compir!* 
ro Ì; noi ab H t o e ha impres­
so al p a r t . t o soc lnhs ' a unn 
sp in t a a s in 'Mra 

R*'sta d a vedere se q u - w * 
s p u t i s-i t r a d u r r à nelVi mo 
z 'one f inale. 

P e r S a r t e , a n . m i t o i c del 
C E R E S il p rob lema e chia­
ro e al t e m p o s tesso preoc-
c u " a n t o - < S" !1 p a r t i t o so 
e iall.si a non avanza p ropos ' o 
ooner- ' te per m e t t e r e fino 3] 
d i b a t t i t o m a l.sa n o t ra soc 1.". • 
list; e comunis t i , i r i schi di 
una ca t t iva evo1 az ione de l ' a 
u n . t à del le s i n i s t r e s a r a n n o 
cons ide revo l i - I C E R E S s 
co1 loca d u n q u e nel q u a d r o del 
r i l anc io doiia d i n a m i c a uni ta­
r ia , e così M a r t l n e t pe r il 
qua l e co 1 soc'a]:.-.ti r . u d i ­
r a n n o a c rea re una nuova di­
n a m i c a o d o v r a n n o r a s s e g a r ­
si a l la d ,v i s ion • d e l ' a sini­
s t r a e ìor»e a quel la del lo­
ro p rop r io p a r t i t o » 

Il PCF, inv i t a to u l f lc .a lmen-
te . .'.ara r a p p r e s e n t a t o al con-
presso di P a u da Pau l Lau­
r e n t , m e m b r o dell 'ut fleto ]X> 
1 t .co e s o . r r c t i n o del comi­
t a t o c e n t r a l e II p a r t i t o vo­
c a l i s t a h 1 i nv . t a to a n c h e dele­
gazioni di a lcuni p a r t i t i co­
m u n i s t i eu rope) , qual i la Le* 
sra de i comun i s t i jugos lav i . 
il p a r t i l o comun i s t a i t a l i ano 
e il p a r t i t o comun ' . s ta s o * 
pno o r nos t ro p a r t i t o sn -a 
r a p p r e s e n t a t o da l c o m p a g n o 
Serg io Se^ re . m e m b r o de! co­
m i t a t o c e n t r a l e e responsab i ­
le del la . 'anione es te r i . 

Augusto Pancaldi 

Nuovo aumento 

della disoccupazione 

nella RFT 
B O W l'i 

1 d i - (Konp. i t i n o " . ! ( ' .ormal i 1 
o c e a k r n a e Mino .n inn-n ta t i '.1 
meno ih un n ie -o d i o^lro i l HO 
]H r conto <• vono urnini circa u', 
m/.jono o l'iOOOfi par, 'i quasi , 
c i 'K j iH ' | > T conto de l la popola 

1 / i n n o a t l - \ a . U i c i fa è ^L t ta for 
, n i ta onm ai g i o r n a l i s t i da un 
| K.*mvìar)o d i s t . i to de l m i n i s t e r o 
i do ! 'e F inanze 
; L' i l i " ! ic io cen t ra l e dol la'. o 'O 
I ; i \<- \ a i-oso no to i\ 4 gonna " 

scordo cSe : d soccapa t i no! n v 
--o d i i l cembro ozano s a V i 1 
<Wj 000 u n un aumen to del 1» 
pò.' conto n s x ' U o al mo -o p i ^ i . 
(U- i tc . ; M •! i Uf i OOlt un tà 

e i e h a iiuc. to lto,o . U'1.-
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Antonio Di Mnuro 
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Washington 
e il rifiuto 
atinoamericano 

Tu |>m hi m<"»i. (i.il iit>\>'iii-
r a n^m, quattri» , i \ \cni« 

IH'I l t l i l l i l i t ' .HH» t i MM7<Tl' i l i 
in nuovo CHIMI in VtìHTit'.i I,i-

r*M,g.im//aziciiie i l i '^I i 
UHi \ i i nT Ì i \m i |Os \ , \,ti,\ 

1M,l^^Ìur,Ul/.l JMT 1,1 IM'--M-
ODI.' delle »,iri/ii>ni runli 'o 
uba: it t'f»n*ii:hir IUTII I .nient i ' 
ì qin'-t.i * l r «a or^. iniz/t i / intt i ' 

•pinsi* la li'ujic -ul rortniHT-
*Mm>. volul.i dal Coi iL' i - i -

IO degli Mal i l u l t i . •irl'iniM.-
I.i e i .HT(-iti\a e i l i»ninail i . i-

loria »: la r i i in imie ilei min i -
• lenii r - ier i -.lul.oni'i'n'aiii 

lon K Ì - . Ì I I Z « T è annullat.i e i l 
iHjiyio t i r i «*c^ri'lari«i i l i Slato 
A Milu'ontiiu'i ih1 .'• rinviali» a 
nn data «incora imlcl ' ini la, 
'er quanto ttrcailutn \ i è una 
intala/mne connine: la l'illì-

:in uiiii.'i e» iiiiMM'itMiia » ha 
In l t l l l i l t f p.M'-i <|cl ( T U l l O 

i lei meridione cu il l i urti tal»' 
soltanto una fnr iui i la. e una 
rmula in cut non r ie t l r più 

ict-itno, V-oi^iiauio ni predi ­
re *!«•%: 11 mir re** , na/ ional i 
ì ciii-cun pat'-i' Milla \ ereliia 
ijige/iotic de l l ' \uMTM-a a mia 
ila parie di e«a : gl i Siati 
n i t i . 

Per inotis i propri t i r i la loro 
l i t i ca i inprr ia l i^ la -gli Slati 
ni t i ni un tenevano (luha i->o-
ta e condannala dai no \ r rn i 

Imino-auierieaiii. Ma i|iii"ai a l ­
mi M' -ruio re-ì conio che 
uelhi (liM'rìniiua/iont* era un 

modo per d iv ider l i r -.ottoiu-'l-
lerlì uie^l io, Senza mini ma-
niente I-OHM ile rare le li ere-M--

lei par- i ilei continente. 
ari/i violando <:li impegni pre­

di Favorire nl i icarnln con i 
iiu'M- "ol to*vì iuppati . W a-li-
nxton promulga una leicue che 

nnnuIla le quote prel ' rren/ ial i 
1 roiuui ere io con l'è-1 ero a 

liei paeM- che *i unì-cano in 
rgartHiiii di dil'e-a delle loro 

materie prime (OIM-K1 e altr i 
inaloitlii) o na/ Ìonal Ì / / ino ini-
rene desìi l S \ , I,,t ICJIJIP ?* 
uova I Foni l'ha f irmala ai 
r im i di gennaio) ma il con­
fiti lo di e-Mi è. di l'alio, la 
rat in i correrli e ila decenni, 

Che i paeM lai irio-iimeri cani 
ahhiano urinili incinerile re. 
pi ni a e. per monito mare .ire 
tienili loro \uIo olà, abbiano 

'otto fa l l i re l ' incontro con Ki«-
lingcr. Munifica rhe i l \eccl i io 
ipir i lo di MipporlH/iunr è inor-

< •» la vecchia maniera nei 
ipporti con j : l i I S A non rt*n> 

! H*' p iù . (ailllt* ha detto l 'e\ 
j mmi - I i o degli r- ler i venr/ur-
, Litio, r ossi »t'SH'lario gene. 
i ralr alla pre- id rn /a . Klr. i in 

N-'n.iclii. (« nn nuovo ordine co-
| mutr ia a p i r m l r i r I i.i indir 
! rehi/ ioni einiMVrii he ». ] „ 
I - lan/a di c--i> r la lendm/a 

al l 'unità dei par-i laliuo-amr-
| r icani, india conv i n / im i r rhe 
1 -olo in lai modo e - i potranno 
1 I ra l la i r in rmul i / ion t di pari­

tà o u sii "M.Hi l u i l i . 
! L*unenlanieuto « he chiame. 

I remo <t lei /otuoudi- la » è co-i 
| forte, non -olo in \ r i fa ma 
! nel immil l i , chr anche il l i ra . 
1 - i le - i è unito asll al tr i par-i 
! nr t la comi la .Ir l la lei: gè 
' L ^V -ul r o i n i n m i o e- l r ,o. 

I l p i io io p a - o . |or-e deci-i-
I M». per la co-tru/ i t ine del l ' .ni-
I -pie,ilo nitovo ordine routine!)-
\ lale dovrr l ihe av venire nei 

p l t t - - imi due nie- i . quando l'e­
re/ , i l pre-iih-ute della n.izin. 
n. i l i / / , i / ione del l'erro e del pe­
trol io v rne/ t l r lano. v i - i l rrà 

i l'ielle vr i r ia, pre-i dente m«'--i-
| canti, e protasmii-la dì un tino-
I \ n modo di co i icrpnr i rap-
] port i Ira Ir potenze rapital i- te 
1 r i par- i -ot lo- \ i l t ip | .at Ì . 1 
! due - tat i - l i -i proponsono dì 
I convocare una conferenza per 
! la eo-tituzionr di un M - I C 
; ina economico fattno-ainericauo 
| i' M.'ii/a partecipazioni -tranie-
j re », cioè M'i i/ j si i Mal i l ' t i i l i . 
I Min Mula dell 'US \ . i j.ri ' ian. 

cherrbhe dumpir i l S K I , \ . 
I n a volta che (pie-to l'o—e in 
l'unzi«me. chr co-a rimarrei)» 
he d e l l ' O s \ , j-ià Ì „ (. rÌM e 

-qualil 'hata? 

1 j irrpaiativ i per il nuo\ o 
-i-lema economico -ono sia in 
cor-o. Del M<:i . \ ha parlalo 
in tp i r - l i s iorni il inini-t i 'o del­
le Hi.or-e nazionali del M e - Ì -
co con Kidel (!a-i io n\ r l i rn 
nolo che i l pr imo miu i - t ro cu­
bano ha dato i l MIO apposito 
al prose!lo iue--icano-venrzue. 
lauti. 

Sembra ti uni pie i he K M - Ì I I -
Ser ubbia per-o i l controllo MI Ì 
Stiverni -mi a ni eri cani : in tpie-
*\*i parte de] montiti le eo-e 
marciano, ma in un modo op* 
po-to a quello ÌIA lui d r - id r -
rato. I propoMii r-j irr—i dal 
M'sretario di Staiti dì un « tino-
\ o dìaloso » li-i. le \meriche 
banno imi-irato j loro si'ell i 
l i m i l i . \X a-hiuslon è davanli 
a una -ridia d i l l i r i l e : aerei-
tare la lezione che \ iene da 
una realtà in nurlaiuerilo o r i ­
correre, ancora ÌÌU.Ì volta, al­
la forza. L n di lei a che r i ­
corda mollo f pud Io sorti» in 
Medio Or in i l e per il petrol io. 

g. v. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

D o m a n i .si a p r e a G i n e v r a 
n u o v a s e n e di col loqui .-,o-

le t ico-americani per la con-
llLslone d i un acco rdo aitila 

t t az ionc degl i « r i m i m e n U 
-tesici offendivi, le cui ba-
fu rono n e t t a t e a l ver t i ce 

, Vlad ivos tok nello .scordo 
>vembre. Sul posMbilI r:*»ul-
Xi de l l a t r a t t a t i v a , a Mo.iea 
) m l n a u n a o t t i m i s t i c a a t t e -
t, m a l g r a d o 11 t u r l x i m e n t o 
i r t a to nei r a p p o r t i t r a S t a t i 

ti e U n . o n e Sovie t .cu dal-
v icenda d e l l ' a c c o r d o corn­

i c i a l e e m a l g r a d o le voci 
» a W a s h i n g t o n si levano 

mtro l ' in tesa rasrsiluntH t r a 
<:nev e Fo rd . 

N e l suo cluscor.to a l la con-
nza sul l avoro ideoloy;.co 

lite torve a r m a t e . Po noma-
3v a v e v a d i ch i a r a to che la 
tnclus.one del nuovo accor-
i «da rag ione d: c r e d e r e che 
.che do;x) che s a r à s c a d u t a 
rite^a p rovvisor ia a t t u a l m e n -
e n t e : n v : 20 re. nel 1977, 

.spirale de l l a corsa a-t!i a r -
l amen t i n o n re^i, t rova un 
r t e balzo, d i m o d o che si 
ire la p r o s p e t t i v a di un ul-
rtore l imi te a l l a cor^a a^l ; 

amen t i ». 
'Dal can to suo . la T A S S ha 
Iffuso un s . ^n i i . c a t i vo coni-

n t o di Eciuiird, Baskakov , il 
ftle hi c o n c l u d e con l 'a l ter-

Ione che \<Ia v.a del 
lcces.>o de i nexoz.at.1 di Gi-
svra e a p e r t a » . 
I n c f ì e t t . , r i leva Baskakov 

negoz ia t i d . G inev ra n o n 
p r e n d e r a n n o av»o .u t amen te 
i r t e n d o d a zero». Il coni-
t en ta to re r i co rda t u t t a una 

ie d i in tese che f anno or-
.1 p a r t e del p a t r . m o m o del 
pol i t ica di coca.utenza P*i-

jfica, e e o e : il t r a t t a t o d. 
fosca su l l ' i n t e rd i z .one del .e 
ove nuc lea r i n^ll 'atmo.-de 
, nel lo spaz io e so t to t ma­

il t r a t t a t o d . non prol i ie-
alone de l le a r m i a t o m . c h e , 

t r a tu t to s e let .co a m e r i c a 
1 <lel l'JT'J su l la 1.mutazione 
il s i s t emi d: d i t e l a antimi.-, 
listici, c o m p l e t a t o da un 
Otocollo d . ul tev.ore l 'm . 
zlonc <lcl 1974. l 'accordo del 
ITO su l la p revenz ione di una 
remi n u c l e a r e , il t r a t t a t o 
il 1974 su l l a l imi taz ione de 
t e s p c r . m e n t i nuc lea r i ,i0t-
r r a n e ì e l 'accordo provv. 
irlo q u i n q u e n n a l e del lr'7ii 
t ce r te m i su re d . l.rn t a / . o -
l dexli a r m a m e n t . .-.tiate-
|Cl o t l ens iv i ta l q u a ' e la 

c e n n o P o n o m a r i o v e eh»1 

accordo 111 Lx^r di elal>oirtz o-
I d o v r e b b e a m p l i a r e e sov. . . 
lire». 

Vlad.vost.nl;, \r:o:-,v Me 
;akov. reznev e Ford e-

•o la convinzione che 

«un a c c o r d o a l u t i l a scaden­
za pe r la l imi taz ione del le ar­
mi s t r a t e g i c h e o t t c n s . v e fon­
d a t o su l p r inc ip io de l l ' ugua­
gl ianza e de . l a p a n s icurez­
za del le p a r t i , d . i rebbe u n 
c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e al mi­
g l i o r a m e n t o de i r a p p o r t i t r a 
l 'URSS e ^1 . S t a t . Unìt . . « I la 
r i d u z i o n e del per icolo di guer­
r a e al c o n s o l i d a m e n t o de l l a 
pace in te rnaz iona le» . 

S e m p r e a Vlad ivos tok «so­
no s t a t e e l a b o r a t e ie dispo­
sizioni l o n d a t n e n t a l i de l te­
s t o del nuovo accordo», si 
è s t ab i l i t o che esso «deve 
a b b r a c c i a r e un lasso di t em­
po s ino ul Ul d . c e m b r e li)83» 
e le d u e p a r t i ha ino espres ­
so i ' i n t e n / ' n n e «di f i r m a r l o 
? ia nel 1973/>. 

All ' inizio del c o m m e n t o . Ba­
skakov aveva po lemizza to con 
«* r a p p r e s e n t a n t i del g r u p p o 
di Jalchl, m u d a t o dal s e n a t o r e 
H e n r y J a c k s o n » , al Congresso 
a m e r i c a n o , e con ijli u o m i n i 
de l «complesso mi l i t a re - indu­
s t r i a l e» del Penta <ono, «l 
q u a . i ce rcano a t t u a i m e n t e 
di g e t t a r e u n ' o m b r a su l l a po­
litica d e l l ' U R S S l anc iando ap­
pelli " a non p r e s t a r e fede 
al le d i c h . a r a z i o n i d: Mosca" e 
c h i e d e n d o a; negozia t i di Gi­
nevra un " a t t f t f / i ame . i to ri-
nido"». I n r ea l t a , osse rva il 
c o m m e n t a t o r e de l l a TASS, 
«quest i u l t ' m . h a n n o mos t r a ­
to che la s o . u / . o n e g r a d u a l e 
de l p r o b l e m a del la l imi tazio­
ne e :n segu i to della r .duzio-
ne de^ l , a r m . i m e n t : s t r a t eg i ­
ci non e a s s o l u t a m e n t e una 
u top .a , m a u n a poss ib i l i tà 
ben reuliz./abi.e E' solo ne­
cessar io d a r e p rova di buo 
n a volontà*'. 

Romolo Caccavale 

MOSCA, 30 
Le I^cestta t o r n a n o o ^ i 

sul t en ia de-i'i s c a m b i com­
merc ia l i t r a i pae.-,, .-oc'a li­
st i e quel l i ca u t a l ' s t . , .-otto-
l i n e a n d o n e la necess i t a sta ai 
l ini de l l a d.sten.v.one s.a m 
fini de l l a p rospe r . t a del le par­
ti i n t e re s sa t e 

A s u a volta il Trud r . le r ì -
sce a m p . a n i e n l r .-.ul d scorso 
p r o n u n c i a t o a Ber l ino dal pre­
n d e n t e de . s . ndaca t i .-.ovie-
t a l , Scehe | ) in , il qu .de ha t r a 
l 'a l t ro a l l e r m a t o t hf .1 coni-
m^rc .o est ovrs t lavor isce la 
pa< e e la n d u z o u- del la cor­
s a uni. a r m a m e n t . . Ques to ti-
pò d. toope i azione, e^li ha 
p rec i sa to d a l t r a p a r t e , -.mon 
e ind.^pcr .sab. le ali URSS -
».he -.non pr , i :net , i 1"a a n e . s u 
no ci. .nu r^r.rs, con q u e s t o 
p . r ' r w, il*-. 4,uo. a l i a r . Li-
terni» . 

Mentre si accentuano le difficoltà e i contrasti di Ford con il Congresso 

Nixon annuncia il ritorno 
alla vita politica attiva 

Le prime reazioni ai propositi dell'ex presidente - Il segretario alla difesa Schlesinger lamenta che gli 
USA non siano più «temibili» sull'arena internazionale - Il premier britannico Wilson giunto in USA 

Proposte per gli investimenti 

ipresa la trattativa missilistica 

Mosca: possibile 
'accordo a Ginevra 
[.affermalo l'interesse comune negli scambi est-ovest 

W A S H I N G T O N , 30. 
Il p r e s i d e n t e F o r d si t rova , 

h a d e t t o il c a p o del g r u p p o 
d e m o c r a t i c o a i Congresso , se­
n a t o r e Mansf ie ld , « nei Liuti 1 » 
p e r 11 d u r o c o n t r a s t o che lo 
o p p o n e sia ni poli t ica e s t e r a 
c h e Interni», al p a r l a m e n t o . A 
c o m p l i c a r e le cose e munito, 
ne l le u l t i m e 1M ore . l ' a n n u n ­
cio cho il suo predecessore , 
R i c h a r d Nixon . a q u a n t o sem­
bra r i s t ab i l i to d o p o l ' in te rmi -
t a ch<j lo colpì sub i t o dopo 
le d imi s s .on i , d e s i d e r a « r: 
p r e n d e r e s e rv i z io» , e c o r 
r i e n t r a r e nel la v i ta a t t i v a del 
p a r t i t o . 

Bisogna d i r e sub . to che le 
p r i m e reazioni a l l ' a n n u n c i o d. 
N ixon , l 'atto nel corso di un 
r i c e v i m e n t o offer to ne l la sua 
r e s idenza d i S a n C l e m e n t e 
( C a l l i o i n l a 1, sono s t a t e da 
p a r t e de i maifiriori e s p o n e n t i 
de l p a r t i t o r e p u b b l i c a n o , a d i r 
poco « t i ep ide » il che ix-rò 
non esc lude , a p a r e r e di mol­
ti o s se rva to r i , che un r i e n t r o 
de l l ' ex p r e s i d e n t e a l l a v i t a pò-
Ut.ca a t t i v a , possa c r e a r e n o n 
poche nuove difficolta a Ford , 

s o p r a t t u t t o in v.s ta de l l a pros 
s i m a corsa e l e t t o r a l e a l la pre­
s idenza . 

Q u a n d o U s e n a t o r e Gold-
w a t e r h*\ r i fe r i to « un grup­
po d; colleglli il de s ide r io di 
Nixon , l ' a n n u n c i o è s t a t o ac­
col to d a un s i lenzio to t a l e . 
Dal c a n t o suo il capo de l l a 
m i n o r a n z a r e p u b b l i c a n a a l la 

C a m e r a , Rhodes , ha d i c h i a r a t o 
che l'ex p r e s i d e n t e p o t r e b b e 
r i t o r n a r e ut i le a i p a r t i t o *< m a 
n o n o r a >\ m e n t r e un a l t r o 
e s p o n e n t e r e p u b b l i c a n o , 11 se­
n a t o r e Sco t t , ha ri fiottato 
OLinl c o m m e n t o a f f e r m a n d o 
t e s t u a l m e n t e ; « d e s o l a t o , n o n 
pa r lo i n g l e s e » . Il vice presi­
d e n t e Rockefel ler inf ine se l'è 
c a v a t a con u n « l a sc i amo s ta ­
re il pas sa to . A n d i a m o a v a n ­
t i ». 

I n t a n t o , c o m e d i cevamo . 
F o r d c o n t i n u a a d essere ai 
ferri cor t i con il Congresso . 
T a p p e di ques to c o n t r a s t o — 
fra 1 più d u r i che si s i a n o ve­
r if icat i fra Casa B i a n c a e par­
l a m e n t o — sono sUite negli 
u l t i m i t e m p i , l ' app rovaz ione 
d a p a r t e de l con^resslsLi del lo 
e m e n d a m e n t o J a c k s o n c h e ha 
p rovoca to la r o t t u r a del t r a t ­
t a t o c o m m e r c i a l e con l 'URSS, 
l ' a u m e n t o de l prezzo de l pe­
t rol io , dec i so da l p r e s i d e n t e 
c o n t r o la vo lon tà de l l a C a m e ­
r a , che so s t eneva e sos t i ene , 
invece, la necess i t à d i un ra­
z i o n a m e n t o dei c a r b u r a n t i , e. 
u l t i m a , il c o n t r a s t o a p e r t o s i 
in ques t i giorni nugli a i u t i 
s t r a o r d i n a r i al V i e t n a m e a l l a 
CamboKla. Ford ha chies to a l 
Congresso l ' au tor izzaz ione pe r 
la concess ione di a i u t i mi l i ta­
ri s t r a o r d i n a r i a l reprime di 
T t n c u w r un valore comples­
sivo di t r e c e n t o mi l ion i di 
do l la r i e a que l lo di Lon Noi 
pe r a l t r i 22'z mi l ion i 

Di r inca lzo al po r t avoce del­
la Casa B i a n c a , che ieri ave­
va a n n u n c i a t o l ' In tenz ione 
de l l a p r e s idenza di « d a r bat­
t a g l i a » per o t t e n e r e da l Con­
gresso l ' au tor izzaz ione per a\\ 
a iu t i s t r a o r d i n a r i a Sa igon e 
F h n o m Pen, e g i u n t a u n a 
con fe renza del s e g r e t a r i o alla, 
d i fesa , Sch le s inge r ( a u t o r e ne­
gli u ! t \ n . g iorn i di d i c h i a r a ­
zioni m i n a c c i o s e e bel i .c is te* 
il q u a l e ha l a m e n t a t o u n a 
r i d o t t a « t emib i l l t à » degl i 
S t a t i Uni t i n e l l ' a r e n a inter­
naz iona l e , c o n s e g u e n t e a d u n a 
p r e s u n t a r i duz ione elei poten­
ziale bellico. « C r e d o sia chia­
ro — ha d e t t o t e s t u a l m e n t e 
Sch l e s inge r - - che mol t e del­
le d i l h c o l t à che a b b . a m o in­
c o n t r a t o neL'li u l t imi a n n i so­
no il r i s u l t a t o di un sens ib i le 
dec l ino del la po tenza amer i ca ­
na I / e f i e t t o che ne e conse­
gui to e che gli S t a l i Uni t i 
n o n sono più c o n s i d e r a t i te­
mibi l i », Da q u e s t a cons ide ra -
z .one Sch l e s inge r ha l a t t o di­
s c e n d e r e i « t u r b a m e n t i che 
p o t r e b b e r o s c o p p i a r e m nu 
mero.se reg ion i de l m o n d o » . 
la necess i t a d i « p o t e n z i a r e » 
n u o v a m e n t e il d o m . n i o USA 

e di d a r e « u n ' i m p o r t a n z a mol­
t o m a g g . o r e a l la M c u r e / z a dei 
r i f o r n i m e n t i » di pe t ro l io . 

Ix? d l ch i a r az .on i del segre­
t a r i o al la chiesa sono dì indi­
r e t t o ap]K)ggio a l le tesi d i 
Ford (gli USA non possono 
m o s t r a r e debolezza nello scac­
c h i e r e indocinese» e de l vice 
p r e s i d e n t e Rockefel ler il qua­
le h a d . c h i a r a t o il Congresso 
responsab i l e , m caso d, m a n ­
c a t a a p p r o v a z i o n e de l lo s t a n 
z i . u n e n t o s t r a o r d i n a r i o , di un 
e v e n t u a l e col lasso de i regni le 
di Sa igon . Ma , a! t e m p o s tes­
so, esse sono un impi ic . to ri­
c o n o s c i m e n t o clic non e più 
possibile, se non con la lor-
za. m a n t e n e r e il d o m i n i o e la 
e g e m o n i a su vas te a r ee del 
m o n d o ( s i n t o m a t i c a ni propo­
s i to la « r ibel l ione » s e m p r e 
più a p e r t a de l la m a g g i o r a n z a 
d e : paesi l a t ino a m e r i c a n i ) . 

Alla difficile s i t u a z i o n e eco­
nomica che s t a a t t r a v e r s a n d o 
.1 m o n d o i n d u s t r i a l i z z a t o , 
compres i gli S t a t i Un: t . , h a 
fa t to esp l ic i to ri Ieri m e n t o 
Ford nel d a r e 1! b e n v e n u t o 
ti! prcnrvr b r i t a n n i c o , Wilson , 
g i u n t o a W a s h i n g t o n dopo 
u n a breve vis i ta in C a n a d a . Il 
p r i m o col loquio è s t a t o dodi 
c a t o ai p rob lemi energe t i c i e 
f inanz ia r i Ford e ilson h a n n o 
deciso di s u b o r d i n a r e la loro 
pa r t ec ipaz ione alla con fe renza 
i r a paeM p r o d u t t o r i e consti 
ma tor i di pe t ro l io , ed u n a ac­
c e r t a t a cooperaz ione fra paesi 
c o n s u m a t o r i . 

Inf ine n e s s u n a reaz ione uf-
Iic.ale ..: e a v u t a a l l a dee s.o-
ne d e l l ' U R S S di a n n u l l a r e 1 
con ' r a l t . por l ' a c q u a t o dagl i 
USA d. d u e c e n t o m i l a tonnel -
'•ite d, f r u m e n t o . S t r a t t a - -
s. a l l e r m a negli a m b . e j H : eco-
ii ' jinu . - - d . una dec . s .one 
concorda*a . s ca l a i ita da l 
buon a n d a m e n ' o del r acco l to 
d. g r a n o m U R S S . 

(Uallu prima pagina) 

' iti tre sattori f 11 dalo lari/o 
rilievo urite dicìnara^in'i • 
pioarummattcìie del <io\ orno 

1 mentre a tutt'oaqi quanto r 
1 dato dì eono^veie itica le mi-
1 ziutne di'' novenni non pan 
! t's'M'n' considerato ra^^teu-

runte ». 
I Vv\<\ con fe rma di ques to <\\ 
; t e g g i a m e n t o del go\ e rno e 

v e n u t a nel corso tlei lavor . 
1 de l l a Commiss ione Bil.nii o 
j del la Camera . L ' in . . . s 'entc ri­

seli .està c o m u n i s t a pe rche 1. 
P a r l a m e n t o venisse inves t i to 

1 de 1 gravi p rob lemi della ^itu.i-
] z ione economica ha c o s t r e t t o 
j il gove rno a veni re allo sco­

pe r to . I d e p u t a t i c o m u n i s t i , 
da Barca , a Peggio, a La Tor­
re, a Raucci h a n n o so l lec i ta to 
Immed ia t i e qual i ta t iv i inter­
vent i di spesa a sos tegno de] 
la p roduz ione e a difesa del­
l 'occupazione. Colombo ha ri­
levato , fo rnendo a lcuni da t i , 
t endenze posi t ive per q u a n t o I 
si r i fer isce al m i g l i o r a m e n t o ì 
del la bi lancia dei p a g a m e n t i j 
ed al c o n t e n u t o r ia lzo del | 
prezzi a l l ' ingrosso e nega i .ve 
per il r a l l e n t a m e n t o del le at- ' 
t iv l ta p r o d u t t i v e i n t e r n e , 1 

Ma ancora gener i che sono 
s t a t e le indicazioni sui prov­
v e d i m e n t i che d e b b o n o essere 
a d o t t a t i . Il m i n i s t r o Andreot-
ti ha so t to l inea to l 'esigenza di 
o p e r a r e in t e rven t i negli inve­
s t i m e n t i p rodu t t iv i . I compa­
tti d e p u t a t i h a n n o ch ies to con 
forza che il governo faccia co­
nosce re le iniziat ive specifi­

che l h<- ',l Ul ' 'KlevNj n C he 
ntend i p:<-. d e . r pi - ', i—.. 

l o . t u r a . . cu,! / , ( , • l M , , ,. 
•"eolas* e . . ;: (. p l(" • ]•) 'obi.-

Per i,i d.!< s 1 ( | r , i , ,>M >,.(] 
d.t ' L-rappo . u n n 1 s- a <• .,. 
IA C i m e : . : h.i < h.t .-.•(-. 1:1 i\b-
di l o m i n .-s on<- 1 nanze o c 
vengala» sub tu - i n ^ -i d -
..cus.-,o:i(. ;«• prò;) ^ v _ , i t r -
ti da V m p o . ii.i ie qu.1.1 un,i 
de . ZÌ upp.i 1 o m a n s'.i .• i n a 
dc l l ' a ' t u . iV r i , ' , fio de.:- IV 
n .u i / e . pt-r 1 . Miod.! 1.1 eie ." 
mucosi e MI, iedd \n 

Dai (..m*'» 1 >••>> . ^.u<LÌ w ,i( . 
: n ' j n l re ]irenn>no \^:- ,a soln 
zionr r i i . j jroblcni re la t v. .1! 
m i g ì i o r a m e n v j del le pens cui , 
la coni.11 Lienzrt pe r i\ pubbh 
eo i m p . e j o , ! ag r i o l t u r a e '1 
to inmerejc j , si,ni'10 s e m p r e 
p iù c o n t e n t r a n d o 1' n . / . a l n a 
sulla cjut"-t onc dee is.va, q a t l 
la e .oa :-c.ai:'M .ill.i *• jjrc-a 
p rodu t t i va 

I J I s-^ret .-r a della F e t i d a 
xlone Cg:l, C .-., U .. ri. i ron 
te «ni continuo jicaa.autifen-
to dei l'irì'i ov< upa .'O'ìn7' e 
incn're ali elU-iti dc'la iccr< 
^lone f fa uno cenine ni nn 
w/rr/ crescente, purticolari<>en-
te nel Mez'.oa'orno •». ha 
espresso - in un c o m u n . c a t o 

- <( vn a preocc upazione per 
l'att eoa lamento dilatar o as­
sunto dal aoverno > ,n mc : . ' r ) 
agi: i n c o n t r . g.a solici i< \\, 
sul le qaes i ioli, re la t .v t ' a.r,: 
r i ve-- . t imeni , ne, . .e i tor . de.-
l 'edii .zia. del l agi .col; a ra . d'-l-

I ])l-0(" v i d . < ' iMVer ,,u<- n 
d i ! ' • a . 

; • ( ' / ' , "rr.v'i- 'nido v<" a 
; < ')• M> /> .,()< e r,t '(, 1 >ì conti i 

.("< . i n ,ii v d - : 1 ' . o i y 
' C J 1 C .- L l l - - ',<>•! jin'-rh 

ta c '•! ;)(/./. io>tr ijr' uam 
".o 1 •• ", t > >'u n' s\i> ni ii/jcf ' o 
r n» : >, i <n< •> '» eo ; ' o / j ' re 
~ "• 1 '•> Ut ••:(•> 'r non un-'P'-

, 1 (ite i'n' !• a 1 tli
,,i 'a s'udara 

1 le. 'erto i> ii e ' e •-> vanno 
a^ sinnt nar> ,• •*•••• r noi rinati-

] i n. ( e< 'sarà r' " atei -a di 
; " ' • ; , . ' ' / ' ' " ( • ,• • f, • r\ ' 1 inrv, ti 
(he '" '•-'•; f rio'io to'ti'incn'e 

1 dall' ;x)sr'o>r e da"e •'tropo-
! poste aCui hcdeu, 'ore uni'n 
< 1 HI 1 . . . ìd . i t . r , : i! ne so ' <•-
• t i * .mn JOV e; w) ad a", uare 
, .'• .:: ' a' \ . ne- . .. ,( ,e y r 
1 una v.ip C. t ' r iduz OIT ,n >%• 

g<* d e g . ,(, o>:d: s a . . a garan-
' A del a.,t' " , .i • nn ' ,.ijf,~i-

1 M p'-i . ìd u1 r -1 pr.vatft *» 
. i .isse ',1 ; j ; n . .-»:• A 1 i u n 
1 1 ,,) -no ' -e cu., p m . ^ g n : 1 
. a/.11 je •,.-. cuni-o.Tt ciel> 

.0 l ' r u p a r t : p u b b . ' c h e e 
p - v.i 'e ( or. A' q UÌ). 1 ntoRa 
n o n e ,-'.iM a ICOIM l a ' g g . j n t a 

SU J, H .-l.l . . ' l e j ,s, ,- m o 
so . e ; ; .. c o m p a g n o La e a n o 
L i m a . ' ci i.ile ha p a r l a t o no. 
eor-vo di una m p o n e n t e as 
s emblea all 'Alfa R o m e o d. 
Aie-.e S j ^ : t o dopo )ia a v u t o 
•in v .va t e m o n i i o s co . i ' r o > 
con o l t i e di.ece.-ito ' ì d u . - l r a 
li c h e . , s\o,;<i ,i].a C a m e r a 
d C o m m e - t . o a m e r i c a n a d' 
M ' i a n o 

I , v 

La gravità dell'eversione fascista 

Una uroaso vittoria e stala olle nula dot le coo­
perativo di pescatori giapponesi della regione di 
Oltnyama: la lociotb Mitsubishi — una dello pici 
importanti del Giappone — ha accclloto, sotto lo 
prcisione di uno vasta campagna condolla dallo 
organizzazioni pottlkhc o sindacali d*i lavoratori, di 

versare un anticipo di 6 miliardi di yen ai pescatori, 
per ì danni orrecoiì dalla fuoruscila di ben 50 mila 
tonnellate di petrolio da uno dei depositi della raf­
fineria sita appunto od Olcayaina. NELLA FOTO: una 
dello manitcstazioni di protesto dei pescolorl contro 
l'incjuinnmento delle acquo. 

Nelle elezioni per le amministrazioni locali 

Affermazioni in Giappone 
delle liste progressiste 

i risultati confermano la validità della politica di larghe alleanze popolari 
perseguita dal PC giapponese - In aprile si voterà su scala nazionale 
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S. t>tanno ^volgendo in C a p ­

pone u n a ser ie d i e icz .om di 
c a r a t t e r e a m m i n i s t r a t i v o - -
per il r in-iovo di cons ig l , mu­
n ic ipa l i , s indac i e governa tor i 
di p r e f e t t u r a — che cu lmine* 
n i n n o n^lit: e lezioni gene ra l i 
a m m i n i s t r a i . v e , s u s c a . a na­
zionale, p i ev i s t e per il pros­
s imo mese di ap r i l e . 

K .emento c a r a t t e r i z z a n t e di 
q u e s t e elezioni e la poh t . ua 
ui l a rghe a . leanze popò,ar i e 
d e m o c r a t i c h e pe r segu i t a da i 
P a r t i t o c o m u n i s t a g .appone-
.se, che quas i d o v u n q u e pre­
s e n t a c a n d i d a t u r e c o m u n i con 
il P a r t i t o social .bla , con i t in-
eiaculi e con a l t r i o r g a n i s m i 
popolar i . I r . s u l t a t i pa rz ia l i 
i . t iora consegui t i c o n f o r t a n o 
q u e s t a pol i t ica, a s s i c u r a n d o il 
^ucce.sso n o n solo a l le liste 
un i ta r ie , m a a n c h e ai c and i ­
d a t i c o m u n . s t . , la dove essi 
si prese , ita no con la l i s ta d; 
p a r t i t o . 

S i y m l i c a l i v o ad e sempio lì 
ca.so de l la c i t t a d. K a m e o k a . 
ne l la prefe t tura , d; Kio to . Il 
17 g e n n a i o si e vota to per la 
e lezione del s i n d a c o : è r iusci ­
to e l e t t o il c a n d i d a t o del i ion-
te p rogress i s t a Yukio Koji-
ma , s o s t e n u t o d a uno schiera­
m e n t o che c o m p r e n d e v a il 
P a r t i t o c o m u n i s t a , il Consi­
glio d i s t r e t t u a l e de i Sn ida 
ca l i e 14 a l t r e organizzaz ioni , 
KoJ .ma , che e m e m b r o de! 
P C g iapponese , ha r i p o r t a t o 
il 43,1% dei voti , sconfiggen­
do d u e a l t r i c a n d i d a t i , i r a i 
qua l i il s i n d a c o u scen t e vdel 
p a r t i t o c o n s e r v a t o r e ) . Ier i poi, 

s e m p r e a K a m e o k a , j>i è vo­
t a lo jx1 r .1 r i n n o v o del Consi 
glio m u n i c . p a l e . t u t t i e q u a t 
t ro i c a n d . d a t i comun i s t i so 
no r i su . t a t i e l e t t i ; sono s t a t i 
e le t t i a n c h e d u e r a p p r e s e n t a n ­
ti del p a r t i t o soc ia l i s ta , d u e 
del p a r t i t o K o m c i t o e uno del 
p a r i . l o soc ia l i s ta d e m o c r a t i ­
co, l icncht ' K a m e o k a abb ia 
s o l t a n t o 57 (XK) a b i t a n t i , la vit­
to r ia e l e t t o r a l e del s i ndaco 
K o j . m a ha a v u t o una larga ri­
sonanza, nel Paese , in q u a n t o 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e e r a 
s t a l a . m p o s t a l a dai comuni ­
s t i s o p r a t t u t t o sul la lo t ta con­
t ro .a c o n u z i o n e e il malgo­
verno che avevano ca ra t t e r i z ­
zato l ' a inmim.ara 'z .one con­
s e r v a t r i c e uscen te , Ciò rien­
t r a nella l inea a p p r o v a t a il 
17-1U g e n n a i o ne l la r i u n i o n e 
p l ena r i a del CC del P a r t i t o co 
m u n i s t a , che :n vista del le 
elezioni di ap r i l e ha lancia­
to l 'appello per u n a pol i t ica 
r i i o r m a t r l c e nelle amni .nl .s t ra 
zlonl locai: e s tesa a t u t t o il 
P a e s e 

Nel prosS 'ml g.ornl si a-
v r a n n o ì r . su l t a t i de l le elezio­
ni per la ca r i ca di governa­
tore .iella p re i ' e t tu ra di Aich: 
e per 11 s i n d a c o de l l a c i t t a 

| d i K l t a k y u s h u E n t r a m b i : 
, c and ida t i — Banji N a r u s e co-
i me gove rna to r e di Aichl e 
• Sh ich l ro M a t s u m o t o come sin-
; duco di K i i a k y u s h u — s o n o 
, s o s t e n u t i da uno s c h i e r a m e n ­

to p rogress i s t a che r o m p r e n -
: de il P a r t i t o c o m u n i s t a , 1! 
j P a r t i t o socia l is ta . 1 S i n d a c a t i 
p ed a l t r e organizzaz ioni d e m o ­

c ra t i che e di massa . 

Oggi a Belgrado 

la riunione della 

j Unione Europea 

| Interparlamentare 
| B E L G R A D O . 30 
I (a.b.) La s e c o n d a confe ren­

za de l l 'Un ione l n t c r p a r l a m c n -
l t a r e e u r o p e a inlz lerk d o m a n i 

i .suol lavori nel la sede del 
p a r l a m e n t o jugos lavo . 

La con fe renza e d e d i c a t a 
a l la s icurezza e a l la col labo­
raz ione e u r o p e a e il segre ta ­
r io g e n e r a l e de l l 'Unione , P io 
Car lo Te renz io , h a a u s p i c a t o 
nel corso di u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a , c h e le dec is ioni de i 
p a r l a m e n t a r i eu rope i possa­
no in f lu i re f a v o r e v o l m e n t e 
sugl i i ncon t r i di G i n e v r a per 
la s icurezza e u r o p e a 

A! lavori , che p rosegu i r an ­
no l i n o al tì febbraio , p a r t e ­
c i p e r a n n o le de legaz ion i di 
t u t t i i paes i m e m b r i de l l a 
Un ione e u r o p e a 

S a r a n n o p re sen t i invece co­
me osse rva to r i a l cun i paes i 
a r a b i , I s rae le , le Naz ion i Uni­
te e m o l t e o rgan izzaz ion i In-

i t e r n a z i o n a l i . La de legaz ione 
i t a l i ana , g iun t a oggi, e com­
pos t a da i d e m o c r i s t i a n i Ve­
d o v a t o i p r e s i d e n t e i e Storci l i , 
d a ! soc ia l i s ta P i e r a e c m i , d a l 
c o m u n i s t a Ca rd i a , da l repub­
bl icano Ci fa re lh e d a l social­
d e m o c r a t i c o Amidel . 

Oltre a quell i che Ford sta cercando di strappare al Congresso 

Il dittatore di Saigon chiede 
a Washington ulteriori aiuti 
I 300 milioni di dollari già promessi «sono il minimo per tirare avanti» • Ordinato il di­
sarmo della milizia degli Moa Hao • Nota di Hanoi ai firmatari degli accordi di Parigi 

(Dulìa prima pasina ) 
così gravi della s u a a l t . v i t a 
da o r d i n a r n e l ' a r res to . 

C o m u n q u e Gui ha chi ira-
m e n t e s o t t o l i n e a t o c o m e : t re 
agen t i reca t i s i ad a r r e s t a r e 1! 
Tufi n o n t e n t a r o n o di porlo 
t e m p e s t i v a m e n t e nelle condì-
/iotii dI non nuoce re . m a .-a 
f i da rono di lui. Non aveva 
egli p r e s e n t a t o qufllche g .o rno 
p r i m a u n a d o m a n d a pe r esse­
re a u t o r i z z a t o a co l lez ionare 
un a b n o r m e n u m e r o d: a r m i ? 
T u t t o .sarebbe d u n q u e d ' p e s o 
da l l a per f ida c a p a c i t a de] cri­
m i n a l e ne ro di s i m u l a r e la 
s u a vera n a t u r a e a t t i v i t à . 
Il m i n i s t r o ha a n c h e de f in i to 
< s t u p e f a c e n t e » ]a poss .b i lnà 

c h e la legge t u t t o r a c o n s e n t a 
di co l lez ionare a r m i (i.\ p a r t e 
di un quals ias i p r i v a t o e si 
e d e t t o ce r to c h e questa, as­
s u r d i t à s a r à e l i m i n a l a da l l a 
p ropos ta d a lui s tesso presen­
t a t a In S e n a t o 

Gui ha qu ind i f a t t o riferi­
m e n t o a l le m o l t e perquis iz io­
ni a t t u a t e dopo il dup l i ce 
omic id io in va r i e p a r t i d ' I t a ­
lia, a l le m i s u r e di pol izia sui 
confini e su l l e coste , e h a ri­
c o r d a t o gli o t t o a r r e s t i com­
p iu t i ne l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a ­
le p r e v a l e n t e m e n t e per de­
tenz ione di a r m i . V e n e n d o a l 
g iudiz io pol i t ico sul la t r a m a 
n e r a in T o s c a n a , il m i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o ha d e t t o che 1 
suoi p ro t agon i s t i « s o n o t u t t i 
di o r i e n t a m e n t o poli t ico di 
e s t r e m n d e s t r a r ivoluziona­
r i a » , c o m p r e s o il Tu ti a cari­
co del qua l e sono s t a t e t ro­
va t e prove in t a l senso , com­
preso 11 f a t t o c h e possedesse 
l ' indir izzo del l a t i t a n t e Ora­
ziani , c a p o del d isc io l to Or­
d i n e nuovo . 

E ' d u n q u e ce r to — ha air-
g i u n t o — che « le forze del­
l 'o rd ine h a n n o messo le ma­
ni su u n a pericolosa cel lula 
t e r ro r i s t i ca di i sp i raz ione fa­
sc i s ta , a v e n t e sede in Tosca­
na, in cui 11 T u l i aveva u n a 
posiz ione di un cer to r i l ievo. 
e la cui cons i s tenza n u m e ­
rica p re sumib i l e e r a di u n a 
d e c i n a di e l emen t i ». Da tut­
to ciò r i su l t a c o n f e r m a t a « la 
conv inz ione del la n e t t i s s i m a 
p reva l enza del la m i n a c e l a 
evers iva di m a t r i c e fascis ta 
nel senso di rea le e ramif ica­
ta az ione p r o p r i a m e n t e d i re t ­
t a con t ro le i s t i tuzioni e :1 
n o r m a l e f u n z i o n a m e n t o de l l a 
n o s t r a vi ta co l l e t t i va» . 

A t t u a l m e n t e , o l t r e a l le ri­
c e r c h e in I t a l i a , sono in cor­
so a c c e r t a m e n t i pe r s cop r . r e 
i co l l egamen t i i n t e r n a z i o n a l i 
del g ruppo - « E ' in fa t t i p re 
sumib l l e — h a o s s e r v a t o Gui 
— c h e se il T u t l h a a m m a z ­
za to , avesse q u a l c h e cosa 
di grosso da n a s c o n d e r e e 
c h e sa]X'Sse dove d i r igers i 
] y r t r o v a r e r i fugio » Da t i 
a l t r i c h i a r i m e n t i di d e t t a g l i o 
i c o m e il n o m e del r ea l e sog­
ge t to r i t r a t t o nella foto del-
l'/l'spresN'o: il l ieo fascis ta 
F r a n c e s c o Giuseppe Zaffoni , 
a p p a r t e n e n t e alle SAM. lati 
t a n t e , t r a trll au to r i d! un 
a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o iti 
l'Unita di M i l a n o t , Gui ha 
r i t e n u t o dì al f e r m a r e c h e si 
e in p resenza di un b ' H i v i o 
posi t ivo de l l ' ope raz ione e c h e 
(t con gli a r res t i o p e r a t i e 
s t a t a messa in condiz ioni di 
non nuoce re un 'o rgan izzaz io­
ne p a r t i c o l u r m e n ' e perico­

losa ^ 1 l i m e il m n n s t i o ha 
r i b a d i t o i esi.v*nza d i n » 
v ig i lanza a l l ' a l te .v . i del la gra­
vi ta de l per .colo e an<he la 
e s i genza d: un p e r i e / i o n a -
m e n i o repress ivo de l l ' appa­
r a t o g i u d i / , a n o e d: t a l u n e 
n o r m e ci1 Ic jve come l.i li 
be r t a provvisor ia e he •! go­
v e r n o nit'Mide dist i p l . na re 

' d i v e r s a m e n t e . 
[ 11 c o m p a g n o Gali uzzi h a 

Iniz ia to la sua repl ica no­
t a n d o come, m a l g r a d o r , su l t i 

I da 11" di r iva raz ioni del mi-
! n i s t ro che i governo si ren­

de c o n t o che non ci , i t rova 
di f ron te nel un i . i ' to isolato 
m a ad una vas ta t r a m a n e r a 

[ p o g g i a n t e su u n a p o t e n t e or-
j j a n i z / a z . o i v <* con enlVmi-
j m e n i , i n t e r n a z i o n a l i , q u e s t a 
| consapevolezza n o n s e m b r a 
1 t r a d u r s ' nel la c a p a c i t a di u n a 
j sej-.a r i c r e a dei l imi : , e de]-
| le debolezze che v, sono sta 

t e e m u n a c h i a r a volontà 
| di t r a r n e t u t t e le con.se-
I guenze po l i t i che 
j L 'esposiz ione di Gui n o n 
, h a r i spos to a l l ' i n t e r r o g a t i v o 

di fondo che t u t t o le forze 
d e m o c r a t i c h e si p o n g o n o : co­
me .sia possibi le , d o p o t u t t o 
quel lo che è a c c a d u t o ne­
gli u l t imi a n n i in I t a l i a e 
negl i u l t imi mesi in Tosca­
na , che un ' o rgan i zzaz ione 
evers iva abbia c o n t i n u a t o n, 

i p r e p a r a r s i ad a t t u a r e 1 suol 
I c r i m i n i non solo sf-nza. es-
; s e r e Ind iv idua t a e co lp i ta m a 
I s e n z a che, n e p p u r e q u a n d o 

e r a n o e m e r s i ìnthz! ce r t i , 1 
pubblici poter i fossero in 

i g r a d o di ag i re con la t em-
| pes t iv l t a e la dec i s ione nc-

cessnr .e 
i II modo come è s t . i ta eon-
I d o t t a l 'operaz ione eh c a t t u r a 
I del Titti e •! f a t ' o che pro­

b a b i l m e n t e egli fos-e s t a t o 
! p reavv i sa to , m e t t o n o 'n evi-
| d e n z a e s . t a / i o n ; e t o l l e r a n t e 
I eh*1 non h x ' c a n o il senso del 

dovere degli ,\'jf^\ ma c h e 
d i m o s t r a n o '.] per .vs tere di 
un o r i e n t a m e n t o p o n t V n sba­
gl ia to e per icoloso che va 
o l t r e la . c l a g u r a l a t^or .a de-

| gli oppos ' l estrem's.Ti! Quan­
do al m a s s i m i hvel ' i sì d ce 
c h e 'a violenza *a.ic s ta e 
« p r e m i n e n t e ^ <•> si d e ch<-
VÌ t r o v i a m o di f ron te ad u n a 
gener ica te c r i m i n a l . t a pò! • 
l:ca •> che e a de s t r a come 
a s i n i s t r a , s: con l r ibu so* di 
f a t t o a con fonde re le idee 

I e a d a r e al le forze de l ' o 
I S i a l o xm o r . c n t a m e n ' o <>rra 

I to 

| In rea'.*A — h i e o n l . n u . i t o 
I Gal luz / i — non s . amo di 

f ron te a mi f e n o m e n o d cri­
mina l t. ma a un d i segno 
eve r s ivo nazi fasc is ta c o n t r o 
!1 qua le non b a s t a i o m . s u r " 
H ' c i r c h c ma occorre un eh a-

I ro pid r v o po] ' ! .eo N a t u r i ! -
m e n t e s' deve p r o r o d e - e an 

i c h e MI! t e r r e n o delle m ' s u : • 
• ferii c h e m a , a p a r t e '1 fa t 'T 

c h e a l cune di c^e : o n o a p 
j p res ta*e da a m i ma r e s t a l o 

le! 1 era m o r t a . ,1 o rn i lo een 
i t ra le è d' non d s i r m a r e pò-
I l i l ' c a m - n t e e p- ( o l n g c a m e . i -
| te le forze d'-T'orc! ne, pome 

può a c c a d e r e con f i t t i gravi 
c o m e 1 procc.ss-n V a ' p r e d a o 
l ' m s a b b a m e i v o del p r o c e d o 
c o n t r o ' 11^ d' Ord /-e N u o v o , 
fa t i gravi, cjues*,, r h e < ono 
a n c h e f r n " o d a m b gu i ' à e 
d ! ì neert e /ze ci JP de r i va m 
dal la m a n c a n z a di un ch i a ro 

o: enta' i ien <> JO. : cu 
11 governo ha . n s . s t l t o 

l ' o r a t o ^ c o m u n . s t a — non &. 
e f nora c o m p o r t a t o con ia 
fermezza e la eh.arezz.a a n i ; -
i a s c e t a che e r a n o necessa 
r ie L 'e r rore e s t a t o compiu 
io f.n da]) ' .n zio q u a n d o , o e r 
m a n t e n e r e . equ : . .b r .o del la 
m a g g oi a n / a , .-.. sono sos t . t u i 
! i I ra i m.n .sf r . coloro c h e 
s e r a n o e-.po-.t. nell ' .mjx*gno 
d; a z . o n e an t i f a sc i s t a S. ^ 
t r a* ta to d. un a t t o c h e ha 
I K u n t o 1 c a r a t t e r e di unn 
scelta o o l t . c a c h e h,\ meo-
rag.1 .ito la efedra evers iva 
ne suo. d s e m i , e r .m ina i ; 

Il c o m p a g n o Gal .uzz . h a 
conc luso f acendo r . f e r i m e n t o 
a! s .un.f ca to del la possen te 
e compos ta m a n ' J c s t a / i o n c d. 
Empol i che , s u p e r a n d o ogm 
c o n t r a s t o , s; e r . ' . rova ' a uni ­
ta d.e'.ro . fe re t r i d e , d u e 
a g e n t i ucci. . E' una c i t t a 
che da a m a g g i o r a n z a de . 
voti al PCI e che p ropr io p e r 
ques to cons de ra lo Sfa to de-
m o c r a t . c o . i suoi r a p p r e s e n ­
t a n t i , le forze de l l ' o rd ine , co­
m e cosa p rop r . a , da d i fende­
re. E' un f a t t o d a m e d i t a r e . 
che d i m o s t r a c o m e si può e 
si d e v e far leva su! consenso 
popo la re Ma ciò e possibi le 
solo con la co l l aboraz ione di 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
su una e h . a r a l inea di r i n n o ­
v a m e n t o e d; lo t ta a fondo 
c o n t r o l ' evers ione fasc i s ta . 

11 soc ia l , s t a B a l s a m o h a 
chies to c h e s i a n o i n d i v i d u a t e 
e colpi te le r e sponsab i l i t à d; 
coloro che non h a n n o s a p u t o 
predispor.-e s t r u m e n t i ade­
guat i d: .o t t a a! f a sc i smo e 
ila c r . t i c a t o la p resenza d: 
a t t e g g i a m e n t i non r igorosa­
m e n t e an t i f a sc i s t i in t a l u n e 
forze che s, de ! n , scono de-
m o c r a t ' c h e L ' . n d i p e n d c n t e d. 
s . ' i ' s t r a Ande r l i n i ha so t to­
l inea to : c l ima di indec i s ione 
po l ' t . ca d e ! > forze d: m n g 
g m a n z i che d: f a t t o favo 
r .sce l'az one d . s g r e g a t r . c * 
d e v ' e s t r e m a d e s t r a . P e r :' 
r e p u b b l i c a n o B a n d i e r a l'es­
senzia le e che gli .- / .rumeni: 
. e g ; s ' a " v . con t ro 11 ter ror i -
,.mo fa.-i s ta s i a n o post : ni 
erv z o d. una p r e s s a e fer 

m a •\oln-Va pol . t .ca 11 demo-
t r ' s t i a n o Merl i , sul la scia del­
le a f f e r m a / , o m del m i n ' s i r o . 
ha so l l ec . l a lo leggi sul con 
t ro ì lo de l ,e a r m i e sul la li 
be r ta provv.^or .a m e n t r e il 
scv .a ldemocra* co Cari eli a e 
.1 .borale Co t tone h a n n o con 
f e r m a ' o 1 i 1 nea d e : loro ri-
spot* v, p a r : . ! , c a p a r b i a m e n 
te a n c o r a t a alla t eo r i a d fg l . 
oppo.1 ' . c-tremi. '-m.. 

Riunione a Palazzo Chigi 
sull'ordine pubblico 

hi Mia'a a Palazzo C i m s 
i- •>. ) • ! tei i • mo -)fi<' j;ite"in 
•1 s < •• i v p;. s e li.la ila l 'oin 
:ev o - V.u-n s':. P'M'J e'm de' 
\>"'i ••• ; i j l i l in>) Ne1 co'*so ^' 

] i - aii'iiMi' -.enn -.'a' a f ' ror 
\c :i 'iie'l.i s,ieL i

1 a i g', aspe' 
' M ' i l i , o g m //.e \ i ne''a 

•i '>n 
a ' one <\ a ' .tr ;no \ < (lai)-"'»' 
']< i ^ ' ) i - itl'D (!< . MI ras;,'* Ho 
:•« '•> » \ a' a;t n.-'.a pnissmp 
i " 'n itj.1 1.1 " un o'v ^, e aro 
•w".\ r̂ *" 't e i'i« u-e 

Incertezza al Consiglio DC 

SAIGON. 30. 
Il d i t t a t o r e Thieu si e mes­

so r a p i d a m e n t e sulla scia di 
Fo id , il qua l e ha ch ies to al 
Congresso di s t a n z i a r e a l t r i 
fico mil ioni di dol lar i per so­
s t ene re il r eg .me di Saigon, 
ed UÀ al f e r m a t o s l a m a n e che 
; lino mil ioni sono il m i n i m o 
indispensabi le per t i r a r e avan­
ti, ma che p r o b a b i l m e n t e non 
s a r a n n o suff icient i . Il taglio 
degl i a iu t i ope ra to dal congres­
so, ha d e t t o , ha d i m i n u i t o la 
ef l ic ienza d: c o m b a t t i m e n t o 
del suo eserci to del CO per 
cen to . Nel c o n t e m p o — h a 
a g g i u n t o — « ia p a r t e comu­
n i s t a a ha r a d d o p p i a t o h suo 
potenzia le , per cui l 'eserci to di 
Sa igon c o m b a t t e o ra con uno 
svan tagg io di uno a t re . 

Le d i c h i a r a / i o n i di T h i e u so­
n o s t a t e la t te ad un g r u p p o 
d. g iornal is t i che egli , che d a 
a n n i non acce t t ava di incon­
t r a r e i r a p p r e s e n t a n t i de l la 
s t a m p a es tera , aveva mv.la­
to a eolaz .oue. S. s i i a t t u a n ­
do cosi , p u n t o per p u n t o , il 
p iano p r o p a g a n d i s t . c o s t u d i a l o 
mesi la dal D . p a r t i m e n t o del­
ia D.tosa a mei icario pe r ^ven­
d e r e » la caiu>a del r e g i m e di 

Sa mon a l l 'op in ione pubbl ica e 
ili Congresso a m e r i c a n o . 

Un p u n t o d, q u e s t o p lano 
p revedeva una c a m p a g n a di 
p r o p a g a n d a in tens iva , a l imen­
t a t a da « visite sul pos to » di 
g iornal is t i e p a r l a m e n t a r i . 
Thieu v. ha con t r i bu i t o con 
ques to suo p r i m o incon t ro nel 
eorso del quale , c o m e si e 
visto, ha d ip in to la s i tuaz ione 
a fosche t in t e , d i m e n t i c a n d o 
che appena un a n n o fa affer­
mava che « per ogni colpo spa­
r a t o da l comunis t i , noi ne 
s p a r e r e m o c e n t o » 

Th ieu . fedele alla p ropr i a 
pol i t ica ed al p ropr io ruolo , 
h a r i a f fe rmato di essere con­
t r a r i o alla c reaz ione di un go­
ve rno di coal ìz .one. In sostan­
za, un nuovo no alla a t tuaz io ­
ne degli accordi di Par ig i . 

I n t a n t o il suo governo, con 
u n a mossa le cui conseguen­
ze non sono a n c o r a prevedi­
bili, ha a n n u n c i a t o io scio­
g l imen to dell '» eserc i to >•> de l l a 
s e t t a Hoa Hao . che d ispone­
va di ioti (ino uomin i nel Del 
ta del M c k o n g T u t t i ì m e m b r i 
del la milizia degli Hoa Hao 
d o v r a n n o c o n s e g n a r e \f a rm, , 
Va r i l ava to che dopo la fir­
m a degl i accord i d i G inev ra 

nel 19a-f anche l 'allora d i t t a ­
tore Diem aveva fa t to una 
vera e o r o p n a gue r r a al le 
se t t e sud-vaMnamile . pe r af­
f e r m a r e il p rop r io po te re . 

I n t a n t o il m in i s t ro degli e-
sleri della RDV ha invia to 
una no ta a lu t t i i 1. r ina ta ri 
degli accordi di Parigi , e al 
s e g r e t a r i o del l 'ONU, accusan­
do Saigon e S ta t i Uni t i di 
v io lare Sistem.it . c i m e n t e gli 
accordi di Par ig i . 

In Cambogia il convogl io 
che da qua lene g iorno s tava 
c e r c a n d o di r a g g i u n g e r e 
P h n o m Penh, o megl io ciò 
che ne e r i m a s t o , e g iun to nel­
la cap i ta le assedia ta Su sedici 
u n i t a che lo c o m p o n e v a n o — 
mercan t i l i , r i m o r c h i a t o r i , e 
g r and i c h i a t t e ca r i che di pe­
t ro l io e di muniz ion i — ne 
sono g i u n t e solo sei. Il regi­
m e di Lon Noi non ha d e t t o 
che l ine abb i ano l a t t o le al­
t re , m a si sa che ieri d u e 

] pe t ro l i e re e r a n o s t a ' e affon­
d a t e e u n a terza e ra in fiam­
me, e che oggi un cargo si 
e a r e n a t o dopo i h e i colpì 
dei pa r t ig i an i l 'avevano reso 
ingovernabi le . Proba bil m e n t e 
anche le a l t r e u n . t u h a n n o 

L f a t t o la s t e & a fine. 

(Dalla prima pagina) 

p a r t i t o ) non ha ì a g g . u n t o • 
c c n s e n s . noe essa r.. Le cr1 fi­
c h e espi .c i te a ques to tenta* -
vo d, so f foca le .1 d i b a t f . o 
sul la crisi del p a r t . t o .sona 

I v e n u t e da l le co r r en t i d, s 'uì-
I s t r a ; m a a n c h e a l t r i g r u p p , 
| come quel lo d e : doro te : , han 
i no fa t to i n t e n d e r e a b b a s t a n z a 
I eh a r a m e n t e d. non g r a d i r e 
I un a n i . e . p ò del Congresso, un 
l fa t to , e o e , suscc l l i b i . e eli I M -
\ s p e r a r e d. }>ev se il c o n l r o n ' o 
| pol . t ico . Non sì t r a t t a , c o m e 
' e ovvio, d: una q u e s t . o n e or 
[ g a n i / z a t . v a . n t j r n a . E a con-
' f e r m a r l o sono venute le a, ' -
i m e prese ri. posizione d: Fan-
' f an . , t u t t e g iocate , ev -d^me-
i m e n t e , nella p r c - p e t l . v a d 
I un Congresso - e di uno scen 

t ro — in t empi mo l to ravvi 
I c m a t l . L ' in .z :a t iva sui t emi 
' d ' ' i r o r d . n e pubblico, che mo-
j s t r a v a c h i a r a m e n t e l ' i n t en to 
1 di s t r u m e n t a l i z z a r e d a t i mo! 
i to gravi de l la s i t u a / . o n e del 

P a e s e per i m b a s t i r e un 'ng . ta -
' z .one d; p a r t e e per r i l ane a-

re. fra le a l t r e , mol t e p rò pò-
| s t e inacce t tab i l i , h a d.v.so <u 
1 p r i m o luogo la DC. La Dire 
1 z .one non e s t a t a u n a n i m e . I 
l consens i e s t e r n i a F a n f a u . 
1 s o n o venut i s o l t a n t o da de 
1 s t r a , E q u a n d o la s eg re t e : a 
1 d e. ha J n f o c i rco l .ve t ra . 
I d e p u ' . t i . una l e t t e l a che ' o n 

teneva e s p r e s s o l i , d: 'i brinici 
j nr!a » con Fa n inn i , a p p u i m 
i m re lnz .one a ques ta .S.M SU" 
I r.tfl. h a racco l to un consenso 
i mol to t i ep ido e e t ,un f . r m i r a 
I d a p o c h e d e c i n e di pa r l ame n-

la i . , e a . c a n , .o h a n n o ' a l i o , 
p a l e s e m e n t e , p.>r d o v r e dì 
c o r r e n t e 

-Nel d,scoi.-,o p i o ' i a n c a i o 
\ da Fan fan, a F . ' e n / e sa ldi lo 
\ scorso v. e, torse, p u clic .n 
i q u a l u n q u e a . t r a )r:>; a d: pò 
| si/ .Olle, . . segno dei r c a a d. 
] , emina che s ta d inanz i a .a i 

DC. L a t t u a ' e r-e- 'retar,o, ne . 
d a r e ,. De da•>;>•:! de l em 
p: de l .a g\ic: : a iredd.i ha 

I l a t t o l>i .enaie 1 potes d i n a 
' DC <̂ so7/ ni t> ini cu . :n a.-
, t r e pa ro e, eu, , ha J a t ' o ..i 

t r a v e d e r e .a p i o p r a >ioMu. 
gai per bu t !ag . . e f i enfa l i m 
l a g n a l e da un i DC . so .a la 
ma lo: te s o l ' a n ' o ci. i n a \ ou 

- , t e / i o n e esclusiva e in tegra 
l ls ' .ca de . po t e i e e de . a v . ta 
sot .a e e p<i, t ui Scmh , ,i 
q u a s . i\i)A r i-pos'a <i q u n m . 

' c h i e d o n o con .,is ..!< n. a, da 
1 quale he tempn, a l " n ter no 
I de . .a DC. elle ,1 pol i io, luil-
, g: d.\'. r . iu n . u d e : :, e <nda 
, , nve t e ni c a m p o a p e r t o , ne . 

len i i t .vo di t rovaie un col 
legamento con .a rea.1 a i igg. 
non p.u t o u i e p b..e ,n t e rn i . 
;i. d: r .i.do t o "n ie ia . - smo 

i o r g . m . / z a t n o con . . n d a i a t i e 
o r g a n i z z a / oni d. s ] j . raz ,one 
c a t t o . \ a d' vai" o j , -lere 

i Anche le u u n e : . u . T o n . dì 
| c o r r e n t e p : \ m a del CN ion-
i l e r m a no t he ,l .--is's :nn for 

male a(< eicfa1^ .i . a* " i iV -,-̂  
- ' v t e r r i ci . eia . i .mi i . gì ao'pi 
muderà* i 1.1 u sn U <i> >> vii" 
oc"' ic'' , ( " o . , r a i • ,id • <-. 
,1 l'O a ..e p.^i"*' 'e t he j , r i 

i F a n i n n . FI* ma .. qia V o 
! s^nso e In. .X'csa d. ' tx

it .^.o;ie 
. de i p a r l a m e n t a r : do ro te ; . 

!M de: 
•na*o . 

; 'une 
n i e 

/ O H P.c cu. . a p i e n d o ,er . 
• emb .ea de , d e p u t a i : de , 

' o che . p a i l . ' o e eli.a 
tei . i lTioi i 'are . ( tra hrr 

. v ' ' " ' p e a n a t n a competi­
ci '•! 'i"n strati! a e regio-

\ ed lia . a i i t . a to un mio-
••o i)i-*<Pi a p a ' o apjx-.lo, a t h n 
e'.e l i IX' d . m o s t r . d; e.Nsers. 
I M U ' . H «data profonda crisi 
(he l'a'.tunau'ia e ne mortiti 
<a la captici'a d> d'U'sa •, H a 
m u n t a l o d. d re, jx 'ro. qua.* 
d<>\ i eblx esse: e a s c e h a d. 
. nea pò ' i a :n g i a d o d: sot­
t r a r r e .. par*. to a.la •.mortiti-
in.,onc di v stessa -> Secon­
do .a ve:"s.one de! p r e s . d e n t e 
de . d e p u t a ' : de . s e m b r a qua 
si che .a <.r.s. de . lo Scudo 
e "oc a t o .-.A un d a t o psicolo­
g h e . «- :K)'I uvee e una r e a l t a 
oo i ce* d'.-vu'a a i n t r o n i pro­
fonde 

ProbaI) 'me . i t e . A r.fiuto del­
la ' I . H : • e r a n z a de l .e forze ,n-
•«•r.i< a. a DC d. un Congres­
so • d t t r nce.i n .sarà a t t e 
na . i to . a co.K-lus.one dei la­
vor. d o m e n i c a p r e s s .ma - . 
con la dee .s onc d: t e n e r e 
una it ir-^emb ea naz iona l e « 
d e , p a i t . ì o . non m e g . . o spe 
c:lKM*a E' intuibi le che In 
q'.e. !«t so, uz ,one d ' compro­
messo quale uno veda a n c h e 
un mezzo per s i u g ^ . r e a un 
•,<'o d batt io e a sce l te non 
ecìii". o c h e ria a s s u m e r e " ' 
i,urs[n c~S K un f a f o poro 

che. 'is a ,vi>.e Te .t •iar'0-
,ie d--. Pa> . e. a f a t t . i a dei 
r ri' -i a v : e b b e un s .gmfìrf l 'o 
p a r ' . c o i a r m e n f e grQ^e, e co­
m u n q u e ta le da n t o n s t r a l 
c o n t r o l a s t e s a * DC. 
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